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don’t cover, dress up. 


Tutti i prodotti ed i nnarchi &opra menzionali e rappresentati sono stati re^strati dai loro rispettivi proprietari. 
Sebbene venga presa ogni cura nella realizzazione delle immagini. ì prodotti reali potrebbero differire. 
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HUAW6I PIO IP10 Plus 

CO-ENGINEERED WITH jfe 

CON TECNOLOGIA SUPERCHARGE 


LA RICARICA RAPIDA 
SENZA SURRISCALDAMENTO 


SUPER FAST 

Potenza massima da 22,5W per garantire fino a un 
giorno di utilizzo in soli 30 minuti di ricarica*. 

SUPER COGL 

Sistema di raffreddamento a 8 strati che permette 
di dissipare rapidamente il calore generato. 

SUPER SAFE 

Protezione 5 volte maggiore e temperatura sotto 
controllo con la tecnologia Smart Sensing 
Solution. 

SUPER SMART 

Dotata di Smart Charging Protocol che riconosce 
e utilizza diverse tecnologie di ricarica rapida. 



*La durata della batteria dipende daN'utilizzo dell’utente e dalle condizioni di rete. 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 


HUAWEI 




Evoluzione non rivoluzione 


Non è la specie più Forte o la più intelligente a sopravvivere, ma quella che si adatta 
meglio al cambiamento: non è solo una legge della natura, ma è nella natura delle cose. 


lettori della mia generazione (la ge¬ 
nerazione X) sono probabilmente 
quelli che hanno vissuto meglio i 
cambiamenti che il mondo deirin- 
formation technology ha portato nelle 
nostre vite. Quando è arrivata la rivo¬ 
luzione digitale, noi eravamo vecchi 
quanto basta da ricordare il "mondo 
analogico", ma sufficientemente giovani 
da abbracciare le novità con entusiasmo 
e senza troppi rimpianti. Abbiamo pro¬ 
vato sulla nostra pelle il passaggio dal 
telefono di casa al cellulare, dalla foto¬ 
camera a pellicola a quella digitale, dalla 
cartina stradale al Gps, dal Walkman 
all'Mp3, dalle ricerche in biblioteca a 
quelle su Internet. Da oltre 25 anni PC 
Professionale è non solo un testimone 
di tutte queste innovazioni, raccontate 
in maniera accurata e attenta dalla re¬ 
dazione, ma anche una guida sempre 
aggiornata per stare al passo con i tempi. 

Proprio per questo ora è giunto il mo¬ 
mento di un ulteriore scatto in avanti, 

per evolvere la nostra (e la vostra) rivista 
prendendo in considerazione tutti gli 
aspetti che stanno cambiando profon¬ 
damente le nostre vite, ma che sono 
così sottili che potrebbero sfuggirci. Sto 
parlando dell'loT o internet delle cose, 



con miliardi di oggetti interconnessi che 
presto guideranno ogni momento della 
nostra vita. E "guidare" non è rm verbo 
scelto a caso, visto che Telettronica e l'IT 
è sempre più presente anche nel mondo 
dell'automobile, portandoci in un fu¬ 
turo davvero prossimo da conducenti 
a passeggeri. Proprio a loT e automo- 
tive sono dedicate due nuove rubriche 
che, a partire da questo mese, avranno 
come obiettivo quello di analizzare nel 
dettaglio l'impatto sulle nostre vite di 
queste nuove tecnologie. 

Stiamo passando sempre più da pro¬ 
prietari di un bene a "semplici" fruito¬ 
ri: per questo le recensioni di hardware e 
software non bastano, ma devono essere 
integrate con le novità sui servizi e sulle 
soluzioni. In quest'ottica vi consigho di 
leggere l'aggiornamento sul car sha¬ 
ring, che è solo uno dei tanti temi che 
affronteremo. 

In un mercato dominato dal fatto in Cina, 
si sta facendo strada anche il comprato 
in Cina. Su questo numero trovate una 
guida all'acquisto evidenziando tutti 
gli accorgimenti che è bene tenere a 
mente e i possibili rischi cui potreste 
andare incontro. Anche in questo caso, 
quello del comprato in Cina diventerà 


un appuntamento fisso, con sempre 
più consigli e recensioni all'insegna 
dei "cinafonini". 

Non abbiate paura, "evoluzione" non 
è "rivoluzione": continuerete a trovare 
gli articoli e gli approfondimenti che da 
sempre ci contraddistinguono. Come 
l'anteprima dei nuovi processori AMD 
Ryzen Threadripper o la mega guida 
con ben 100 freeware, che dimostra che 
"gratis" non vuol dire "senza valore". 
Questi sono solo alcrmi dei cambiamenti 
che troverete su questo e sui prossimi 
numeri. Se avete suggerimenti, consi¬ 
gli (e anche critiche) su come vorreste 
diventasse il vostro PC Professionale, 
scrivetemi a eugenio.moschmi@pcpro- 
fessionale.eu. 

Dopo 17 anni a PC Professionale, parte 
per me adesso una nuova sfida, che mi 
vede direttore responsabile. 1 miei primi 
ringraziamenti sono per l'Editore, che 
mi ha dato fiducia (e lasciato carta bian¬ 
ca) e per Giorgio, che mi ha passato il 
timone e che ora può godersi la meritata 
pensione. Ma im grazie di cuore va ai 
miei colleghi e ai nostri collaboratori, 
che sono la migliore redazione che io 
possa desiderare. 
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COVER^TORV 


FREEWARE 

100 PROGRAMMI 

Non basta avere un computer 
potente o il sistema operativo più 
aggiornato; servono applicazioni, 
servizi e utility per semplificare e 
accelerare le operazioni quotidiane. 


Ryzen Threadripper 

AMD va all’attacco del segmento più alto 
del settore desktop con i nuovi processori 
Threadripper: soluzioni Fino a 16 core 
Fisici per 32 thread. Il test esclusivo. 



64 I Car Sharing 

Grazie allo smartphone e alle app, 
la gestione del noleggio di un car sharing 
si completa in pochi secondi: prenotazione, 
sblocco/blocco e Fine noleggio. 



54 Acquistare in Cina 


Comprare prodotti di 
informatica direttamente 
dalla Cina può essere molto 
conveniente, ma ci sono alcune 
incognite da valutare bene. 



EDITORIALE 

Evoluzione 
non rivoluzione 


DVD 

VIRTUALE 

programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori 








































al mese. 




JUT^49 euro. Tutti i pTjefziSótioìyÀ esclusa. 


a la tua attività con una 
soluzione di videosorveglianza 
semplice e completa che memorizza 
le immagini nel Cloud. 

Con SORVEGLIA di TIM. 


Vai sul sito 
digitalstore.tim.it 
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HARDWARE 

^Asus PA3290: con i quantum dot i colori sono più belli 
2 ^ Da LG un monitor Ips a misura di gamer 


24 Intel Apollo Lake nel Nas Asustor 


26 Samsung Galaxy Book, tablet con potenza da notebook 


28 Motorola rilancia con il design modulare 


SOFTWARE 

31 II backup aziendale reso semplice da Acronis 



34 Un Pc sempre in Forma con BoostSpeed di Auslogics 


38 C’è un look tutto nuovo per Camtasia 9 di TechSmith 
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TOSHIBA 

Leadìng Innovatìon »> 



High-Reliability 
NAS Hard Drive 
N300 

• Perfetta per unità NAS da 
1 a 8 comparti 

• Hard disk SAIA da 3,5" 


very good 


chip.de/CD1S1525 


• Capacità di 4TB / 6TB / STB 

• 7200 giri/min 


• Buffer da 128 MB 


• Elevata affidabilità e avanzate 
prestazioni in tempo reale 


toshiba.eu/storage 

























Il settore informatico 
tanta fame di talenti 


ha ancora 

Continua la panoramica sul mondo 
iCT: quanto le divisioni specializzate 
Fanno per questo settore. 


U n settore in salute. E in 
costante crescita. È il 
mercato ICT {Informa¬ 
tion and Communication Techno¬ 
logy) che, anche durante la crisi, 
ha superato le più rosee aspet¬ 
tative. Secondo gli ultimi dati 
diffusi daUTstat (luglio 2017), 
in Italia nel 2016 sono 750.000 
gli occupah in questo aggregato 
di professioni, in 
aumento del 4,9% 
sulTulhmo anno e 
di oltre il 12% ri¬ 
spetto al 2011. In 
questi ultimi mesi 
PC Professionale ha 
fatto il punto con 
Openjobmetis 
{www. openjobmetis.it), analiz¬ 
zando come il mercato ICT stia 
conhnuando a crescere, anche 
nelle divisioni specializzate del¬ 
le agenzie per il lavoro. 

Il punto di partenza è stato una 
"fotografia" sull'attuale mercato 
del lavoro ICT, con un'analisi 
delle competenze più richie¬ 
ste dalle aziende; abbiamo 
poi approfondito l'importan¬ 
za della preparazione e della 


specializzazione, tramite corsi di 
formazione gratuiti e professio- 
nalizzanh, in grado di inserire 
figure con una specifica compe¬ 
tenza all'interno delle aziende. 
Per vedere come domanda e 
offerta si incontrano, abbiamo 
passato in rassegna le modalità 
e l'iter di selezione che portano 
a collocare le persone giuste 
nelle aziende 
giuste. Infine, 
sullo scorso nu¬ 
mero, abbiamo 
pubblicato alcu¬ 
ni dei tantissimi 
casi di successo, 
raccontati in pri¬ 
ma persona da¬ 
gli stessi candidati che, dopo 
aver frequentato con profitto 
un corso di formazione e aver 
raggiunto il target chiesto dal 
cliente finale, hanno ottenuto 
rm regolare contratto di lavoro. 
Questo mese, sempre con Co¬ 
simo Sansalone, responsabile 
della divisione ICT di Open¬ 
jobmetis, facciamo il punto 
sul mercato e sulle proposte 
in corso. 


Una crescita continua, che 
sembra non volersi fermare. 
Ma siamo arrivati al limite o il 
settore informatico ha ancora 
"fame" di talenti? 

Il settore ICT ha ancora tanta, 
tantissima "fame". E a confer¬ 
ma posso portare almeno tre 
esempi chiari e nitidi. 

Per il primo esempio "gio¬ 
chiamo in casa": la domanda 
interna di Openjobmetis. Co¬ 
me affermato in precedenza, la 
nostra divisione ha la fortuna 
di poter collaborare a stretto 
contatto e a completo supporto 
di tutte le oltre 120 filiali di 
Openjobmetis. La mia divisio¬ 
ne è composta da una squadra 
di specialisti di selezione, con 
requisiti precisi e fondamentali 
e che personalmente ritengo 
imprescindibili quando si deve 
inserire un nuovo componente. 
In poche parole per entrare nel 
mio team devono essere dei 
veri talenti. 

Entro fine anno potenzieremo 
notevolmente questo team in 
tutta Italia e nei prossimi gior¬ 
ni dovrei incontrare coloro che 


- già su carta - denotano un 
profilo idoneo a diventare un 
talento. Per i lettori di PC Pro¬ 
fessionale abbiamo attivato la 
casella di posta staff.divisione. 
ict@openjob.it per accogliere le 
candidature spontanee di tutti 
coloro che desiderano far parte 
della nostra squadra. Tre i re¬ 
quisiti fondamentali: essere in 
possesso di una laurea, avere 
passione per l'informatica e 
avere competenze nel campo 
della selezione. 

Passiamo al secondo esempio: 
la ricerca per i clienti. Abbia¬ 
mo già spiegato quali possono 
essere i profili più richiesti oggi 

- e quali quelli del futuro - e 
abbiamo più volte sottolineato 
che, oltre alla programmazione 
a oggetti e la sicurezza degli ap¬ 
plicativi o degli apparati di rete, 
la richiesta di profili brillanti 
arriva sempre più spesso dal 
mondo delle applicazioni mo¬ 
bile. A tal proposito invitiamo i 
lettori a visitare il nostro sito: su 
Roma e Milano abbiamo moltis¬ 
sime posizioni aperte e siamo 


La richiesta di proFili | 
brillanti arriva sempre 
più spesso dal mondo 
[ delle applicazioni J 
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Gli esperti della Divisione ICT 
di Openjobmetis. Da sinistra: 
Riccardo Colonna, Elena De 
Cesaris, Cosimo Sansalone, 
Aloe. 


/INTERVISTA / NEWS 



infatti alla ricerca di 25 candi¬ 
dati ai quali dopo l'iter seletti¬ 
vo verrà proposta l'assunzione 
direttamente dai nostri clienti / 
partner. Queste figure faranno 
parte del team che si occuperà 
di portare avanti il processo di 
digitalizzazione creando anche 
tutte quelle applicazioni mobile 
fondamentali per la riuscita del 
progetto. 

Le figure richieste sono: 
Analista Programmatore Full 
Stack Web Developer ("http:/ / 
candidati.openjobmetis.it/ 
fullstack.html) 

Android Developer (http:// 
candidati.openjobmetis.it/ 
android.html) 

Full Stack Web Developer 
(http://candidati.openjobme- 
tis.it/webdev.html) 
iOs Developer (http://can- 
didati.openjobmetis.it/ ios. 
html). 

In questo caso tutti coloro che 
trovano la corrispondenza tra 
il proprio profilo e gli annunci 
pubblicati possono inoltrare la 
propria candidatura all'indiriz¬ 
zo di posta progettodigitalizza- 
zione.divisione.ict@openjob.it. 

Il terzo esempio, ultimo ma cer¬ 
tamente non meno importante: 
la formazione. La richiesta del¬ 
le aziende, in costante cresci¬ 
ta, ci permette di continuare a 


focalizzarci nell'attività in cui la 
divisione ICT di Openjobmetis 
ha dimostrato e dimostra di cre¬ 
dere: la formazione. In questo 
ambito segnaliamo che nei mesi 
di settembre e ottobre partiranno 
gli ultimi percorsi formativi del 
2017; saranno gratuiti e finaliz¬ 
zati all'inserimento in azienda 
e sono condivisi con i nostri 
clienti/partner. Più nel dettaglio: 

MILANO ■ QUATTRO CORSI 

- Corso di formazione Java 
J2EE riferito al mondo bancario 
(10 partecip. / 240 ore fuU tìme) 

- Corso di programmazione 
.NET (8 partecipanti / 160 ore 
full time) 

- Corso di formazione profes¬ 
sionale Java J2EE orientato al 
machine learning (12 parteci¬ 
panti / 240 ore full time) 

- Corso di formazione in am¬ 
biente mobile per attività di 
testing di apparati telefonici 
(20 partecip./ 160 ore full time) 

ROMA ■ UN CORSO 

- Corso di formazione profes¬ 
sionale Java J2EE orientato al 
machine learning (12 parteci¬ 
panti / 240 ore full time) 

TORINO ■ UN CORSO 

Corso di formazione Java 
J2EE / Oracle (12 partecipanti 
/ 200 ore full time) 


Openjobmetis ha sempre fatto 
un uso virtuoso della formazio¬ 
ne e la divisione ICT ha sposa¬ 
to in pieno le buone intenzioni 
della società: anche per questi 
progetti segnaliamo ai lettori 
di PC Professionale un indiriz¬ 
zo di posta al quale inviare la 
propria candidatura: formazione. 
divisione.ict@openjob.it, specifi¬ 
cando sia il corso che si vorreb¬ 
be frequentare, sia la città per 
la quale si presenta la propria 
candidatura. Ricordiamo che 
la partecipazione è gratuita e 
che il corso sarà tenuto diret¬ 
tamente dall'azienda che assu¬ 
merà i corsisti che soddisfano 
i requisiti richiesti; prima però 
bisognerà superare l'iter selet¬ 
tivo con Openjobmetis. 

Che feedback vi aspettate dai 
lettori di PC Professionale? 

E sempre difficile trasmette¬ 
re l'importanza e la validità 
dei progetti in cui si crede e 
che vengono portati avanti: 
con la mia squadra lavoriamo 
quotidianamente sia per risol¬ 
vere e colmare le esigenze dei 
nostri clienti/aziende, sia per 
cercare di far coincidere le loro 
richieste con le skill dei nostri 
candidati. 

Ma non possiamo mai fermar¬ 
ci, ogni obiettivo raggiunto 
in realtà è un nuovo punto di 
partenza per la sfida seguente. 


E senza le idee innovative e 
pioneristiche saremo sempre 
un passo indietro a seguire ciò 
che fanno gli altri. 
Openjobmetis su questo tipo 
di progetti ama essere inse¬ 
guita e pertanto due cose ci 
piacerebbe avere dai vostri 
lettori: sicuramente siamo or¬ 
gogliosi ed entusiasti per le 
opportunità che in questo mo¬ 
mento la nostra divisione può 
proporre, difficilmente infatti 
una società può offrire con¬ 
temporaneamente inserimenti 
nel proprio staff, assunzioni 
dirette dal cliente e prospet¬ 
tive future per i neolaureati, 
di conseguenza ci aspettiamo 
tante candidature, ma soprat¬ 
tutto saremo veramente felici 
di ricevere, dai vostri lettori 
appassionati del mondo in¬ 
formatico, alcune idee di come 
potrebbero essere sfruttate le 
tecnologie che apparterran¬ 
no al futuro, magari già una 
bozza di progetto in modo da 
darci la possibilità di aiutarli 
visto che i progetti ritenuti in¬ 
teressanti saranno valutati al 
nostro interno e magari portati 
avanti con chi l'idea Tha messa 
a fattor comune. 

Per questo progetto l'indirizzo 
a cui mandare il materiale e le 
bozze è futuro.divisione.ict® 
openjob.it 
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TRUE IMAGE 2018 

PROTEGGE 

DAI RANSOMWARE 


A cronis ha presentato da 
pochi giorni la nuova 
versione 2018 di True Image, 
uno tra i più noti software di 
backup destinati agli utenti 
privati. Le novità introdotte sono 
parecchie, in particolare per un 
software così maturo: tra le più 
significative spicca la funzione 
Active Protection, già inserita nel 
software di backup per le aziende 
(Acronis Backup, recensito in 
questo stesso numero), che 
permette di individuare i pattern 
di attacco dei ransomware, 
proteggere automaticamente i 
dati memorizzati nel computer 
e addirittura ripristinarli 
neutralizzando la minaccia. 

La funzione Active Cloning 
può catturare una fotografia 
di un sistema Windows attivo, 
memorizzando l’immagine in 
locale e poi consentendo di 
avviare il sistema operativo 
dalle nuove unità; le immagini 
di backup possono anche essere 
convertite in dischi virtuali, 
per poi essere utilizzate in 
un ambiente Virtualizzato. 
Promettenti sono anche le 
funzioni di backup dei dispositivi 
mobile, iOS e Android, che 
possono salvare le informazioni 
direttamente su un sistema Nas 
presente nella rete locale (oppure 
su un computer) sfruttando la 
connessione Wi-Fi. True Image 
2018 è disponibile per Windows 
e Mac OS, a partire da 49,99 euro 
Iva inclusa per una postazione, 
senza spazio di Storage Online. 

Acronis True Image 2018 

www.acronis.com/it-it 



Windows IO Pro forWOrtcstafon PCS *" 

Sharing 

SUpport 


Windows 10 Pro par Workstation 

Microsoft ha annunciato ufficialmente una nuova versione di Windows 10, 
pensata per accompagnare ('hardware di fascia più alta. 


D opo aver lavorato per 
ridurre la frammen¬ 
tazione nel mercato 
Windows, Microsoft sembra 
aver deciso un'inversione di 
rotta: alla versione S di Win¬ 
dows 10 è infatti seguito, nelle 
scorse settimane, l'annuncio 
ufficiale di Windows Pro 10 
per Workstation, un'edizione 
dedicata agli utenti delle mac¬ 
chine più potenti e avanzate, 
su cui si era molto speculato 
negli ultimi mesi. Per stessa 
ammissione del produttore, si 
tratta in sostanza di una versio¬ 
ne evoluta di Windows 10 Pro, 
che ne conferma tutte le carat¬ 
teristiche principali e aggiunge 
però il supporto all'hardware 
più potente. La nuova edizione 
potrà infatti supportare fino a 


quattro processori fisici, anche 
indirizzati al segmento server 
(come Xeon di Intel e Opteron 
di Amd), e fino a un massimo 
di 6 Tbyte di memoria Ram: 
Windows 10 Pro invece può uti¬ 
lizzare fino a due processori e 2 
Tbyte di memoria Ram. 

Non sono certo limitazioni 
particolarmente gravose per 
gli utenti comuni, e questo la¬ 
scia pensare che, nonostante 
l'interesse dimostrato da par¬ 
te del pubblico enthusiast, in 
realtà la nuova edizione non 
avrà ima diffusione di massa. 
Altre caratteristiche interessanti 
sono il supporto per il file Sy¬ 
stem Reps, che ha debuttato in 
Windows Server 2012 e che è 
attualmente disponibile anche 
nelle versioni Pro ed Enterprise 


di Windows 10; Microsoft ha 
però annunciato che le funzio¬ 
ni di creazione di volumi ReFS 
saranno eliminate dall'edizione 
Pro con il prossimo Fall Update 
di Windows 10 (si potranno, in¬ 
vece, continuare a leggere e scri¬ 
vere i volumi già creati). Win¬ 
dows 10 Pro per Workstation 
supporterà anche le memorie 
NVDIMM-N, una nuova tecno¬ 
logia per la Ram che mantiene i 
dati anche senza alimentazione, 
e le schede di rete con Remo¬ 
te Direct Memory Access, una 
funzione che consente di abbi¬ 
nare prestazioni elevate e un 
notevole risparmio di risorse. 
Il debutto di questa nuova edi¬ 
zione di Windows è imminente, 
poiché il suo rilascio è previsto 
insieme al Fall Creators Update. 


/Windows 10 Pro per Workstation / www.microsoft.com 


AVAST HA ACQUISITO PIRIFORM 


I l produttore di soluzioni di sicurezza di origine ceca Avast ha annunciato l’acquisizione di Piriform, 
software house inglese specializzata nella creazione di utility dedicate alla manutenzione del 
Pc. Il suo prodotto più noto è Ccleaner, un efficace tool dedicato alla pulizia e all’ottimizzazione dei 
sistemi Windows, ma Piriform produce anche un tool di deframmentazione (Defraggler), un’utility 
di analisi delle configurazioni hardware e software (Speccy) e un efficace strumento di recupero dei 
dati cancellati accidentalmente (Recuva). Piriform è la seconda acquisizione importante da parte di 
Avast, che circa 12 mesi or sono aveva comprato anche Avg, uno dei suoi principali concorrenti nel 
settore delle soluzioni antivirus gratuite per i computer e i dispositivi mobile. Secondo le informazioni 
trapelate dopo l’acquisizione, Piriform continuerà a operare come un’azienda separata e manterrà 
attivo lo sviluppo di tutti i prodotti oggi disponibili. Lo stesso varrà anche per i due strumenti di 
ottimizzazione già presenti nel catalogo dell’azienda acquirente, ossia Avast Cleanup e Avg TuneLIp. 


/ Avast / https://blog.avast.com/welcome-piriform-to-avast 
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WINBLU POWERED BY ASUS 

GAMING 
INSTINCT 


I^EPUBLIC QF 
DRMER 


LIQUIDCOOLED: 


SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO 

A LIQUIDO 



Intel Inside® 
Vivi Prestazioni 
straordinarie 


Personal Computer Winblu PBA 

con processore Intel® Core™ i7 di settima generazione 


^ ^ 'r.'r.'r. 


Portati a casa Winblu POWERED BY ASUS, le game machine utilizzate negli eventi 
e nei centri gaming più prestigiosi di Italia! 

Basati su piattaforma Asus ROG Strix (mainboard e VGA) e GPU NVIDIA, 
sono modelli ottimizzati per il gioco e severamente testati da centinaia 
di migliaia di gamer nelle più importanti fiere di settore. 

Componenti e tecnologie di ultima generazione per dominare in qualsiasi sfida. 





I PC Winblu PBA sono in vendita nei migliori negozi di personal computer e su ePRICE.it 

Puoi contattare direttamente: supporto@winblu.it oppure consultare http://www.winblu.it/punti-vendita/ 

« Scegli tecnologia Mede in Italy. 

W I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 
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Ashampoo Disk Space 
Explorer 2018 
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Una semplice utilità in grado di 
visualizzare graficamente lo spazio 
occupato su disco e facilitare le 

operazioni di pulizia quando l’unità inizia a essere satura. I 
grafici a barre e a torta offrono indicazioni visive immediate 
sulla percentuale di spazio utilizzata dai file più ingombranti. 

E’ possibile visualizzare solo determinate tipologie di file 
selezionando i numerosi filtri predefiniti dal menu Mostra. 

Super Maximize Windows 

Con questa piccola utility portable premendo i tasti Win + Eli, la 
finestra attiva viene portata a tutto schermo e la barra dei titoli 
viene nascosta consentendo di guadagnare pixel sullo schermo. 


Questo tool dispone un completo set di strumenti per ritoccare 
e aggiungere effetti e cornici agli scatti digitali. Gli strumenti di 
Pomelo sono organizzati in tre sezioni principali; nella scheda 
Edit possiamo intervenire sui parametri globali di esposizione, 
tonalità, luminosità e contrasto della foto. 

Text Editor Pro 


Questo è l’erede di EditBone, un software di manipolazione dei 
file di puro testo che ha saputo guadagnarsi un buon seguito 
di pubblico, specialmente tra gli sviluppatori, grazie ad alcune 
funzioni interessanti come il supporto integrato per oltre 
cinquanta linguaggi di scripting e programmazione. 

Z-Cron 

Una piattaforma di pianificazione “alternativa” con 
un’interfaccia più semplice e intuitiva rispetto a quella 
integrata in Windows ma molto più ricca di funzioni avanzate. 
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Solo chi non 0CCGtt0 ciò che appare scontato 

può definirsi un VGfO innOVGtOfG. 

piquadro.com/mystartup 
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LA MANCATA INVASIONE DI VEGA 



I allo scorso 15 agosto sono ufficialmonte disponibili lo nuove schede 
grafiche AMD Radeon RX Vega 6A e 56, ma se pensate di riuscire 
ad acquistarne una in tempi brevi potreste restare a bocca 
asciutta. Le schede Vega sono andate esaurite in pochi minuti dal lancio e 
a distanza di due settimane l’azienda di Sunnyvale Fatica a tenere il passo 
della domanda. AMD ha dichiarato che la scarsa disponibilità deriva da 
una richiesta superiore alle attese, mentre dalla Filiera di produzione 
emergono anche altre informazioni. Vega 10 - questo il nome in codice 
della Gpu AMD - utilizza memorie HBM2 (High Bandwith Memory) di 
seconda generazione che devono essere montate Fisicamente sul package 
della Gpu; proprio questa parte del processo costruttivo sarebbe uno dei 
motivi per cui la produzione procede a passo lento. Le Gpu Vega 10 sono 
prodotte da GlobalFoundries e devono essere integrate con moduli di 
memoria FIBM2 forniti da SK Flynix e Samsung Electronics. Questa specifica 
Fase dell’assemblaggio è eseguita da ASE (Advanced Semiconductor 
Engineering) attraverso la tecnologia proprietaria SiP (System in Package). 
Non è ancora chiaro se la scarsa disponibilità di Gpu derivi dalla 
complessità dell’assemblaggio o da un problema relativo alla tecnologia SiP 
applicata a questo particolare componente; appare ormai certo, invece, che 
i rivenditori riceveranno quantitativi ridotti di schede RX Vega almeno Fino 
all’inizio del mese di ottobre. Dopo avere creato tanta attesa intorno Vega, 
AMD si ritrova a non poter soddisfare la domanda del mercato, domanda 
che peraltro poteva essere prevista. I rivenditori, in seguito all’esiguo 
numero di pezzi e all’alta domanda, stanno alzando i prezzi, mentre Nvidia 
dorme sonno tranquilli, tanto da aver spostato il lancio delle Gpu Volta 
prevista per la Fine del 2017 al primo trimestre del 2018. Michele Braga 





Movidius 
Myriad X 

Intel ha presentato l’unità di 
elaborazione visiva Movidius 
Myriad X: è un SoC con 
un motore di elaborazione 
neurale in grado di offrire 
maggiore autonomia a 
prodotti come droni, robot e 
videocamere intelligenti. 


Asus guarda 
al mìnìng 

B250 Expert Mining, 
questo è il nome della 
scheda madre che Asus ha 
sviluppato pensato a chi 
mina criptomonete: è dotata 
di un BIOS specifico, di uno 
slot Pei Express 3.0 x16 e di 
18 slot x1. Costa circa 150 
euro e supporta processori 
Intel Skylake e Kaby Lake. 


r 


i 1 = MILIONI Il numero degli smartphone cinesi venduti nel secondo trimestre del 2017 
s E ^^E a livello mondiale su un totale di 365 milioni. (Fonte Counterpointsearch) 












football.. 

innouation 


Smart [PRO] Proiettori a Led 
per iiiuminazione ad alta potenza 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


Dalla collaborazione fra Lega Nazionale Dilettanti, GEWISS e Corus nasce 
il progetto “Football Innovation”. Un’ambiziosa Iniziativa che mira ad un 
radicale rinnovamento nel mondo dello sport Italiano, partendo dalla 
ristrutturazione delle strutture destinate al calcio dilettantistico. Attraverso 
impianti elettrici sicuri e un’illuminazione più efficace e sostenibile. Football 
Innovation garantisce la sicurezza a più di un milione di tesserati che 
praticano lo sport più popolare nel Paese, favorendo una riduzione dei 
consumi per l’energia fino all’80%. Visita www.footballinnovation.it o 
chiama il Numero Verde 800 90 10 15 per aderire all’iniziativa. 


n collaborazione con Business partner GEWISS 

!*) 


GEWiSS [Lim CORUS' 





» 





r. 



Football Innovation è parte di Digital Sport Innovation: una piattaforma che 
offre servizi integrati per rendere sicure, moderne e performanti le strutture 
sportive. 


• Tecnologia 

• Erba sintetica 

• Termico 

• Cavi 

• Torri faro 

• Impianto elettrico 
e illuminazione 


• General contractor 

• Telco 

• Comunicazione 

• Finanziamento 

• Assicurazione 

• Energia 


DIGITALSPjORT 

INNOVATION 
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DESIGN SOBRIO 
Linee pulite per un 
monitor destinato 
all’uso professionale 


• Di Nicola Martello 


PA329Q: con i quantum dot 
ì colorì sono più belli 

Asus amplia la linea ProArt di monitor per i grafici professionisti 
con questo modello Ultra Hd con schermo da 32 pollici. 


A sus ha in catalogo un'ampia 
scelta di monitor, suddivisi in 
famiglie pensate per diverse 
tipologie di utenti. Si va da quelli per 
l'ufficio a quelli per i giocatori, pas¬ 
sando per la linea dedicata ai profes¬ 
sionisti, chiamata ProArt. Il display in 
prova PA329Q appartiene proprio a 
quest'ultima serie, composta da scher¬ 
mi che offrono una resa cromatica di 
elevato livello e che sono ideali per i 
professionisti della grafica, fotogra¬ 
fi, specialisti nel color grading e nel 
montaggio video. 

PA329Q è un monitor con pannello 
Lcd di tipo Ips, grande 32 pollici, riso¬ 
luzione Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel), 
precalibrato in fabbrica e completo di 
report sulle prestazioni cromatiche 
(~E < 2,0 per Rgb e ~E < 1,0 per Adobe 
Rgb). L'unità di retroilluminazione 
è costituita da led blu e da un filtro 


con quantum dot (Qdef, Quantum 
Dot Enhancement Film) fornito da 3M, 
che produce primari molto puri e che 
consente di ampliare il gamut dell'uni¬ 
tà, così da coprire il 100% degli spazi 
colore sRgb e Rec.709, il 99.5% di Ado¬ 
be Rgb e il 90% di Dci-P3. Il design è 
essenziale, professionale: il monitor 
è tutto in plastica nera, con cornici 
sottili di poco più di un centimetro; 
solo sotto il bordo inferiore corre un 
sottile profilo cromato. Anche la base 
squadrata è in plastica nera e supporta 
l'inclinazione, la rotazione, il pivot e la 
regolazione dell'altezza. Il retro è un 
guscio dalle linee spigolose, più sottile 
ai bordi (circa due centimetri) e con un 
ispessimento centrale in cui si trova il 
sistema di aggancio e sgancio rapido a 
molla della colonna della base. Buona 
parte del retro è traforata per far pas¬ 
sare l'aria di raffreddamento. Sempre 



ASUS PA329Q 

Euro 1.459 Iva Inclusa 


+ PR0 

Pannello Ips con quantum dot 
/ ottima resa cromatica / 

Lut a 14 bit / Filtro regolabile 
per la luce blu 

- CONTRO 

Migliorabile l’uniFormità del 
pannello 

Produttore; Asus, 
www.asus.com/it 
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USB E SD 
Per collegare 
dispositivi esterni 
e schede di memoria 


QUANTUM DOT 
Colori precisi per 
lavorare senza 
sbavature 


nel rigonfiamento centrale, sul lato 
superiore, sono nascosti due piccoli 
altoparlanti puntati verso l'alto (2 x 
3 watt di potenza). La vaschetta delle 
prese contiene quattro Hdmi 2.0, una 
Displayport 1.2 e una mini Display- 
port sempre 1.2. Completano la dota¬ 
zione un'uscita minijack per le cuffie, 
un hub Usb 3.0 con due porte dietro e 
tre a sinistra sul fianco, appena sotto 

10 slot per schede Sd. I comandi sono 
nascosti dietro il lato 
destro in basso e sono 
costituiti da una serie 
di pulsanti e da un 
piccolo joystick. 

11 menu Osd appare 
premendo uno qualsi¬ 
asi dei tasti e include 
una barra verticale 
con i simboli delle 
funzioni, posizionati 
in corrispondenza dei pulsanti. Il 
sistema è facile da usare e, grazie al 
comodo joystick, permette di naviga¬ 
re senza problemi nelle varie pagine 
del menu. È possibile scegliere tra 
i preset cromatici Standard, sRgb, 
Adobe Rgb, Scenario, Lettura, Ca¬ 
mera oscura e due Utente; il gamma 
varia da 1,8 a 2,4 con passi di 0,2, 
mentre la temperatura colore va da 
5.000 a 9.300K. Sono inclusi anche gli 
algoritmi Trace Free e VividPixel: il 
primo modifica la velocità di risposta 


dei cristalli liquidi ma crea evidenti 
artefath ai confini tra aree di grigio 
diverso quando sono in movimento. 
Meglio spegnerlo del tutto. Il secon¬ 
do applica una maschera di contra¬ 
sto che esalta i bordi, ma per evitare 
scalettature è bene impostarlo su un 
valore molto basso. 

Il monitor di Asus è dotato anche di 
una funzione per ridurre l'emissione 
di luce blu, che può causare malattie 
gravi alla retina (de¬ 
generazione maculare 
legata all'età). L'ente 
TUV Rheinland ha 
certificato l'efficacia di 
questo filtro quando è 
impostato al massimo 
(Livello 4), che però 
abbatte notevolmente 
la luminosità (non re¬ 
golabile) e rende molto 
calde le immagini. Gli altri livelli 
sono molto meno invasivi ma non 
rispettano i parametri di certifica¬ 
zione di TÙV Rheinland. 
L'elettronica interna gestisce i colori 
a 10 bit e usa una lookup table inter¬ 
na (Lut) a 14 bit, inoltre il monitor è 
fornito di serie con il software Asus 
Pro Art Calibration, che con semplici 
indicazioni permette di calibrare la 
resa cromatica, sia come colori sia co¬ 
me imiformità della superficie dello 
schermo. Bisogna però disporre di 


I Per il color grading e 
’ediliing FoliograFico di 
livello professionale è 
necessario un monitor 

I in grado di riprodurre 
Icolori in modo Fedeli! 


una sonda X-Rite il Display Pro oppure 
Datacolor Spyder 5. Sempre a livello di 
Osd è possibile attivare la visualizzazio¬ 
ne in im riquadro (Pip) di una seconda 
sorgente video oppure suddividere lo 
schermo in due, tre o quattro zone, per 
mostrare altrettanti input. Per ciascun 
ingresso è consentito anche scegliere 
un preset cromatico diverso, l'ideale 








• sRgb 

• Adobe Reb 










Il gamut del monitor di Asus coincide bene con lo 
spazio colore Adobe Rgb, con il verde un po’ esteso 
e il rosso leggermente spostato. 
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per confronti in tempo reale. Nelle 
prove eseguite con il colorimetro 
Datacolor SpyderElite 4 abbiamo po¬ 
tuto verificare la reale estensione del 
gamut, che è effettivamente risultato 
ben coincidente con lo spazio colore 
Adobe Rgb. L'uniformità dei colori e 
della luminanza nelle diverse zone 
dello schermo sono invece meno 
esaltanti per un prodotto destina¬ 
to ai professionisti della grafica. Si 
tratta comunque di variazioni pra¬ 
ticamente invisibili nell'uso reale: 


con le nostre immagini campione 
non abbiamo riscontrato problemi 
di mancanza di uniformità, anzi, 
una volta creato il profilo di calibra¬ 
zione con l'applicativo di Datacolor 
abbiamo apprezzato l'ottimo bilan¬ 
ciamento cromatico e la ricchezza 
dei colori, molto belli e convincenh. 
Le scie sono molto contenute (Asus 
dichiara 5 ms per passare tra due 
grigi diversi), caratteristica che ren¬ 
de questo monitor un'ottima scelta 
anche per chi produce video. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFTIps 

Sorgente di Illuminazione 

Led blu con 
quantum dot 

Dimensione (pollici) 

32 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,185 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

1.073,70 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

30-135 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

24-76 

Luminanza (valore medio, cd/m^ 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

100.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

No 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

4x(2.0) 

Ingresso Displayport 

1x(1.2) 

Ingresso mini Displayport 

1x(1.2) 

Ingresso Usb Type-C 

No 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

5x Usb 3.0 

Ingresso audio 

No 

Uscita audio cuffie 

Sì 

Speaker 

Sì (2 X 3 watt) 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

99.5% Adobe Rgb, 
90% Dci-P3, Filtra 
luce blu 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

73,5 x 61,5 x 24,0 

Cornice laterali (mm) 

12/12 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/13 

Peso netto con base (kg) 

12,5 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

Sì 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+20 

Rotazione della base 

-60/-t60 

Regolazione in altezza (cm) 

Sì/13 

Alimentatore esterno 

No 

Cavi in dotazione 

Displayport, 
Hdmi, Usb ko, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

138,3 

Consumo tipico (W) 

120 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

<1,4 

GARANZIA SUL PRODOTTD E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d 
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Da LG un monitor Ips 
a misura di gamer ■ 


Un display grande, ultra panoramico e dotato di numerose 
Funzioni dedicate ai giocatori più esigenti. La ciliegina 
sulla torta è il buon comportamento cromatico. 


N el catalogo di Lg relativo ai 
display per computer, su una 
quarantina di modelli solo sei 
sono pensati per i giocatori e di questi 
i prodotti ultra panoramici con un rap¬ 
porto d'aspetto di 21:9 sono soltanto 
tre. Il monitor 34UC79G oggetto della 
nostra prova è uno di questi ultimi e 
impiega diverse tecnologie studiate 
apposta per vedere al meglio i giochi 
in prima persona (Fps, First-person 
shooter) più frenetici. Oltre alla grande 
dimensione di 34 pollici, al rapporto 
d'aspetto panoramico e al refresh di 
144 Hz, infatti, l'elettronica di governo 
implementa ben quattro preset spe¬ 
cifici per i giochi e diverse funzioni 
dedicate ai gamer, che vedremo me¬ 
glio più avanti. Ma il display di LG 


non si limita ai giochi perché grazie al 
pannello Lcd Ips risulta adatto anche 
a chi vuole vedere bene le foto e i film, 
tanto è vero che il monitor è fornito 
con un report di verifica individuale 
della tenuta cromatica, con im AE in¬ 
feriore a cinque. 

Il 34UC79G impiega un pannello Lcd 
curvo con una risoluzione di 2.560 x 
1.080 pixel e sfoggia una linea molto 
pulita, tutto nero a parte alcune de¬ 
corazioni in plastica rossa. La cornice 
fisica in alto e ai lati si riduce a due 
millimetri, ma a questa dimensione 
bisogna aggiimgere un bordo di altri 
dieci, bordo che diventa visibile solo 
quando il monitor è acceso. La cornice 
in basso è invece spessa due centi- 
metri. Il retro ha una aspetto molto 



LG 34UC79G 

Euro 785 Iva Inclusa 


+ PR0 

Numerose Funzioni per i gamer / 
Colori belli e convincenti / Display 
Ips grande e ultra panoramico 

- CONTRO 

Risoluzione un po’ bassa per gli 
standard odierni / Prese Usb solo 
dietro e solo due /1 cavi non 
sono nascosti 

Produttore; LG, www.lg.com/it 


PC Professionale / Settembre 2017 







FIRST LDDKS / HARDWARE / 



CURVO 

La curvatura permette 
una maggiore immersione 
neH’immagine. 


curato, con un inspessimento ricurvo 
nella metà inferiore, che ai bordi non 
aumenta lo spessore di due centime¬ 
tri e che supporta al centro l'attacco 
per la base e la vaschetta per le prese. 
Quest'ultima non nasconde le spine 
in alcun modo, dato che rimangono 
perpendicolari al corpo del display 
e sono in piena vista. È una soluzio¬ 
ne molto comoda per accedere alle 
prese con il monitor in posizione ma 
esteticamente non è il massimo per 
chi guarda lo schermo da dietro. Se 
non altro è presente un passacavi 
da attaccare sul retro del piantone 
della base, per raccogliere i vari fili. 
Anche la base è nera con un profilo 
rosso, è a forma di V e permette la 


SOLIDO 

Scocca e base di qualità 
garantiscono la stabilità 
del grande pannello. 



regolazione dell'al¬ 
tezza, con una corsa 
di 12 centimetri, e dell'inclinazione 
con asse orizzontale parallelo allo 
schermo. Le prese disponibili sono 
una Displayport 1.2, due Hdmi 2.0, 
un hub Usb 3.0 con solo due porte 
sempre dentro alla vaschetta, due 
minijack di uscita audio per le cuffie 
e di linea per im impianto di am¬ 
plificazione. Il monitor non integra 
alcun diffusore audio. 

I comandi sono condensati in un 
unico joystick posto al centro sotto il 
bordo inferiore, e grazie a un menu 
Osd ben strutturato è facilissimo 
navigare tra le numerose opzioni 
disponibili. I preset sono Cinema, 
Lettura, Foto e Utente, a cui se ne 
aggiungono ben quattro solo per i 
giochi. Troviamo infatti Gioco Fps 
1 adatto alle scene luminose, come i 
Fps che si svolgono prevalentemen¬ 
te all'aperto di giorno, e Gioco Fps 2 
per i giochi molto scuri come quelli 
in ambienti notturni, in cui le scene 
più buie vengono schiarite per ren¬ 
dere ben visibili i dettagli. Il terzo 
preset è pensato per i giochi Rts 
{Realtime Strategy), mentre il quarto 
è personalizzabile dall'utente, che 
può scegliere se attivare le funzioni 
FreeSync, Stabilizzazione nero, Ims 
Motion Blur Reduction e Dynamic 
Action Sync. 

FreeSync è una tecnologia sviluppa¬ 
ta da AMD e permette di sincroniz¬ 
zare il monitor con la scheda video, 
così da evitare, nelle sequenze più 
veloci, fotogrammi spezzati oriz¬ 
zontalmente (tearing) e movimenti 
a scatti (stuttering). La sincroniz¬ 
zazione si mantiene anche quando 
la scheda varia dinamicamente il 
refresh rate, in funzione delle esi¬ 
genze di gioco e della potenza della 


Gpu. Stabilizzazione nero esalta i det¬ 
tagli nelle zone più scure della scena, 
Ims Motion Blur Reduction aumenta la 
velocità dei cristalli liquidi per ridurre 
le scie, e Dynamic Action Sync riduce 
il ritardo tra le scene visualizzate e i 
comandi impartiti dal giocatore. Da 
notare che FreeSync e Ims Motion Blur 
Reduction non possono essere attive in 
contemporanea. Sempre nel menu Osd 
è anche possibile attivare un mirino uti¬ 
le per i giochi Fps, che appare al centro 
dello schermo e che può avere quattro 
forme diverse. 



Il gamut del monitor è più ampio dello spazio 
colore sRgb, con il rosso e il verde un po' troppo 
carichi rispetto ai riferimenti. 
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Differenza al massimo 


0 t 2 3 4 S 6 7 8 9 10 11 12 13 14 1S 16 1 7 18 1 9 20 21 22 23 24 2S 


Anche runiformità luminosa è buona, con la parte superiore poco più 
scura di quella inferiore, dove è posta la striscia dei led bianchi. 



00 0.5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 SS 60 65 70 75 80 85 90 9S 100 


La tenuta cromatica nelle diverse sezioni dello schermo è veramente 
molto buona, con un DeltaE massimo di appena 1,6. 


Gli altri parametri di impostazione 
riguardano le regolazioni prettamente 
cromatiche e riguardano il gamma 
e la temperatura colore su tre livelli 
ciascuno. È naturalmente possibile 
stabilire i valori dei tre primari Rgb 
e anche dei secondari Cmy. 

Le verifiche cromatiche del monitor 
di Lg sono avvenute come di con¬ 
sueto con U colorimetro Datacolor 
SpyderEhte 4, che ha evidenziato un 
ottimo comportamento dal punto di 
vista della fedeltà dei colori. Le im¬ 
magini campione, visualizzate con 
il preset Cinema, sono risultate con 
un buon bilanciamento ma un po' 
tendenti alle tonalità azzurrine. Dopo 


la calibrazione con la sonda tutto è 
andato a posto e anche le scale dei 
grigi sono risultate perfette. Con i 
film e soprattutto con i giochi que¬ 
sto schermo ha dato il meglio di sé, 
mostrando scene ben incise e mai 
impastate, anche nei momenti più 
concitati dei giochi Fps. Peccato solo 
per la risoluzione limitata a 2.560 x 
1.080 pixel, che i giocatori più esigenti 
(e dotati di una scheda video molto 
performante) possono trovare un po' 
bassa. In ogni caso, la grande dimen¬ 
sione dello schermo e il formato ultra 
panoramico permettono di immer¬ 
gersi letteralmente nella scena, un 
vero spettacolo per gli occhi. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 


Tecnologia 

TFT Ips 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

3A Curvo 

Rapporto d’aspetto 

21:9 

Risoluzione nativa (punti) 

2.560x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,312 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,78 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30 - 16A 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

56 - 1AA 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

250 

Rapporto di contrasto tipico 

n.d. 

Rapporto di contrasto dinamico 

1.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

No 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

2, v2.0 

Ingresso Displayport 

1,v1.2 

Ingresso mini Displayport 

No 

Ingresso Usb Type-C 

No 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

Sì, 3.0 

Ingresso audio 

No 

Uscita audio cuffie 

Sì 

Speaker 

No 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

FreeSync 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

83,1 X A5 X 28 

Cornice laterali (mm) 

12/12 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/20 

Peso netto con base (kg) 

8.6 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5+20 

Rotazione della base 

No 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

Alimentatore esterno 

Sì 

Cavi in dotazione 

Displayport, 
Hdmi, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

A9 

Consumo tipico (W) 

31 

Consumo in stand-by (W) 

0.5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d. 
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TANTE CONNESSIONI 
PER QUALSIASI NECESSITÀ 
In totale troviamo tre porte 
Usb 3.0, una moderna Usb 
type C, due Gigabit Ethernet, 
un’uscita video Hdmi 2.0 
per monitor o Tv e persino 
l'uscita ottica S/Pdif per 
l’audio digitale di qualità. 


• Di Davide Piumetti 

Intel Apollo Lake 
nel Nas Asustor 



LAsustor AS6302T è un Nas dì qualità sotto ogni aspetto, 
ha prestazioni elevate e tante Funzionalità evolute. 


D a qualche anno Asustor è di fatto 
un contendente di spicco nel 
mercato dei Nas domestici sem¬ 
plici, in quelli evoluti e multimediali e 
anche in quelli dedicati alle aziende. 
Grazie a una qualità cresciuta costan¬ 
temente negli anni, sia dal punto di 
vista hardware sia software, i prodotti 
Asustor si sono avvicinati progressi¬ 
vamente ai grandi player del settore 
(Qnap e Synology su tutti), colmando 
nell'ultimo periodo anche gli ultimi 
gap esistenti. 

In queste pagine andiamo a mostrarvi 
uno degli ultimi prodotti sviluppati 
dall'azienda, rAS6302T, che si pone 
al top della categoria "Home to Power 
User" definita dall'azienda, offrendo in 
effetti tutto ciò che si può desiderare in 
assoluto in ambito domestico. 

Il Nas si presenta esternamente come 
un'evoluzione dei modelli precedenti, 
con una scocca in metallo e plastica 


molto resistente dotata di due slot fron¬ 
tali a vista con possibilità di hot swap. 
Il montaggio dei dischi, da 2,5 o da 3,5 
pollici, avviene tramite fissaggio a vite 
e risulta nel complesso molto pratico 
anche se non raggiunge la flessibilità 
dei sistemi tool-less. 

Sul frontale troviamo pochi elementi, 
tutti funzionali. Un singolo pulsante di 
accensione incorpora il led di stato che 
indica l'accensione del prodotto, sotto 
al quale è posto quello verde di attività 
disco. Da sottolineare come i led, lu¬ 
minosissimi, possono essere regolati 
in maniera fine nella loro intensità dal 
pannello di controllo software del pro¬ 
dotto, arrivando anche, se necessario, a 
spegnerli del tutto. Presente sul frontale 
una porta Usb 3.0 e un ricevitore a in¬ 
frarossi per il telecomando opzionale, 
mentre sul retro ci sono tutte le connes¬ 
sioni restanti. Oltre a due ulteriori porte 
Usb 3.0 troviamo due Gigabit Ethernet 


ASUSTOR AS6302T 

Euro 500 Iva Inclusa. 



+ PR0 

Ottime prestazioni / Dotazione 
software / Interfacce ed 
espandibilità 

- CONTRO 

Costo elevato 

Produttore: Asustor, 
www.asustor.com 
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(in grado di funzionare in tandem o 
in failover), una moderna porta Usb 
Type C , una Hdmi 2.0 e una S/Pdif 
per l'audio. Presente qui la silenzio¬ 
sissima ventola di raffreddamento 
da 70 mm, in grado di funzionare 
a regimi di rotazione molto bassi 
portando un costante raffredda¬ 
mento delle unità risultando però 
praticamente inudibile. 

Sotto la scocca troviamo una piat¬ 
taforma Intel basata su processore 
Apollo Lake, in questo caso un Intel 
Celeron J3355, una Cpu dual core da 
2 GHz di frequenza base con turbo 
mode fino a 2,5 GHz. La potenza of¬ 
ferta è davvero tanta, sia in termini 
di pura Cpu sia grazie alla Gpu qui 
integrata, una Intel HD Graphics 
500 dotata di supporto 
hardware alla decodi¬ 
fica H.264, Hevc e VP9, 
in grado di riprodurre 
agevolmente i filmati in 
4K a 60p attraverso la 
porta Hdmi posteriore. 

Due i Gby te di memoria 
So-Dimm Ddr3L dispo¬ 
nibili, configurati con due moduli su 
due slot ed espandibili dall'utente 
fino a 8 Gbyte totali. La capacità 
massima dei dischi installabili è, con 
il firmware attuale, di 10 Tbyte cia¬ 
scuno, configurabili da sistema sia 
in Jbod sia in Raid 0 o 1. 

Il modello AS6302T di Asustor 

è fondamentalmente dedicato al¬ 
la multimedialità. L'ottimo siste¬ 
ma operativo Adm (Asustor Data 
Master) permette l'installazione 
di applicazioni aggiuntive, la ri- 
produzione su schermo esterno di 
un centro di lancio per gestirle 
(Kodi, Netflix, Facebook, Vimeo, 
VirtualBox, Youtube, Spotify e 
quant'altro) e proiettare attraverso 


le connessioni audio/video tutti i 
contenuti multimediali desiderati (o 
interi sistemi operativi virtualizzati 
a seconda delle esigenze). 
Secondo questo punto di vista 
Asustor ha integrato anche delle 
funzioni WoW (Wake on Wan), che 
permettono di accendere il Nas 
all'esigenza direttamente da un'app 
sullo smartphone, proprio come fos¬ 
se un telecomando. 

Sempre in ottica multimediale se¬ 
gnaliamo come il processore abbia 
un consumo irrisorio sia in modalità 
di risparmio (parliamo di circa 0,3 
watt quando il sistema è in sleep) 
sia a pieno carico (13,8 watt). 
Ovviamente sono presenti anche le 
classiche soluzioni per il backup, 
con supporto praticamente a ogni 
opzione esistente, sia 
in locale, sia in remoto, 
sia nel cloud. Citiamo 
tra le tante, la possibi¬ 
lità di utilizzare Rsync, 
i sistemi cloud come 
Dropbox, Onedrive, 
Gdrive, Amazon S3 o 
AWS, Time Machine 
o semplici backup su periferiche 
esterne Usb o su risorse di rete, 
il tutto in maniera sequenziale o 
incrementale. 

Il sistema operativo, basato su una 
distribuzione Linux altamente per¬ 
sonalizzata, si presenta in linea con 
i concorrenti più agguerriti. Dotato 
di tutte le funzioni più comuni, può 
essere espanso con un grandissimo 
numero di applicazioni da scaricare 
dallo store interno. 

Troviamo soluzioni per gli sviluppa¬ 
tori, con database Sql o framework 
da installare, la capacità di ospi¬ 
tare siti Web gestiti direttamente 
da un Cms di alto livello (Joomla 
o Wordpress, ad esempio) oppu¬ 
re le classiche applicazioni per la 


PRESTAZIONI 


INTEL NASPT 1.7.1 (MB/S) 

RAID 1 

2XWD 
GREEN 1 TB 

Scrittura file 

125,6 

Lettura file 

100,1 

Scrittura cartella 

17,7 

Lettura cartella 

36,1 

Content creation 

17,2 

Office productivity 

59,1 

Photo album 

10,8 

Riproduzione video Hd 

100,1 

Riproduzione video Hd x 2 

10A,2 

Riproduzione video Hd x A 

10A,1 

Registrazione video Hd 

135,1 

Registr. e riprod. video Hd 

107,7 


gestione di foto, video e musica tra¬ 
mite indicizzazione e condivisione 
via UPnP o Dina. 

Il Nas incorpora anche funzionalità 
di videosorveglianza grazie a una 
rinnovata e finalmente ben fatta app 
dedicata. Ora al passo della concor¬ 
renza, troviamo tutti gli strumenti 
tipici sufficienti in ambito dome¬ 
stico. Supporta tutti i protocolli del 
settore e permette di gestire senza 
ulteriori licenze fino a due video¬ 
camere. Si può monitorare il tutto e 
fissare dei parametri di rilevamento 
e azioni conseguenti, come l'invio 
di mail o la registrazione continua. 
Dal punto di vista prestazionale i 
risultati sono molto buoni. Sia in 
termini di reattività del sistema 
sia per la velocità di trasferimento, 
T AS6302T si posiziona ai vertici del¬ 
la categoria dei prodotti domestici, 
raggiungendo e superando in molti 
casi le prestazioni dei modelli da 
piccolo ufficio. 


I La Cpu dual core 
miei Celeron J3355 
[è costruì la a 1A | 
manometri e ha un 



Processore: Intel Celeron J3355 dual core 2 GHz • Memoria installata / massima (Gbyte): 2 / 8 • Ethernet : 2 x Gigabit Ethernet • Slot 
disco / capacità massima: 2 da 3,5” / 20 Tbyte • Interfacce esterne: 1 x Usb Type-C, 3 x Usb 3.0, Hdmi 2.0, S/PdiF • Periferiche supporta¬ 
te: dischi esterni, Ups, dongle Wi-Fi, Bluetooth, unità ottiche, Dac, stampanti • Modalità pool dischi: single disk, Jbod, Raid 0,1 • Protocolli 
di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s), WebDAV, Ssh, sFtp, iScsi • Backup: Nas2Usb, Nas2Nas,Rsync, Cloud, Ftp • Funzioni extra: 
Dina, server iTunes, download manager, iScsi, surveillance station, aMule, Torrent, Kodi, mail server, Photogallery, UPnP, Vpn, SoundsGood, 
LooksGood. • Dimensioni A x L x P (mm): 163 x 108 x 230 • Peso (kg): 2 (dischi esclusi) • Sistema operativo: Asustor ADM 2.7.3 
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POTENZA MOLTO ELEVATA 
CHE HA PERÒ DEI COSTI 
Processore Core i5 a 2,5 GHz, 8 GB 
di Ram e disco Ssd lo rendono veloce 
in ogni situazione, a discapito però 
deH’autonomia e del calore prodotto. 


' Di Davide Piumetti 


Samsung Galaxy Book, tablet 
con potenza da notebook 


Il nuovo 2-in-1 di Samsung rappresenta un notevole passo 
avanti per l’azienda, pronta a sfidare ad armi pari Microsoft. 


D a tempo Samsung ha dispositivi 
in grado di occupare la fascia top 
del mercato in quasi ogni settore 
tecnologico. Quel "quasi" si scontrava 
in particolare con l'assenza di prodotti 
di grande spessore nel vivace segmento 
dei 2-in-l ad alta tecnologia, creato e 
dominato da Microsoft Surface in ambito 
Windows e iPad Pro per quanto riguar¬ 
da Apple. Dopo il Galaxy Tab Pro del 
2014 e il Tab Pro S del 2016, con il nuovo 
Galaxy Book 12 Samsung si pone come 
ambizioso obiettivo di porsi alla pari, o 
anche superare, i precursori del settore. 
Il Galaxy Book (disponibile in realtà 
in due diagonali diverse, da 10,6 o da 
12 pollici) si presenta come un tablet 
dalle curatissime finiture costruito con 
materiali al top, affiancato da una co¬ 
ver/tastiera che serve sia a trasformarlo 
in notebook sia a proteggerlo durante 
il trasporto. Il tablet, che ospita tutto 
l'hardware, le connessioni esterne e le 


batterie, risulta estehcamente molto gra¬ 
devole, richiamando i prodotti Samsung 
di ultima generazione trasportati su una 
diagonale maggiore. 

Il frontale è ovviamente dominato dall'e¬ 
lemento più di spicco del sistema: uno 
splendido schermo Super Amoled da 12 
pollici di diagonale e risoluzione FHD-t, 
ovvero 2.160 x 1.440 pixel, con una den¬ 
sità di 216 ppi e 16 milioni di colori. La 
resa complessiva dello schermo è ottima 
come ci si aspetta da un Super Amoled di 
ultima generazione. I neri sono perfeth e 
la luminosità massima adeguata anche 
con un utilizzo all'esterno. L'integra¬ 
zione di una superficie multitouch in 
grado di gestire anche l'ottima S-Pen di 
Samsung rende però il display soggetto 
a riflessi fashdiosi, ma solo quando usato 
in condizioni estreme. 

I bordi in alluminio satinato ospitano 
tutte le connessioni esterne, nel com¬ 
plesso abbastanza particolari: trovano 



SAMSUNG GALAXY 
BOOK 12 

Euro 1.A99 Iva Inclusa. 

La versione con 4 GB di Ram e Ssd 
da 128 GB costa 1.299 euro. 



+ PR0 

Ottimo schermo Super 
Amoled / S-Pen migliorata / 
Prestazioni elevate 

- CONTRO 

Calore avvertibile / 
Autonomia migliorabile 

Produttore: Samsung, 
www.samsung.it 
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posto infatti due Usb Type-C (dalle 
quali indistintamente si ricarica il 
dispositivo) e un jack audio da 3,5 
mm. Unica altra appendice è uno slot 
dedicato ad ospitare una scheda di 
memoria micro Sd con capienza fino 
a 256 Gbyte. Non è presente, ed è una 
nota dolente, uno slot per la Sim, che 
avrebbe permesso di dotare il tablet 
di una connessione 4G. Un vero pec¬ 
cato, pensando che il modello da 10,6 
pollici (che costa 879 euro) è invece 
dotato di tale caratteristica. 

Sul frontale è presente una fotoca¬ 
mera da 5 Mpixel, mentre sul dorso 
troviamo un più sofisticato sensore 
da 13 Mpixel dotato di autofocus, 
in grado anche di riprendere video 
alla risoluzione 4K. Lateralmente 
troviamo due griglie per gli speaker 
stereo dalle buone doti dinamiche, 
mentre in alto è presente una pic¬ 
cola feritoia che permet¬ 
te l'evacuazione dell'aria 
calda tramite una piccola 
e molto silenziosa ven¬ 
tola interna. Oltre al cor¬ 
po del tablet troviamo 
in dotazione anche una 
cover-tastiera di qualità. 

Non brilla certo per stile 
e design, ma è certamente molto 
ben costruita e offre un utilizzo 
davvero comodo sia dei tasti sia 
soprattutto del trackpad, che risulta 
persino migliore di quello presente 
su molti notebook. L'insieme non è 
particolarmente leggero, con 1,15 
kg distribuiti tra i 750 grammi del 
tablet e i 400 grammi della tastiera. 
A differenza del prodotto di Mi¬ 
crosoft, in questo caso ci troviamo 
a dover utilizzare la cover per re¬ 
golare l'inclinazione del disposi¬ 
tivo. A seconda di come si ripiega 
la cover posteriore (dotata di ganci 
magnetici) è infatti possibile crea¬ 
re un qualsiasi angolo e lavorare 
abbastanza comodamente. Non si 
arriva alla regolazione millimetrica 


della concorrenza che non necessi¬ 
ta di cover, ma il compromesso è 
quantomeno accettabile. In termini 
di periferiche di input dobbiamo 
però soffermarci sulla S-Pen che, in 
collaborazione con il digitalizzatore 
Wacom, svolge magnificamente il 
proprio ruolo. Il tratto è perfetto e 
preciso e grazie al riconoscimento 
della pressione esercitata permette 
un utilizzo avanzato anche in abito 
grafico. Di certo, ad esclusione dei 
prodotti professionali dedicati, è la 
miglior soluzione consumer che ci 
sia mai capitato di provare. 

Sotto la scocca troviamo una con¬ 
figurazione da far invidia a molti 
Ultrabook in commercio: processore 
Intel Core Ì5-7200U, una soluzione 
Kaby Lake dual core da 2,5 GHz (tur¬ 
bo mode a 3,1 GHz), con 8 Gbyte di 
memoria Ram Ddr4 e un Ssd da 256 
Gbyte con connessio¬ 
ne Pei Express. 

La grafica, integrata 
nella Cpu, è una Intel 
HD 620, in grado di 
gestire al meglio tut¬ 
te le funzioni 2D del 
dispositivo spingen¬ 
dosi anche nel settore 
tridimensionale, supportando giochi 
anche recenti. 

Dal punto di vista della connettivi¬ 
tà segnaliamo la classica 802.11ac 
e Bluetooth 4.1, mentre manca una 
connessione Ethernet diretta, deriva¬ 
bile se necessario da una delle due 
porte Usb Type-C. 

Durante l'utilizzo le caratteristiche 
hardware emergono in maniera evi¬ 
dente, con un sistema sempre velo¬ 
cissimo e molto fluido, in grado di 
sopperire anche a richieste pesanti sia 
in ambito domestico sia professiona¬ 
le. Unica pecca è che, mediamente, 
il Galaxy Book si scalda parecchio. 
Il processore sfiora spesso 
i 90 gradi durante 
l'utilizzo intenso, ^ 


PRESTAZIONI 


display Super 




con digitalizzatore 




FUTUREMARK PCMARK 10 

Essential 

6.905 

Productivity 

5.387 

Digital Creation 

2.211 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

315 

Open GL (fps) 

AA,8 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

6.07A 

MAINCONCEPT REFERENCE 2.2 

Encoding H.26A (mm:ss) 

A:59 

FUTUREMARK 3DMARK 

Fire Strike 

902 

Time Spy 

361 


mentre la scocca si scalda lenta¬ 
mente fino a raggiungere un livello 
chiaramente avvertibile e fastidioso 
se utilizzato in modalità puramente 
tablet. La ventola, configurata per 
essere silenziosissima, non riesce di 
conseguenza a fare completamente il 
proprio lavoro. Nonostante lo scher¬ 
mo dal basso assorbimento elettrico 
il sistema consuma la batteria in ma¬ 
niera molto evidente. Con un utilizzo 
intenso si raggiungono difficilmente 
le 4 ore piene. 

Samsung, con questa generazione, 
si pone di conseguenza come diretta 
rivale dei detentori del mercato, pro¬ 
ponendo alcune soluzioni di grandis¬ 
sima efficacia (lo schermo Amoled, 
il processore potente, la S-Pen) che 
però hanno come contraltare alcuni 
aspetti migliorabili (l'autonomia e 
lo smaltimento termico in primis). 
Senz'altro un ottimo prodotto, che 
con qualche miglioria sarebbe potuto 
essere vicino alla perfezione. 



Processore: Intel Core i5 7200U 2,5 GHz • Memoria installata / massima (Gbyte): 8 / 8 • Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd PeiE / 
256 Gbyte • Chip grafico: Intel HD Graphics 620 • Chip di rete: Intel AC7260 802.11 ac + Bluetooth A.1 • Display (pollici / tecnologia 
/ risoluzione): 12 / Super Amoled / 2.160 x 1.AA0 • Fotocamere: 5 Mpixel + 13 Mpixel • Porte: 2 x Usb Type-C, slot micro Sd, jack 
cuffia • Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / AO \A/h • Dimensioni (L x A x P, cm): 29,1 x 20 x 0,7A • Peso (g): 75A (1.150 
g con tastiera) • Sistema operativo: Windows 10 Home (6A bit) • Accessori inclusi: S-Pen e tastiera 
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FOTOCAMERA 
CONVINCENTE 
Ha mostrato una buona 
qualità di Foto e video 
anche con poca luce, 
grazie all’obiettivo F/1.7. 
Peccato manchi 
lo stabilizzatore ottico. 


POTENZA SUPERIORE 
Lo Snapdragon 626 e i ben 4 
GB di Ram rendono 
lo Z2 Play molto più veloce 
del predecessore. 


• Di Roberto Cosentino 


Motorola rilancia 
con il design modulare 

Arriva la nuova versione Moto Z2 Play: alte prestazioni in meno di 
sei millimetri di spessore, con un’espandibilità molto particolare. 


I l nuovo Moto Z2 Play differisce rispetto 
al predecessore per un design perfe¬ 
zionato e capacità computazionali au¬ 
mentate. Lo dimostrano i 4 GB di Ram e 
le prestazioni del processore, il Qualcomm 
Snapdragon 626 con Cpu octa-core da 2.2 
GHz, le cui peculiarità si possono riscontra¬ 
re in un moderato riscaldamento - neanche 
troppo percettibile grazie ai Mods - e per 
l'ottima gestione della batteria. Un ulteriore 
miglioramento lo troviamo nella possibi¬ 
lità di non essere costretti a scegliere se 
usufruire deU'espandibilità di memoria o 
utilizzare due Sim, grazie all'alloggiamento 
in grado di ospitare due Sim e la scheda 
micro Sd contemporaneamente. 

Il Moto Z2 Play presenta un leggero re- 
styling: la sinuosità del design e la compo¬ 
sizione in alluminio conferiscono al device 
un aspetto gradevole sia alla vista che al 
tatto. Un restyling che ha inciso notevol¬ 
mente sullo smartphone, che con i suoi 
5,9 mm risulta davvero sottile. Un altro 
aspetto positivo è la leggerezza, infatti a 
dispetto delle dimensioni lo smartphone 
pesa appena 145 grammi. Nella confezione 
troviamo una cover standard che aumenta 
il grip e che livella la fotocamera posteriore. 


che altrimenti sporgerebbe notevolmente, 
aiutando così lo smartphone a trovare l'e¬ 
quilibrio quando poggiato su una super¬ 
ficie. Durante le chiamate l'impugnatura è 
solida, la cover è ben agganciata magnetica¬ 
mente (un leggerissimo movimento c'è, ma 
è trascurabile), anche se al tatto, se non siete 
abituati a cover "aliene", risulta leggermen¬ 
te fuori contesto. Anche i tre tasti laterali 
(di cui uno zigrinato) per il controllo del 
volume e l'accensione sembrano più sottili 
e piccoli, forse troppo. Aggiornato anche il 
sensore per le impronte digitali, reso più 
armonioso con le forme del dispositivo. 
Il sensore, oltre ad essere estremamente 
sensibile, risulta anche immediato nel ri¬ 
conoscimento, in entrambe le fasi di blocco 
e sblocco dello schermo. 

Il display Super Amoled da 5,5 pollici con 
risoluzione da 1.920 x 1.080 pixel offre un'e¬ 
sperienza visiva coinvolgente; le immagini 
sono nitide e dai colori naturali e fedeli. 
L'unica pecca che non permette appieno 
un' immersione totale nei contenuti ripro¬ 
dotti (musica, video su YouTube/Netflix 
o con i giochi) è l'audio. Infatti, forse per 
incoraggiare l'acquisto dei Moto Mods (ad 
esempio quello sviluppato con Jbl) e per 


MOTOROLA 
MOTO Z2 PLAY 

Euro A99,99 Iva Inclusa. 


+ PR0 

Modularità / Leggerezza / 
Buona autonomia / Ottima 
Fotocamera 

- CONTRO 

Audio migliorabile / Prezzo 
di lancio elevato / Moto Mods 
costosi 

Produttore: Motorola, 
www.motorola.it 
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IL NUOVO JBL SOUNDBOOST 2 È UNO DEI MOTO MODS PIÙ INTERESSANTI: 
due speaker di qualità e una batteria aggiuntiva, il tutto resistente all’acqua. 
Acquistando e registrando il telefono entro il 30 settembre è in regalo. 


ridurre le dimensioni dello smartphone, è 
stato sacrificato lo speaker, il cui compito 
viene affidato alla capsula auricolare ov¬ 
vero la stessa delle chiamate. Elemento 
trascurabile se non siete appassionati 
di musica o siete avvezzi ad accessori 
quali auricolari o cuffie, ma che di fatto 
riduce la qualità di un telefono dalle pre¬ 
stazioni importanti. Anche le chiamate 
mettono in risalto la scelta poco felice. 
L'audio non risulta cristallino, in alcrme 
telefonate abbiamo riscontrato rm lieve 
ronzio di fondo che però non compro¬ 
mette in alcun modo la comprensione 
della comunicazione. 

Rinnovata anche la fotocamera poste¬ 
riore, il cui sensore è passato da 16 a 12 
megapixel, ma supportato ora da im'a- 
pertura del diaframma degno di nota, 
ben F/1.7, caratteristica che stuzziche¬ 
rà la creatività di chi è appassionato di 
fotografia mobile e si trova a proprio 
agio con il controllo dello scatto; inoltre 
sarà possibile ottenere buone immagini 
anche in scarsità di luce. Apprezzabile 
la modalità scatto professionale che rende 
intuitiva la padronanza dello scatto senza 
per forza essere fotografi professionisti. 
Si sente la mancanza della possibilità di 
salvare le immagini in Raw, specie con a 
disposizione un'apertura di F/1.7. 

Le immagini vengono però salvate 


simultaneamente allo scatto, dimostran¬ 
do una velocità di elaborazione sorpren¬ 
dente. Le foto in condizioni di luce pre¬ 
carie perdono leggermente dettaglio, ma 
nel caso doveste fotografare dei soggetti, 
in questo caso accorre in aiuto l'efficace 
flash dual Led. Ottime invece le imma¬ 
gini diurne, le quali appaiono nitide e 
soddisfacenti, ma in alcuni casi dai colori 
forse leggermente desaturati; niente che 
non possa essere risolto con qualche filtro 
innocente. Buoni anche i video in 4K, 
la qualità della fotocamera si vede e si 
sente; se solo questa modalità godesse 
della stabilizzazione sarebbe perfetta. 
Ottima la registrazione in FuU Hd a 60 
Fps. Colpisce come tutti i video siano 
stati ottenuti senza particolari sofferen¬ 
ze deU'hardware, specie se si considera 
che le riprese sono state effettuate nelle 
giornate più calde di agosto. 

La fotocamera frontale rimane da 5 
megapixel, con una apertura F/2.2. 
Se non siete selfie-addicted, è più che 
sufficiente anche in scarsità di luce, ma 
anche in questo caso, il flash è ottimo. 
La batteria, per via dello snellimento, 
subisce quello che si potrebbe definire 
come im downgrade. Si passa dai 3.510 
mAh di Moto Z Play ai 3.000 mAh del¬ 
lo Z2, ma niente paura: l'autonomia 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 6.1.A (6A BIT) 

Totale 

6A.731 

3D 

13.056 

UX 

25.705 

Cpu 

20.338 

Ram 

5.632 

FUTUREMARK PCMARK 

Totale 

5.1A8 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

A.083 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

A66 

Ice Storm Uniimited 

13.A85 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

|1.279/1.260 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

636 / 607 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

A27 / 395 

Car Chase (on/off screen) 

222 / 20A 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

1.287 


resta importante anche con un utilizzo 
intenso e permetterà di affrontare tran¬ 
quillamente la giornata piena. 

In conclusione questo Z2 Play si colloca 
tra i migliori smartphone di fascia medio¬ 
alta, anche se, almeno per ora, non ha rm 
rapporto qualità/prezzo vantaggioso. 
Sarebbe im errore inoltre non conside¬ 
rarlo per la sua caratteristica principale, 
quella di poter ospitare accessori modu¬ 
lari. I Moto Mods potenziano alcrme ca¬ 
ratteristiche del telefono ma sono costosi, 
così come è elevato il prezzo di lancio 
del device. L'acquisto potrebbe essere 
quindi giustificato nel caso in cui fosse 
in preventivo l'acquisto uno o più Mods, 
che si rivelano così talento e dannazione 
dello Z2 Play e di tutta la famiglia Moto 
Z. L'esperimento per gli smartphone 
modulari continua, ma la strada è ancora 
limga; im plauso a Motorola per non aver 
abbandonato il progetto, proseguendo 
nel tentativo di innovare per davvero il 
mercato degli smartphone. 


Display: 5,5” Super Amoled, 1.920 x 1080 pixel • Chipset: Qualcomm Snapdragon 626 • Cpu: 8x Cortex-A53 2.2 GHz • Gpu: 
Adreno 506 • Memoria (Gbyte): A • Storage interno (Gbyte): 6A • Slot di espansione: micro Sd • Fotocamera post.: 12 Mpixel 
F/1.7 • Fotocamera ant.: 5 Mpixel F/2.2 • Apparato radio: AG/Lte • Connettività: NFc, Bluetooth A.2, Wi-Fi 802.11n • Sensori: 
Prossimità, accelerometro, bussola, giroscopio, impronte digitali • Gps integrato: Sì • Radio Fm: Sì • Batteria (mAh): 3.000 • 
Dimensioni (mm): 156.2 x 76.2 x 5.9 • Peso (g): 1A5 • Sistema operativo: Android 7.1.1 
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FIRST LOOKS 



LibreOffìce 5.4 

La nuova versione di 
LibreOFfice porta in dote 
molte novità interessanti: 
i documenti possono ora 
essere firmati con chiavi 
OpenPGP, sono state 
migliorate le Funzioni di 
importazione per i File 
vettoriali EmF e il rendering 
dei PdF. Cale supporta i grafici 
pivot e Writer può importare 
i blocchi predefiniti dai 
template di Word. 



y * 

Cyberduck 6.2.0 

La nuova versione di questo 
noto Client Ftp open source 
(compatibile anche con vari 
servizi di cloud Storage) 
supporta la copia server side 
all’interno di un account 
OneDrive e accetta le wildeard 
per gli host conosciuti nella 
configurazione del protocollo 
SFtp. Inoltre sono stati corretti 
molti bug nella gestione dei 
servizi cloud. 



www.pcprofGSsionalG.il; 



UN NUOVO MODELLO DI 
DISTRIBUZIONE PER WINDOWS 


4 



I indows 10 è stato pensato per evolversi tramite un rilascio Frequente di nuovi 
aggiornamenti che non correggeranno soltanto i problemi e miglioreranno le 
prestazioni, ma introdurranno anche nuove funzioni. Fino a pochi mesi Fa, però, 
i dettagli tecnici e burocratici relativi alla frequenza di questi rilasci non erano ancora stati 
del tutto chiariti. Lo scorso aprile Microsoft ha annunciato la prima parte della strategia, 
che prevede due nuove versioni ogni anno, indicativamente a marzo e a settembre. Due 
sono i percorsi di distribuzione: il ciclo semestrale (Semi-Annual channel), e un ciclo molto 
più lungo, chiamato Long-Term Servicing Channel. La differenza principale riguarda la 
durata del supporto: le release semestrali (Sac) saranno supportate per 18 mesi, mentre le 
versioni Ltsc godranno di ben 5 anni di supporto completo, più altri 5 per gli update relativi 
alla sicurezza. Le build semestrali seguiranno un ciclo di distribuzione in due Fasi: un 
periodo di quattro mesi, chiamato Piloting, in cui la release sarà installata dagli utenti 
privati e dalle macchine aziendali impostate per essere sempre aggiornate con le ultime 
novità. Trascorso questo periodo la release passerà alla distribuzione Broad, e sarà 
scaricabile da tutti gli utenti. Microsoft ha già incasellato le ultime versioni di Windows 10 
nella nuova terminologia: l’Anniversary Update dello scorso anno è la prima versione 
Long-Term Servicing (la successiva è attesa per il 2019), mentre il Creators Update avrà un 
ciclo di vita di sei mesi. Solo chi ha installato la versione Enterprise di Windows può 
scegliere il canale di aggiornamento preferito; tutti gli altri utenti riceveranno gli 
aggiornamenti in modo automatico, a patto che i requisiti delle nuove release siano 
soddisfatti. Il passaggio al Creators Update, infatti, ha evidenziato le prime crepe nella 
strategia di Microsoft (che vorrebbe mantenere sempre aggiornati tutti i sistemi Windows 
10), perché l’assenza di un driver per la Gpu integrata ha improvvisamente reso obsoleti 
i computer basati sull’architettura Atom dover Trail di Intel, diffusa fino a quattro anni Fa 
nei notebook di Fascia bassa. Il nuovo modello di distribuzione garantirà però anche ai 















• Di Dario Orlandi 

Il backup aziendale 
reso semplice da Acronis 

Acronìs Backup è una soluzione di protezione dei dati capace di coprire tutti i server 
e le workstation aziendali, con Funzioni avanzate e una notevole semplicità d’uso. 


N onostante il numero di versio¬ 
ne possa far pensare altrimen¬ 
ti, il nuovo Acronis Backup 
12.5 è ima vera e propria major release 
dal punto di vista delle novità intro¬ 
dotte. Il software di Acronis è una 
soluzione di backup destinata alle 
aziende, capace di scalare dalle real¬ 
tà più piccole (singoli uffici, piccole 
aziende) fino a organizzazioni e com¬ 
plesse, grazie al supporto 
per un'ampia varietà di 
architetture software e 
a un'ottima scalabilità. 

Il software è disponibile 
in due versioni. Standard 
e Advanced: la seconda 
integra strumenti e op¬ 
zioni più articolate, utili in partico¬ 
lare nei contesti aziendali di grandi 
dimensioni, come l'accesso multiplo 
alla console di gestione, la selezione 
dei gruppi basata sui ruoli, il supporto 
alle unità a nastro o le funzioni cen¬ 
tralizzate di deduplicazione. 

Come molti strumenti di protezio¬ 
ne dedicati ai contesti professionali, 
Acronis Backup è composto da più 
elementi: un server, che gestisce le 
operazioni di backup vere e proprie, 
affiancato da una serie di agenti lo¬ 
cali da installare sui diversi sistemi 


da proteggere. L'interazione con il 
software è affidata a una console di 
gestione basata sul Web, che rappre¬ 
senta uno dei punti di forza del pro¬ 
dotto. L'interfaccia, infatti, è semplice 
e intuitiva, alla portata di chiunque 
abbia già utilizzato un software di 
backup anche di livello consumer; no¬ 
nostante questo, propone una serie di 
funzioni avanzate, dedicate al backup 
di applicativi e servizi spe¬ 
cifici, alla protezione con¬ 
tro gli attacchi malware o 
alla certificazione dei dati 
memorizzati. L'interfaccia 
Web è accessibile da qual¬ 
siasi browser moderno ed 
è ben realizzata, al punto 
da non far rimpiangere un software 
nativo; l'usabilità con i dispositivi 
mobile (in particolare gli smartpho¬ 
ne) è accettabile, anche se l'interfaccia 
non è responsive. 

La console e gli strumenti di gestione 
supportano le funzioni di single sign- 
on di Windows, e consentono quindi 
di utilizzare le stesse credenziali di 
autenticazione per l'accesso alla con¬ 
sole e al sistema operativo. Abbiamo 
riscontrato un piccolo difetto nell'in¬ 
tegrazione con il Microsoft account: 
la maschera precompilata propone 



ACRONIS BACKUP 
ADVANCED 12.5 

Da euro 67,10 Iva Inclusa 
(1 workstation, 1 anno) 

+ PR0 

Interfaccia amichevole e ben 
strutturata / Ottima console di 
gestione basata sul Web / 
Funzioni di protezione avanzate 

- CONTRO 

Supporta solo il cloud Storage 
proprietario / La console Web 
non è ottimizzata per l’accesso 
da mobile / Un piccolo difetto 
nella gestione del single sign-on 
con account Microsoft 

Produttore: Acronis, 
www.acronis.it 
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il nome dell'utente visibile, mentre 
per completare il login bisogna digi¬ 
tare invece l'indirizzo email associato 
all'account. Nulla di insormontabile, 
e difetto condiviso con altri software, 
ma chi si trovasse per la prima volta 
a confrontarsi con questo problema 
potrebbe rimanere spiazzato. Sempre 
in tema di gestione degli utenti, la con¬ 
sole di amministrazione permette di 
configurare più accessi, ciascuno con 
autorizzazioni specifiche. 
L'installazione in ambiente Windows è 
semplice: la procedura di setup propone 
due opzioni principali (installazione di 
server e agente, oppure del solo agente), 
ma con un clic si può raggiungere una 
finestra di impostazioni avanzate che 
consente di specificare con la massima 
precisione quali componenti instal¬ 
lare e come configurare il software. 
Nella grande maggioranza dei casi, 
comunque, questo livello di precisio¬ 
ne è superfluo: basta decidere il ruolo 
(client o server) del sistema su cui si 
sta installando il programma e tutte le 
altre impostazioni saranno configurate 
automaticamente nel modo corretto. 
Una volta completato il setup, è utile 
attivare la sincronizzazione delle licenze 
tra accoimt Acronis e installazione loca¬ 
le; un'operazione che si risolve in pochi 
istanti e senza particolari difficoltà, a 
patto di ricordare le credenziali di login 
e di avere un accesso attivo a Internet. 
Come abbiamo già accennato, la gestio¬ 
ne del software avviene per mezzo di 
una console basata sul Web, accessibile 
tramite browser (il server Web risponde 
per default sulla porta 9877) oppure 
con un semplice doppio clic sull'icona 
aggiunta al desktop. La procedura di 
creazione di un nuovo piano di backup 
è davvero semplice, e chiunque abbia 
utilizzato True Image (la proposta di 
Acronis per il backup dedicata al mer¬ 
cato consumer) si troverà subito a suo 
agio, sia per la struttura dell'interfaccia 
sia per le opzioni proposte. Anche le 
denominazioni delle varie opzioni sono 
amichevoli: Cosa includere nel backup. 
Dove eseguire il backup e così via. Acronis 
Backup può mettere al sicuro l'intero 
contenuto del sistema, concentrarsi su 
singoli dischi e volumi o ancora impo¬ 
stare un backup più granulare indirizza¬ 
to a singoli file e cartelle. Non mancano 
neppure le funzioni di salvataggio legate 
a singole applicazioni, particolarmente 



La console di gestione del programma è molto semplice da utilizzare; dopo 
aver installato la componente server, il relativo agente permetterà di impostare 
subito un nuovo piano di backup. 


Acronis Backup 
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VirtualSI 
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PANORAMICA 



Backup 

• Solo notifica 

6er>era un avviso relativo al processo sospettato di 
■ansomware. 

S 

DISPOSITIVI 



Ripristino 

Arresta il processo 

Ger>era un avviso relativo al processo sospettato di 
ransomware e lo arresta. 

Ripristina utilizzando la cache 

Genera un avviso, arresta il processo e ripristina le 
apportate al file utilizzando la cache di servizio. 


Tutte le macchifte 

Macchine con agenti 
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La Funzione di protezione contro i maiware permette di notificare le attività 
sospette, bloccare il processo e addirittura ripristinare i File eventualmente 
modificati. 
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Oltre ai dischi e ai File, Acronis Backup permette anche di tenere al sicuro i dati 
memorizzati in varie applicazioni e addirittura in servizi remoti come Office 365. 
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Ottieni Acronis Backup 

Acronis Backup può essere installato in loco o utilizzato direttamente da Acronis Cloud. È 
possibile utilizzare entrambe te opzioni simultaneamente 

In sede 

Installa la Console nel sistema locale, proteggi i dispositivi nella tua 
rete e accedi alle funzionalità di Acronis Backup 12.5 


SCARICA PROGRAMMA DI INSTALLAZIONE 


^■1 Cloud 

Accedi alla console nel cloud e proteggi i dispositivi connessi a 
Internet. 


APRI LA CONSOLE CLOUD 


Aiutami a scegliere... 


L'installer per Windows include agenti per diverse applicazioni e Dopo aver associato la licenza di Acronis Backup all’account 

servizi; la configurazione di default è quasi sempre quella giusta, ma Acronis, si può sfruttare il servizio di gestione dei prodotti 

potrebbe servire qualche modifica se le macchine ricoprono più ruoli. per scaricare l’installer o accedere alla Console Cloud. 


utili in ambiente server: per esempio, 
Acronis Backup può proteggere i ser¬ 
ver Sql, Exchange e Active Directory. 
Il Backup non è trattato in nessun caso 
come un blocco monolitico: le funzioni 
di ripristino consentono infatti di recu¬ 
perare singoli elementi e impostazioni. 
A proposito di disaster recovery: interes¬ 
sante è la funzione Converti in VM, che 
permette di avviare rm Backup (di un'in¬ 
tera macchina) come Virtual machine, 
abbattendo i tempi di fermo macchina 
negli scenari di disaster recovery. 

Notevoli sono anche le opzioni propo¬ 
ste nella sezione dedicata alle destina¬ 
zioni del Backup: Acronis Backup sup¬ 
porta il salvataggio in locale, in remoto, 
in un server Sftp o in un file server 
specializzato (chiamato nodo di ar¬ 
chiviazione) o ancora su un sistema di 
memorizzazione a nastro, per i contesti 
che si affidano ancora a queste tecno¬ 
logie tradizionali. Non manca neppure 
la funzione di salvataggio nel cloud, 
ma solo nell'infrastruttura di Storage 
di Acronis. Spulciando nella pagina 
Dettagli della finestra di impostazione 
si trovano alcune opzioni interessanti: 
così come True Image, anche Acronis 
Backup permette di creare una Secure 


Zone, ossia ima partizione protetta del 
disco locale da utilizzare come desti¬ 
nazione per i Backup. Inoltre, si può 
attivare lo Startup Recovery Manager, 
un boot manager capace di richiamare 
un'interfaccia di ripristino utilizzabile 
in caso problemi tali da 
non consentire più il nor¬ 
male avvio del sistema. A 
questo proposito, Acro¬ 
nis Backup offre anche 
uno strumento dedicato 
alla creazione dei dischi 
avviabili di ripristino, 
da utilizzare poi in caso 
di emergenza. Un'altra funzione da 
segnalare è l'Active Protection, una 
tecnologia che analizza in tempo reale 
le operazioni di scrittura e modifica 
dei file, con lo scopo di individuare 
e intercettare le eventuali operazioni 
sospette (come per esempio la cifratura 
dei file compiuta da un ransomware). 
Active Protection può limitarsi a noti¬ 
ficare il problema, o intervenire arre¬ 
stando il processo sospetto e addirit¬ 
tura ripristinando i file modificati. La 
versione Advanced di Acronis Backup 
integra anche la funzione Acronis No- 
tary, un sistema di verifica basato su 
blockchain per garantire l'integrità dei 


dati tramite la generazione e il con¬ 
fronto di hash Sha. Nel complesso, 
Acronis Backup si è dimostrato una 
soluzione davvero convincente: offre 
funzioni avanzate e una dotazione di 
opzioni tale da consentire l'implemen- 
tazione delle strategie 
di Backup più diverse. 
Nello stesso tempo, 
mantiene nascoste tutte 
le impostazioni avanzate 
e propone un'interfac¬ 
cia di configurazione 
di base molto intuitiva, 
alla portata anche di un 
utente non troppo esperto. Le licen¬ 
ze sono disponibili nella tradizionale 
variante perpetua o in abbonamento 
annuale, con costi che partono da 67 
euro per l'abbonamento di un anno 
per una workstation (84 euro la licenza 
perpetua), o 425 euro per un server 
(889 euro la licenza perpetua). Ci sono 
prezzi specifici per le licenze dedicate 
agli host virtuali, alla protezione degli 
account Office 365 e un'offerta conve¬ 
niente per le macchine Windows Server 
Essentials; inoltre, si può aggiungere 
al pacchetto anche lo spazio di Storage 
nell'Acronis Cloud, a partire da 202 
euro all'anno per 250 GByte. 


Acronis Backup 
supporla molile 

S liverse deslinazioni, 
locali e remote, per 
memorizzare i dati! 
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• Di Dario Orlandi 


Un Pc sempre in forma 

BoostSpeed dì Auslogìcs oFFre un ampio arsenale dì strumenti 
e Funzioni per mantenere il computer sempre al picco dell’eFFicienza. 


I tool di ottimizzazione hanno avuto 
un grande successo ai tempi di 
Windows XP, perché nel sistema 
operativo rimanevano grandi sacche 
di inefficienza e il livello della tec¬ 
nologia non consentiva di sopperire 
con la pura potenza di calcolo. Ma 
oggi il panorama è profondamente 
diverso: i computer moderni offro¬ 
no prestazioni tali da rendere inutile 
un'ottimizzazione spinta dei parame¬ 
tri e delle configurazioni del sistema 
operativo, e nel contempo Microsoft 
ha fatto la sua parte migliorando 
l'efficienza delle ultime 
versioni di Windows. 

Il nuovo BoostSpeed 9 
di Auslogics dimostra 
però che c'è ancora spa¬ 
zio per gli strumenti di 
ottimizzazione, a patto 
di intervenire con un ap¬ 
proccio diverso rispetto al passato: il 
tool si concentra più sulle operazioni 
di manutenzione e personalizzazione 
del sistema operativo piuttosto che 
suU'ottimizzazione pura e semplice 
della configurazione. Il risultato della 
sua azione, comunque, è un computer 
più veloce, stabile e personalizzato. 
Il tool può essere scaricato in versione 
trial all'indirizzo www.auslogics.covi/ 
en/software/boost-speed, ma per sfrut¬ 
tarne tutte le funzioni è necessario 
l'acquisto di una chiave di licenza, che 
costa poco meno di 40 euro. Non è un 


prezzo basso in assoluto per un'utility 
di questo genere, ma le funzioni offer¬ 
te giustificano la differenza di costo 
rispetto ai concorrenti, se si intende 
sfruttarlo a fondo. 

L'interfaccia di BoostSpeed è ben 
tradotta in italiano, ed è organizzata 
in una sequenza di schede accessi¬ 
bili dal pannello di sinistra. Dopo 
un'analisi iniziale del computer, la 
scheda Panoramica mostra lo stato 
dell'ottimizzazione complessiva e 
offre ima valutazione generale sulla 
condizione del Pc, accompagnandola 
con indicazioni numeriche 
più precise, come il nume¬ 
ro di problemi riscontrati e 
la quantità di spazio recu¬ 
perabile sull'hard disk. Le 
indicazioni sono associate 
a un codice di colori ormai 
piuttosto comune (utilizza¬ 
to anche nei software di sicurezza), 
e il pulsante Ripara tutti permette di 
risolvere con un solo clic gran parte 
dei problemi individuati. 

Nella parte inferiore di questa scheda 
si trovano anche gli strumenti per pia¬ 
nificare la scansione del computer (ed 
eventualmente anche l'ottimizzazio¬ 
ne) e l'esecuzione di System Advisor, 
una funzione specializzata nell'analisi 
della configurazione del sistema. Un 
altro processo automatico è quello 
deputato all'aggiornamento del soft¬ 
ware: BoostSpeed individua, scarica 



AUSLOGICS 
BOOSTSPEED 9 

Euro 39,95 Iva Inclusa 

+ PR0 

Dotazione di Funzioni molto ricca/ 
Spiegazioni dettagliate per ogni 
opzione / Traduzione completa in 
italiano 

- CONTRO 

L’impostazione è un po’ dispersiva / 
Un banner pubblicitario è attivo 
anche nella versione a pagamento 

Produttore: Auslogics, 
www.auslogics.com 


■La_dotaz^nGU 
BdTstmmenti e B 
[Funzioni giustlFica] 
[il costo di Auslogics 
^KòostSpeed^l 
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yXitf Auslogics 

Ci) BoostSpeed 9 


, Aggiorna tutti i driver dei 
- 0 : dispositivi per evitare 
* malfunzionamenti 



É possìbile selezionare le categorìe da riparare dal report di scansione. 


m Spazio su Disco ;i: 

. stabilità del Sistema 

(Pi Velocità del Coi 

Soieoa Tutto Pipna Tutto 



0 Collegamenti Interrotti 

Trovati 

6 

▼ Collegamenti del registro di sistema per gii elementi mancanti problemi 

problemi riscontrati 

► 0 Documenti Recenti O 

Sasso impatto 

6 problemi 

0 File Guida 

Trovati 

4 

▼ Voci correlate al file di aiuto invalide 

problemi 

problemi riscontrati 

► 0 ^ File Guida O 

Basso impatto 

2 problemi 

► 0 Elenchi Cronologia O 

Basso impatto 

2 problemi 

0 Software Mancante 

Trovati 

265 

▼ Voci lasciate dal software disinstallato 

problemi 

problemi riscontrati 

► 0 ^ Software Installato O 

Grave impatto 

264 problemi 

► 0 ^ Percorsi di Applicazione O 

AKo impatto 

1 problemi 

0 Errori di Sistema 

Trovati 

28 

♦ Altri problemi comuni del registro di sistema 

problemi 

problemi riscontrati 





Anche se l’Interfaccia principale mostra soltanto il numero totale dei problemi 
individuati, consultando i report si possono scoprire tutti i dettagli su ogni 
singola voce di ottimizzazione proposta dal programma. 


e applica gli update sullo sfondo per 
garantire sempre l'uso degli algoritmi 
di ottimizzazione più recenti. In cima 
alla finestra, nella barra del titolo c'è un 
pulsante che rimanda a un altro tool di 
Auslogics: Driver Updater, specializ¬ 
zato nell'individuazione e nell'aggior¬ 
namento dei driver di componenti e 
periferiche. Per quanto questo software 
possa essere utile, l'inserimento di un 
pulsante pubblicitario (il programma, 
infatti, dev'essere acquistato a parte) 
potrebbe essere tollerato nella versione 
trial di BoostSpeed, molto meno dopo 
aver acquistato la versione completa. 
Le altre schede proposte da BoostSpeed 
permettono di entrare nei dettagli dei 
problemi individuati e degli strumenti 
di ottimizzazione: Diagnostica ripropo¬ 
ne le informazioni della Panoramica, 
ma consente di visualizzare anche i 
dettagli su ogni categoria: Spazio su 
disco. Stabilità del sistema e Velocità 
del computer. Qui si trova anche un 
collegamento per richiamare il report 
completo su tutti i difetti e i problemi 
riscontrati, utile per chi voglia conoscere 
nel dettaglio tutto ciò che il programma 
si appresta a modificare nella configu¬ 
razione del Pc. Interessanti sono anche 
i dati raccolti nella scheda Privacy del 
Sistema, che individua eventuali cookie 
di tracciamento e altri dati personali 
memorizzati dai programmi installati, 
e in particolare dai browser Web. 
System Advisor, a cui abbiamo già ac¬ 
cennato, propone una serie di tweak di 
sistema pensati per migliorare la stabi¬ 
lità o la sicurezza del Pc: per esempio, 
può disattivare o minimizzare le fun¬ 
zioni di telemetria Microsoft, bloccare 
il riconoscimento dell'utente da parte 
degli inserzionisti pubblicitari nelle 
App Universal, o ancora regolare al¬ 
cuni dettagli del profilo di risparmio 
energetico per migliorare le prestazioni 
e la stabilità del sistema. 

A proposito di modifiche al compor¬ 
tamento di default del sistema opera¬ 
tivo: la scheda Tweaker Windows 10 
propone tweak per ottimizzare l'OS, 
disattivando alcune funzioni e opzioni 
dell'ultima versione di Windows per 
migliorare la privacy, l'aspetto dell'in¬ 
terfaccia e il funzionamento complessi¬ 
vo del sistema. La scheda Live Speedup 
è indirizzata all'ottimizzazione delle 
prestazioni, e offre funzioni come la 
gestione della priorità di accesso al 
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disco, alla memoria e al processore, la 
deframmentazione automatica (con ri¬ 
conoscimento delle unità a stato solido) 
e la Protezione Desktop, pensata per 
scongiurare il blocco dei processi che 
governano il desktop e il file manager 
Esplora file, i due componenti cardine 
dell'interfaccia di Windows. Completa 
la dotazione un ampio toolbox con 
strumenti per gestire la disinstallazio¬ 
ne, per distruggere i file in maniera da 
renderli irrecuperabili, individuare i 


duplicati e altro ancora. Nel complesso, 
la collezione offerta da BoostSpeed è 
ricca e variegata, ogni opzione è de¬ 
scritta con cura e molti dei tool integra¬ 
ti possono avere un effettivo riscontro 
nella stabilità e nell'ottimizzazione del 
sistema. L'interfaccia è forse un po' 
troppo dispersiva, ma il numero e 
la varietà degli strumenti e delle op¬ 
zioni integrate renderebbero davve¬ 
ro difficile trovare un'impostazione 
più organica. Auslogics BoostSpeed 


è uno strumento ricco e copre tutte le 
principali esigenze di manutenzione 
e ottimizzazione del sistema; l'inter¬ 
faccia è colorata e amichevole, mentre 
le spiegazioni dettagliate lo rendono 
accessibile anche a un'utenza di livel¬ 
lo medio, che potrebbe avere qualche 
remora a intervenire direttamente sul 
Registro di configurazione o a sfruttare 
una collezione di strumenti freeware 
capaci di lavorare solo su una frazione 
delle sue funzioni. 
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Un sito più pratico e veloce per informarti su quanto avviene 
nel mondo della tecnologia, ricco di tutorial e recensioni 
comparative realizzate in esclusiva dal nostro laboratorio 























• Di Nicola Martello 

C’è un look tutto nuovo 
per Camtasìa 9 di TechSmith 

Il programma per catturare tutto ciò che appare a schermo sfoggia 
un’interFaccia nuova di zecca, con menu e comandi riorganizzati in profondità. 


C amtasia è un software (in lin¬ 
gua inglese) specializzato nello 
screen recording, ossia la cattu¬ 
ra di tutto quello che è visibile sullo 
schermo del computer, oppure in una 
specifica finestra. 1 video generati dal 
programma possono ser¬ 
vire, ad esempio, per illu¬ 
strare il funzionamento di 
un software o un gioco e 
per creare corsi interattivi 
di autoistruzione. Con la 
nona major release di que¬ 
sto software, il produttore 
TechSmith ha deciso di rivederne in 
maniera profonda l'interfaccia, che 
si presenta con una veste totalmente 
rinnovata. Il colore dominante non è 
più il grigio chiaro ma un grigio scuro, 
tendente al nero, e le icone non solo 
sono state tutte rinnovate dal punto 
di vista grafico, ma molte mostrano 
un simbolo diverso. 

L'azienda ha anche riorganizzato la 
posizione dei comandi nei menu, 

aggiungendone di nuovi (Modify, 
Share) ed eliminandone altri (come 


Studio Tools). Per aiutare gli utenti 
che passano da Camtasia Studio 8 a 
Camtasia 9, TechSmith ha preparato 
un documento ad hoc con l'elenco 
completo dei cambiamenti apportati 
all'interfaccia. Per esempio, la fun¬ 
zione Record Web Camera 
non è più nell'interfaccia 
principale ma in quella ri¬ 
dotta del Registratore, e la 
cattura delle presentazioni 
PowerPoint adesso è pos¬ 
sibile solo tramite il plug- 
in installato nel software 
di Microsoft, aggiunto da Camtasia 
durante l'installazione. 

In Camtasia la cattura delle immagini 
avviene in maniera continua, con una 
qualità vicina all'originale, come ab¬ 
biamo potuto verificare acquisendo 
spezzoni di film e sessioni di gioco. 
Peccato che i preset per la frequenza 
di cattura siano solo 1, 10, 15, 30 fo¬ 
togrammi al secondo, pensati quindi 
più per i giochi e i video Ntsc che non 
per i film a 24 fps e i video Pai a 25 fps. 
Altri applicativi di screen recording 
registrano una schermata ogni volta 



CAMTASIA 9 

Euro 222,80 Iva Inclusa 

L’aggiornamento da versioni 
precedenti costa 7 7 7,40 Euro 

+ PR0 

Cattura fluida e di qualità anche per 
i video a 30 Fps / Timeline con tracce 
illimitate 

- CONTRO 

Non adatto a chi vuole modificare il 
percorso del mouse dopo la cattura / 
La nuova interfaccia può disorientare 
gli utenti delle versioni precedenti 

Produttore: TechSmith, 

WWW. techsm i th.com 


[In questa release, 
BÌech^ith ha B 
BinvolLizionato J 
[rinterfaccia utente 
[del programmai 
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che si preme un tasto, memorizzando 
a parte la posizione del cursore (anche 
Camtasia registra separatamente il 
cursore). Con questo secondo sistema i 
video sono più compatti e si può inter¬ 
venire sulla sequenza delle schermate 
e sulla posizione del cursore in fase 
di editing, ma non è l'ideale per la 
cattura di video o di programmi che 
aggiornano di frequente lo schermo. 
Camtasia non gestisce solo la cattura 
dello schermo: offre infatti un set di 
strumenti completo per il montaggio 
video, che è cresciuto release dopo 
release e adesso permette di creare 
animazioni 2D di ogni genere, ricche 
di elementi grafici animati in maniera 
accattivante, così da attirare l'occhio 
dello spettatore e mantenere viva la 
sua attenzione. 



In questa edizione sono disponibili 
nuovi elementi multimediali, come 
musiche, grafica, sfondi animati e fu¬ 
metti (callout). Tutti sono trascinabili 
nella finestra di anteprima oppure 
nella timeline, che supporta un nu¬ 
mero illimitato di tracce. Per animare 
la comparsa e la scomparsa dei video, 
degli elementi grafici e dei testi, adesso 
sono disponibili i Behaviors, brevi ani¬ 
mazioni in parte personalizzabili da 
applicare all'elemento multimediale, 
sempre tramite un semplice trascina¬ 
mento. Le operazioni di montaggio 
video e la riproduzione dell'ante¬ 
prima avvengono sempre in tempo 
reale anche grazie al nuovo motore 
a 64 bit, che non ha problemi a ge¬ 
stire i progetti più complessi e ricchi 
di elementi multimediali poiché può 
indirizzare tutta la Ram dei computer 
moderni. Adesso si può correggere 
il bilanciamento cromatico dei video 
direttamente nella timeline, grazie ai 
cursori per la luminosità, il contrasto 
e la saturazione. 

Inoltre, come nelle versioni passate, 
si possono visualizzare nel video i ta¬ 
sti premuti durante la registrazione 
della demo, così come le scorciatoie 
da tastiera. Camtasia registra quali 
tasti vengono premuti (anche le com¬ 
binazioni, come per esempio Ctrl+C) 
e l'istante in cui avvengono le digita¬ 
zioni. Durante la fase di editing crea 
in automatico i callout (fumetti) con le 
lettere corrispondenti, sovrapposti al 


La nuova interfaccia di Camtasia 9 è dominata dalle tinte scure. Rispetto alla 
versione precedente propone icone ridisegnate e menu totalmente riorganizzati. 



Camtasia può ingrandire le immagini catturate per evidenziare i piccoli dettagli; 
inoltre, per rendere più originale il video, può anche orientare la scena in 3D. 


video principale nell'istante corretto. 
Questi elementi sono naturalmente 
modificabili sia nell'aspetto grafico 
sia nel tipo di tasti indicati. Degna di 
menzione è anche la funzione per ag¬ 
giungere domande con risposte mul¬ 
tiple, utili per preparare questionari e 
quiz, i cui risultati sono poi scritti in un 
report Scorm {Sharable Content Object 


Reference Model) generato al termine 
della riproduzione delTanimazione. 
Infine, il programma offre diversi pre¬ 
set per l'esportazione del progetto e 
arriva fino alla risoluzione 4K (4.096 
X 2.160 pixel). Il lavoro è salvabile per 
essere aperto in Camtasia per Mac, 
e si può anche compiere il percorso 
inverso, da Mac a Windows. 
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Di Michele Braga 


AMD all’attacco del segmento più alto del settore desktop con i nuovi 
processori Threadrippen soluzioni Fino a 16 core Fisici per 32 thread 
che danno Filo da torcere alle proposte Intel sia per prestazioni pure, 
ma soprattutto nel rapporto tra prestazioni e prezzo. 
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L’ATTESA È FINITA. DOPO TANTE PICCOLE ANTICIPAZIONI, DALLO SCORS010 AGOSTO 
SONO UFFICIALMENTE IN COMMERCIO I PROCESSORI RYZEN THREADRIPPER CON I 

QUALI AMD ENTRA IN GRANDE STILE NEL SEGMENTO DEI DESKTOP AD ALTE PRESTA¬ 
ZIONI. SI TRATTA DI CPU CHE IMPRESSIONANO PER CARATTERISTICHE TECNICHE, PER 
DIMENSIONI ElSICHE MA ANCHE PER IL PREZZO. DOPO ANNI IN CUI L’ATTENZIONE DELL’A¬ 
ZIENDA È RIMASTA EOCALIZZATA SULLE CPU E SULLE APU PER IL SEGMENTO CONSUMER 
DI PROEILO PIÙ BASSO, SIAMO CONTENTI DI RIVEDERE AMD CON UN’ARCHITETTURA 
IN GRADO DI EARE CONCORRENZA A QUELLE INTEL E INDIRIZZATA A CONEIGURAZIONI 
VERAMENTE DI EASCIA ALTA ANCHE PER USO PROSUMER E PROEESSIONALE. 


Consumer 


2 marzo 2017 


11 aprile 2017 


27 luglio 2017 


Aziendale 



OEM In Q3 2017 


Extreme 



IO agosto 2017 






SEGMENTO 

DESKTOP 



MOBILE 


Consumer 


L'ultima volta che abbiamo vi¬ 
sto AMD e Intel contendersi il 
primato del mercato risale ai 
primi armi 2000 quando la bat¬ 
taglia si combatteva sul fronte 
delle frequenze operative. A quel 
tempo l'azienda che riusciva a 
spingere la propria architettu¬ 
ra alla frequenza più alta era in 
grado avvantaggiarsi rispetto 
all'altra. Oggi la sfida si gioca 
su un campo totalmente diverso: 
il vantaggio si ottiene integrando 
il maggior numero di core con 
un alto parametro Ipc (Instnic- 
tions per Clock) all'interno di un 
singolo processore consumer. 


Fino a poche settimane fa que¬ 
sto numero massimo di core 
corrispondeva a 10, ma AMD 
ha spinto questo limite a 16 con 
l'introduzione dei processori 
Ryzen Threadripper o più sem¬ 
plicemente Threadripper. 

La nostra redazione fa parte 
del ristretto gruppo di testate 
specializzate alle quali AMD ha 
inviato uno dei kit approntati per 
il lancio globale che ha portato 
sugli scaffali i primi due modelli 
Threadripper 1950X e 1920X ai 
quali seguirà la versione 1900X. 
Come vedremo tra poco i proces¬ 
sori Threadripper sfruttano un 


design simile a quello delle unità 
AMD Epyc (quelle di classe en- 
terprise) e adattato per le piatta¬ 
forme consumer. Questi modelli 
utilizzano il nuovo Socket TR4 
di tipo LGA {Land Grid Array) a 
4.094 contatti - meccanicamente 
identico ma non compatibile a 
quello SP3 dei processori Epyc 
- rispetto a quello AM4 di tipo 
PGA {Fin Grid Array) a 1.331 con¬ 
tatti impiegato per i processori 
Ryzen 7,5 e 3. Per comprendere 
la portata dei nuovi processori 
vale la pena partire da qualche 
dato numerico. Ryzen Thread¬ 
ripper 1950X, dotato di 16 core 


fisici e in grado di gestire fino a 
32 thread in simultanea, è l'at¬ 
tuale processore top di gamma 
della linea Ryzen. Alle sue spalle 
troviamo il modello Threadrip¬ 
per 1920X dotato di 12 core fisici 
e in grado di eseguire fino a 24 
thread in simultanea. Il computo 
dei core fisici supera quello dei 
10 core presenti nel processore 
Core i9 7900X presentato da In¬ 
tel, anche se già sappiamo che 
l'azienda di Santa Clara com¬ 
pleterà la propria offerta entro 
la fine dell'anno con i modelli 
mancanti e in grado di raggiun¬ 
gere un massimo di 18 core fisici. 
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contemporanea, la registrazione, 
la codifica e lo streaming Onli¬ 
ne del flusso video della stessa 
sessione di gioco. Da un lato 
abbiamo, quindi, un videogio¬ 
co che occupa sia la Cpu sia la 
Gpu, mentre dall'altro abbiamo 
un insieme di software che uti¬ 
lizzano esclusivamente la Cpu 
per l'elaborazione del video. 
Grazie all'impiego di un mega 
processore è quindi possibile 
eseguire tutto con un solo siste¬ 
ma piuttosto che utilizzare due 
desktop: uno dedicato per gio¬ 
care e l'altro per la 
cattura, la codifica e 
lo streaming video. 

La nuova categoria 
di mega processori 
non è più veloce in 
tutte le situazioni. 

L'aumento del nu¬ 
mero di core com- _ 

porta, infatti, un au¬ 
mento dei consumi 
che viene contenuto a discapito 
della frequenza operativa rispet¬ 
to ai processori con un numero 
minore di core. Si tratta di qual¬ 
che centinaio di MHz che però 
con alcune applicazioni fanno la 
differenza. Non è quindi strano 
vedere una Cpu con meno core 
- ma con frequenza maggiore - 
spuntare prestazioni superiori 
a quelle ottenibili con i mega 


processori quando si utilizza ima 
sola applicazione o programmi 
che non sono in grado di avvan¬ 
taggiarsi di molti core. In modo 
simile a quanto previsto dalla 
strategia adottata da Intel, AMD 
individua il pubblico ideale per i 
processori Threadripper tra co¬ 
loro che desiderano avere una 
piattaforma in grado di affron¬ 
tare qualsiasi carico di lavoro. 
Per gli utenti "domestici" questo 
potrebbe significare la possibi¬ 
lità di giocare mentre allo stes¬ 
so tempo si fa streaming della 
propria sessione 
di gioco con lo 
stesso sistema e 
si eseguono altri 
task secondari. 
All'utenza più 
evoluta o pre¬ 
sumer Thread¬ 
ripper offre la 
possibile di fare 
editing e produ¬ 
zione video oppure di eseguire 
complesse elaborazioni di cal¬ 
colo tipiche dell'ambiente wor¬ 
kstation avanzato. Il concetto del 
mega tasking si traduce quindi 
nell'idea che se un'utente ha la 
necessità di fare qualcosa con 
il proprio sistema lo può fare 
avendo ancora a disposizione 
risorse per fare altro nello stesso 
momento. 


Ryzen Threadripper 


ha le potenzialità per 


diventare una soluzione 


di rirerimento 


per l’utenza prosumer 


e di rascia alta 


THP = 


Se le differenze in termini di nu¬ 
mero di core saranno presto ap¬ 
pianate, quello che è più interes¬ 
sante per chi desidera realizzare 
un desktop di questa classe è che 
il processore Ryzen Threadripper 
1950X con 16 core fisici costa cir¬ 
ca come il modello Core i9 7900X 
con 10 core fisici, ovvero intor¬ 
no ai 1.000 euro. Per acquistare 
uno dei prossimi modelli Intel 
con 18 core fisici sarà necessario 
spendere circa 2.000 euro, ovvero 
più del doppio rispetto al Ryzen 
Threadripper 1950X. 

UN PROCESSORE 
PER CHI? 

A tutti piacerebbe possedere un 
computer in grado di offrire le 
migliori prestazioni sulla piaz¬ 
za qualunque sia lo scenario 
operativo, ma i processori con 
il maggior numero di core sono 
effettivamente quelli più veloci 
in assoluto? 

Intel è stata la prima a codificare 
con il termine megataskmg un 
modello di utilizzo del desktop 
consumer nel quale si eseguono 
in simultanea più applicazioni 
molto impegnative dal punto 
di vista computazionale: uno 
degli scenari proposti ipotiz¬ 
za una sessione di gioco e, in 


Il mockup commemorativo presente 
nel kit di test 77/250 e la confezione 
commerciale del Ryzen Threadripper. 
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UN’ARCHITETTURA ZEN 


Una sola mìcroarchìtettura per una gamma dì Cpu che va dal consumer aH’enterprìse: 
da Ryzen a Epyc, passando per l’anello dì congiunzione rappresentato da Threadrìpper. 


A lla base di tutti i model¬ 
li che appartengono alla 
nuova generazione di pro¬ 
cessori AMD - Ryzen 7, Ryzen 
5, Ryzen 3, Ryzen Threadripper 
così come quelli Epyc per U seg¬ 
mento enterprise - troviamo la 
microarchitettura Zen. Partiamo 
dall'analisi di un singolo die 
Zeppelin: aU'interno dei proces¬ 
sori Ryzen 7, Ryzen 5 e Ryzen 
3 è utilizzato singolarmente. 


mentre nei processori Ryzen Th¬ 
readripper e Epyc sono presenti 
rispettivamente due e quattro 
die Zeppelin connessi tra loro. 
Il die Zeppelin è una soluzione 
multi core progettata dalle fon¬ 
damenta con lo scopo di offrire 
prestazioni elevate a livello sia 
del singolo core sia di tutti i core 
nel loro complesso. L'obiettivo di 
AMD è stato più ambizioso che in 
passato perché l'architettura Zen 


ha il duplice ruolo di rilanciare 
l'azienda non solo nel settore dei 
processori consumer, ma soprat¬ 
tutto in quello delle Cpu per il 
segmento più alto del mercato. 
Il successo in questo caso deve 
essere misurato con quanto fatto 
da Intel che da anni è la prima 
della classe nel campo della pro¬ 
gettazione di architettura multi 
core ad alte prestazioni non solo 
in termini di prestazioni pure, ma 


CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

Modello 

Ryzen Threadripper 
1950X 

Ryzen Threadripper 
1920X 

Ryzen Threadripper 
1900X 

Ryzen 7 
1800X 

Ryzen 7 
1700X 


Socket 

TRA 

TRA 

TRA 

AMA 

AMA 


Architettura 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 


Tecnologia produttiva (nm) 

1A 

1A 

1A 

1A 

1A 


Numero di transistor (milioni) 

9.600 

9.600 

9.600 

A.800 

A.800 


Dimensione del die (mm^) 

38A 

38A 

38A 

192 

192 


Core / Thread 

16/32 

12/2A 

8/16 

8/16 

8/16 


Frequenza base (MHz) 

3.A00 

3.500 

3.800 

3.600 

3.A00 


Frequenza Boost tutti i core (MHz) 

3.700 

3.700 

n.d. 

3.700 

n.d. 


Frequenza Boost (numero core) (MHz) 

A.OOO (A) 

A.OOO (A) 

A.OOO (A) 

A.OOO 

3.800 


Frequenza XFR (numero core) (MHz) 

A.200 (A) 

A.200 (A) 

n.d. 

A.100 

3.900 


Cache L1 (Kbyte) 

1.536 (16x96 Kbyte) 

1.152 (12x96 Kbyte) 

768 (8 X 96) 

768 (8 X 96) 

768 (8 X 96) 


Cache L2 (Mbyte) 

8 

(16x512 Kbyte) 

6 

(12x512 Kbyte) 

A 

(8x512 Kbyte) 

A 

(8x512 Kbyte) 

A 

(8x512 Kbyte) 


Cache L3 (Mbyte) 

32 

(A X 8 Mbyte) 

32 

(A X 8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 









Controller di memoria 

DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 


Canali di memoria 

A 

A 

A 

2 

2 


Frequenza memoria (MHz) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 


Linee Pei Express 

6A 

6A 

n.d. 

16 

16 


Tdp (watt) 

180 

180 

180 

95 

95 



Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 


Amd PurePower 

• 

• 

• 

• 

• 


Amd Precision Boost 

• 

• 

• 

• 

• 


Amd XFR 

• 

• 

• 

• 

• 


Amd Neural Net Prediction 

• 

• 

• 

• 

• 


Amd Smart PreFetch 

• 

• 

• 

• 

• 


(*) 2.667 MHz: 1 modulo singolo rank per canale 
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DIEO 


CCXO CCXl 




DOPPIO 

ZEPPELIN 


Alla base dei processori 
Threadripper sono presenti 
due die Zeppelin collegati 
tra loro dall’lnfinity Fabric. 
L’approcco MCM (Multi Chip 
Module) permette di avere, 
rispetto a quello monolitico, 
una resa produttiva più alta 
a Fronte di un costo minore, 
sebbene sia necessaria una 
struttura di collegamento 
tra i diversi moduli. Con due 
die Zeppelin si dispone di un 
massimo di 16 core fisici. 


Sì=# 



AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 


Ryzen 7 

1700 

Ryzen 5 

1600X 

Ryzen 5 

1600 

Ryzen 5 

1500X 

Ryzen 5 

1A00 

Ryzen 3 

1300X 

Ryzen 3 

1200 


AMA 

AMA 

AMA ^ 

AMA ^ 

AMA 

1 AMA 

AMA 


Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 


1A 

1A “ 

“ 1A “ 

“ 1A ^ 

1A 

1A 

1A 


A.800 

A.800 ^ 

^ A.800 

A.800 

A.800 

A.800 

A.800 


192 

192 , 

, 192 

192 

192 

192 

192 


8/16 

6/12 

6/12 

A/8 

A/8 

A/A 

A/A 


3.000 

3.600 

3.200 

3.500 

3.200 

3.A00 

3.100 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


3.700 

A.OOO ^ ^ 

3.600 

3.700 

3.400 “ 

3.700 

3.A00 


3.750 

A.100 

3.650 

3.900 

3.A50 

3.900 

3.A50 


768 (8 X 96) 

576 (6 X 96 Kbyte) ' 

“ 576 (6 X 96 Kbyte) 

38A (A X 96 Kbyte) ' 

38A (A X 96 Kbyte) 

38A (A X 96 Kbyte) 

38A (A X 96 Kbyte) 


A 

(8 X 512 Kbyte) 

3 

(6 X 512 Kbyte) 

3 

(6x512 Kbyte) 

2 ^ 
(A X 512 Kbyte) 

2 

(Ax 512 Kbyte) 

2 

(Ax 512 Kbyte) 

2 

(A X 512 Kbyte) 


16 

(2x8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 

16 

(2x8 Mbyte) 

8 

(2 X A Mbyte) 

8 

(2 X A Mbyte) 

8 

(2 X A Mbyte) 

] 

[ 








DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 

DdrA 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 
a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 


16 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 




65 

95 ^ 

65 

65 

“ 65 ^ 

I 65 1 

65 



PC Professionale Settembre 2017 B 























































































































PRDVE / THREADRIPPER / 


SMT: DUE THREAD PER OGNI SINGOLO CORE 


64 k Cache 4 way 


L0/L1/L2 ITLB 


Branch Prediction 


Micro-op Queue 


Verticaily Threated 6 ops dispatched 


Retire Queue 


Inteeer Renarne 


Floating Point Renarne 


Integer Physical Register File 


Store Queue 


Load Queue 


FP Register file 


MUL ■ ADD ■ MUL ■ ADD 


L1/L2 DTLB 


La struttura del core prevede risorse condivise in modo competitivo (rosso), condivise in base ai tag 
SMT (azzurro), condivise in base ad algoritmi di priorità (blu) e ripartite in modo statico (verde). 


anche per quanto riguarda l'effi¬ 
cienza e i consumi complessivi, 
così come per la tecnologia lito¬ 
grafica impiegata nell'incisione 
del sUicio. 

Per poter tornare a essere com¬ 
petitiva nei confronti della 
soluzioni Intel, l'obiettivo dei 
progettisti AMD è stato quindi 
di realizzare un core efficiente. 


con basse latenze, capace di 
operare ad alte frequenze senza 
compromettere il budget ener¬ 
getico e in grado al tempo stesso 
di fornire prestazioni scalabili 
in modo armonioso in funzione 
del numero di core impiega¬ 
ti e della frequenza operativa. 
Le prestazioni di un singolo core 
sono di norma misurate attraver¬ 
so il parametro Ipc {Instructions 


per Clock, istruzioni per ciclo di 
clock): un processore capace di 
eseguire un maggior numero di 
istruzioni per ciclo di clock, per 
Hz o per MHz offre prestazioni 
superiori a parità di tutte le altre 
condizioni. Durante lo sviluppo 
della microarchitettura Zen, AMD 
ha dichiarato di voler incremen¬ 
tare il parametro Ipc del 40% ri¬ 
spetto alle proprie soluzioni di 


generazione precedente - in realtà 
AMD ha raggiunto un incremento 
superiore al 50% - senza incre¬ 
mentare i consumi energetici. 
Per ottenere questo risultato i 
progettisti hanno dovuto ab¬ 
bandonare in modo radicale 
le soluzioni adottate per l'ar¬ 
chitettura Bulldozer per libe¬ 
rarsi di ogni vincolo e poter 
ripartire così dalle fondamenta. 

Tutti i processori che impie¬ 
gano la microarchitettura Zen 
sono prodotti con la tecnologia 
FinFET a 14 nanometri di Global 
Foundries e i die Zeppelin sono 
i primi che AMD produce con 
questo processo produttivo. La 
scelta è stata obbligata perché se 
AMD fosse rimasta ferma ai 28 
nanometri avrebbe avuto vincoli 
troppo stringenti sul numero di 
transistor utilizzabili all'interno 
del die, sulle frequenze operative 
e sull'efficienza energetica com¬ 
plessiva del processore; inoltre 
Intel utilizza i 14 nanometri da 
diverso tempo e lo scorso 21 
agosto ha annunciato una nuova 
generazione di processori basati 
sul processo produttivo FinFET a 
14 nanometri e preannunciato che 
il prossimo anno sarà sul mercato 
con soluzioni a 10 nanometri. Se 
AMD intende proseguire la strada 
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IL DIE ZEPPELIN 


Nell’Immagine del die si vedono in modo netto i due moduli CCX (Core Complexes): ciascuno 
di questi integra quattro core ed è supportato da 8 Mbyte di cache di terzo livello (L3). 
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intrapresa con rarchitet- 
tura Zen dovrà fare di tut¬ 
to per tenere il passo anche 
sulla tecnologia produttiva 
impiegata per realizzare le 
proprie architetture. 

Il die Zeppelin utilizza 
un'architettura multi core re¬ 
alizzata a partire da un modulo 
base denominato Core Com- 
plexes o CCX. Questo consta di 
quattro core assemblati tra loro 
in un unico gruppo e supportati 
da ima cache di terzo livello (L3) 
da 8 Mbyte. Due moduli CCX so¬ 
no quindi accoppiati in un singolo 
die Zeppelin aU'intemo del quale 
tutte le componenti sono connes¬ 
se tra loro per mezzo della tecno¬ 
logia Infiniti/ Fabric. Questo è un 
sistema di comunicazione basato 
su un insieme di bus, protocolli 
e controller con lo scopo di am- 
phare le potenziahtà della prece¬ 
dente tecnologia Hypertransport. 
Nei processori Ryzen 7, Ryzen 5 
e Ryzen 3 è presente un singolo 
die che permette di creare proces¬ 
sori con un massimo di otto core 
fisici; all'interno del package dei 
dei processori Threadripper sono 
presenti due die connessi tra loro 
per mezzo dell'lnfinity Fabric. 
In realtà all'interno del package 
sono presenti quattro die, ma di 
questi solo due sono operativi e 
utilizzati per ottenere configura¬ 
zioni da otto, dodici e sedici core 
fisici in grado di operare in modo 
simultaneo. 

È difficile dire oggi se AMD pro¬ 
porrà sul mercato consumer so¬ 
luzioni con un maggior numero 
di core sfruttando la possibilità 
di utilizzare tre o addirittura 
tutti e quattro i die Zeppelin, ma 
senza dubbio questa possibilità 
lascia aperti scenari molto inte¬ 
ressanti per quanto riguarda il 
possibile sbarco di Threadrip¬ 
per nel segmento delle personal 
workstation. 

L'Infinity Fabric è un bus Hyper¬ 
transport di tipo coerente al qua¬ 
le sono state aggiunte funzionali¬ 
tà supplementari e che opera da 
collante tra i diversi componenti 
della piattaforma; permette lo 
scambio dati tra i diversi core e 


tra le cache dei moduli CCX, con 
la memoria di sistema e con altri 
sistemi di controllo (Pd Express, 
I/O, ecc). Alivello costruttivo l'In- 
finity Fabric è composto da due 
elementi: lo Scalable Data Fabric e 
lo Scalable Control Fabric. Il primo 
elemento è quello che fornisce 
l'ossatura per il trasporto delle 
informazioni ed è in 
grado di scalare da una 
capacità di trasmissione 
dati di 30 Gbyte/ s fino 
a quella massima di 
512 Gbyte/s. 11 secon¬ 
do elemento fornisce 
all'architettura potenti 
capacità di comando e 
di controllo attraverso 
un sistema di raccolta 
dati e di feedback in 
tempo reale dai sistemi 
di controllo integrati per valuta¬ 
re e intervenire suUe tensioni di 
alimentazione, sulle temperatu¬ 
re, sui consumi, sulle frequenze 
operative e tanto altro ancora. Lo 
Scalable Control Fabric è uno dei 
pilastri portanti per le funzioni 
raccolte all'interno della tecno¬ 
logia AMD SenseMI e per l'uti- 
hzzo del software Ryzen Master 
che permette di intervenire sui 


parametri operativi del processo¬ 
re per calibrarne le prestazioni 
e per sperimentare l'overclock. 
Ciascun core è equipaggiato con 
una cache di primo livello (LI) 
- 64 Kbyte per le istruzioni e 32 
Kbyte per i dati - e da una cache 
di secondo livello (L2) ampia 512 
Kbyte. A differenza del passato, 
la cache di 
primo livel¬ 
lo (LI) uti¬ 
lizzata nella 
microarchi¬ 
tettura Zen è 
di tipo write- 
back - come 
la cache di 
secondo li¬ 
vello (L2) - 
e non più di 
tipo write- 
through. Il meccanismo write- 
back prevede l'aggiornamento dei 
dati solo all'interno della cache e 
la scrittura in memoria solo quan¬ 
do necessario; tutto ciò permette 
di ottenere una latenza di accesso 
minore e una maggiore disponi¬ 
bilità di banda passante. La cache 
di terzo livello (L3) è, invece, del 
tipo victim cache-, le informazio¬ 
ni in essa contenute sono quelle 


^■in7uturo^MD_^B 
Bpotrèbbe valuliare J 
l'aumento del numero 
Bdrcòre~per le Cpu J 
[Threadripper aUivando 
fcli altri die ZeppelinJ 


rimosse dalla cache di secondo 
hveUo (L2). In questo modo in 
caso di un mancato riscontro dei 
dati cercati dal core aU'intemo del¬ 
la cache di secondo livello viene 
eseguito un controUo aU'intemo 
deUa cache di terzo Uvello; se le 
informazioni cercate si trovano 
all'interno di quest'ulfima il con¬ 
tenuto deUa zona deUa cache L3 
viene scambiato con quello deUa 
cache L2. Qualora le informazio¬ 
ni non siano presenti nella cache 
L3 queste vengono recuperare e 
caricate nella cache L2, mentre il 
contenuto della zona della cache 
L2 viene spostato neUa cache L3. 
Poiché ciascun CCX dispone di 
quattro core e 8 Mbyte di cache L3, 
a ogni core è allocato un quantita¬ 
tivo di 2 Mbyte di cache L3, con 
la possibiUtà per ciascun core di 
accedere aUa porzione di cache L3 
degli altri core, sebbene con una 
leggera latenza aggiuntiva nell'ac¬ 
cesso alle informazioni. SuUa carta 
le cache LI e L2 della microar¬ 
chitettura Zen hanno prestazioni 
fino a due volte superiori a queUe 
di Bulldozer, mentre la cache di 
terzo livello (L3) ha prestazioni 
fino a cinque volte più veloci. 
Come abbiamo già sottolineato in 
occasione del lancio dell'architet¬ 
tura Zen con i processori Ryzen 7, 
per ottenere ottenere un maggiore 
valore del parametro Ipc, con Zen 
è stato abbandonato l'approccio 
CMT (Clustered Multi-Thread) uti¬ 
lizzato con l'architettura BuUdo- 
zer in favore deUa tecnologia SMT 
(Simultaneous Multi-Threading); 
questa permette a ogni core di 
eseguire due thread in simultanea 
come avviene, in modo simile, sui 
processori Intel dotati di tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading. 


CREATOR MODE 
E GAME MODE 

Un aspetto che differenzia i pro¬ 
cessori Threadripper da quelli 
Ryzen standard e dagli altri pro¬ 
cessori a die monolitico presenti 
in commercio è la modalità con 
la quale i core hanno accesso alle 
risorse collegate ai singoli di Zep¬ 
pelin: ad esempio, i controller di 
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Ryzen Master permette di passare dalla modalità Creator Mode a quella Game Mode; quest’ultima 
garantisce la compatibilità con software che non gestiscono così tanti core disabilitando un die. 



memoria sono due e implemen¬ 
tati sui singoli die, ma i core di 
rm die possono accedere alla me¬ 
moria collegata all'altro die sfrut¬ 
tando proprio l'ossatura fornita 
dairinfmity Fabric. Per questo 
motivo e per fornire la maggiore 
compatibilità possibile a livello di 
software, AMD ha previsto due 
modalità operative per processori 
Ryzen Threadripper, modalità che 
l'utente può scegliere in funzio¬ 
ne delle applicazioni utilizzate; il 
passaggio da una modalità all'al¬ 
tra richiede il riavvio del sistema. 

La prima (e quella predefinita) 
è denominata Creator Mode; 

questa modalità attiva tutti i co- 
re e tutti i thread che è possibile 
eseguire, così come fornisce la 
massima banda di trasmissione 
dati tra i due die Threadripper 
presenti nel processore a discapito 


di un po' di velocità di accesso 
(latenza media) alla memoria. 

Ciascun die è in grado di co¬ 
municare con i quattro canali di 
memoria previsti dall'architettura 
anche se in realtà è connesso in 
modo diretto solo ai due canali 
del proprio controller integrato; 
per accedere agli altri due canah 
gestiti dal controller del secondo 
die si appoggia aU'Infinity Fabric. 
In funzione a dove si trovano fi¬ 
sicamente i dati nella memoria 
Dram, un core potrebbe dover 
accedere alla memoria vicina 
(quella connessa al proprio con¬ 
troller) oppure a quella più lonta¬ 
na (quella connessa al controller 
dell'altro die). Questa modalità 
operativa è definita come NUMA 
{Non Unifonn Memory Architec- 
ture). Nella modahtà operativa 
UMA {Unified Memory Access), 


come quella prevista dalla moda¬ 
lità Creator Mode, il sistema non 
vede differenze tra la memoria 
vicina e quella lontana e opera con 
una latenza di accesso pari alla 
media tra quella di accesso alla 
memoria vicina e a quella per ac¬ 
cedere alla memoria più lontana. 

La modalità operativa Game 
Mode presenta due differenze 

rispetto a quella Creator Mode. 
In primo luogo l'accesso alla me¬ 
moria avviene secondo lo schema 
NUMA così che i core dell'archi¬ 
tettura sono in grado di distìngue¬ 
re tra memoria vicina e lontana. 
Tutto ciò è importante perché, in 
secondo luogo, la modalità Game 
Mode disabilità i core di uno dei 
due die; a essere messi offline so¬ 
no solo i core di calcolo, mentre il 
controller di memoria, il controller 
Pei Express e tutti i circuiti di IO 


restano operativi e accessibili dal 
sistema. Questa operazione pre¬ 
viene la possibilità che i thread 
siano spostati da un die all'altro 
e trasforma il Ryzen Threadripper 
1950X da un processore a 16 core 
e 32 thread in imo a 8 core e 16 
thread; in modo analogo il Ryzen 
Threadripper 1920X passa dall'es¬ 
sere un processore a 12 core e 24 
thread a uno a 6 core e 12 thread. 
L'attivazione del Game Mode 
porta il processore a operare in 
modalità Legacy Compatibility Mo- 
de-, tutti i core attivi hanno accesso 
alla memoria vicina a discapito 
della banda di accesso immediata 
alla memoria; l'aspetto di mag¬ 
giore importanza in questo caso è 
però che la riduzione del numero 
di core e thread permette di otte¬ 
nere una migliore compatibilità 
e migliori prestazioni con quei 
giochi che non sono in grado di 
gestire in modo ottimale più di 
20 core o meglio più di 20 thread. 
Dimezzare i core attivi su un pro¬ 
cessore acquistato proprio per la 
grande potenza di calcolo offerta 
dall'alto numero di core potrebbe 
sembrare uno spreco enorme e di 
fatto questo è il risultato che si ot¬ 
tiene con il Game Mode in termini 
di potenza di elaborazione pura. 
AMD tuttavia ritiene che la possi¬ 
bilità di scelta offerta all'utente sia 
l'approccio migliore per affrontare 
i differenti scenari di utilizzo nei 
quah può essere utilizzata una 
configurazione basata sui proces¬ 
sori Ryzen Threadripper. 

Nella prova pratica le differenze 
di prestazioni tra le impostazioni 
Creator Mode e Game Mode sono 
molto ridotte con risultati migliori 
in un caso o nell'altro a seconda 
del gioco scelto. Alla luce di ciò 
possiamo quindi dire che la scelta 
del profilo Game Mode serve a 
garantire la possibilità di eseguire 
quelle applicazioni che mostrano 
problemi con processori che of¬ 
frono la possibilità di eseguire un 
numero di thread molto superiore 
a quello per le quali sono state 
sviluppate e con architetture di 
memoria unificate. A cambiare è 
anche il consumo del processo¬ 
re: quando i core di un die sono 
disabUitatì la Cpu assorbe molta 
meno corrente. 
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4-way 

SLI/ 

CrossFire 


FUNZIONI 
UGUALI PER 
TUTTE LE CPU 
SENZA 
DISTINZIONI 


USB3.1;1 Typt-A «8' 
Audio' — Codec 
PCIe x16 Slot 
PClex16 Slot 
PCIe xiSSIot 
PCle xl& Slot 


USB 3.1S1 x8 



M.2 2230 
WLAN/BT 


1. Back panel 
connectors 


PIATTAFORMA 


Un vestito Fatto su misura per un 
mega processore: il chipset X399 
offre tutto quello che serve. 


I processori Threadripper 
richiedono l'utilizzo di 
una piattaforma basata sul 
chipset AMD X399 e dotata del 
nuovo Socket TR4. Quest'ultimo 
è il primo di tipo LGA (Land Grid 
Array) impiegato da AMD per il 
mercato consumer e attraverso 
i 4.094 contatti presenti al suo 
interno fornisce accesso a quattro 
canali di memoria ed espone al 
sistema 60 linee Pei Express 3.0. 
Per quanto riguarda quest'ulti¬ 
mo aspetto la strategia seguita 
da AMD è molto differente da 
quella adottata da Intel: tutti i 
modelli Threadripper forni¬ 
scono 60 linee Pei Express 3.0, 
mentre le caratteristiche della 
piattaforma Intel cambiano in 
funzione del processore che si 
sceglie e le caratteristiche miglio¬ 
ri si ottengono solo acquistan¬ 
do i modelli di fascia più alta. 

AMD suggerisce ai produttori 

di ripartire le 60 linee Pei Ex¬ 
press 3.0 nel modo seguente: 
48 linee dedicate agli slot per le 


schede grafiche, 12 linee riservate 
ai Socket per unità disco in stan¬ 
dard M.2 e 4 linee per il canale di 
comunicazione tra il processore 
e il chipset. Questo 
supporta in modo 
nativo due control¬ 
ler Ethernet di classe 
Gigabit e connessi al 
bus Pei Express, uno 
slot Pei Express 3.0 
x4 e uno xl, un Pei 
Express xl dedicato 
a moduli Wi-Fi, porte 
Serial Ata, porte Usb 
3.1 di prima e secon¬ 
da generazione così 
come un set di porte Usb 2.0. 
Le schede madri per processori 
Threadripper sono indirizzate 
alla fascia più alta del mercato e 
per questo motivo quelle attual¬ 
mente disponibili offrono pieno 
accesso a tutte le potenzialità del¬ 
la piattaforma, ma con un prezzo 
d'ingresso molto più alto rispet¬ 
to alle soluzioni per i processori 
Ryzen di classe standard: si parte 
da circa 370 euro per arrivare 


oltre la soglia dei 500 euro per il 
modello Asus RQG Zenith Ex- 
treme fornito da AMD nei 250 
kit Ryzen Threadripper forniti a 
livello globa¬ 
le alla stampa 
specializzata. 
Prima di 
passare ol¬ 
tre vogliamo 
sottolineare 
alcune delle 
particolarità 
del Socket 
TR4 e in mo¬ 
do particolare 
il sistema di 
installazione del processore. 
Viste le dimensioni delle unità 
Threadripper AMD ha preferi¬ 
to alloggiare il processore su un 
supporto in plastica, da inserire 
direttamente in una guida metal¬ 
lica. Questo per facilitare l'instal¬ 
lazione del processore nel socket 
prima di procedere a serrare il 
la Cpu nel suo alloggiamento. 
Per garantire il corretto contatto 
di tutte le isole di contatto sotto 


il processore e i pin del socket 
LGA, AMD fornisce un caccia¬ 
vite torx di tipo dinamometrico 
e calibrato sulla forza di serrag¬ 
gio corretta. Una volta inserito 
il processore e chiuso il socket 
è sufficiente serrare le tre viti 
presenti fino a quando il caccia¬ 
vite fornito a corredo non scatta. 

ASUS ROG ZENITH 
EXTREME 

La scheda madre ROG Zenith 
Extreme è il modello top di gam¬ 
ma delle piattaforme che Asus ha 
sviluppato per questa categoria 
di processori Ryzen. Il Pcb è in 
formato E-ATX per fare posto 
al grande socket TR4, agli otto 
zoccoli per la memoria, al chipset 
X399 e all'ampia varietà di slot, 
connettori e porte per installare 
e collegare hardware aggiuntivo. 
A fianco del socket TR4 sono pre¬ 
senti otto zoccoli per i moduli di 
memoria e uno zoccolo dedicato 


[Con Threadripper | 
[avete a disposizione 
Je stesse risorse [ 
[in modo indistintcTI 
BdaFniodello di J 
Iprocessore installato! 
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Il Socket TR4 è il Socket più grande 
mai utilizzato su una piattaforma 
consumer: 4094 contatti richiedono 
spazio e il Socket ne occupa tanto. 
Per questo motivo Asus ha optato 
per un pcb in formato E-ATX così da 
avere spazio per le tante funzioni 
aggiuntive della Zenith Extreme. 


+ PRO Funzioni e connettori che non vi Faranno mai pensare 
che manchi qualcosa / Formato E-ATX per avere maggiore spazio 
CONTRO 11 prezzo rispecchia l’oFFerta, ma non è alla portata di tutti 


Produttore: Asus. www.asus.it 


ASUS ROG ZENITH 
EXTREME 

Euro 582 Iva inclusa 


aU'installazione di una scheda 
fornita a corredo che supporta 
fino a due dischi in standard 
M.2. La Zenith Extreme dispone 
di un terzo slot per dischi M.2 
che è raggiungibile smontando 
lo scudo metallico posto sopra al 
chipset; alla possibilità di utiliz¬ 
zare dischi M.2 in standard Sata 
o NVMe si aggiimge il supporto 
a sei dischi Sata di tipo standard. 
L'offerta di slot Pei Express è 
davvero ampia: sul Pcb sono 
presenti quattro slot in standard 
3.0 con connettore xl6 gestiti in 
modo diretto dal controller del 
processore Threadripper; a questi 
si aggiungono imo slot Pei Ex¬ 
press 2.0 x4 e uno slot xl gestiti 
invece dal chipset AMD X399. La 
connettività esterna è garantita 
dalla presenza di otto porte Usb 


3.1 (gen 1) gestite dal processore 
e tutte disponibili attraverso il 
pannello posteriore della scheda 
madre, alle quali si aggiungono 
cinque porte Usb 3.1 (una gen 2 
e quattro gen 1) e due porte Usb 
2.0 gestite dai chipset che posso¬ 
no essere coliegate per mezzo di 
connettori a pettine presenti sui 
Pcb. Se ciò non fosse abbastanza, 
il controller ASMedia 3142 for¬ 
nisce due porte Usb 3.1 (gen 2, 
una Type-C) che sono collocate 
sempre sul pannello posteriore 
della scheda. Il collegamento di 
rete integrato è fornito da un con¬ 
troller Intel I211-AT di classe Gi- 
gabit; nella ricca confezione della 
Zenith Extreme è presente, inoltre, 
un modulo ROG Areion lOG per 
la connettività a 10 Gigabit e un 
modulo wireless con supporto 


allo standard Wi-Ei 802.11ad, a 
quello 802.11a/b/g/n/ac e a 
quello Bluetooth 4.1. Il comparto 
audio utilizza il codec SupremeFX 
S1220 con supporto a otto canali 
e dispone di un Dac ES9018Q2C. 
A queste caratteristiche si affianca 
l'intero pacchetto di tecnologie 
Asus dedicate alla gestione au¬ 
tomatica dei parametri operativi 
della piattaforma e a quella ma¬ 
nuale per l'overclock: tra le tecno¬ 
logie integrate è presente l'Extre- 
me Engine Digit- per il circuito di 
alimentazione - particolarmente 
importante visti i 180 watt del 
parametro Tdp dei processori 
Threadripper - e un set di fun¬ 
zioni avanzate per il flash del Bios, 
per il ripristino delle impostazioni 
in caso di crash e il KeyBot II per 
attivare l'overclock con un solo 


tasto. Ancora, aU'intemo del Bios 
sono presenti funzioni come la 
cancellazione sicura del disco, la 
gestione di molteplici profili di 
overclock e la possibilità di creare 
profili multipli delle impostazioni. 

Insomma, la Zenith Extreme che 

ha un costo superiore ai 500 euro 
è il prototipo della piattaforma 
estrema adatta a ospitare un pro¬ 
cessore altrettanto estremo per il 
mercato consumer. E una scheda 
madre in grado di soddisfare le 
esigenze e i desideri degli utenti 
più esigenti e pignoli, ma anche di 
quelli più frivoli: con la tecnologia 
Aura Sync potete di gestire i led 
sulla scheda e quelli dei dispo¬ 
sitivi collegati come ad esempio 
quelli dei moduli di memoria e 
delle ventole di raffreddamento. 
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LA PROVA 


È difficile mettere in difficoltà un processore con così tanti core 
soprattutto con videogiochi e software di utilizzo consumer. 


P er comprendere la portata 
della nuova offerta AMD, 
le caratteristiche e le pre¬ 
stazioni dei processori Threa- 
dripper devono essere valutate 
e contestualizzate sia dal punto 
puramente numerico sia in frm- 
zione del prezzo di mercato e 
dei prodotti con i quali Threa- 
dripper si confronta. Il rivale 
diretto del Ryzen Threadripper 
1950X è - sia secondo AMD sia 
secondo Intel - il Core i9 7900X. 
Dopo il lancio iniziale dei 
processori Ryzen Threadrip¬ 
per e di quelli Intel Core i9 
con architettura Skylake-X ci 
sono stati numerosi aggiorna¬ 
menti sia a livello di Bios delle 
schede madri sia a livello di 
driver; per questi motivi e per 
uniformità sulle prestazioni 
del disco utilizzato per i test 
abbiamo deciso di eseguire 


una nuova tornata di prove 
tanto sulla piattaforma AMD 
quanto su quella Intel. Abbia¬ 
mo colto l'occasione anche per 
aggiungere alla prova il test di 
consumo supportato dalla su¬ 
ite BAPco SYSmark 2014 SE. 
Nei test a singolo thread ab¬ 
biamo rilevato che un core 
delTarchitettura AMD fornisce 
prestazioni elevate ma inferiori 
a quelle di cui è capace un core 
delTarchitettura Intel Skylake- 
X. Questo risultato non ci ha 
stupito in quanto l'architettura 
Intel opera a una frequenza su¬ 
periore a quella dei core AMD 
sia in modalità standard sia 
in modalità Turbo. I risultati 
cambiano quando entrano in 
gioco tutti i core e quando si 
considerano le prestazioni della 
piattaforma nel suo comples¬ 
so. L'unità Ryzen Threadripper 


1950X è risultata più veloce in 
quelle applicazioni progettate 
per sfruttare in modo ottimale 
tutti i thread che il processore 
è in grado di eseguire in pa¬ 
rallelo. Tra queste applicazioni 
figurano Maxon Cinebench R15 
e Corona 1.3; nel primo caso 
il maggior numero di core di¬ 
sponibili rispetto al modello 
Threadripper 1920X e al Core 
i9 7900X ha permesso di otte¬ 
nere punteggi rispettivamente 
maggiori del 23% e del 38%; nel 
caso del test Corona 1.3 le pre¬ 
stazioni sono risultate superiori 
per poco meno del 24% rispet¬ 
to al Threadripper 1920X e del 
24% rispetto al Core i9 7900X. 
Ancora, nel test di rendering 
Luxmark, eseguito sia utiliz¬ 
zando le librerie OpenCL sia 
quelle C, il Ryzen Threadrip¬ 
per 1950X è stato il più veloce. 





THREADRIPPER 

1950X 

Euro 999 

«ilìiETil 

+ PR0 

16 core e 32 thread per 
applicazioni intensive o più 
applicazioni in simultanea 

- CONTRO 

Scelta di schede madri 
ancora limitata 

Produttore: AMD, 
www.amd.com 


THREADRIPPER 

1920X 

Euro 799 


+ PRO 

Ottimo per spendere meno / 
Linee Pei Express come il top 
di gamma 

- CONTRO 

Sei core in meno rispetto al 
1950X, ma consuma uguale 

Produttore: AMD, 
www.amd.com 
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Questi risultati evidenziano co¬ 
me nelle applicazioni ottimizza¬ 
te per l'esecuzione in parallelo il 
numero dei core disponibili ha 
un forte impatto sulle prestazio¬ 
ni finali. Nei test dove anche il 
resto della piattaforma riveste 
un ruolo di primo piano a causa 
delle prestazioni della memoria 
e del disco, i risultati hanno visto 
situazioni di sostanziale pareg¬ 
gio o di vantaggi alterni. Se il 
software non riesce ad avvan¬ 
taggiarsi al 100% di tutti i core 
disponibili allora la frequenza 
operativa torna ad avere un ruo¬ 
lo dominante. Nel test PCMark 
10 la piattaforma Intel ha fatto 
segnare i risultati migliori, segui¬ 
ta da quella AMD con processore 
Threadripper 1920X che rispetto 
al modello 1950X opera a una 
frequenza maggiore. 

In modo analogo il processore 
Core i9 7900X è stato più velo¬ 
ce nel test Geekbench 4.1.0 Pro 
anche se nella modalità multi 
core riesce a battere la concor¬ 
renza solo per pochi punti. 
Alla luce di questa prima analisi 
i processore AMD Threadrip¬ 
per 1950X dimostra di essere 
una soluzione solida e capace 
di fornire prestazioni in linea 
o superiori alla soluzione Intel 
Core i9 7900X. Il prezzo dei due 
processori è sostanzialmente al¬ 
lineato e sebbene Intel ha ancora 
da giocare la carta dei modelli 
con un maggior numero di core 
è altrettanto vero che i prezzi dei 
mega processori Core i9 di clas¬ 
se superiore avranno prezzi da 
1.200 e 2.000 euro. Cifre decisa¬ 
mente superiori ai 1.000 euro ai 
quali sono offerti il Threadripper 
1950X e il Core i9 7900X. 


PRESTAZIONI 


PRODUTTORE 

AMD 

AMD 

INTEL 

Processore 

Threadripper 1950X 

Threadripper 1920X 

Core i9 7900X 

Piattaforma 

A 

A 

B 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.781 


SM 2014 SE Overall Rating 

1.588 

1.515 

1.538 

Office Productivity 

1.079 

1.090 

1.104 

Media Creation 

1.813 

1.772 

2.209 

Data/Financial Analysis 

2.761 

2.314 

2.317 

Responsiveness 

1.176 

1.178 

990 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.7 8) - ENERGY CONSUMPTION 


Overall Energy Consumption (Wh) 

138,59 

139,33 

120,22 

Office Productivity (Wh) 

44,45 

44,66 

38,84 

Media Creation (Wh) 

20,87 

21,08 

17,83 

Data/Financial Analysis (Wh) 

25,98 

26,25 

22,94 

Responsiveness (Wh) 

47,29 

47,34 

40,61 


FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1275) 


Standard 

5.711 

5.738 

6.341 

Express 

4.880 

5.001 

5.541 

Extended 

6.671 

6.605 

7.190 


GEEKBENCH 4.1.0 PRO 


Singolo core 
Multi core 


MAXON CINEBENCH R15 


Singolo core 

166 

171 

194 

Multi core 

3.015 

2.451 

2.188 


CORONA 1.5 BENCHMARK 


Rendering Ray/s 

6.766.210 

5.413.440 

5.444.030 

Rendering time (h:m:s) 

00:01:11 

00:01:29 

00:01:29 


LUXMARK 3.1 - CPU 


Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

4.428 

3.789 

3.805 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

6.497 

4.882 

5.589 

Hotel Lobby - OpenCL 

1.349 

1.156 

1.024 

Hotel Lobby - C++ 

2.232 

1.717 

1.890 


AG ISOFT PHOTOSCAN PROFESSIONAL ( 1.2.5.2594) 


Align Photos (s) 

86,36 

93,62 

86,9 

Build Dense Cloud (s) 

637,33 

674,56 

561,11 

Build Mesh (s) 

95,82 

59,25 

67,55 

Build Texture (s) 

39,83 

38,3 

31,47 

HANDBRAKE 1.0.7 - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@>30 da H264 a H265 (h:m:s) 

00:01:27 

00:01:44 

00:01:30 

Legacy High Profile da H264 a H265 (h:m:s) 

00:04:18 

00:05:27 

00:04:19 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (h:m:s) 

00:01:44 

00:01:57 

00:01:54 

Legacy High Profile da H265 a H264 (h:m:s) 

00:01:23 

00:01:30 

00:01:28 

FUTUREMARK 3DMARK (2.3.3732) 

Time Spy 

4.857 

4.876 

4.892 

Pire Strike Ultra 

3.217 

3.206 

3.193 

Fire Strike Extreme 

6.122 

6.105 

6.072 

Pire Strike 

11.654 

11.591 

12.405 

UNIGINE SUPERPOSmON BENCHMARK (1.0) 

1080P Exteme 

2.556 

2.563 

2.555 

1080P High 

6.018 

6.026 

6.019 

1080P Medium 

8.552 

8.527 

8.566 

ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (IMPOSTAZIONI EXTREME - TUTTI 1 PROCESSI) 

1.920x1.080 

51,5 

52,0 

52,4 

2.560x1.600 

47 

48,7 

47,4 


Confìgurazionc (A) - Scheda madre: Asus ROG Zenith Extreme / AMD X399, Scheda grafica: MSI Radeon RX 580; 

Memoria: 4x8 Gbyte G.Skill Trident DDR4-3200: Disco: Samsung 960 Pro-, Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64ti/t (1703) 
Configurazione (B) - Scheda madre: MSI X299 Sii Plus/Intel X299, Scheda grafica: MSI Radeon RX 580, 

Memoria: 4x4 Gbyte Kingston HyperX DDR4-2666, Disco: Samsung 960 Pro-, Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit (1703) 


A.678 


32.249 


4.806 

30.615 


5.458 

32.256 
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RISULTATI IN FORMATO GRAFICO 


BAPco SYSmark 2014 SE (2.0.1.78) 



BAPco SYSmark 2014 SE (2.0.1.78) 

Energy Consumption 



Overall Energy Oyce Media Data/Financial Responsiveness 

Cons. (Wh) Prod. (Wh) Creation (Wh) Analysis (Wh) (Wh) 


Threadripper 1920X 


I Threadripper 1950X 


I Threadripper 1920X 


Futuremark PCMark 10 (1.0.1275) 



^ Threadripper 195CIX ^ Threadripper 192CIX ^ Corei9 7900X 


A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori 



A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori 


AgisoFt PhotoScan 
Professional (1.2.5.2594) 



Align Photos (s) Build Dense Cloud (s) Build Mesh (s) Build Texture (s) 


> Threadripper 1950X ^ Threadripper 1920X ^ Core i9 7900X 


Handbrake 1.0.7 

Transcodifica 



SHQ1080@30 Legacy High Profìle SHQ1080@30 Legacy High ProHle 
da H2&4 a H2e5 (s) da H264 a H26S (s) da H265 a 4264 (s) da H265 a H264 (s) 


I Threadripper 1950X 


I Threadripper 1920X 


A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori 


I test mostrano che solo pochi 
e specifiche applicazioni sono 
in grado di sfruttare singolarmente 
tutte le risorse di calcolo. 

Questi processori, infatti, sono 
pensati per eseguire non solo più 
thread in simultanea, ma anche più 
applicazioni nello stesso momento. 
Ryzen Threadripper è un processore 
veloce al quale dovete dare in pasto 
molte cose da fare se volete toccare 
con mano i vantaggi offerti dalla 
presenza di tanti core. 
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DA QUALCHE ANNO L’ACQUISTO DI PRODOTTI ONLINE DALLA CINA È DIVENTATO 
PIÙ SEMPLICE. UN PRIVATO PUÒ RISPARMIARE UN BEL PO’ RIVOLGENDOSI DIRET¬ 
TAMENTE Al VENDITORI ASIATICI, ELIMINANDO I COSTI DEGLI INTERMEDIARI. LE 
IMPORTAZIONI VERE E PROPRIE E I SOGGETTI COMMERCIALI ESULANO DAGLI SCOPI 
DI QUEST’ARTICOLO, CHE VUOLE ESSERE UNA GUIDA A LIVELLO BASE E INTERMEDIO 
PER CHI VUOLE INIZIARE A EARE ACQUISTI IN CINA, OPPURE PER CHI VUOLE AEEI- 
NARE LE PROPRIE METODOLOGIE E SCOPRIRE GLI ACCORGIMENTI PIÙ UTILI. 



Acquistare all'estero presenta 
sempre delle incognite, che si 
ingrandiscono quando si ha a 
che fare con venditori al di fuori 
deirUnione Europea, come in 
questo caso. A fronte di im prez¬ 
zo che può essere anche del 30%- 
50% inferiore rispetto al mercato 


nazionale, ci sono da mettere in 
conto tempi di spedizione più 
lunghi, i rischi di un viaggio in¬ 
tercontinentale (smarrimento, 
danneggiamento del pacco), le 
difficoltà di comunicazione col 
venditore, la possibilità che ven¬ 
gano applicati oneri doganali, gli 


eventuali interventi in garanzia 
più complicati o addirittura im¬ 
possibili. Tali elementi possono 
però passare in secondo piano 
nel momento in cui si scopre 
che i venditori cinesi hanno 
un assortimento straordinario, 
che comprende a volte oggetti 


Il noto activity tracker Xiaomi 
Mi Band 2 costa 28,46 euro 
se acquistato su Amazon, con 
garanzia, diritto di recesso e 
spedizione rapida. 
Su Aliexpress costa 19,96 euro 
(da un venditore aFFidabile), 
sempre con spedizione gratuita 
ma con tempi di consegna 
stimati in 20-40 giorni. 




Buonoscontod ■' se acquisti'CinSiMni Regalo 

cjtvgona • tumnn 

1 

t>w»ai CMMit aMoRitO* VM«I« AtJr, Account • HtM • OrOiM Pnmo • rrcarrollo 


C:- - i _ 

0 Xiaomi 23S186 Activity Tracker, Unisex - Adulto, Nero. Taglia Unica 






























L’ALTERNATIVA EBAY 


ebayst--.- 

Profilo dì Feedback 


O ltre agli stare Online direttamente 
gestiti dai grandi rivenditori cinesi, 
l’opzione Ebay presenta diversi vantaggi, 
a fronte di un assortimento prodotti comunque 
ampio e prezzi ugualmente convenienti. Ebay 
ha un sistema di rating chiaro e affidabile per 
i venditori, basato sul feedback degli utenti. In 
caso di problemi i venditori faranno il possibile 
per evitare un feedback negativo. Un altro 
vantaggio è che PayPal è sempre accettato dai 
venditori cinesi, con la possibilità così di godere 
dei piani di protezione dell'acquirente che 
danno diritto a un rimborso in caso di problemi. 
L’accortezza è quella di scegliere un venditore 
affidabile, che abbia molti feedback (varie 
migliaia), il badge Afpdabilità Top e un rating 
il più vicino possibile al 100% di valutazioni 
positive. Quando cercate un oggetto, nelle 
opzioni selezionate “tutto il mondo” alla voce 
Provenienza in modo da visualizzare subito tutti 
i venditori asiatici. In caso di dubbi contattate il 
venditore direttamente tramite la piattaforma 
Ebay, la risposta arriva generalmente in fretta. 
Leggete sempre le condizioni, in particolare 
riguardo i metodi di spedizione (alcuni si 
rifiutano del tutto di spedire in Italia a causa 
dell’inaffidabilità delle nostre Poste). In 


COMPRARE 
DALLA CINA 


Perché conviene 
e perché no 


ebay Negozi 

ìi 



altrimenti introvabili. In questi 
casi l'acquisto diretto dalla Cina 
non ha alternative. 

La prima cosa da fare è scegliere 
un venditore Online affidabile, 
che sappia fare bene il proprio 
lavoro e non risparmi sull'atten¬ 
zione al cliente. 


AliExpress 


Ne abbiamo scelti alcuni che, se¬ 
condo la nostra diretta esperien¬ 
za, offrono adeguate garanzie. 
Quasi tutti hanno una sezione 
tradotta in italiano, ma a volte 
questa è fatta talmente male che è 
meglio lasciar perdere e utilizza¬ 
re le pagine lAleb direttamente in 


El feS 



inglese. Spesso si fa perfino fatica 
a trovare i prodotti, a causa delle 
pessime traduzioni. 

Se è la prima volta che comprate 
dalla Cina, iniziate con oggetti di 
poco valore per familiarizzare 
con le varie procedure e testare 
i diversi sistemi di spedizione, 
che vanno da quello gratuito (e 
molto lento) fino ai più costosi 
corrieri espresso. È praticamente 
d'obbligo avere un conto PayPal 
e una carta di credito (magari ri¬ 
caricabile e da utilizzare solo per 
gli acquisti Online, per correre 
meno rischi). 

Infine, potrete trovare una nostra 
selezione di smartphone (i cosid¬ 
detti cinafonini) caratterizzati da 
un rapporto prestazioni/prezzo 
particolarmente buono. Nel caso 
di oggetti del valore superiore ai 
100-150 euro comunque valutate 
bene i rischi, visto che un inter¬ 
vento in garanzia con restituzio¬ 
ne al venditore può non essere 
affatto praticabile. 


^Grai 


Prezzi più convenienti 

Grande assortimento 
di prodotti 


CONTRO 

. .empi di trasporto 
più lunghi 

Spedizione standard 
a rischio smarrimento 

Garanzia e recesso 
difficili da esercitare 

■Venditori non sempre 
affidabili 

Possibili costi aggiuntivi 
per tasse e dogana 

Prodotti e manuali 
non sempre in italiano 
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LA SCELTA 
DEL VENDITI 


Il primo passo è scegliere un venditore che sia notoriamente aFFidabile, abbia un buon assortimento 
di prodotti, un ampio ventaglio di sistemi di spedizione (da quella gratuita al corriere espresso), Fornisca 
garanzie di rimborso in caso di oggetto smarrito o danneggiato e che possibilmente accetti un sistema 
di pagamento sicuro come PayPal. Di seguito ecco la nostra selezione. 



Gearbest è uno degli store più Famosi e aFFidabili, con ampio 
assortimento, smartphone compresi. Ha il vantaggio di accettare 
PayPal. Ha un magazzino europeo (non molto fornito, in verità). 



AJiExpress 




FASTSHIPPINC SALE 
?UP' SOH 


TOP 100 BRANDS 


Aliexpress raggruppa tantissimi rivenditori, con prodotti e condizioni 
di vendita variabili. Il vantaggio è lo sterminato assortimento. 
Scegliete un venditore con buone referenze. Non accetta PayPal. 



Banggood è consigliato se siete alla ricerca di componenti 
elettronici. Ha prezzi convenienti e un’ampia scelta. Generalmente 
affidabile, ha anche un magazzino europeo discretamente fornito. 


Honorbuy è specializzato nella vendita di smartphone, ha il grosso vantaggio 
di avere un magazzino italiano (niente Iva e dogana, quindi) e di accettare 
PayPal. È affidabile e veloce anche se i prezzi non sono tra i più bassi. 




Qeekbuyfng 


'^WiaACHUWISURBOOKIABUT^ 

D Vs &- ■■■■ 


TRIPLE SURPRISE 


TaeSaMws 




QxiAOMIWorM > 


Geekbuying ha un ampio ventaglio di prodotti, è nato da relativamente 
poco tempo ma si è dimostrato affidabile. Accetta PayPal e ha offerte 
periodiche interessanti. Ha anche un magazzino in Italia. 


OealExtreme è tra i pionieri del genere, potete trovare qualsiasi cosa 
vi serva, supporta PayPal, ha prezzi molto bassi e ha un'ampia scelta 
di metodi di spedizione (la spedizione base gratuita è però lenta). 
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La protezione PayPal permette un rimborso (spese di spedizione 
comprese) se il pacco viene perso, il prodotto è danneggiato 
0 è diverso da quello ordinato. Entro 180 gg dal pagamento 
bisogna aprire una contestazione, che va trasformata in 
reclamo entro 20 gg se il venditore non collabora. 


Aliexpress è un aggregatore di venditori e spesso permette 
di spuntare i prezzi più bassi. Offre un sistema di protezione 
dell'acquirente che dà diritto a un rimborso in caso di 
smarrimento del pacco. Non accetta PayPal e l’unico pagamento 
praticabile da noi è tramite carta di credito. 


3.5mm to 2RCA Audio Cable 


Wnoon 3.SI1W11 Mo MW* lo 2KA «udn C4W* Mummum Shdi Oou) 

SlooM Ala Cono tm }rn 


venxion 


f 1.00 


l"»-! 


di Aliexpress; se usate molto 
lo store di Alibaba converreb¬ 
be in teoria aprire un conto, in 
pratica è molto difficile visto 
che la piattaforma ha ancora 
molte parti nella sola lingua 
cinese. 

Per qualsiasi dubbio non esi¬ 
tate a contattare il venditore, 
non solo via mail ma anche via 


chat. Molti hanno un sistema 
di contatto in tempo reale do¬ 
ve si possono fare domande al 
volo (ovviamente in inglese) 
e ottenere una risposta soli¬ 
tamente in pochi istanti. La 
qualità delle risposte ottenute 
vi dà anche un ulteriore para¬ 
metro per valutare la serietà 
del venditore. 




U na volta trovato il pro¬ 
dotto sullo store che 
avete scelto, control¬ 
late che sia effettivamente di¬ 
sponibile e non in back-order 
o in pre-order. Verificate anche 
se per caso non sia presente in 
uno dei magazzini europei, in 
modo da velocizzare le spedi¬ 
zioni ed evitare il passaggio in 
dogana (in questo caso però 
il prezzo può essere legger¬ 
mente superiore). In genere 
già nella pagina del prodotto 
è specificato il magazzino di 
partenza (warehouse) e a volte 
è possibile cambiarlo. 


Fate attenzione anche alle fe¬ 
stività locali: evitate acquisti 
nel periodo del Capodanno 
cinese (tra gennaio e febbra¬ 
io) perché i tempi di prepara¬ 
zione potrebbero allungarsi 
parecchio. Nella scelta dello 
store dovrebbe influire infat¬ 
ti anche i tempi di evasione 
dell'ordine (sempre se dichia¬ 
rati), che è cosa ben diversa 
dai tempi di spedizione. Tra 
la conferma delTordine e la 
spedizione dello stesso non 
dovrebbero passare più di 
2-3 giorni; i venditori più 


Se PayPal non è supportato, 

dovrete inserire direttamente 
i dati della carta di credito. 
Alcuni store supportano dei 
sistemi di pagamento alterna¬ 
tivi poco o per nulla diffusi da 
noi. Per un singolo acquisto 
non è il caso aprire un con¬ 
to presso una piattaforma di 
pagamento semisconosciuta 
situata in Russia. Piuttosto, 
utilizzate una carta di credito 
ricaricabile da sfruttare esclu¬ 
sivamente per gli acquisti 
Online e conservateci giusto 
un minimo di liquidità. È utile 
e più sicura anche per tutti gli 
acquisti online in Italia. 


Caso particolare è Alipay, il 

sistema di pagamento online 


Buyer Protection 


efficienti preparano tutto nel 
giro di 24 ore. 

Per quanto riguarda i paga¬ 
menti, scegliete PayPal quan¬ 
do possibile. Oltre a essere un 
sistema molto sicuro, che non 
espone dati sensibili al vendi¬ 
tore, è rapido nell'accredito 
e fornisce un meccanismo di 
protezione degli acquisti che 
dà diritto a un rimborso in 
alcuni casi. 


VISA •; ca r awm m—- — 


Non hai mai ricevuto il tuo acquisto? 


Il tuo acquisto è danneggiato o è diverse 
descrizione? 


Sei in buone mani. 
Dall'acquisto alla 


consegna. 

Con puoi tu* ocquHtl In tutu tr»nquUUtA. S* 
un «rtkolo temprato onlint non tl vim con t ofimo • 
i notfwolmonlo drvorM dalla dowriaiooa dal «andilora, 
povUanw tunbortarti rintato Imperio dal’acquìMo. 
ftioi auara prolatto antha in ca«o di atQuHti 4 artkoA 
InlanfiMP, toma blflialil alaittonki a doamlead di 
atikeli di^kall 
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Offre un servizio più rapido ed evoluto di 
China Post, i tempi possono dimezzarsi 
e la tracciabilità è in tempo reale. Non è 
detto sia gratuita ma i costi sono per lo più 
irrisori, in genere di pochi euro, in funzione 
del peso e delle dimensioni del pacco. 


Ems è il corriere standard delle Poste cinesi. 
Affidabile e con tempi ridotti, consegna la 
merce in genere nel giro di due settimane. 
Rimane più economico rispetto ai blasonati 
corrieri internazionali e il rischio di fermo in 
dogana è più basso. 


Dhl è uno dei corrieri internazionali più utilizzati 
dai venditori cinesi. Veloce e molto affidabile, ha 
tempi di consegna molto ridotti (una settimana 
0 anche meno) ed è l'ideale per i prodotti più 
costosi. Il passaggio in dogana, con applicazione 
di Iva e oneri, è quasi scontato. 
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LE OPZIONI 
PER IL TRASPORTO 


La spedizione base tramite China Post 
avviene solitamente per via aerea ed è 
quella gratuita. È normalmente tracciabile 
e impiega dai 20 ai 40 giorni ad arrivare in 
Italia, più i tempi di smistamento nazionale 
che possono essere di 7-15 giorni. 


CI UNA POST 


T enete presente che qual¬ 
siasi acquisto effettuato 
in Cina per un valore su¬ 
periore ai 22 euro è soggetto al 
pagamento di Iva (22%) e degli 
oneri doganali. In pratica dò non 
sempre avviene per vari motivi; il 
fermo o meno in dogana dipende 
da tanti fattori come il valore e il 
tipo di merce dichiarati dal ven¬ 
ditore o il sistema di spedizione 
scelto. Per oggetti di poco valo¬ 
re spediti via posta solitamente 
non ci sono costi aggiuntivi. Il 
trucchetto di dichiarare"gift" o 
"commercial sample" sul pacco 
non è detto che funzioni, il plico 
può essere aperto comrmque in 
dogana e possono essere appli¬ 
cate le tariffe tabellari, oppure 
vi può essere richiesto l'invio di 
documentazione per attestare il 
tipo e il valore dei beni acquistati. 
Tutto ciò si traduce, oltre che in 
spese aggiuntive, anche in tempi 
di fermo in dogana molto limghi. 
La spedizione gratuita, quella di 
base offerta da tutti i venditori, 
utihzza solitamente China Post 
per via aerea con tempi di attesa 
variabili tra 20 e 40 giorni. 


Se volete il pacco in fretta potete 
scegliere un sistema alternativo 
come Ems o uno dei corrieri 
espresso internazionali come 
Dhl, FedEx, Ups o Tnt. In questi 
casi i costi salgono ma i tempi si 
accorciano drasticamente. 
Potete scegliere il sistema di 
spedizione che più preferite, 
a una sola condizione: che sia 
tracciabile. Una volta affidato il 
pacco al vettore, vi sarà comuni¬ 
cato un codice (tracking number) 


che vi permetterà di rintracciare 
la spedizione e capire dove e 
in quale fase si trova. I corrieri 
espresso hanno una tracciatura 
in tempo reale, per quelli posta¬ 
li standard non sempre è così. 
Con le spedizioni postali gratuite 
non aspettatevi un trattamento 
di favore: la possibilità di danni 
accidentali dovuti al trasporto o 
di smarrimento è più elevata. La 
spedizione gratuita dovrebbe es¬ 
sere scelta solo per beni di basso 


valore; per uno smartphone o 
oggetti più costosi in genere (oltre 
i 100 euro) affidatevi almeno al 
corriere cinese Ems. 

Per evitare tutti questi problemi 
si può scegliere un venditore che 
abbia un magazzino localizzato 
in Europa; in tal caso non c'è 
passaggio in dogana, le spedi¬ 
zioni sono più rapide anche se 
il prezzo non è così conveniente 
rispetto all'acquisto direttamen¬ 
te in Cina. 


www.17track.net 
è un servizio di 
tracciamento universale 
delle spedizioni capace di 
interfacciarsi con moltissimi 
servizi. Basta inserire il 
codice di tracking e nel 
giro di pochi secondi si 
avrà lo stato della propria 
spedizione. 


ìTRACK 

AUHH'ONE RACKAQC TRACKMO 


Informazioni sulla spedizione 


OMwuzmn» (Vcnorr) # 


n lK7DM9M77CN 

consc—sm j 23 oi... 

P«<nc dt dnliiwtorw 


2017-07-24 10-.59 ÉOMP.filO 


KM (Poste lUMne) • 


2017-07-24 07:31 PikOLA CS. in consegna 

2017 07 24 04:31 PAOLA CS. in lavorazione presso 4 Centro OperatMO Postale 

20170721IVS5 LAMCZU TERME C2. In lavorazione presso M Centro Operativo Postale 

2017.0719 20:29 PtSCMIEKA OORROMEO MI, in tavoradone presso il Centro Cp«f ativo Postate 

2017-07'18 17A7 Centro Vdmbi inleinaziorMie. In bwDiazione plesso 4 Centro Scamtii miematwiale 
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Full Kefund 

If you doD't receive your 



Full or Fartiai Kefuod 
if ilem h ooi ms 
descrìbed 


GARANZIA 

E DIRITTO a RECESSO 




Tutelatevi scegliendo un venditore che offra un qualche servizio 
di protezione dell’acquisto. In genere viene offerto un rimborso 
oppure il rinvio dell’oggetto (se non è molto costoso). 


Posteitaliane 


COQWONOCWA coMTiouns omsMO bowwa unwi $cevi?i r* 

fiseaaziOM EnuKTnpnm ciessiKNn cpqotoiqic alcittaomo onune ^ 


< p»* 


Ohm* * Pacco Onamarte MwnMte 



Pacco Ordinario 
Internazionale 

n modo piò economico per spedire pacchi e 
documenti all'estero. 


v* Sperine* pKchi fow a 20 kc 
v* Comofna mavotr. j IO>tS as 
(sabalo « re»trvi neiuai) m UE 
10-75 II (uòmo e rntnn 
nciup) n«( tento dei monde 
v' Aavstenza da|anile Online 


Rispedire in Cina un prodotto in garanzia può avere costi molto 
elevati e tempi di attesa biblici (tra ricezione, riparazione/ 
sostituzione e invio al compratore possono passare mesi). 


Warranty and Return 



■ imf t»m yt n evntfM w • mM awiBiv Pmm IMMb tx i » » » » aracMS M casMa •• ^g|||£gygKni mw MMiaMn ) Mr* •**>• <te*t 
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Gearbest offre il rimborso o la sostituzione In caso di oggetto 
arrivato non funzionante (DoA). Bisogna restituire l’oggetto, 
ma le spese di spedizione vengono interamente rimborsate. 


F ar valere la garanzia di 
un prodotto acquistato 
dalla Cina è molto pro¬ 
blematico: se dovete restituire 
un oggetto al venditore con 
una spedizione internazio¬ 
nale rischiate di pagare cifre 
salate e avere dei tempi di at¬ 
tesa molto lunghi. Se l'ogget¬ 
to ha un valore modesto, non 
conviene. Quando acquistate 
dalla Cina dovete mettere in 
conto questa evenienza: il 
prodotto può rivelarsi difet¬ 
toso e restituirlo al venditore 
potrebbe costarvi più del suo 
valore. 

Consci di ciò, sappiate che 
molti venditori hanno adot¬ 
tato delle politiche di prote¬ 
zione variabili. In particolare 
nel caso di smarrimento o 
danneggiamento del pac¬ 
co, o prodotto arrivato non 
funzionante (DoA, Dead on 
Arrivai). Controllate sempre 
le clausole di protezione 
dell'acquirente e scegliete 
un venditore anche in base 
al tipo di servizio post-ven¬ 
dita che offre. Quasi sempre 
comrmque, in caso di pacco 
smarrito o danneggiato, op¬ 
pure in caso di invio di un 
prodotto errato, il venditore 
offre il rimborso oppure un 
secondo invio del prodotto, 
specie se il valore non è alto. 
Potrebbe essere richiesta do¬ 
cumentazione comprovante il 
danno subito dal trasporto o 
l'invio di un prodotto diverso 
da quello ordinato (di solito 
basta una foto). 

Molto spesso, in caso di og¬ 
getto danneggiato o DoA, 
il venditore non chiede la 


restituzione, evitandovi co¬ 
sì una costosa spedizione 
internazionale. 

Se avete comprato uno 
smartphone e questo si gua¬ 
sta dopo qualche tempo la 
faccenda si complica. Con¬ 
tattate il venditore per capire 
cosa fare; se dovete restituire 
l'oggetto in Cina, tenete pre¬ 
sente che il Pacco Ordinario 
Internazionale, offerto da Po¬ 
ste Italiane, ha tariffe a par¬ 
tire da 28 euro per la zona 4 
(Cina) per un pacco del peso 
di 1 kg, che salgono a 42 euro 
per un pacco da 5 kg e a 87 
euro per 20 kg. I tempi sono 
di 10 - 25 giorni. I più veloci 
PaccoCelere Internazionale 
ed Express Mail Service sono 
ancora più costosi. 

Per piccoli pacchi (fino a 350 
grammi e dimensioni mas¬ 
sime 30x38x2 centimetri) 
si può utilizzare il servizio 
PostaMail Internazionale. 
La spedizione in Cina di una 
busta con le caratteristiche 
prima indicate ha un costo 
di 8,50 euro, che può ridursi 
ancora al diminuire di peso 
e dimensioni. 

Infine, tenete presente che 
installare un firmware alter¬ 
nativo su uno smartphone 
di solito invalida del tutto la 
garanzia, anche se il prodotto 
proviene da un magazzino 
italiano e gode dei due cano¬ 
nici anni di garanzia. Anche 
e soprattutto per la garan¬ 
zia estesa, uno smartphone 
conviene acquistarlo da un 
magazzino locale (almeno 
europeo, ancora meglio se 
italiano). 
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VIAHMI MI f; 


www.mi.com 


Il Mi 6 è il top di gamma di Xiaomi ed è qui per 
Far capire Fin dove può arrivare la qualità di un 
“cinaFonino”. Non costa poco ma è davvero ben 
Fatto e un equivalente più blasonato ha un prezzo 
che può arrivare anche al doppio. Display da 
5,15” Full Hd, processore Snapdragon 835 (il top 
di Qualcomm), 6 GB di Ram e 6A GB di Storage, 
dual camera posteriore 12+12 Mpixel e Frontale 
da 8 Mpixel, Wi-Fi 802.11ac e batteria da 3.350 
mAh. Ha il sistema operativo proprietario Miui 8 
(basato su Android 7) 
ed è dual Sim. 


ONEPLUS 5 

https://onGplus.nGt 

Un altro smartphone top che ha impressionato per 
la qualità dell’hardware in rapporto al prezzo. Vanta 
un ampio display Amoied da 5,5” con risoluzione Full 
Hd, il potente processore Snapdragon 835 (octa core a 
2,45 GHz), una dotazione di memoria di tutto rispetto 
(6 GB Ram, 64 GB Storage) e un comparto Fotocamere 
evoluto, con la posteriore di tipo dual camera 20+16 
Mpixel e la Frontale da 16 Mpixel. Ha una capiente batteria da 3.300 mAh 
ma è spesso solo 7,2 mm. È dual Sim ma manca lo slot micco Sd. 


UNO SMARTPHONE 

DALLA CINA 


S e volete acquistare uno 
smartphone 4G in Cina 
dovete stare attenti a due 
cose. La prima è il supporto alla 
banda Lte a 800 MHz, chiamata 
anche banda 20 o banda B20, che 
sui modelli cinesi non sempre è 
presente. La seconda cosa da con¬ 
trollare è che il sistema operativo 
sia in versione intemazionale e 
multilingua, compreso l'italiano. 
Queste due caratteristiche devono 
essere espressamente indicate nel¬ 
la scheda tecnica; se avete dubbi 
contattate il venditore via email o 
via chat, non fidatevi a compra¬ 
re alla cieca. Gli smartphone che 


consigliamo di acquistare sono 
quelli di fascia media o medio¬ 
bassa, che hanno in genere un 
rapporto funzionalità/prezzo 
davvero ottimo, inarrivabile per 
i modelli di marche più famose 
venduti in Italia. 

Ricordate che se il pacco si 
ferma in dogana pagherete 
probabilmente Iva e oneri, 
che su valori eleva¬ 
ti possono ridurre di 
molto il risparmio. Di 
seguito la nostra selezione 
di prodotti, con i prezzi prah- 
cati da Gearbest e relativi al mese 
di agosto 2017. 
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ULEFONE 
METAL AG 

httpV/uleFone.c 


Spendendo poco di più c’è il Redmi 4X della più Famosa Xiaomi. È dotato del 
sistema operativo Mini 8 (basato su Android 7) e utilizza un display da 5 
pollici con risoluzione 720p. Il processore è uno Snapdragon 435 octa core 
a 1,4 GHz con 3 GB di Ram e 32 GB di Storage (espandibili). Migliore il 
comparto fotocamere, con quella principale da 13 Mpixel e la frontale 
da 5 Mpixel, mentre la batteria da 4.000 mAh è molto capiente. Non 
mancano il doppio slot Sim e il lettore di impronte digitali. 


Con poco meno di 100 euro potete acquistare un 
dignitosissimo smartphone dotato di 3 GB di Ram, dual 
Sim e con processore octa core. Il Metal 4G ha un display 
da 5” con risoluzione di 1.280 x 720 pixel racchiuso in un 
telaio in metallo, che alloggia anche una capiente batteria 
da 3.050 mAh. Ha un processore Mediatek MTK6753 da 
1,3 GHz, 16 GB di Storage interno (espandibili tramite 
micro Sd), fotocamere da 8+2 Mpixel e persino il lettore di 
impronte digitali. Android è in versione 6.0. 


XIAOMI REDMI AX 


www.mi.com 


□ □ • 
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VERNEE THOR AG 

www.VGrnGG.ee 

Uno smartphone 4G venduto a un prezzo 
davvero basso, a cui però non manca nulla. 

Il telaio in plastica non è particolarmente 
attraente ma in compenso ci sono 3 GB di Ram, 
16 Gb di Storage (espandibili) e un processore 
Mediatek MTK6753 octa core a 1,3 GHz. La 
batteria è da 2.800 mAh, leggermente inferiore 
alla media per uno smartphone da 5 pollici; 
spiccano invece le due Fotocamere da 13 e 5 
Mpixel e non manca il sensore per le impronte 
digitali. Può essere aggiornato ad Android 7. 


Tra i tanti modelli Oukitel, segnaliamo questo perché ha 
un’impressionante batteria da 6.000 mAh e un telaio 
metallico IP64 resistente agli schizzi d’acqua. Il display da 
5,5” ha una risoluzione Full Hd, ovviamente il peso non è 
una piuma e si attesta sui 210 g. Ritroviamo l’onnipresente 
processore MTK6753 octa core a 1,3 GHz e i 3 GB di 
memoria Ram. Lo Storage è di 32 GB (espandibili), mentre 
le Fotocamere sono da 13 e 5 Mpixel, con obiettivo principale 
F/2.0. È dual Sim e ha il sensore per le impronte. 


ELEPHONE P9000 

www.GlGphonG.hk 

Il P9000 appartiene 
a tutt’altra Fascia ed 
è molto sofisticato. 

Ha un display da 
5,5” con risoluzione 
Full Hd, un potente 
processore Mediatek 
Helio PIO octa core 
a 2 GHz, ben 4 GB 
di memoria Ram 
e 32 GB di Storage 
interno (espandibili). 
L’elegante telaio in 
metallo racchiude 
una fotocamera con 
sensore Sony da 13 
Mpixel e obiettivo 
F/2.0, più quella 
frontale da 8 Mpixel. 

Ha Nfc, lettore di 
impronte, porta Usb 
type C e una capiente 
batteria da 3.000 
mAh con ricarica 
rapida. Android è in 
versione 6.0. 
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Grazie allo smartphone e alle app, tutta la gestione 
del noleggio di un car sharing si completa in pochi 
secondi: prenotazione, sblocco/blocco e Fine noleggio. 
Potete anche inserire la vostra destinazione Finale 
mentre ancora state camminando verso l’auto. 








IL CAR SHARING MIGLIORA LA QUALITÀ DELLA VITA. NON È UNO SLOGAN PUBBLI¬ 
CITARIO. MA LA CONCLUSIONE DI UNO STUDIO DELLA PRESTIGIOSA UNIVERSITY OF 
CALIFORNIA DI BERKELEY, CHE HA EVIDENZIATO COME IL CAR SHARING INELUENZI 
POSITIVAMENTE LA QUALITÀ DELLA VITA NELLE CITTÀ. I RICERCATORI DI UN DIPARTI¬ 
MENTO DELL’UNIVERSITÀ (LITS 0 INSTITUTE OF TRANSPORTATION STUDIES) HANNO 
SEGUITO PER TRE ANNI IL COMPORTAMENTO DEGLI UTENTI DI CAR SHARING IN CINQUE 
CITTÀ DEL NORD AMERICA, ANALIZZANDONE L’IMPATTO SULLE LORO SCELTE E SULL’AM¬ 
BIENTE. IL SERVIZIO PRESO COME CAMPIONE È STATO CAR2GO, LEADER MONDIALE E 
PRIMO CAR SHARING AD AVER INTRODOTTO IL CONCETTO DI FREE FLOATING. 


Il principale vantaggio di una 
vettura in car sharing è quello di 
sostituire tot auto private (nelle 
città prese in esame dalla Univer¬ 
sity of California questo numero 
varia da 7 a 11) e questo impatta 
su più livelli. Meno auto priva¬ 
te e più vetture in car sharing 
implica infatti la riduzione del 
numero complessivo di veicoli, 
con una relativa riduzione del 
traffico e un aumento dei par¬ 
cheggi liberi. Grazie al servizio 
svolto dal car sharing una buo¬ 
na percentuale di utenti (dal 7 
al 10%) ha anche dichiarato di 
aver rinunciato all'acquisto del¬ 
la seconda automobile, mentre 
una nicchia (pari al 2 - 5%) ha 
addirittura venduto un'auto. In 
più, grazie all'ottimizzazione dei 
km percorsi e grazie al fatto che 
di solito le vetture in car sharing 
rispettano le più severe norma¬ 
tive antinquinamento, si è no¬ 
tata una significativa riduzione 
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dell'inquinamento: fino al 18% in 
meno di emissioni di gas serra. 
Anche se le cifre appena viste 
non si possono trasporre al no¬ 
stro paese, i vantaggi sono esat¬ 
tamente gli stessi. In Italia il car 
sharing è un'opzione sempre più 
utilizzata e i dati (in questo caso 
relativi al nostro mercato) lo di¬ 
mostrano: il numero di utenti è 
in costante crescita, così come il 
numero di km percorsi e la media 
di minuti settimanali di utilizzo. 
Sul numero 309 di PC Professio¬ 
nale avevamo analizzato il car 
sharing, evidenziando le diverse 
tipologie e i servizi presenti nel 
nostro paese. A distanza di 9 mesi 
vale però la pena fare il punto 
sulle novità, sottolineando solo 
le differenze con quanto visto 
precedentemente. Se vi siete per¬ 
si l'articolo precedente, all'indi¬ 
rizzo http://dvd.pcprofessionale. it/ 
extra/CarSharmg_309.pdf trovate 
il pdf con l'articolo completo. 



ROUND TRIP 
E ONE WAY 

Il car sharing porta sempre di 
più il concetto di mobility as a 
Service: non siamo più proprie¬ 
tari di un bene (in questo caso 
un'automobile), ma "semplici" 
consumatori. Una definizione 


semplice, dietro cui si nascon¬ 
dono però moltissime sfaccet¬ 
tature. Semplificando possiamo 
però dividere tutti i car sharing 
in due macrocategorie: quelli di 
tipo round trip e quelli di tipo 
one way. 

In un car sharing in modalità 
"round trip" prelevate l'auto da 
un punto fisso A e la riportate 
nello stesso punto A; si tratta in 
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pratica di un viaggio di andata e 
ritorno. Il punto di prelievo (e di 
rilascio) è sempre una postazione 
fissa. Si tratta di una soluzione 
molto comoda per il gestore del 
servizio, ma poco flessibile per 
l'utente, perché lo obbliga a fare 
un viaggio di andata e ritorno. In 
questo aspetto differisce davvero 
poco da un normale car ventai 
o autonoleggio. Proprio per la 
poca flessibilità si tratta di una 
forma di car sharing che, almeno 
in Italia e per i servizi che ab¬ 
biamo analizzato, è stata ormai 
abbandonata in favore della for¬ 
ma one way. 

In un car sharing in modalità 
"one way" prelevate l'auto dal 
punto A e la rilasciate in un pun¬ 
to B. Questi punti possono sia 
essere prestabiliti (e come nella 
modalità round trip si tratta di 
postazioni fisse dedicate), sia 
"liberi". In quest'ultimo caso si 
parla di free floatmg o a flusso li¬ 
bero: non si definiscono più punti 
fissi, ma un'intera area operati¬ 
va, all'interno della quale potete 
prendere e rilasciare l'auto senza 


alcun problema. Queste due fi¬ 
losofie ("a postazioni fisse" e "a 
flusso libero") sono complemen¬ 
tari e ognuna offre prò e contro. 
Il car sharing a flusso libero è 
ovviamente più flessibile, visto 
che si prende l'auto quando e 
dove serve, senza la necessità di 
andare in una zona specifica. Di 
contro, con la modalità a posta¬ 
zioni fisse è possibile prenotare 
un'auto con largo anticipo (anche 
mesi prima), avendo la certezza 
di avere un veicolo quando ser¬ 
ve. Proprio per il diverso tipo 
di utilizzo, con il car sharing a 
flusso libero la tariffazione si 
misura al minuto (da "mordi e 
fuggi"), mentre con quello a po¬ 
stazioni fisse si va a ore. Dobbia¬ 
mo notare che queste differenze 
si stanno assottigliando ed è in 
corso una specie di ibridazione: 
nel car sharing a flusso libero ci 
sono sempre più offerte allun¬ 
gate (perfette, per esempio, per 
un weekend) mentre in quello a 
postazioni fisse si può prenotare 
in tempo reale, non solo tramite 
l'operatore, ma anche via app. 


In questo caso l'unico requisito 
è, ovviamente, che ci sia im'auto 
disponibile. 

Come in occasione dell'articolo 
precedente, sottolineiamo che 
non esiste "il" car sharing perfet¬ 
to e vale la pena essere iscritti - e 
utilizzare - più servizi. Non tutti 
hanno l'iscrizione gratuita, ma 
le offerte per abbassare il costo 
d'ingresso non mancano mai. 

LE ALTRE 
MODALITÀ 

Il car sharing, in Italia, non è 
presente solo nelle modalità 
round trip e one way (anche 
se rappresentano la stragrande 
maggioranza dell'offerta). Esi¬ 
ste infatti in altre due modalità, 
denominate peer-to-peer efractio- 
nal, molto simili tra loro. Nel car 
sharing peer-to-peer, un veicolo, 
di proprietà del car sharing, è 
affidato, in maniera esclusiva, 
a un utente. Nel caso di veicoli 
elettrici viene anche realizzata. 


in prossimità dell'abitazione, 
una colonnina per la ricarica 
del mezzo. La forma fractional 
è molto simile, solo che in questo 
caso l'utilizzo non è esclusivo, 
ma viene condiviso tra diversi 
utenti. Tra i servizi che abbiamo 
analizzato. Tunica che offre im 
car sharing di questo tipo è E- 
Vai, con il progetto E-Vai 3.0. La 
particolarità è che la vettura ha 
due "padroni" complementari: 
uno consumer e uno business. 
Il primo dispone del mezzo per 
andare (e tornare) dal lavoro, il 
secondo lo può utilizzare per 
lavoro. Le due fasce orarie sono 
perfettamente integrate tra loro: 
l'auto può essere utilizzata tutto 
il giorno (tranne nella fascia dalle 
8 alle 18) più i weekend dai greeìi 
traveller, mentre la fascia dalle 
8 alle 18 dei giorni lavorativi è 
riservata a chi sceglie il pacchetto 
corporate. Il punto in comune è la 
postazione fissa, in cui l'utente 
consumer deve parcheggiare il 
mezzo entro le 8 di mattina e 
quello aziendale deve rilasciarlo 
entro le 18 di sera. 
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Con l’opzione “radar” l’app vi 
inForma non appena un’auto 
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P ioniere nel campo del car 
sharing “a flusso libero" o 
freefloating car2go in Italia 
continua a macinare chilometri. 
Dagli ultimi dati diffusi (luglio 
2017) sono stati oltre 50 milioni 
i km percorsi dagli italiani. Ed 
è un car sharing che piace e cre¬ 
sce sia come numero di clienti 
(+30% rispetto al 2016) sia come 
utilizzo (+70% rispetto all'armo 
precedente). 

La flotta è composta esclusiva- 
mente di smart sia nella versione 
fortwo (la citycar per eccellenza) 
sia nella versione a quattro posti 
forfour. A Roma sono presenti 
esclusivamente modelli fortwo 
della generazione precedente 
(euro 5) mentre a Milano, Fi¬ 
renze e Torino sono disponibili 
fortwo e forfour di nuova gene¬ 
razione (euro 6). 

Oggi la maggior parte della flot¬ 
ta è costituita dai modelli a due 


posti, ma l'intenzione dichiarata 
di car2go è di "pareggiare i con¬ 
ti" tra i due modelli. Entro fine 
armo, infatti, la flotta italiana di 
car2go sarà composta in egual 
misura di auto a due e quattro 
posti. Per l'utente si tratta di 
un plus non certo secondario: 
ha la possibilità di scegliere la 
smart fortwo quando vuole la 
compattezza (e meno proble¬ 
mi in parcheggio) oppure la 
smart forfour quando vuole la 
versatilità di una quattro posti. 
Un'altra novità, che farà felici i 
nuovi abbonati, è la possibilità 
di completare la procedura di 
validazione dei documenti 
completamente online: rimane 
sempre possibile appoggiarsi 
a un centro di validazione per 
la convalida della patente, ma 
adesso è possibile "semplice- 
mente" mandare le foto della 
patente, di un documento di 


identità e un proprio selfie. 
Dal 13 di settembre, inoltre, 
car2go ottimizzerà le aree 
operative di Roma, Firenze 
e Torino, rivedendo i confini 
e le zone meno utilizzate. A 
Roma e a Firenze, per alcune 
zone più periferiche verrà in¬ 
trodotto un drop-offfee (o tariffa 
aggiuntiva) rispettivamente 
di 1,90 e 4,90 euro. Immutata 
invece l'area di Milano. Non 
cambierà la tariffa al minuto 
(0,24 e 0,26 euro al minuto, 
rispettivamente per smart 
fortwo e smart forfour), ma 
saranno introdotti dei nuovi 
pacchetti orari per noleggi a 
lunga durata. I pacchetti sa¬ 
ranno da 2, 4, 6 o 24 ore. 

In breve, car2go ha "smussato" i 
pochi aspetti negativi e, anche in 
vista del potenziamento del suo 
parco macchine, si conferma il 
car sharing più versatile in città. 


In arrivo nuove tariFFe, più vantaggiose 
per i noleggi di “lunga” durata, e tante 
smart ForFour per potenziare la Flotta. 


https://www.car2go.com 


Entro fine 2017 le smart 
forfour raggiungeranno 
il 50% della flotta. 


CAR2G0 


diventa disponibile nella 


vostra area. 


■ PRO La smart fortwo è la vera city car / L'arrivo delle smart forfour amplia il bacino per chi è alla 
ricerca di una quattro posti I CONTRO Iscrizione non gratuita 
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Grazie alla nuova app 
tutta la procedura risulta 


I n Italia è presente solo a Mi¬ 
lano, dal 19 ottobre scorso. 
Ma in meno di 10 mesi (gli 
ultimi dati sono riferiti a luglio) 
ha saputo conquistare 80.000 
nuovi clienti. La peculiarità che 
distingue DriveNow è sicura¬ 
mente il parco auto, di categoria 
premium. Tutte le vetture sono 
infatti prodotte da Bmw, includo¬ 
no anche vetture station wagon 
e cabrio e da inizio 2017 com¬ 
prendono anche 20 Bmw i3 REx 
elettriche. Il contro, di un servizio 
di auto di fascia medio/alta, è il 
costo, superiore ai concorrenti 
(car2go ed enjoy): in questo caso 
si va da 0,31 euro al minuto a 
0,34 (a seconda dei veicoli). Si 
paga di più ma DriveNow offre 
diversi modi di risparmio, anche 
consistenti. Il primo che segna¬ 
liamo è per gli utenti interessati 
a "lunghi" noleggi, per ima gita 
o un weekend fuori città. Con i 
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https://iLdrivG-now.com 


Da inizio 2017 DriveNow dispone 
anche di 20 Bmw i3 elettriche. 


■» * 
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SCALA 


pacchetti orari (da 3/6/9/24 ore) 
si arriva a spendere da 109 a 114 
euro al giorno. Il secondo modo 
di risparmiare è con la tariffa Dri¬ 
ve n'Save: chi noleggia una delle 
auto ai bordi della zona opera¬ 
tiva riesce a spuntare una tariffa 
speciale, che varia da 0,20 a 0,24 
euro al minuto. Un altro modo 
che permette di risparmiare (ma 
in questo caso minuti) è la fun¬ 
zione Handshake in cui in pratica 
si termina il noleggio "passan¬ 
do" l'auto direttamente all'utente 
successivo, senza che sia necessa¬ 
rio trovare un parcheggio. Uno 
dei difetti di DriveNow era nella 
complessità della procedura di 
noleggio. Dopo aver sbloccato la 
macchina era necessario passare 
sulla console per una lunga se¬ 
rie di menù (per dare conferma 
dell'utente, segnalare eventuali 
danni o acquistare il Pacchet¬ 
to Protezione). Da fine marzo. 


grazie alla nuova app, tutta la 
procedura risulta estremamen¬ 
te semplificata e completabile 
direttamente dallo smartphone, 
mentre si cammina verso la mac¬ 
china. Anche l'impostazione del¬ 
la vostra destinazione può essere 
fatto anticipatamente. Secondo 
DriveNow, il nuovo sistema di 
noleggio è fino a 5 volte più ve¬ 
loce del precedente. In pratica, 
basta avvicinarsi alla macchina, 
aprirla fino a una distanza di 150 
metri e inserire il Fin di sicurez¬ 
za. E si è subito pronti a partire. 
In breve, il punto di forza del 
car sharing di DriveNow è sicu¬ 
ramente la flotta di vetture e la 
possibilità di pacchetti orari che 
riducono sensibilmente il divario 
con i car sharing "tradizionali". 
Il vero contro è senza dubbio il 
costo di iscrizione che, al netto 
di offerte o promozioni speciaK, 
è di 29 euro. 


DRIVENOW 

Un car sharing “di classe”, che punta 
su una Flotta di vetture premium. 

E su tanti pacchetti orari. 


semplificata e fino a 5 volte 


più veloce rispetto a prima. 


■ PRO Parco auto adattabile alle più diverse esigenze / Possibilità di pacchetti orari e giornalieri 
/ Prenotazione estesa ■ CONTRO Costo di iscrizione, al netto di promozioni, troppo elevato 
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Da Fine luglio Enjoy 
è presente anche 
a Roma Ciampino. 


ENJOY 

Sempre più 500 rosse (e sempre più 
ecologiche) al servizio degli italiani. 

E un’app per Fare tutto, anche il pieno. 

https://Gnjoy.Gni.com 



Fiat 500 

Via Eugenio Chiesa. 1-5.20122 Milano MI 




Distanza. 335 metri (4 min) 


Livello del serbatoio 40% 


l'O Veicolo da utilizzare esclusivamente 
I conl'app 


PRENOTA QUESTO VEICOLO 


Non dovete più preoccuparvi 
del livello del serbatoio, da 
adesso potete Fare il pieno, 
semplicemente via app. 


L a sfida Italia-Germa- 
nia è un testa a testa 
avvincente anche nel 
car sharing: nello scontro 
Enjoy - car2go, la prima al 
momento ha la meglio su 
tutti i fronti. Come numero 
di città in Italia, numero di 
utenti, numero di mezzi e 
numero di aeroporti coper¬ 
ti. Proprio in quest'ultimo 
ambito segnaliamo che, da 
fine luglio, gli utenti romani 
possono andare e tornare non 
solo dall'aeroporto di Fiumi¬ 
cino ma anche da quello di 
Ciampino. 

Come gli altri car sharing, 
anche il servizio di Enjoy è 
migliorato, risolvendo alcuni 
difetti. 11 più evidente, che 
avevamo sottolineato, era 
l'impossibilità di fare carbu¬ 
rante con una carta prepagata 


(a carico del gestore del ser¬ 
vizio). Adesso, se in fase di 
prenotazione trovate un'auto 
con meno del 30% di carbu¬ 
rante, potete fare il pieno non 
solo ovviamente senza costi, 
ma con in più un bonus di 
5 euro da usare per i futuri 
noleggi. Per il rifornimento è 
necessario però appoggiarsi 
a una delle stazioni di carbu¬ 
rante Eni Station abilitate. In 
questo caso non ci sono carte 
prepagate e anche il riforni¬ 
mento si gestisce via l'app; 
la procedura è tutt'altro che 
complessa, ma è più facile a 
farsi che a dirsi, per cui vi 
invitiamo a vedere l'apposito 
tutorial sul sito di Enjoy. Un 
altro aggiornamento del ser¬ 
vizio riguarda la procedura 
di sblocco, che adesso avvie¬ 
ne completamente via app. 


La flotta Enjoy al momento 
è mista, con vetture euro 5 e 
euro 6, ma è in programma, 
entro fine 2018, il rinnova¬ 
mento completo del parco 
auto, che diventerà comple¬ 
tamente euro 6. Novità per la 
città di Milano che vedrà un 
ulteriore potenziamento, con 
l'arrivo di 400 nuove vetture. 
In breve, il punto di forza 
di Enjoy è senza dubbio la 
comodità di una vettura a 
quattro posti, compatta e 
con il miglior prezzo al mi¬ 
nuto della sua categoria. Di 
contro, è la più limitata per 
chi vuole fare dei tratti più 
lunghi: nel noleggio sono 
compresi solo 50 km e, oltre 
tale soglia, bisogna aggiunge¬ 
re alla tariffazione al minuto 
anche ulteriori 0,25 euro per 
km percorso. 


■ PRO Nessun costo di iscrizione / Numero di veicoli sul campo / Migliore tariffa al minuto 
per una vettura a quattro posti I CONTRO II noleggio include solo 50 km 
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Share’ngo offre speciali 
pacchetti minuti: noleggio 


U na flotta di vetture so¬ 
lamente elettriche: è la 
caratteristica delle ZD 
DI, scelte da Share'ngo per il 
suo servizio di car sharing. Al 
momento è presente a Milano, 
Roma e Firenze, cui si è aggiunta 
recentemente Modena (seppure 
con un numero molto limitato 
di mezzi). È ima soluzione che 
piace, soprattutto a Milano, e 
lo dimostra sia l'incremento di 
iscritti (Share'ngo fa registrare 
2.000 nuovi utenti al mese) sia la 
costanza di utilizzo (più del 50% 
degli utenti usano Share'ngo al¬ 
meno una volta la settimana). 

Il limite, di questo car sharing, 
è nella vettura, esclusivamente 
una city car: non è consentito 
andare in autostrada (o in tan¬ 
genziale), ha una velocità limi¬ 
te di 80 Km/h e un'autonomia 
massima dichiarata di 120 km. 
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http://www.sharGngo.it 


ex Cerca per indirizzi. 




Due posti elettrico limitato alla città, 
per un car sharing dalle tariffe 
che premiano gli utenti più “fedeli”. 


Impossibile quindi pensare di 
utilizzarla per uscire dalla città, 
anche per un breve tratto. 

È però l'ideale per chi vuole una 
vetturetta compatta, ecologica e 
- come adesso vedremo - molto 
economica. La particolarità delle 
tariffe di Share'ngo è la possi¬ 
bilità di acquistare "pacchetti 
minuti": a differenza delle altre 
offerte che abbiamo visto (in cui 
è sì possibile acquistare un tot di 
ore, ma che devono essere consu¬ 
mate in una volta sola) in questo 
caso si preacquistano minuti, che 
vengono scalati solo durante l'ef¬ 
fettivo utilizzo. Il prezzo così si 
abbassa, scendendo da 0,28 fino 
a 0,22 euro al minuto. Il rovescio 
della medaglia? I pacchetti pre¬ 
pagati hanno una scadenza, da 1 
a 2 mesi. Sull'articolo precedente 
avevamo sottolineato una bella 
iniziativa di Share'ngo: di notte 


(dall'l alle 6) le donne poteva¬ 
no guidare gratis. Al momen¬ 
to, anche forse per colpa degli 
abusi, Share'ngo ha leggermente 
corretto il tiro. Adesso daU'l di 
notte fino alle 5 di mattino esiste 
il Women Night Voucher: con una 
spesa di 3 euro è possibile guida¬ 
re 30 minuti, al costo di soli 0,10 
euro al minuto. Anche se non 
è completamente gratis, per il 
gentil sesso Share'ngo rimane 
un'economica alternativa per 
tornare a casa in tutta sicurezza. 
In breve, Share'ngo è, viste le 
dimensioni del mezzo e la limi¬ 
tata velocità, un servizio adatto 
anche ai neopatentati e punta 
sulla fidelizzazione dei suoi 
clienti, che grazie ai pacchetti 
minuti possono beneficiare di 
sconti significativi. Di contro è 
l'unico limitato alla città e, a ta¬ 
riffa piena, è meno competitivo. 


SHARE’NGO 


prepagato che porta la tariffa 


da 0,28 a 0,22 euro/minuto. 


■ PRO Tariffazione che, grazie ai pacchetti minuti, arriva a 0,22 euro al minuto / Flotta 
interamente elettrica ■ CONTRO Limitato alla città 
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Nato per la mobilità combinata “treno/ 
auto” e con un’area operativa che copre 
46 comuni sull’intera Lombardia. 


Il 90% del parco auto T ^ 
è composto da vetture 
elettriche. 4 


Monza 


Cfnisello 
’ Balsamo 


'orstco 


San Donato 
Milanese 




R 0228 no 


Metegnano 


Vidigulfo 


Le postazioni fisse E-Vai 
sono tutte in posizioni 
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U n'area operativa che 
copre non una città, 
ma un'intera regione: 
nasce così nel 2010 E-Vai, car 
sharing controllato al 100% 
da Ferrovie Nord (a loro volta 
parte del gruppo FNM). Vista 
questa "paternità" non deve 
stupire la stretta integrazione 
di E-Vai con il servizio ferro¬ 
viario; infatti molte postazio¬ 
ni fisse sono situate proprio 
in prossimità delle stazioni 
ferroviarie. 

Il binomio "rotaie più ruote" 
risulta perfetto per chi si sposta 
in treno, ma necessita di una 
soluzione complementare per 
muoversi in autonomia. Come 
già accennato, le postazioni di 
E-Vai sono distribuite in tutta 
la Lombardia, con 91 punti di 
ritiro distribuiti su ben 46 co¬ 
rnimi lombardi. Un'altra sua 


peculiarità di E-Vai è quella 
di essere l'unico car sharing 
presente in tutti e 3 i principali 
aeroporti della Lombardia (Mi¬ 
lano Linate, Milano Malpensa 
e Bergamo Orio al Serio). 
Pochissime novità, rispetto 
all'articolo precedente, per 
quanto riguarda le modalità di 
iscrizione, i diversi profili e le 
tariffe. Il profilo Silver è adatto 
al cliente occasionale: non ha 
nessun costo di attivazione, ma 
è prevista una tariffazione ag¬ 
giuntiva, per ogni noleggio, di 
5 euro. Il profilo Gold è invece 
pensato per i clienti abituali di 
E-Vai: non ha costi fissi, ma è 
necessario effettuare una pri¬ 
ma ricarica di almeno 50 euro, 
che vengono interamente con- 
vertih in credito prepagato per 
i futuri noleggi. 

Il parco auto E-Vai è all'insegna 


del green: il 90% è composto 
da vetture elettriche, mentre il 
restante 10% conta auto a ben¬ 
zina e metano a basso impatto 
ambientale. I modelli elettrici 
harmo una tariffa puramente 
oraria (rispetto all'articolo pre¬ 
cedente dobbiamo sottolineare 
l'aumento da 5 a 6 euro/ora), 
mentre quelli endotermici han¬ 
no una tariffa binaria (al tempo 
di noleggio dovete sommare i 
chilometri percorsi). 

La vera novità rispetto all'ar¬ 
ticolo precedente è l'introdu¬ 
zione del progetto E-Vai 3.0, 
che abbiamo già descritto 
nell'introduzione. 

In breve, E-Vai ha un notevole 
punto di forza (la sua area ope¬ 
rativa), che al tempo stesso è 
anche il suo limite, confinando 
questa soluzione ai soli utenti 
lombardi. 


e- ¥3l Parto da 


Mapp« ^ 

cT 

Saranno 


strategiche per la mobilità 


combinata “treno più auto”. 


■ PRO Area operativa che include l’intera Lombardia / Parco auto a basso impatto ambientale 

■ CONTRO Numero veicoli della flotta limitato 
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I n Italia è una new entry, 
ma solo sulla carta: nata 
nel 2008 in Francia come 
car sharing aziendale, dal 
2015 - grazie anche all'entrata 
dei capitali di Europcar - si è 
diffusa a livello europeo tanto 
che oggi è presente in 8 città 
di 6 diversi paesi. Da aprile 
2017 Ubeeqo è presente anche 
in Italia, ma non è partita da 
zero: ha infatti acquisito lo 
storico car sharing di Milano, 
GuidaMi-GirAci. 

Per adesso l'impronta non è 
stata stravolta: i parcheggi e 
le tariffe sono essenzialmente 
rimaste le stesse, mentre il 
parco auto, oltre a sfoggiare la 
nuova livrea, è stato aggior¬ 
nato e arricchito di qualche 
nuova vettura. 

Una comoda novità è in¬ 
vece l'app, che consente la 


https://www.ubGGqo.com 


prenotazione e lo sblocco/ 
blocco delle vetture. Orien¬ 
tarsi, tra le tariffe, rimane 
complicato: sono rimasti i due 
profili Easy e Flexy (adesso 
con abbonamento non più 
annuale ma mensile rispet¬ 
tivamente di 2 e 5 euro), che 
comportano due tariffazioni 
completamente diverse. 

I due abbonamenti sono per 
due tipologie di utenti ben 
definiti. Easy è nata per gli 
utenti che solo sporadica¬ 
mente necessitano di un car 
sharing: a fronte di un canone 
mensile ridotto, le auto hanno 
un costo orario più alto (ma 
in ogni noleggio sono inclusi 
50 km di percorso). Flexy è in¬ 
vece pensata per chi utilizza 
spesso il servizio (per cui il 
canone mensile è giustificato) 
e propone auto con un costo 


orario più basso, ma ha una 
tariffazione completamente 
binaria (tempo più chilometri 
percorsi). A questo aggiunge¬ 
te che Ubeeqo eredita un par¬ 
co auto di 4 diverse fasce, con 
relative diverse tariffe orarie 
e chilometriche: districarsi 
in questa giungla di prezzi è 
davvero complicato. Un ser¬ 
vizio molto frammentato, ma 
che offre l'indubbio vantag¬ 
gio di adattarsi perfettamente 
alle esigenze dell'utente, che 
può optare anche per auto a 
7 posti oppure furgoni, per 
un veloce trasloco fai-da-te. 
In breve, vale per Ubeeqo lo 
stesso giudizio espresso per 
GuidaMi: è entrato sul mer¬ 
cato da pochi mesi e non ci 
sono ancora novità, vedremo 
quando Ubeeqo "farà suo" il 
car sharing in Italia. 
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Ubeeqo eredita molto del 
“vecchio” car sharing GirAci. 


UBEEQO 

Una novità, ma con alle spalle lo storico 
car sharing di Milano, GuidaMi. Adesso 
però si gestisce con una nuova app. 


Per fortuna l’app è nuova 


e decisamente ben fatta. 


■ PRO Possibilità di prenotazione a lunga scadenza / Parco veicoli adatto a tutte le esigenze 

■ CONTRO Costo del canone di abbonamento per tariffa Flexy / Non presente in aeroporto 
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PRDVE / CAR SHARING / 


CARATTERISTICHE 


SERVIZIO 

CAR2GO 

DRIVENOW 

Pagina web 

httpsy/www.car2go.com 

https://it.drive-now.com 


Città in Italia 

4 (Firenze / Milano / Roma / Torino) 

1 (Milano) 


Numero iscritti italia 

370.000 

80.000 


Numero città complessivo 

26 (14 Europa 711 Nord America /1 Asia) 

11 (11 Europa) 


Parco veicoli 

smart fortwo / smart forfour 

Bmw (Serie 1 / Serie 2 Active Tourer / 
Serie 2 Cabrio / i3 Rex) - Mini (5 porte / 
Clubman / Cabrio) 


Numero mezzi complessivo (Italia) 

2.100 

500 


Costo iscrizione / abbonamento 

9 euro una tantum 

29 euro una tantum (20 minuti inclusi) 


Procedura iscrizione solo Online 

• 

• 


Tariffa al minuto alla guida 

0,24 euro / minuto (smart Fortwo) - 0,26 euro / minuto (smart forfour) 

0,31 euro / minuto (Bmw Serie 1, Mini 5p, 
Mini Clubman) - 0,34 euro / minuto (Bmw 
i3 Rex, Bmw Serie 2 Active Tourer, Bmw 
Serie 2 Cabrio, Mini Cabrio) 


Km inclusi 

200 km 

200 km 


Tariffa al minuto in sosta 

0,24 euro / minuto (smart Fortwo) - 0,26 euro / minuto (smart forfour) 

0,20 euro / minuto - lun-ven 00:00-6:00 
gratis 


Tariffa all’ora 

13,90 euro / ora (200 km inclusi) 

29 euro -34/3 ore (80 km incl.) - 54 - 
59 euro / 6 ore (120 km incl.) - 79 - 
84euro / 9 ore (200 km incl.) 


Tariffa al giorno 

59 euro / giorno (200 km inclusi) 

109 -114 euro / giorno (200 km inclusi) 


Costo al km (eccedenti la soglia) 

0,29 euro / km 

0,29 euro / km (scatta dopo quelli inclusi) 

0,31 euro / km 


Tempo di prenotazione 

20 minuti (gratuiti) 20 minuti (gratuiti) 

15 minuti (gratuiti) - max 8 ore 0,15 euro/ 
minuto - lun-ven 00:00-6:00 gratis 


Costo fine noleggio in zone 
a tariffazione aggiuntiva 

4,90 euro 

4,90 euro 


Prenotazione 

vìa app 

vìa app 


Sblocco veicolo 

app + Pin 

app + Pin / badge + Pin 


Navigatore 

• 

• 


Cambio automatico 

• 

• (non tutti i modelli) 


Alimentazione 

Benzina 

Benzina / Elettrica 


Requisiti di guida 

•, minimo un anno di patente 

•, minimo un anno di patente 


App (iOS / Android / Win. Phone / Blackberry) 

•/•/•/• 

•/•/«/« 


DETTAGLI CITTÀ 

MILANO 

ROMA 

FIRENZE 

TORINO 

MILANO 

Area operativa” 

114 km^ (zona a 
tariff agg.) 

89 km^ 

59 km^ 

53 km^ 

126 km^ (zona a tariff agg.) 


Numero auto 

750 smart Fortwo / 
50 smart forfour 

600 smart fortwo 

150 smart fortwo/ 
100 smart forfour 

300 smart fortwo / 
150 smart Forfour 

500 Bmw e Mini (20 elettriche) 


Numero passeggeri 

2/4 

2 

2/4 

2/4 

5/4 (modelli cabrio) 


Accesso zona limitata 

•, area C 

•, ZTL** 

•,ZTL 

•, ZTL** 

•, area C 


Parcheggio / termine noleggio 

strisce blu / posti 
residenti / area C 

strisce blu / ZTL** 

strisce blu / ZTL 

strisce blu / posti 
residenti** / ZTL** 

strisce blu / posti residenti / area C 


Spostamenti da e verso aeroporto 

# (Linate)* 

# (Fiumicino)* 

•(Amerigo 

Vespucci)* 

• (Caselle)* 

• (Linate)* 


Tariffazione aggiuntiva da e verso aeroporto 

4,90 euro 

9,90 euro 

4,90 euro 

4,90 euro 

5 euro 


° area di inizio e fine noleggio 







* zona a tariffazione aggiuntiva 







** con zone limitate 
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Sì=« No=J« 


ENJOY 

SHARE’NGO 


https://enjoy.eni.com 

http://www.sharengo.it 

5 (Milano / Roma / Firenze / Torino / Catania) 

3 (Milano / Roma / Firenze) 

: 510.000 

71.000 

5 (5 Italia) 

3 (3 Italia) 


auto: Fiat 500 / 500 L 

Zhidou DI 


2.320 

1.500 


gratuito 

10 euro una tantum (30 minuti inclusi) 


• 

• 


0,25 euro / minuto (Fiat 500 / 500 L) 

0,28 euro - 0,22 euro / minuto - 
donne 01:00-05:00 0,10 euro / minuto 


50 km 

illimitati 


non prevista 

0,10 euro/minuto 


non prevista 

12 - 9,60 euro / ora - 30 euro / 4 ore 


auto: 50 euro / giorno (50 km inclusi) 

50 - 40 euro / giorno 


auto: 0,25 euro / km 

n.a. 


15 minuti (gratuiti) 
max 90 minuti 0,10 euro / minuto 

20 minuti (gratuiti) 


4,50 euro 

non prevista 


via app 

via app / via Web 


app + Pin 

app + Pin / badge + Pin 


• 

• 


* 

• 


Benzina 

Elettrica 


•, minimo un anno di patente 

* 


•/•/•/« 

•/•/X/» 

MILANO 

ROMA 

FIRENZE 

TORINO 

CATANIA 

MILANO 

ROMA 

FIRENZE 


100 km^ 

100 km^ 

56 km^ 

50 km^ 

30 km^ 

118 km^ 

35 km^ 

46,5 km^ 


900 Fiat 500/ 
50 Fiat 500L 

600 Fiat 500 

200 Fiat 500 

400 Fiat 500 

170 Fiat 500 

800 

500 

200 


4 (Fiat 500) / 

5 (Fiat 500L) 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 


•, area C 

•, ZTL** 

•,ZTL 

•, ZTL** 

•,ZTL 

•, area C 

•,ZTL 

•,ZTL 


strisce blu / posti 
residenti / area C 

strisce blu / ZTL** 

strisce blu / posti 
residenti / ZTL 

strisce blu / ZTL** 

strisce blu / ZTL 

strisce blu / posti 
residenti / area C 

strisce blu / posti 
residenti / ZTL 

strisce blu / posti 
residenti / ZTL 


# (Milano Linate)* 

# (Fiumicino / 
Ciampino)* 

* 

* 

# (Fontanarossa)* 

X 

X 

X 


4,50 euro 

4,50 / 9,50 euro 



4,50 euro 
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PROVE / CAR SHARING / 


CARATTERISTICHE 


SERVIZIO 

E-VAI 

UBEEQO 1 


httpsy/www.e-vai.com 

httpsy/www.ubeeqo.com 

Città in Italia 

intera Lombardia 

1 (Milano) 

Numero iscritti Italia 

n.d. 

10.00 

Numero città complessivo 

A6 comuni 

8 (8 Europa) 

Dettagli città 

Lombardia 

Milano 

Parco veicoli 

vario 

vario, diviso in A fasce: Economy, City, 
Premium, Cargo) 

Numero auto 

> 100 

> 150 

Numero postazioni° 

A6 comuni / 91 postazioni 

95 

Modalità 

one way a postazioni fisse 

one way a postazioni fisse 

Numero passeggeri 

A/5 

A/9 

Accesso zona limitata 

•, area C (Milano), zone ZTL** 

(altri comuni) 

•, area C (Milano) 

Parcheggio / termine noleggio 

parcheggio: strisce blu / posti residenti / 
ZTL - termine noleggio: postazioni E-Vai 

parcheggio: strisce blu / posti residenti / 
area C - termine noleggio: postazioni 
Ubeeqo 

Spostamenti da e verso aeroporto 

• (Linate / Malpensa / Orio)# 

X 

Costo iscrizione / abbonamento 

Gold: gratuito (con quota prepagata 
di 50 euro) - Silver: gratuito 

Easy: 2 euro / mese - 
Flexy: 5 euro / mese 

Procedura iscrizione solo Online 

• 

• 

Costo Fisso per noleggio 

Gold (H) - Silver (#, 5 euro) 

X 

TariFFa al minuto di guida 

non previsto 

non previsto 

Km inclusi 

nessuno (benzina) 
illimitati (elettriche) 

Easy (50 km) - Flexy (nessuno) 

TariFFa al minuto in sosta 

non previsto 

non previsto 

TariFFa all’ora 

2,A0 euro / ora (benzina) - 6 euro / ora 
(elettriche) 

Easy: da 5 a 9 euro / ora (50 km incl.) - 
Flexy: da 2,20 a 3 euro / ora (07:00 - 
00:00) - da 1 a 1,5 euro / ora (00:00 - 
07:00) 

TariFFa al giorno 

28,80 euro / giorno (benzina) / 

72 euro / giorno (elettriche) 

Easy: da 50 a 90 euro / giorno - 
Flexy: da A5 a 90 euro / giorno 

Costo al km (eccedenti la soglia) 

0,A8 euro / km (benzina) - 
nessuno (elettriche) 

Easy: da 0,25 a 0,30 euro (oltre i 50 km) / 
Flexy: da 0,A5 a 0,80 - da 0,20 a 0,30 
(con pacchetti chilometrici) 

Tempo di prenotazione 

min 18 ore (gratuiti) (via app - Web) - 
secondo disponibilità (via telefono) 

max 1 mese - min 15 minuti (gratuiti) 

Costo Fine noleggio in punto diverso da quello di ritiro 

nessuno (stessa città) - 5 euro (Milano - 
Rho Fiera) - 10 euro# 

non previsto 

Prenotazione 

via app - Web - telefono 

via app - Web - telefono (costo 0,50 euro) 

Sblocco veicolo 

via app - Sms 

badge 

Navigatore 

• 

• 

Cambio automatico 

• (in parte) 

• (in parte) 

Alimentazione 

Benzina / Metano / Elettrica 

Benzina / Diesel / Elettrica 

Requisiti di guida 

X 

• (max 2 incidenti negli ultimi 3 anni) 

App (iOS / Android / Windows Phone / Blackberry) 

•/•/x/x 

•/•IXIX 

# nessuna maggiorazione da Milano a Linate / Bergamo - Orio al Serio 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 









DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 1 ANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 

Solo 66,00 euro * 
invece di 1 6 5, 6 0 

24 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


www.abbonamenti.it/pc2017 


tv j» 








SSìSSS-.““ ^ 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina a) lordo di offerte promozionali edicola, b presente offerta, in conformità con rart.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla riceaone del primo numero. 
Per maggiori informazioni visita www.abbonamefTti.it/cga * ( 4 - 2.90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 6B.90E IVA inclusa) ** (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90C IVA inclusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo delTabbonamento scelto. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-» POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servìzio Abbonamenti 
C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-» SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2017 
-» FAX n'OSO.TT.yZ.SSS -» TELEFONA* al N. 199111 999 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 

‘Costo masùmo della chiamata da tutta Italia per teleioni fissi: euro 0,12 ■«- IVA al minuto senza scelto atta ri^Tosta. 

Per oeflulari ooslo in funziorre deiroperatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DEa’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. birilorrnfenu che feconpitazioriedelfep^ 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA in qualità di Triolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autoriza fuso dei suoi d^ per: 

1. finalità di marlteting, attività promozitraN e conYnerdali, consentendoci di inviarle materiaie puMicilarioo eflettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali imerattivesu prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canati di contatto che d ha comunicalo (i e. telelono, e-mail. fax. SMS. mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distana, arreda¬ 
mento. lelecomunjcazioni, tarmaceutico. fìnanziario. assia^ivo. automohiltstico. della politica e deile organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime fmalià di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter mìgiiorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del traOamento è Pre^i Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sUie modalità del 
trattamento, sul nominativo dei Titolare e del Responsabile dei Iratlamenlo nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diridi ex art. 7 OIgs. 196/03, sono disponibifi scrìvendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - <Vo Koinè. Via Vai 
[TAvio 9*25132 Brescia (BS) * privacy.pressdM3)pressdj.it. 


Sì! 


MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIU, 
INCLUSA NEL PREZZO, U VERSIONE DIGITALE PER: 



20 [ I 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numerii solo 66,00 € + 2,90 0 come contributo 
per spese di spediziore, per un totale di 68.90C UVA inclusa) invece di TSS;A(I£. 

IO 1^ 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1.90 0 come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C UVA inclusa) invece di 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


483 11 023 483 07 


CAP 


Località 


Prov 


Tel email 

Pagherò con II bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2D17 

[jSI ì7No Acconarto a (he Idab persona (fa me voloril a fiarnifite tornii siwuatta» da VbMttEdtowS^pw^ftnatepromDaowhspwiic^ 

LliSI GR’’ iVnrisereoaMcomunicslo(«deimieidtipersoralipwlelratli(iicuialputlo1deirritorniatlvQaisogoctOlecaindìcat) 

LjSI [GNo Aixonsetio al IralsTHraodetrrìeidali personali per rnaiilà di pnhlcicne per migliorare bqualUdeùstryibaogaticotmspedficdoelpurW) 3 defifll^^ 

Offarta valida solo per l'Italia 











Non basta avere un computer 
potente, Tultimo modello di tablet o 
il sistema operativo più aggiornato; 
per sfruttarli al massimo servono 
anche applicazioni, servizi e utility 


capaci di semplificare e velocizzare 
le operazioni quotidiane. 









FREE 
WARE 

APP 

E SERVIZI GRATUITI 
- ★★★★★ - 




• Di Dario Orlandi 


PRDVE / FREEWARE/ 



IL TEMPO IN CUI I SISTEMI OPERATIVI SI DAVANO BATTAGLIA SUL FRONTE DELLE 
FUNZIONI INTEGRATE È ORMAI PASSATO: PERFINO I DISPOSITIVI MOBILE LASCIANO 
ORMAI ALL’UTENTE LA FACOLTÀ DI SCEGLIERE GLI STRUMENTI E LE APPLICAZIONI 
PREFERITE, SCEGLIENDOLE TRA QUELLE DISPONIBILI, ANCHE GRATUITAMENTE, NEI 
RELATIVI STORE. MA PER TROVARE GLI STRUMENTI MIGLIORI BISOGNA CONOSCER¬ 
LI, PROVARLI E CONFRONTARLI. ED È PROPRIO QUELLO CHE ABBIAMO FATTO PER 
PREPARARE QUESTO ARTICOLO: ABBIAMO INSTALLATO E TESTATO MOLTE DECINE 
DI APPLICAZIONI, UTILITY E SERVIZI, ALLA RICERCA DELLE SOLUZIONI MIGLIORI PER 
SODDISFARE LE ESIGENZE DELLA FETTA DI UTENTI PIÙ AMPIA POSSIBILE. ABBIAMO 
CONCENTRATO L’ATTENZIONE SOLO SUI SOFTWARE GRATUITI, PER PROPORRE UNA 
COLLEZIONE COMPLETA CHE NON INCIDA SUL PORTAFOGLIO. 


La diffusione dei sistemi opera¬ 
tivi mobile ha reso evidente uno 
dei difetti storici di Windows: 
l'assenza di un sistema di distri¬ 
buzione e aggiornamento auto¬ 
matico per i software di terze 
parti. È un problema di cui (oggi) 
sono ben consapevoli anche gli 
sviluppatori della stessa Micro¬ 
soft, che hanno iniziato a far evol¬ 
vere il loro sistema operativo. In 
una prima fase hanno introdotto 
uno store dedicato alla distribu¬ 
zione delle App Universal, e poi 
hanno allargato l'offerta inizian¬ 
do a proporre anche apphcazioni 
e utility di hpo tradizionale (di 
solito indicate con la denomi¬ 
nazione Win32). Il problema è 
dunque risolto? In realtà la stra¬ 
da da percorrere è ancora lunga, 
perché Windows ha accumulato 


un forte ritardo nei confronti di 
tutti gli altri sistemi operativi: le 
distribuzioni Linux offrono da 
decenni funzioni dedicate alla ge¬ 
stione dei pacchetti, affiancate in 
seguito da interfacce di gestione 
più amichevoli, che ricordano da 
vicino l'impostazione degli store 
per i dispositivi mobile. Apple 
si è mossa con un certo ritardo, 
ma ha recuperato velocemente il 
terreno perduto grazie all'espe¬ 
rienza accumulata con iOS e al 
rapporto stretto con i suoi svi¬ 
luppatori. Lo store di Windows, 
invece, ha iniziato a ospitare i 
software tradizionali soltanto da 
poco tempo, e soprattutto non 
ha ancora convinto la grande 
maggioranza degli sviluppa¬ 
tori terzi ad abbracciare questo 
nuovo sistema di distribuzione. 


I Lo Slore che MicrosoFi: | 

I applicazioni Windows si | 
sta lentamente popolando, 
I ma la maggior parte dei | 
[software più interessanti] 
■TìèTTncoraTsclLisà'H 


Un passo importante potrebbe 
essere l'avvento della nuova 
versione S di Windows 10, che 
permetterà l'installazione di 
nuove applicazioni soltanto 
dallo Store: se questa formula 
avrà successo, l'appehbilità dello 
Store crescerà in modo forse de¬ 
cisivo. Per ora, invece, gli utenti 


di Windows sono ancora in gran 
parte abbandonati a loro stessi: 
devono individuare, selezionare 
e installare i programmi senza 
alcun aiuto da parte del sistema 
operahvo. Questo è un problema 
grave per chi si è affacciato da 
poco al mondo di Windows, e non 
ne conosce ancora tutti i segreti, e 
per chi proviene da altri sistemi 
operativi e ha deciso di passare 
(o ritornare) all'OS prodotto da 
Microsoft. Ma anche gli utenti 
più esperti potranno trovare in 
queste pagine qualche software 
sorprendente: cercare e testare i 
programmi è complicato, e molh 
utenti tendono a rimanere fedeli 
a quelli che conoscono già, sen¬ 
za provare le ulhme novità che 
invece potrebbero rivelarsi più 
potenti ed efficaci 
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PRODUTTIVITÀ 


I computer, i tablet e (in parte) anche gli smartphone sono innanzitutto strumenti dedicati 
alla produttività; ma servono gli strumenti giusti per sfruttarne al meglio le potenzialità. 


GESTIONE 
DELLE NOTE 

Un blocco note virtuale è prezio¬ 
so in molte circostanze: alcuni 
utenti lo usano per memorizzare 
qualche appunto senza doversi 
preoccupare di creare nuovi file, 
salvarli e, soprattutto, ricordarsi 
poi la loro posizione. Ma i soft¬ 
ware e i servizi di questo genere 
offrono spesso una dotazione di 
funzioni superiore, che li trasfor¬ 
mano in veri e propri database 
di informazioni eterogenee: dalle 
scansioni ai ritagli provenien¬ 
ti dai siti Web, dalle fotografie 
agli appunti presi a mano libe¬ 
ra, magari catturati tramite uno 
schermo sensibile al tocco. 

Gli utenti ideali dei software 
dedicati alla gestione delle note 
sono innanzitutto gli studenti, 
che possono salvare appunti e 
informazioni sulle lezioni, o i 
professionisti di ogni genere 
per cui è prezioso un archivio 
di dati e documenti facile da 
ricercare; perfino gli utenti do¬ 
mestici possono sfruttarne le 
funzioni di archiviazione per 
memorizzare documenti come 
bollette, fatture o ricette. 

Gli scenari che abbiamo pro¬ 
spettato sono piuttosto diversi 
tra loro: per questo motivo, sul 
mercato si trovano strumenti con 




/ Simplenote / http://simplenote.com 



funzioni differenti, indirizzati in 
modo specifico a determinate 
categorie di utenti. Il primo ser¬ 
vizio che vogliamo segnalare è 
Simplenote O (http://simplenote. 
coni), ima soluzione gratuita che 
propone un approccio semplice 
ed elegante, ideale per chi cerca 
strumenti intuitivi, facili da uti- 
hzzare e senza troppi fronzoli. 
Simplenote è gratuito ed è ac¬ 
cessibile su tutte le piattaforme 
principali: propone un'inter¬ 
faccia Web e applicazioni per 
i sistemi desktop (Windows, 
Linux e Mac OS) e mobile (iOS 
e Android), tutte connesse a un 
archivio di annotazioni che ri¬ 
mane memorizzato in remoto. 
La funzione più interessante è 
la sincronizzazione automatica 
tra tutti i dispositivi collegati 
allo stesso account, associata a 
un sistema di backup puntuale 
che consente di ripristinare in 
pochi istanti le versioni prece¬ 
denti. Notevoli sono anche gli 
strumenti di ricerca full text e di 
organizzazione, grazie al potente 
meccanismo delle etichette. Non 
mancano neppure le funzioni di 
condivisione e lavoro in team, 
che rendono Simplenote davvero 
potente e flessibile, anche per 
i contesti lavorativi. L'editor è 
basato sul testo e non bisogna 
attendersi funzioni troppo evo¬ 
lute, come per esempio l'input 
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a mano libera. Non manca, co¬ 
munque, il supporto per la sin¬ 
tassi Markdown, che velocizza 
l'inserimento di elementi di for¬ 
mattazione semplici, come titoli, 
liste e così via. 

Chi apprezzasse questo servi¬ 
zio ma non amasse il client per 
Windows, può anche provare 
ResophNotes 0 (www.resoph. 
com/ResophNotes), un semplice 
software gratuito che si può ap¬ 
poggiare all'archivio Online di 
SimpleNote per la sincronizza¬ 
zione dei documenti. 

La sua interfaccia è più tradizio¬ 
nale rispetto a quella del client 
ufficiale, ma offre comunque 
alcune funzioni interessanti: in¬ 
nanzitutto è disponibile anche in 
versione portable, e può essere 
utilizzato senza dover installare 
nulla sul Pc. Inoltre, supporta 
anche le versioni meno recen¬ 
ti di Windows, al contrario del 
client ufficiale. Ma la differenza 


principale riguarda l'utilizzo 
autonomo: ResophNotes, infat¬ 
ti, può essere utilizzato anche 
senza impostare un account di 
SimpleNote, e perfino sfruttando 
un servizio di cloud Storage per 
centralizzare l'accesso all'archi¬ 
vio delle note; con questa impo¬ 
stazione, però, si perde l'accesso 
tramite client mobile. 

Chi volesse utilizzare un servizio 
più ricco di funzioni può sceglie¬ 
re tra i due principali conten¬ 
denti di questo settore, che sono 
Evernote 0 (https://evernote.com/ 
intl/it/) e OneNote Q di Micro¬ 
soft (www.onenote.com): i pregi 
e i difetti di queste due piatta¬ 
forme si compensano, al punto 
da renderli in qualche modo 
complementari. Entrambi sono 
gratuiti, per lo meno nell'offerta 
di base: OneNote è nato come 
componente della suite Office, 
ma da qualche tempo è scarica¬ 
bile e utilizzabile gratuitamente 
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da chiunque. Evernote invece 
propone un approccio freemium: 
la versione base del servizio è 
gratuita, ma chi vuole sfrutta¬ 
re gli strumenti più avanzati e 
godere di un accesso prioritario 
alle funzioni di analisi dei con¬ 
tenuti può attivare gli abbona¬ 
menti Plus o Premium, al costo 
di 29,99 o 59,99 euro all'anno (i 
prezzi sono cresciuti in modo 
significativo rispetto alla rasse¬ 
gna dello scorso anno). Entram¬ 
bi i software salvano le note nel 
cloud, per poi sincronizzarle tra 
più installazioni collegate allo 
stesso utente. 

Evernote spicca per le funzioni 
di analisi e ricerca: tutti i docu¬ 
menti memorizzati, comprese 
le scansioni, le fotografie e per¬ 
fino gli appunti scritti a mano 
libera, vengono infatti sotto¬ 
posti a un accurato processo 
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[Chi si trova spesso a scrivere le stesse | 
Frasi può semplificarsi la villa aFFidandosi 
[a un soFFware di espansione del FesFo^ 





di riconoscimento ottico dei 
caratteri, che trasforma le note 
in testi ricercabili. Quest'ana¬ 
lisi viene svolta in remoto dai 
server di Evernote e permette 
poi di sfruttare al massimo la 
funzione di ricerca full text per 
individuare e filtrare i documen¬ 
ti con la massima precisione. 
Le note possono essere organiz¬ 
zate tramite etichette e raccolte 
in taccuini, anche annidabili. 
OneNote, invece, spicca per le 
funzioni di editing: propone 
una superficie su cui prendere 
appunti con la massima libertà 
sfruttando le tecnologie più mo¬ 
derne, come schermi sensibili al 
tocco, fotocamere, e input tra¬ 
mite penna. OneNote si giova 
dell'integrazione con gli altri 
elementi della suite Microsoft 
Office, ma anche Evernote è al 
centro di un ricco ecosistema 
di servizi e software compati¬ 
bili, cresciuto grazie alle Api 
di interfacciamento disponibili 
ormai da anni. Evernote e One¬ 
Note svolgono compiti simili 
in maniera diversa: il primo è 
più adatto all'archiviazione e 
alla gestione delle note, men¬ 
tre il secondo è superiore nelle 
funzioni di scrittura ed editing 
delle annotazioni. 
Un'alternativa interessante, infi¬ 
ne, è quella proposta da Google 
con il servizio Keep @ (https:// 
keep.google.com), uno strumento 
semplice ma realizzato in modo 
efficace. Più che a un blocco no¬ 
te, Keep somiglia a una lavagna 
su cui incollare una serie di post- 
it. Le note sono elementi com¬ 
patti, veri e propri ritagli, che 
possono comunque includere 


anche formattazioni complesse: 
per esempio si possono aggiun¬ 
gere collegamenti Web, elenchi 
(con tanto di caselle di spunta, 
per eliminare le righe completa¬ 
te) e perfino immagini o appunti 
vocali. Per migliorare l'organiz¬ 
zazione si può cambiare il co¬ 
lore di sfondo dell'appunto e 
aggiungere etichette, riorganiz¬ 
zare gli elementi nella lavagna 
virtuale e bloccarli per evitare 
che cambino la loro posizione. 
Le note possono essere condivi¬ 
se con altri utenti e si possono 
aggiungere promemoria per 
ricordare le scadenze e gli im¬ 
pegni. Keep è accessibile tramite 
un'ottima interfaccia Web, op¬ 
pure utilizzando le App native 
per Android e iOS; è disponibile 
anche un'utile estensione per 
Chrome che consente di cattu¬ 
rare le informazioni durante la 
navigazione. 


ESPANSIONE 
DEL TESTO 

Un'utility dedicata all'espan¬ 
sione dei testi è preziosissima 
per chiunque si trovi a lavorare 
spesso con documenti di tipo 
testuale; ciononostante è una ti¬ 
pologia di software ancora poco 
nota e diffusa. In una normale 
giornata di lavoro davanti al 
computer, molti utenti digitano 
ripetutamente le stesse parole e 
le stesse frasi, come per esem¬ 
pio l'indirizzo dell'azienda, le 
informazioni di contatto o le 
tradizionali formule di saluto. 
Per questo la grande maggio¬ 
ranza degli editor di testi (co¬ 
me Microsoft Word), oppure i 
Client email integrano funzioni 
di espansione e sostituzione 
del testo, o per lo meno sem¬ 
plici opzioni per aggiungere 


intestazioni e firme predefinite 
in calce ai messaggi. Ma la fram¬ 
mentazione di queste funzioni 
è nemica dell'ottimizzazione, 
e rischia di renderle inefficaci; 
per questo è utile un'applicazio¬ 
ne capace di aggiungere brani 
di testo predefiniti a qualsiasi 
software. Anche quest'anno la 
scelta ricade su PhraseExpress 
@ (www.phraseexpress.com), vero 
e proprio decano del settore, che 
si conferma come la soluzione 
più potente ed efficace, special- 
mente se ci si concentra sui soft¬ 
ware gratuiti: PhraseExpress, 
infatti, è gratuito per uso per¬ 
sonale; gli utenti professionali, 
invece, devono acquistare una 
delle tre versioni commerciali 
(Standard, Professional o En¬ 
terprise), che offrono funzioni 
avanzate, al costo di circa 50, 
140 e 220 dollari Usa. PhraseEx¬ 
press è pensato per restare attivo 
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nell'area di notifica della barra 
degli strumenti, in attesa che 
si verifichino le condizioni 
per entrare in azione: il pro¬ 
gramma, infatti, può essere 
impostato per rispondere a 
una scorciatoia da tastiera o 
alla digitazione di una speci¬ 
fica combinazione di caratteri. 
Questi eventi sono associabili 
all'inserimento di blocchi di 
testo di lunghezza arbitraria: 
si va da una semplice formula 
di saluto di tre o quattro parole 
allo scheletro completo di un 
documento che può essere poi 
personalizzato aggiungendo 
le informazioni specifiche. 
Proprio le funzioni avanzate 
farmo la differenza tra Phrase- 
Express e gli strumenti di 
espansione del testo integrati 
in altri software: il programma 
permette di creare template 
che richiedono dati specifici, 
come un modello di lettera in 
cui inserire le informazioni 
specifiche sul destinatario, e 
si possono utilizzare segna¬ 
posto che verranno sostituiti 
con informazioni ricavate al 
momento, come per esempio 
date e orari. 

I sistemi operativi mobile han¬ 
no richiesto un po' di tempo 
per raggiungere il livello di 
personalizzazione necessario 
per implementare una funzio¬ 
ne delicata, come l'espansione 
del testo, fuori dalle App pen¬ 
sate per la manipolazione dei 
testi. La soluzione è arrivata 
quando è stata aperta la porta 
all'installazione di tastiere on 
screen di terze parti. Questi 
componenti, infatti, sono de¬ 
dicati proprio all'inserimento 
dei testi e possono interagire 
senza problemi con quasi tut¬ 
te le altre App installate. Una 
versione dedicata di Phrase- 
Express è stata sviluppata 
anche per Android, e offre 
alcune funzioni interessanti, 
tra cui la sincronizzazione del 
database con la versione desk¬ 
top (se acquisita in licenza). 
L'edizione gratuita è limitata 
a 10 frasi: per sbloccare tutte 
le funzioni serve un acquisto 
in-App, a partire da 4,99 euro. 


Il mercato iOS è almeno altret¬ 
tanto ricco, ma nessuna App 
degna di menzione è dispo¬ 
nibile gratuitamente; chi non 
vuole spendere può però sfrut¬ 
tare le funzioni di espansione 
dei testi integrate nel sistema 
operativo, che garantiscono 
una buona flessibilità e fun¬ 
zionano senza problemi con 
qualsiasi App. 

GESTIONE 
DEGLI IMPEGNI 

Alcuni dei software segna¬ 
lati in queste pagine sono in 
pratica l'unica soluzione gra¬ 
tuita nel loro settore, mentre 
in altri casi la concorrenza è 
fortissima. I servizi dedicati 
alla gestione degli impegni 
sono un esempio perfetto del 
secondo scenario, in particola¬ 
re negli ultimi anni, dopo che 
si sono diffusi i servizi basati 
sul Web e le App per i dispo¬ 
sitivi mobile. Oggi, infatti, è 
semplicissimo sincronizzare 
queste informazioni tra più 
dispositivi, e anche sfruttare 
le funzioni di lavoro in team 
per condividere gli impegni 
con i colleghi o con i collabo¬ 
ratori. Sono quindi nate e cre¬ 
sciute decine di applicazioni 
e servizi, che hanno tentato 
di differenziarsi dalla massa 
offrendo sempre più funzioni, 
oppure implementando ap¬ 
procci particolari. Nonostan¬ 
te la crescente concorrenza, 
anche quest'anno abbiamo 
deciso di premiare Wunder- 
list O (www.wunderlist.com), 
perché riesce a coniugare in 
maniera brillante una notevo¬ 
le dotazione di funzioni con 
una ottima semplicità d'uso 
e un'interfaccia gradevole ed 
ergonomica. L'evoluzione di 
questo servizio ha subito una 
battuta d'arresto dopo l'acqui¬ 
sizione da parte di Microsoft: il 
team è infatti concentrato sullo 
sviluppo di Microsoft To-Do 
O (https://todo.microsoft.com/ 
it-it/), un nuovo servizio che 
si propone di replicare (e, in 
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futuro, superare) la dotazione 
di funzioni di Wunderlist, e ga¬ 
rantire nello stesso tempo l'inte¬ 
grazione completa con i prodotti 
della famiglia Office (in partico¬ 
lare Outlook) e con i servizi di 
Office 365. Wunderlist è rimasto 
al palo, e non ha ricevuto molte 
attenzioni nell'ultimo periodo; 
le funzioni e i miglioramenti 
da lungo attesi (per esempio la 
georeferenziazione degli impe¬ 
gni) ancora latitano, e dubitiamo 
che vengano implementate in 
un futuro prossimo. Il percorso 
di evoluzione studiato da Mi¬ 
crosoft prevede lo sviluppo del 
nuovo To-Do fino a offrire le 
stesse funzioni di Wunderlist: a 
quel punto gli utenti potranno 


migrare i loro archivi e passare 
al nuovo servizio. Perché, dun¬ 
que, continuiamo a consigliare 
l'uso di Wunderlist? I motivi 
sono molteplici: innanzitutto, 
si tratta di una piattaforma so¬ 
lida e matura, con applicazioni 
e Client per un'enorme varietà 
di piattaforme: Windows De¬ 
sktop e Universal, Mac OS X, 
Chromebook, iPhone e iPad, 
smartphone e tablet Android, 
Windows Phone ed Apple 
Watch. Ottima è anche l'inter¬ 
faccia Web, che offre un'inter¬ 
faccia simile a quella delle appli¬ 
cazioni native e copre anche le 
pochissime piattaforme escluse 
dall'elenco. Inoltre, il servizio è 
utilizzabile gratuitamente su un 


numero illimitato di dispositivi, 
senza particolari vincoli; la mag¬ 
gior parte dei concorrenti limita 
in qualche modo le funzioni o 
l'usabilità della versione gratu¬ 
ita dei prodotti, per spingere gli 
utenti a sottoscrivere abbona¬ 
menti premium o ad acquistare 
versioni commerciali dei soft¬ 
ware. Infine, Wunderlist è ben 
integrato nell'ecosistema dei 
servizi Web 2.0: grazie alle Api, 
infatti, si possono automatizzare 
le sue funzioni e integrarle in 
flussi di lavoro più complessi. 
Come abbiamo già accennato, 
comunque, le alternative non 
mancano: un servizio che va¬ 
le la pena citare è Todoist © 
(http://it.todoist.com),: propone 


un'ottima interfaccia (ben tra¬ 
dotta anche in italiano) ed è 
disponibile su tutte le princi¬ 
pali piattaforme. Le funzioni 
più avanzate, però, richiedono 
l'abbonamento Premium, che 
costa circa 29 euro all'anno. 

SUITE 

DI PRODUTTIVITÀ 

Insieme al browser Web, la suite 
di produttività è il software più 
importante e utilizzato nella 
grande maggioranza dei com¬ 
puter: i programmi che tradi¬ 
zionalmente la compongono 
(come l'editor di testi, il foglio 
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Versioni 5.4.0.3 (x64) 

Build ID: 7556cbc6811c9d992f4064ab9287069087d7f62c 
CPU threads: 8; OS: Windows 6.19; Ul render: default; 
Locale: en-US (en_US); Cale: group 

See Log: 7556cbc6811c9d992f4064ab9287069087d7f62c 

LibreOffice is a modern, easy-to-use, open source 
productivity suite for word processing, spreadsheets, 
presentations and more. 

This release was supplìed by The Document Foundation. 
Copyright ® 2000-2017 LibreOffice contributors. 
LibreOffice was based on OpenOffice.org. 
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lel corso degli anni, 
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di calcolo e il software per 
creare le presentazioni) sono 
gli strumenti principali del 
lavoro quotidiano per mi¬ 
lioni di persone. 

Questo mercato è dominato 
da Microsoft Office, ma an¬ 
che la principale alternativa 
gratuita ha raggiunto negli 
anni un livello alto: Libre- 
Office ® (www.lihreoffice.org) 
è un progetto open source di 
respiro internazionale, nato 
alcuni anni or sono come 
fork di OpenOffice.org; nel 
tempo si è evoluto in modo 
significativo e ha visto ma¬ 
turare ulteriormente le sue 
funzioni, sempre mantenen¬ 
do un ottimo compromesso 
tra usabilità, stabilità e in¬ 
novazione. Dopo l'avvento 
della versione 5.0 il suo svi¬ 
luppo è arrivato a un punto 
di svolta, e oggi la suite può 
rappresentare una reale al¬ 
ternativa allo strapotere di 
Microsoft, specialmente per 
chi non ha bisogno di par¬ 
ticolari integrazioni con i 
servizi basati sul Web. 
Nonostante qualche timida 
innovazione, l'interfaccia 
delle sue applicazioni è an¬ 
corata al modello proposto 
da Microsoft Office prima 
del passaggio alla barra 
multifunzione; l'organiz¬ 
zazione degli strumenti e 
l'aspetto delle barre supe¬ 
riori e laterali è stato però 
aggiornato per mantenere 
la suite al passo con i tempi. 
1 componenti principali di 
LibreOffice sono un editor 
di testi (Writer ®), un fo¬ 
glio elettronico (Cale ®), 
un software per la crea¬ 
zione e la visualizzazione 
delle presentazioni (Im- 
press ®), un'applicazione 



di disegno (Draw ®) e un 
database desktop (Base ®), 
affiancati da una notevole 
varietà di tool e applicazio¬ 
ni aggiuntive. Nel comples¬ 
so, LibreOffice è una suite 
completa e non mostra la¬ 
cune significative; la sua 
dotazione è addirittura più 
ricca rispetto a quella di al¬ 
cune edizioni di Microsoft 
Office, che non comprendo¬ 
no l'applicazione dedicata 
alla gestione dei database. 
LibreOffice non può fare 
a meno di confrontarsi co¬ 
stantemente con Microsoft 
Office, e nel corso degli anni 
ha migliorato l'interoperabi- 
lità con i formati di file della 
suite dell'azienda di Red¬ 
mond. 11 livello di compati¬ 
bilità raggiunto è elevato, e 
continua a crescere versione 
dopo versione: al contrario 
di quanto accadeva in pas¬ 
sato, chi oggi apre un file 
di Office con una delle ap¬ 
plicazioni di LibreOffice ha 
ottime probabilità di riuscire 
a visualizzare e modificare 
il documento senza partico¬ 
lari problemi. Le difficoltà 
emergono soltanto quando i 
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documenti integrano funzio¬ 
ni di scripting avanzate: l'am¬ 
biente macro di LibreOffice 
(non tanto il linguaggio di 
programmazione, quanto il 
document model) è infat¬ 
ti diverso rispetto a quello 
proposto da Microsoft, tanto 
che possono essere necessarie 
modifiche significative per 
spostare gli script e le macro 
da un ambiente all'altro. 
Come abbiamo già accennato, 
lo standard di fatto nel settore 
della produttività personale 
rimane Microsoft Office ® : 
si tratta di un prodotto a pa¬ 
gamento, ma il suo costo è 
diminuito sensibilmente ne¬ 
gli ultimi anni. La versione 
Home & Student, che com¬ 
prende Word ®, Excel 
PowerPoint ® e OneNote ® 
costa 149 euro di listino, ma 
spesso è offerta anche a cifre 
inferiori. La suite è compre¬ 
sa anche negli abbonamenti 
Office 365: l'abbonamento 
Personal (utilizzabile su un 
Pc o Mac, un tablet e un te¬ 
lefono), per esempio, include 
anche Outlook, Publisher e 
Access, 1 Tbyte di spazio di 
archiviazione su OneDrive e 


60 minuti di chiamate Skype 
al prezzo di 69 euro all'anno. 
Al contrario di quanto accade 
per gli ambienti desktop, le 
versioni mobile delle App di 
Microsoft Office sono gratu¬ 
ite, con alcune restrizioni: il 
limite principale non riguar¬ 
da le funzioni e neppure l'ar¬ 
chitettura, quanto piuttosto 
la diagonale dello schermo. 
Le App di Office per Android, 
iOS e anche per Windows 
Universal sono infatti utiliz¬ 
zabili gratis in tutte le loro 
funzioni soltanto con i dispo¬ 
sitivi (tablet e smartphone) 
che hanno una diagonale 
inferiore a 10,1 pollici. Se in¬ 
vece superano questo limite 
le App perdono le funzioni di 
creazione, modifica e stampa, 
e possono essere utilizzate 
gratuitamente soltanto come 
visualizzatori dei documen¬ 
ti Office: l'unica alternativa 
è sottoscrivere un abbona¬ 
mento Office 365, poiché le 
App non sono acquistabili 
né sbloccabili con pagamenti 
in-app. Chi non volesse ad¬ 
dentrarsi in questo genere di 
complicazioni può affidarsi 
alle App della suite Google 
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Office Finally Comes to thè iPad, But at a Cost 
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When Microsoft released its Office Mobile app in June, it fìnally gave iPhone users a way to 
view and edìt native Office documents on thè go. While it worked well, it offered limited 
functionality. And lefs be honest, trying to do any reai work on thè iPhone's smaller screen 
sounds about as fun as giving a cat a bath. That's why many were hoping for an iPad version, 
and ifs long been rumored that Microsoft was working on a version for thè wortd's most 
popolar tablet. 


Well, it's finally here. 


Available today from thè ÌTunes Store, Office for 
iPad, at last, brings Word, Excel and PowerPoint to 
thè tablet, it works on iPads running iOS 7.0 or 
later. With it, you can view, edit and create 
documents, collaborate with others and work 
between your tablet and desktop. Like Office 
Mobile though, thè Outlook email Client isn't 
included, but Microsoft does offer an OWA iPad 
app to get your messages. 
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$ 
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$ 
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$ 

3.99( 
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Marketing 

$ 
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$ 
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$ 
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$ 
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Freelancers 

$ 
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$ 
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$ 
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$ 
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$ 

1.104 

$ 
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$ 
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6.672 

$ 

6.732 

$ 

7.032 

26 
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$ 
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$ 

2.724 

$ 
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$ 

2,3(M 

27 

Total 

$ 

43.104 

S 

43.080 

S 

42.588 
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Docs ® (http://docs.google.com) , 
che offrono un ambiente ben 
integrato e ricco di funzioni, 
adatto al lavoro in team grazie 
alle avanzate funzioni di condi¬ 
visione e co-editing. L'ambiente 
basato sul Web per i dispositivi 
desktop è gradevole e funzio¬ 
nale, anche se la dotazione di 
funzioni è più limitata rispetto 
alle tradizionali suite per com¬ 
puter. Non bisogna comunque 
sottovalutarne la potenza: 
notevoli, per esempio, sono 
gli strumenti di scripting, che 
permettono di automatizzare 
anche elaborazioni complesse, 
e l'integrazione con strumenti 
di terze parti per creare flussi di 
lavoro che coinvolgano servizi 
di vari produttori. 
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VISUALIZZAZIONE, 
MANIPOLAZIONE 
E CREAZIONE 
DI PDF 


Tutti i computer e i dispositivi 
mobile devono aver installa¬ 
to almeno un lettore di Pdf: 
anche chi non pensa di creare 
nuovi documenti in questo 
formato si trova, sempre più 
spesso, a doverne visualizzare 
qualcuno, perché questo stan¬ 
dard è utilizzato per inviare 
ricevute, fatture e scambiare 
documentazione al posto dei 
tradizionali documenti carta¬ 
cei. In questo settore non esiste 
un'applicazione regina, ideale 
per svolgere tutte le operazioni 
relative alla gestione, alla cre¬ 
azione e alla manipolazione 
di questi docu¬ 
menti: anche 
gli utenti più 
avanzati, che 
hanno magari 
acquistato (a ca¬ 
ro prezzo) una 
licenza o im ab¬ 
bonamento per 
Adobe Acrobat (il software più 
avanzato per creare e manipo¬ 
lare i documenti Pdf) spesso 
associano a questo tool anche 
altre applicazioni, più semplici 
e veloci, per svolgere compiti 
specifici. 

Quasi tutti i computer dispon¬ 
gono di un lettore di Pdf fin 
dal primo avvio: i browser 
moderni, infatti, integrano al 
loro interno ima funzione per 
aprire e visualizzare questo 
formato. Basta trascinare il 
documento nella finestra di 
Chrome, Firefox oppure Edge 
per visualizzarne il contenuto. 
Ma i browser non offrono le 
opzioni avanzate e l'interfac¬ 
cia ottimizzata di un software 
dedicato. Per questo, è spesso 
utile installare anche un vi¬ 
sualizzatore di Pdf separato, 
come l'ottimo SumatraPdf ® 
(www.sumatrapdfreader.org)-. è 
un programma leggerissimo 
e compatto (occupa meno di 


7 Mbyte sulThard disk), di¬ 
sponibile anche in versione 
portable. Le piccole dimen¬ 
sioni e l'interfaccia spartana 
non devono però ingannare: 
questo software è perfetto per 
svolgere il suo compito, poiché 
si avvia in pochi istanti e inte¬ 
gra varie funzioni utili per la 
lettura, come la vista affiancata 
delle pagine o la gestione dei 
segnalibri. Inoltre, SumatraPdf 
supporta anche altri formati: 
dai principali standard per i 
libri elettronici (ePub e Mobi), 
ai file utilizzati per la distri¬ 
buzione digitale dei fumetti 
(Cbz e Cbr). 

SumatraPdf può essere sostitu¬ 
ito o affiancato da un altro free- 
ware; Foxit Reader ® (www. 
foxitsoftware.com/products/ 
pdf-reader) è uno programma 
più ricco di funzioni, che pro¬ 
pone un'interfaccia simile per 
aspetto e imposta¬ 
zione a quella di 
Microsoft Office. 
Durante l'installa¬ 
zione, la procedu¬ 
ra guidata propo¬ 
ne una versione 
trial del modulo 
di modifica dei 
documenti Pdf, che può essere 
escluso. L'interfaccia di default 
è in lingua inglese, ed è meglio 
evitare di attivare la traduzio¬ 
ne in italiano: la sua qualità è 
piuttosto scadente, ma soprat¬ 
tutto non è completa. Instal¬ 
lando Foxit Reader si ottiene 
un interessante effetto colla¬ 
terale: il programma, infatti, 
aggiunge al sistema un mo¬ 
dulo che genera le miniature 
dei documenh Pdf per Esplora 
file, un po' come accade con 
le immagini e molti formati 
di file video. Questo avviene 
anche se non si imposta Foxit 
come applicazione predefinita, 
e quindi lo si può abbinare a 
un altro software (per esem¬ 
pio SumatraPdf) per ottenere 
una combinazione efficiente 
e completa. Di tanto in tanto, 
però, capita anche di dover cre¬ 
are un nuovo documento Pdf: 
per questo serve una stampan¬ 
te virtuale, cioè uno strumento 
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software che aggiunge una nuova 
stampante all'elenco delle peri¬ 
feriche del computer. Quando si 
lancia una stampa verso questa 
periferica il programma genera 
un documento Pdf conforme allo 
standard, pronto per essere con¬ 
diviso e distribuito. Le stampanti 
virtuali, anche gratuite, sono mol¬ 
tissime: alcune sono integrate in 
paccheth commerciali (per esem¬ 
pio Adobe Acrobat), mentre altre 
sono distribuite come freeware. 
Come già l'anno scorso, consi¬ 
gliamo Bullzip Free PDF Printer 
® (ivww.bullzip.com/products/pdf/ 
info.php), un tool caratterizzato 
da un compromesso efficace ha 
potenza e semplicità d'uso che, 
al contrario della maggioranza 
dei concorrenti, non integra com- 
ponenh trial o promozionali. Per 
scaricarlo bisogna raggiungere la 
pagina dei download e cercare la 
Community edihon, evitando in¬ 
vece le versioni commerciali. An¬ 
che per i sistemi operahvi mobile 
non mancano le App gratuite per 
visualizzare, manipolare e perfino 
creare documenh Pdf. 

Il punto di riferimento per le fun¬ 
zioni di visualizzazione e mani¬ 
polazione è Acrobat Reader 
un software gratuito disponibile 
sia per iOS sia per Android, che 
- al contrario della tradizionale 
versione desktop - riesce a ga- 
ranhre un buon compromesso tra 
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usabihtà e potenza, ma soprattut¬ 
to è veloce e leggero. Naturalmen¬ 
te è compatibile con ogni detta¬ 
glio del formato Pdf, e supporta 
anche funzioni avanzate come 
la compilazione dei moduli e la 
geshone dei file protetti tramite 
password o Drm. Si può creare un 
accoimt gratuito al servizio Do- 
cument Cloud per condividere e 
sincronizzare i documenh, mentre 
altre funzioni avanzate di editing 
e creazione sono disponibili come 
acquish opzionali. Come abbiamo 


già accennato, esistono anche App 
capaci di creare nuovi file Pdf, cat¬ 
turando e othmizzando le pagine 
di un documento cartaceo grazie 
alla fotocamera integrata. L'effi¬ 
cacia di quesh strumenh dipende 
dalla quahtà della fotocamera e 
dalle condizioni ambientali (illu¬ 
minazione, contrasto tra il fogho 
e lo sfondo), ma in molti casi i 
risultati sono sorprendenti. Otti¬ 
me App di questo hpo sono Scan- 
nable ® di Evernote, Office Lens 
® di Microsoft e la nuova Adobe 


Scan Ciascuna ha pregi e difetti 
specifici, ma tutte e tre permetto¬ 
no di acquisire documenti Pdf di 
othma qualità in pochi secondi. 
La discriminante principale ri¬ 
guarda la simbiosi con altri stru¬ 
menti dello stesso produttore: gli 
utenti di Evernote preferiranno 
l'integrazione nell'ecosistema di 
questo prodotto offerto da Scan- 
nable (che dispone anche di ottt- 
me funzioni dedicate alla cattura 
dei bighetti da visita), mentre chi 
lavora principalmente con Micro¬ 
soft Office potrà sfruttare le fun¬ 
zioni di conversione in documenh 
Word disponibili in Office Lens. 
Chi invece è titolare di im abbo¬ 
namento Document Cloud potrà 
sfruttare al massimo le funzioni 
avanzate di Adobe Scan, come 
l'analisi Ocr e la conversione in 
vari formati. 

GESTIONE 
DEL TEMPO 

Chiunque lavori per più com¬ 
mittenti, oppure porti avanti più 
compiti o progetti nello stesso 
tempo, si trova a dover tenere 
traccia del tempo dedicato a 
ciascuna attività, per poter bi¬ 
lanciare al meglio l'impegno o 
per poter giustificare di fronte 
ai committenti le ore lavora¬ 
te. Questi calcoli, infatti, sono 



ETil PC Professionale Settembre 2017 


































/FREEWARE / PRDVE 



da inviare ai committentP'- 
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La gestione del tempo e degli 
impegni può essere affidata 
a servizi capaci di calcolare 
automaticamente i giustificativi 


spesso svolti in modo impreciso, 
e la scarsa accuratezza è fonte 
di incomprensioni e attriti con 
clienti e committenti. Chi lavora 
al computer può però sfruttare 
strumenti avanzati che rendono 
semplici e precise le operazioni 
di registrazione delle attività. 
Una volta memorizzati questi 
dati, i software migliori consen¬ 
tono di estrarre dati sintetici, 
report dettagliati e di esportare 
le informazioni per trattarle con 
altri strumenti di analisi. Nell'ul¬ 
tima rassegna dei software gra¬ 
tuiti avevamo consigliato Klok 
© (www.getklok.com), un tool 
piuttosto potente e disponibile 




anche in versione gratuita. Il suo 
principale problema è la sincro¬ 
nizzazione con i dispositivi mo¬ 
bile, riservata (insieme ad altre 
funzioni avanzate) all'edizione 
commerciale, che parte da circa 
20 dollari Usa. Un'alternativa 
interessante è Toggl ® (https:// 
toggl.com), un servizio basato 
sul Web che offre però client 
nativi per quasi tutti i sistemi 
più diffusi, desktop (Windows, 
Mac OS, Linux), mobile (iOS e 
Android) e perfino un'estensione 
per Chrome. 

Come la maggior parte dei ser¬ 
vizi Web, anche Toogl è offer¬ 
to con la formula freemium: la 
sottoscrizione base è gratuita, 
ma per poter sfruttare tutte le 
funzioni offerte bisogna passare 
all'abbonamento Starter (da 9 
dollari Usa al mese per utente). 
Premium (da 18 dollari Usa al 
mese per utente) o Enterprise 
(da 49 dollari Usa al mese per 
utente). La buona notizia è che 
anche la versione gratuita offre 
comunque una buona dotazione, 
specialmente per chi non lavo¬ 
ra in team: tutti gli strumenti di 
tracciamento sono accessibili, 
ed è disponibile anche un timer 
Pomodoro per chi segue questa 
tecnica di gestione del tempo. Un 
po' meno completi sono i tool 
di reportistica: si possono gene¬ 
rare i report sintetici, dettagliah 
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e settimanali, ma gli altri stru¬ 
menti sono accessibili solo agli 
abbonati a pagamento. Notevole 
è anche l'integrazione con stru¬ 
menti e servizi di terze parti, come 
Asana, Basecamp o GitHub. Nel 
complesso si tratta di un servizio 
davvero completo, usabile anche 
con la sottoscrizione gratuita. 
Se invece si cerca una soluzione 
di tracking più semplice, un otti¬ 
mo candidato è Yast ® ( www.yast. 
coiti): è un servizio gratuito per gli 
utenti singoli, che offre anche un 
abbonamento business con fun¬ 
zioni aggiuntive, tra cui spicca 
la gestione dei team. La versione 
gratuita permette comunque di 
gestire un numero qualsiasi di 
progetti, offre App per U traccia¬ 
mento tramite dispositivi mobile 
e integra alcune semplici funzioni 
di reporbstica. 

MACCHINE 

VIRTUALI 


Le macchine virtuali stanno di¬ 
ventando sempre più comuni, 
non soltanto tra i professionisti 
e gli sviluppatori, ma anche in 
ambito casalingo. Possono essere 
sfruttate per continuare a utilizza¬ 
re software non compatibili con le 
ultime versioni del sistema ope¬ 
rativo, per isolare alcuni processi 
dal resto del sistema e per altri 
scopi; anche se la loro gestione 


richiede al computer parecchie 
risorse, sono piuttosto semplici da 
utilizzare dal punto di vista logico 
e tecnico. Una delle applicazioni 
più affidabili, mature e diffuse di 
questo settore è sviluppata secon¬ 
do il modello open source, ed è 
distribuita gratuitamente: si tratta 
di Oracle VirtualBox ® (www. 
virtualbox.org) un hypervisor di 
tipo 2 (da installare cioè aU'intemo 
di un sistema operativo ospite) 
disponibile per Windows, Mac 
OS X e Linux. 

Ancor più ampia è la compatibi- 
htà lato guest, cioè per i sistemi 
operativi installabih nelle mac¬ 
chine virtuali. L'interfaccia di Vir¬ 
tualBox è gradevole e semplice 
da usare ed è tradotta in italiano; 
il software inoltre supporta molte 
delle tecnologie e degli standard 
più recenti del settore {dalla para- 
virtuaKzzazione alle connessioni 
Usb 3.0 ad alta velocità) e consen¬ 
te di personalizzare l'esecuzione 
degli ambienti virtuali tramite 
ima ricca dotazione di opzioni 
di configurazione. La procedu¬ 
ra di installazione prevede due 
fasi; prima bisogna scaricare e in¬ 
stallare il programma principale, 
che è disponibile in più versioni 
diverse a seconda del sistema 
operativo ospitante. Dopo aver 
completato questo passaggio, 
è consigliabile (anche se non 
obbligatorio) aggiungere anche 
l'Extension Pack, un insieme di li¬ 
brerie aggiuntive che permettono 


di attivare alcune funzioni impor¬ 
tanti, tra cui il supporto avanzato 
per le periferiche Usb o il boot 
dalla rete per le schede Intel. 
L'installazione del pacchetto di 
estensione è comunque sempli¬ 
cissima; basta scaricare il file, con 
estensione .Vbox-extpack, e poi 
aprirlo con un doppio clic. 
VirtualBox è un software di alta 
qualità, ma non ha molti concor¬ 
renti gratuiti. Il principale anta¬ 
gonista è VMware Workstation 
(www.vinware.coni/it/prodiicts/ 
workstation), un prodotto po¬ 
tente ma piuttosto costoso; una 
licenza supera infatti i 250 euro. 
Per restare nell'ambito delle so¬ 
luzioni gratuite si può ripiegare 
su Workstation Player ® (http:// 
tinyurl.com/vmwarepl), una ver¬ 
sione ridotta dell'hypervisor di 
VMware, che è utilizzabile gratis 
dai privati. Gli utenti delle edi¬ 
zioni Professional ed Enterprise 
di Windows 10 possono attivare 
e utilizzare Hyper-V, l'h 3 ipervisor 
realizzato da Microsoft e inseri¬ 
to come componente opzionale 
all'interno delle ultime versioni 
di Windows. Le sue funzioni so¬ 
no cresciute in modo significativo 
nelle ultime release, fino a farlo 
diventare una reale alternativa al 
programma di Oracle. L'imple- 
mentazione di Hyper-V deriva 
da quella inserita in Windows 
Server; non mancano le funzioni 
avanzate, ma viceversa l'usabilità 
lascia ancora un po' a desiderare. 
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SICUREZZA 
E MANUTENZIONE 

Per mantenere sempre al sicuro e in perfetta efficienza i dispositivi informatici 
servono applicazioni e utility affidabili e veloci. 


ANTIVIRUS 


Gli antivirus gratuiti esistono 
da decenni, ma la maggior par¬ 
te degli utenti è ancora piuttosto 
diffidente nei loro confronti. Le 
prime versioni, infatti, non erano 
troppo affidabili, e soprattutto 
molti prodotti continuavano a 
infastidire gli utenti proponen¬ 
do l'aggiornamento alle versioni 
commerciali o l'installazione di 
altri strumenti di manutenzione 
offerti dallo stesso produttore. 
Per fortuna oggi lo scenario è 
diverso, in particolare se si scel¬ 
gono gli antivirus giusti. Un 
ottimo candidato è Avast Free 
Antivirus ® (wivw.avast.com) , 
che avevamo già consigliato 
nella rassegna dello scorso an¬ 
no. Questo programma offre un 
buon livello di protezione, uni¬ 
to a prestazioni convincenti e a 
un'interfaccia utente gradevole 
e moderna. La versione gratuita 
integra alcuni collegamenti che 
invitano all'upgrade alle versioni 
commerciali, senza però intral¬ 
ciare troppo le normali funzio¬ 
ni di protezione dal malware. 
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Durante l'installazione viene 
proposto anche il download di 
Google Chrome e della toolbar 
Google per Internet Explorer; 
due componenti superflui, di 
cui si può fare a meno senza 
alcuna ripercussione. Evitato 
questo ostacolo l'installazione è 


rapida e non richiede particola¬ 
ri competenze. L'interfaccia del 
programma è facile da usare ed 
è ben tradotta in italiano. Nel¬ 
la pagina principale è indicato 
lo stato di protezione del com¬ 
puter, affiancato da un pulsan¬ 
te per avviare la scansione on 
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demand del sistema. Il livello 
di performance registrato nelle 
analisi condotte dai principali 
laboratori indipendenti è più che 
buono, e anche i nostri test hanno 
confermato un'affidabilità note¬ 
vole. Interessanti sono anche le 
funzioni avanzate: per esempio, 
l'antivirus permette di analizzare 
la rete Wi-Fi alla ricerca di poten¬ 
ziali falle, offre imo strumento di 
pulizia del sistema e una moda¬ 
lità gioco che evita interruzioni 
sgradite. Un'alternativa interes¬ 
sante è quella proposta da Avg 
con Antivirus Free ® (www.avg. 
com/it-it/free-antivirus-download); 
anche questo produttore che 
offre da anni un antivirus gra¬ 
tuito. Come Avast, anche Avg 
propone l'installazione di Chro- 
me e della Google toolbar, due 
elementi superflui che possono 
essere trascurati, e consente di 
scegliere tra la protezione di base 
(gratuita) e quella completa (a 
pagamento). Una volta comple¬ 
tata l'installazione, il programma 
visualizza una finestra iniziale 
che controlla tutti i prodotti Avg 
installati nel sistema, e permette 
di gestire da un'unica interfaccia 
anche altri dispositivi collegati 
allo stesso account: una vera e 
propria dashboard centralizzata, 
utile per chi deve garantire la 
sicurezza di tutti i computer e 
dispositivi della famiglia. An¬ 
che in questo caso l'interfaccia 
è moderna e gradevole, anche 


se molte delle funzioni proposte 
sono in realtà appannaggio della 
versione commerciale. Rispetto 
ad Avast manca, per esempio, 
lo strumento dedicato all'analisi 
delle vulnerabilità della rete. Per 
chi non vuole dedicare tempo 
alla configurazione e all'uso di 
un software antimalware, segna¬ 
liamo infine BitDefender Free 
Antivirus © {www.bitdefender.it/ 
solutions/free.html), che propone 
un approccio minimale alla pro¬ 
tezione; il suo funzionamento è 
del tutto automatico, e non è pre¬ 
sente alcuna funzione aggiunti¬ 
va; è il prodotto ideale per chi 
vuole ottenere una protezione 
soddisfacente senza dover con¬ 
figurare nulla. 

Anche i sistemi mobile neces¬ 
sitano di protezione: gli utenti 
Android, in particolare, dovreb¬ 
bero installare sempre un'App 
antivirus sui loro smartphone 
e tablet. Sia Avast sia Avg pro¬ 
pongono una versione mobile 
dei loro prodotti, ma segnaliamo 
anche l'ottima Norton Antivirus 
e Sicurezza ® , un'App gratuita 
per Android proposta da Syman¬ 
tec che si è dimostrata capace 
di garantire risultati eccellenti 
durante i test condotti da labo¬ 
ratori indipendenti. Oltre alla 
protezione contro i maiware, 
l'App permette anche di bloccare 
da remoto il telefono in caso di 
smarrimento o furto, tramite un 
semplice messaggio Sms. 
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BACKUP 


Garantire la protezione dei dati 
è probabilmente il compito più 
importante di ogni strategia le¬ 
gata alla sicurezza, ma troppo 
spesso i possessori di computer 
e dispositivi mobile trascurano 
questo problema, con risultati 
disastrosi. Questo è dovuto in 
parte al fatto che non esiste una 
soluzione perfetta per tutte le 
esigenze: la strategia va invece 
calibrata sulle abitudini specifi¬ 
che di ciascuno. Ma lo sviluppo 
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della tecnologia ha reso il backup 
più semplice rispetto al passato: 
basta un hard disk esterno e un 
software gratuito, o addirittu¬ 
ra uno strumento integrato nel 
sistema operativo, per mettersi 
al riparo dai disastri più gravi. 
Si può implementare, per esem¬ 
pio, un sistema di backup con¬ 
tinuo, come per esempio Cro¬ 
nologia File di Windows, che 
protegge dalle cancellazioni 
accidentali, ma non è di grande 
aiuto se il sistema operativo non 
si avvia più. Un sistema di salva¬ 
taggio Online, invece, è sensibile 
alla qualità della cormessione a 
Internet, ed è più lento rispetto 
a un software che memorizza i 
dati nel computer oppure nella 
rete locale. Per contro, però, ga¬ 
rantisce anche in caso di furti o di 
danni fisici ai dispositivi ospitati 
in casa o in ufficio. 

Come nell'ultima rassegna, la 
soluzione più flessibile rima¬ 
ne CrashPlan ® (www.code42. 
com/crashplan), un software che 
permette di implementare varie 
strategie di backup, alcune delle 
quali sono originali. CrashPlan 
è disponibile per Windows, Mac 
OS X e Linux, ed è gratuito: si 
paga soltanto per accedere al¬ 
lo spazio di Storage Online sui 
server cloud del produttore. 
Il software permette di scegliere 
fra tre diverse destinazioni per il 
salvataggio dei dati: la più tradi¬ 
zionale è un'unità locale, colle¬ 
gata al computer o raggiungibile 
attraverso la rete (per esempio 
una condivisione di un Nas o un 
server casalingo). Ma il backup 
locale non protegge dai furti e da 
eventi disastrosi che coinvolgano 


il luogo in cui sono conservati i 
dispositivi. Per mettersi al riparo 
anche da questi rischi bisogna 
spostare il backup "offsite", cioè 
conservarlo in un altro luogo fisi¬ 
co. CrashPlan, come abbiamo già 
accennato, offre alcuni piani di 
backup Online illimitato, al costo 
di circa 60 dollari Usa all'anno 
per un solo Pc o 150 dollari per 
un nucleo familiare (fino a 10 


computer). Ma è disponibile 
anche un'alternativa interes¬ 
sante e gratuita: si può ospitare 
il backup presso un amico, un 
parente o un conoscente, magari 
ricambiando il favore e riservan¬ 
do a nostra volta un po' di spazio 
su disco per conservare i loro ba¬ 
ckup. Per impostare un backup 
di questo tipo basta scambiar¬ 
si un codice alfanumerico per 
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aggiungere il computer remo¬ 
to alle destinazioni di backup, 
e poi impostare il salvataggio 
dei dati come se si trattasse di 
un disco locale. I dati memoriz¬ 
zati in remoto sono cifrati con 
la chiave a 448 bit dell'utente, 
e non possono essere aperti né 
utilizzati in alcun modo da chi li 
ospita. L'efficacia della protezio¬ 
ne offsite dipende dalla velocità 
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(G. in misura minore, 


anche tablet e 


smartphone) devono 


essere sottoposti a 


manutenzioni periodiche 


delle connessioni a Internet, che 
può rappresentare un problema 
per le linee domestiche. Questo 
aspetto incide in particolare sul 
primo backup, durante il quale 
si copia la grande massa delle 
informazioni; per semplificare 
questo passaggio, CrashPlan 
consente di completare il backup 
in locale {per esempio su un hard 
disk esterno), consegnare il disco 
al destinatario e poi effettuare i 
salvataggi successivi in remoto. 
La reciprocità è consigliabile per 
incentivare l'affidabilità del ser¬ 
vizio, ma non è una condizione 
necessaria: un utente generoso 
può proporsi come destinazione 
senza richiedere per forza uno 
scambio di favori. 

Oltre al backup dei file si può 
anche catturare di tanto in tanto 
un'immagine completa dell'in¬ 
tero hard disk, che può rivelarsi 
preziosissima in caso di crash 
disastrosi che non consentano 
neppure l'avvio del sistema ope¬ 
rativo. Esistono molti software 
commerciali dedicati a questo 
compito, come per esempio 
True Image di Acronis (iviviv. 
acronis.com/it-it/), ma rimanendo 
nell'ambito dei prodotti gratui¬ 
ti la scelta diminuisce in modo 
drastico: la maggior parte dei 
tool sono versioni ridotte di pro¬ 
grammi commerciali, a cui man¬ 
cano molte delle funzioni più 
importanti. Chi può accettare di 
lavorare con un'interfaccia di¬ 
versa rispetto a quelle tradizio¬ 
nali dovrebbe dare un'occasione 


a CloneZilla © (http://clonezilla. 
org), uno strumento di backup 
che viene distribuito come im¬ 
magine Iso avviabile, e quindi è 
in gran parte agnostico rispetto 
al sistema operativo installato: 
è in grado di gestire un'enorme 
varietà di file System, diversi bo- 
ot leader e i più comuni formati 
per la tabella delle partizioni, e 
può essere utilizzato per salvare 
e ripristinare unità e dischi di 
ogni genere. Come abbiamo già 
accennato, il difetto maggiore di 
questo programma è l'interfac¬ 
cia, basata su una serie di menu 
testuali che possono incutere 
timore anche negli utenti più 
esperti. Ma basta procedere con 
cautela per imparare a sfruttar¬ 
ne tutte le opzioni, e per iniziare 
ad apprezzare la razionalità del¬ 
la sua organizzazione. 

Per quanto riguarda i sistemi 
operativi mobile, iOS integra 
tutto il necessario per effettuare 
backup periodici verso lo Sto¬ 
rage ordine di iCloud (anche se lo 
spazio disponibile gratis è piut¬ 
tosto scarso), mentre coUegando 
il dispositivo a un computer si 
possono anche salvare i backup 
in locale. Meno lineare è la pro¬ 
posta nel mondo Android; gli 
strumenti di backup più moderni 
e intuitivi sono stati implementa¬ 
ti solo nell'ultima major release 
(Android 7 Nougat), e non tutte 
le App hanno già aggiornato le 
loro funzioni per garantire un 
backup completo dei dati me¬ 
morizzati. In alternativa ci si 


può affidare ad App di terze 
parti come Helium ®, che ri¬ 
chiede im componente desktop 
da installare sul Pc, o il grande 
classico Titanium Backup ®, 
particolarmente efficace se nel 
dispositivo sono stati sbloccati 
i diritti di root. 

PULIZIA 

DEL DISPOSITIVO 

Come tutti gli utenti di Win¬ 
dows sanno benissimo, con l'an¬ 
dare del tempo le prestazioni 
del sistema operativo tendono 
a diminuire: la responsabilità è 


in gran parte della "spazzatura 
digitale" che si accumula nel 
sistema, riempiendo l'hard disk 
e appesantendo il Registro di 
configurazione, fino a compro¬ 
mettere la stabilità del sistema 
nei casi peggiori. Per questo gli 
utenti più smaliziati erano soliti 
reinstallare da zero il sistema 
operativo a intervalli regola¬ 
ri: una procedura che risolve 
alla radice i problemi legati al 
degrado delle prestazioni, ma 
nello stesso tempo anche una 
grande scocciatura, perché 
bisogna reinstallare e riconfi¬ 
gurare tutti i driver e tutte le 
applicazioni, mettere in salvo i 
dati e poi ripristinarli nel nuovo 
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sistema. Per evitare la reinstal¬ 
lazione manuale Microsoft ha 
introdotto una funzione di ripri¬ 
stino che riporta il sistema ope¬ 
rativo a una condizione simile a 
quella iniziale, senza cancellare 
i documenti e le applicazioni. 
Queste funzioni però risolvo¬ 
no il problema solo in parte, 
perché per esempio non sono 
la soluzione giusta per liberare 
spazio sull'hard disk. Un tool 
gratuito ricco di funzioni, che 
si è dimostrato affidabile nel 
corso degli anni, è CCleaner ® 
di Piriform (www.piriform.com/ 
ccleaner). La sua funzione prin¬ 
cipale è ripulire il sistema dai 
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dati che occupano spazio inutil¬ 
mente. Il tool analizza le cartelle 
temporanee, i dati memorizzati 
dalle applicazioni, la cache del 
browser e altro, con lo scopo di 
individuare ed eliminare tutti i 
dati superflui. CCleaner offre 
un approccio piuttosto avan¬ 
zato e intelligente alla pulizia: 
per esempio, può 
analizzare i cook¬ 
ie per mantenere 
quelli utili, can¬ 
cellando invece 
tutti gli altri. 

La sua seconda 
funzione prin¬ 
cipale è l'analisi 
del Registro di configurazione: 
ccleaner cerca eventuali chiavi 
orfane e obsolete, come quelle 
relative a file, librerie ed esten¬ 
sioni non più presenti nel siste¬ 
ma, e permette di eliminarle o 
correggerle. Inoltre, CCleaner 
può gestire i file che si avviano 
insieme al sistema operativo, 
e integra vari altri tool. Come 
spesso accade per i freeware, 
Piriform propone gratis la ver¬ 
sione di base del programma; 
l'edizione Professional (circa 20 
euro) aggiunge ulteriori funzio¬ 
ni di ottimizzazione e un tool 
per il monitoraggio in tempo 
reale. Inoltre, al contrario dell'e¬ 
dizione gratuita, può aggiornar¬ 
si automaticamente senza dover 
scaricare e installare a mano le 
nuove versioni. Chi non ama la 
formula freemium di Ccleaner 
può provare BleachBit ® (www. 


bleachbit.org), un tool open 
source disponibile sia per Win¬ 
dows sia per Linux. BleachBit si 
concentra in particolare sull'in¬ 
dividuazione del file e dei dati 
inutili, e consente di liberare 
spazio prezioso sull'hard disk. 
Oltre a controllare le cartelle in 
cui tradizionalmente vengono 
memorizzati i file 
temporanei, può 
anche individua¬ 
re e ripulire i dati 
memorizzati da 
alcuni dei soft¬ 
ware più diffusi, 
come per esem¬ 
pio i browser 
Web come Chrome o Firefox, i 
Client Skype e Flash, e così via. 
L'interfaccia di BleachBit è tra¬ 
dotta in italiano ed è semplice 
da utilizzare: il primo pulsante 
permette di avviare la scansione 
e ottenere un report dettagliato 
sui dati eliminabili, mentre il 
secondo libera lo spazio cancel¬ 
lando i file individuati. 

Anche i sistemi operativi mobi¬ 
le accumulano dati inutili, che 
possono occupare spazio nella 
memoria (particolarmente pre¬ 
zioso, vista la capienza limitata 
di molti device) e in alcuni casi 
addirittura diminuire le presta¬ 
zioni. I possessori di dispositivi 
iOS possono scaricare Magic 
Phone Cleaner una semplice 
App gratuita che permette di 
ripulire la cache e di scoprire 
quali sono i file più pesanti me¬ 
morizzati nel sistema. Gli utenti 
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Android potranno sfruttare le 
funzioni integrate nel sistema 
operativo (per la verità piut¬ 
tosto laboriose da raggiunge¬ 
re), oppure scaricare un'App 
dedicata: tra quelle gratuite 
segnaliamo App Cache Cle¬ 
aner ® e l'edizione mobile di 
ccleaner ©, che è disponibile 
in doppia versione, gratuita e 
commerciale. 

DISINSTALLARE 
I PROGRAMMI 

Le funzioni di installazione, di¬ 
sinstallazione e aggiornamento 
dei software sono ancora oggi 
uno dei maggiori punti deboli 
di Windows. Questi processi so¬ 
no lasciati nelle mani degli svi¬ 
luppatori, ma basta poco perché 
un installer sovrascriva le infor¬ 
mazioni sbagliate, o viceversa 
una procedura di disinstalla¬ 
zione dimentichi nel sistema 
qualche file o qualche chiave 
di registro, che occupa spazio 
inutile e rischia di incidere ne¬ 
gativamente sulle prestazioni 
del Pc. Per limitare i danni si 
può utilizzare Revo Uninstal- 
ler ® (www.revouninstaller.com), 
un'utility affidabile che offre 
alcuni algoritmi avanzati per 
la ricerca e l'individuazione 
dei file e delle impostazioni 
orfane, associati a una funzio¬ 
ne di disinstallazione forzata 
per eliminare le informazioni 
rimaste nel sistema dopo aver 
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disinstallato un programma 
tramite le funzioni native di 
Windows. Chi lavora con molti 
computer, inoltre, apprezzerà 
la funzione per programmare 
più disinstallazioni da eseguire 
in sequenza, senza dover ne¬ 
cessariamente presidiare il Pc. 
Come altri programmi gratuiti, 
Revo Uninstaller è disponibile 
anche in una versione commer¬ 
ciale, chiamata Professional, al 
costo di 40 dollari Usa per un 
computer. Le funzioni aggiun¬ 
tive comprendono un tool di 
monitoraggio in tempo reale, 
che registra le modifiche al file 
System e alla configurazione 
del computer compiute dagli 
installer, e uno strumento di 
analisi dell'archivio dei log di 
sistema per ricavare ulteriori 
informazioni sulle modifiche 
apportate alla configurazione 
del computer. 

Sempre in tema di disinstalla¬ 
zione, può essere utile anche 
Pc Decrapifier ® (wzvw.pcde- 
crapifier.com): è pensato per eli¬ 
minare dai computer appena 
acquistati tutti i programmi 
in versione dimostrativa o co¬ 
munque poco utili che molti 
produttori aggiungono ai lo¬ 
ro Pc. Questo tool analizza la 
configurazione del computer, 
valuta il grado di utilità dei sof¬ 
tware installati (anche grazie a 
un'analisi statistica sulle deci¬ 
sioni prese dagli altri utenti del 


programma) e permette di deci¬ 
dere con maggiore consapevo¬ 
lezza quali elementi mantenere 
e quali invece eliminare; una 
volta scelta la strategia, gestisce 
la disinstallazione dei program¬ 
mi indesiderati in maniera qua¬ 
si del tutto automatica. 

La manutenzione delle App 
nei dispositivi mobile è in 
genere più semplice: tutte le 
operazioni sono svolte senza 
problemi dal sistema opera¬ 
tivo. Una possibile eccezione 
sono le App preinstallate di 
Android: la maggioranza dei 
produttori, infatti, persona- 
lizza i dispositivi con molte 
App, anche di terze parti e non 
sempre utili o di alta qualità. 
Rimuoverle può essere piutto¬ 
sto laborioso: uno degli stru¬ 
menti migliori è Root Uninstal¬ 
ler che richiede i permessi di 
root ed è disponibile in doppia 
versione, gratuita e commercia¬ 
le. La prima permette soltanto 
di utilizzare le funzioni di eli¬ 
minazione e congelamento per 
tre volte, poi bisogna acquista¬ 
re la versione Pro a 2,09 euro. 
Un'alternativa è Root App De- 
leter che propone anche una 
modalità junior (meno perico¬ 
losa per la stabilità del sistema) 
ed è disponibile gratis. Anche 
in questo caso è necessario aver 
sbloccato i permessi di root per 
poterne sfruttare a fondo tutte 
le funzioni. 
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WEB BROWSER 


Il browser Web è il componente 
cruciale in quasi tutti i computer: 
l'accesso a Internet e ai servizi 
Online è infatti tra gli utilizzi 
più comuni per un computer o 
un dispositivo mobile. Sceglie¬ 
re il software più adatto alle 
esigenze personali è quindi un 
compito delicato. Tutti i sistemi 
operativi offrono un browser 
preinstallato: Internet Explo¬ 
rer e poi Edge per Windows, 
Safari per Mac OS e soluzioni 
diverse nelle varie distribuzioni 
Linux. Limitando l'attenzione 
alTOS di Microsoft, l'avvento di 
Windows 10 ha portato in dote 
Edge, un browser più moderno 
delTormai arrancante Internet 
Explorer, ma ancora immaturo 
rispetto ai prodotti più diffusi. 
Chi naviga spesso sul Web (cioè 
quasi tutti gli utenti di Windows) 
dovrebbe procurarsi un browser 
più stabile e ricco di funzioni. 
Le due principali alternative so¬ 
no Chrome €> di Google (wimv. 
google.it/chrome/browser /àesktof) e 
Mozilla Firefox ® (www.mozilla. 
org/it/firefox), entrambi software 
di qualità elevata ma abbastan¬ 
za diversi tra loro, tanto che è 
impossibile consigliarne uno se 
non si conoscono le preferenze 
di ciascun utente. Chrome è stato 
progettato per essere semplice e 
veloce: gli sviluppatori di Google 
hanno sempre privilegiato le 


NEWS 

COME FARE 


Come capire che 
satelliti sta usando il 
nostro smartphone per 
il posizionamento 
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prestazioni, e propongono il 
browser che permette di otte¬ 
nere la migliore esperienza d'u¬ 
so possibile con i servizi Web 
dell'azienda di Mountain View. 
E uno strumento ideale per chi 
usa spesso servizi complessi e 
pesanti, come le applicazioni 
basate sul Web. Non mancano, 
comunque, le funzioni avanza¬ 
te: le impostazioni sono sincro¬ 
nizzabili facilmente in remoto, 
associandole aU'account Google, 
per poi accedere ai segnalibri, 
alle credenziali di login, alla 
cronologia e perfino all'elenco 
delle schede attive da qualsiasi 
dispositivo collegato allo stesso 
account. Questo vale sia per i 
computer sia per i dispositivi 
mobile, iOS e Windows oltre na¬ 
turalmente ad Android. Le fun¬ 
zioni di Chrome possono essere 
aumentate tramite estensioni e 
personalizzazioni, che però de¬ 
vono scontrarsi con alcune limi¬ 
tazioni piuttosto rigide imposte 
dagli sviluppatori; non sempre, 
infatti, questi addon riescono a 
garantire un'esperienza d'uso 
amichevole e intuitiva, o ad agire 
in profondità sulle funzioni del 
programma. 

Firefox di Mozilla è stato a lungo 
il browser di riferimento per gli 
utenti più esperti, e ha dato bat¬ 
taglia a Internet Explorer per il 
predominio nel settore desktop. 
Dopo un periodo di declino, og¬ 
gi il suo sviluppo è a un punto 
di svolta: da poche settimane è 
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stata implementata anche nel¬ 
la release stabile l'architettura 
multiprocesso e multithread 
Electrolysis, che garantisce 
una stabilità superiore rispetto 
al passato, e nel giro di pochi 
mesi verrà abbandonata la vec¬ 
chia architettura dei plug-in, a 
favore di una soluzione più 
leggera e sicura. Nonostante 
queste novità, Firefox mantie¬ 
ne inalterati i suoi punti di for¬ 
za tradizionali: un'interfaccia 
utente curata e intuitiva, e una 
grande attenzione alle esigen¬ 
ze degli utenti, che possono 
personalizzare le funzioni e 
l'aspetto del browser con una 
profondità impensabile per gli 
utenti di Chrome. Per questi 


motivi, la scelta tra Chrome e 
Firefox dipende in particolare 
dalle esigenze personali: chi 
cerca la velocità e la semplicità 
sarà soddisfatto da Chrome, 
mentre chi vuole intervenire 
a fondo sulle funzioni e sull'a¬ 
spetto del browser si troverà 
meglio con Firefox. 

Chi non fosse soddisfatto da 
nessuno dei giganti del Web 
non deve comunque dispe¬ 
rare: sul mercato si trovano 
anche prodotti meno noti, ma 
comunque capaci di garantire 
un'ottima usabilità e di pro¬ 
porre funzioni originali. Il più 
noto degli outsider è Opera 
® (wwiv.opera.com/it), un pro¬ 
dotto di origine norvegese 
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(anche se da qualche tempo è 
stato acquisito da un'azienda 
cinese) che è sul mercato ormai 
da moltissimi anni; qualche 
anno fa gli sviluppatori han¬ 
no intrapreso una profonda 
opera di rinnovamento, che 
ha portato all'adozione dello 
stesso motore di rendering 
di Google Chrome e a una 
profonda revisione delle sue 
funzioni e della sua interfac¬ 
cia. Più breve, invece, è la vita 
di Vivaldi ® (https://vivaldi. 
corti), un progetto nato dall'in¬ 
traprendenza dell'ex ammi¬ 
nistratore delegato di Opera 
Software; Vivaldi è indirizzato 
agli utenti più evoluti ed esi¬ 
genti, a cui vuole proporre 
una dotazione di strumenti 
e funzioni superiore rispetto 
alla concorrenza. Vivaldi è un 
progetto giovane e ancora in 
corso di maturazione, ma gli 
aggiornamenti sono frequen¬ 
ti e le novità si susseguono a 
ritmi vertiginosi. 

Anche passando ai dispositivi 
mobile, le alternative princi¬ 
pali rimangono in gran parte 
le stesse; anzi, se si vogliono 
sfruttare al meglio le funzioni 
di sincronizzazione dei dati è 
necessario che tutti i dispositi¬ 
vi abbiano installato lo stesso 
browser; Chrome e Firefox so¬ 
no disponibili sia per iOS sia 
per Android, così come Ope¬ 
ra, che in realtà offre versioni 
specifiche del suo browser da 
moltissimo tempo. Tra le altre 
opzioni segnaliamo Firefox 
Focus ® , un nuovo browser 
targato Mozilla che è dispo¬ 
nibile da pochi mesi per iOS 
e per Android. Il suo scopo è 
quello di offrire un'esperien¬ 
za di navigazione più pura e 
sicura, e per questo cerca di 
contrastare ed eludere tutte le 
principali tecniche di traccia¬ 
mento, arrivando addirittura 
a nascondere i banner pubbli¬ 
citari. Le versioni preliminari 
attualmente disponibili sono 
povere di funzioni avanzate 
ma svolgono il loro compito 
piuttosto bene, in particolare 
se associate a un browser di 
tipo tradizionale. 
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MESSAGGI ISTANTANEI 


I software dedicati allo scambio 
di messaggi testuali (i cosiddetti 
instant messenger) sono dispo¬ 
nibili dall'alba della diffusione 
massiccia di Internet; nel corso 
del tempo, però, le piattaforme 
più utilizzate sono cambiate 
molte volte. Per evitare di dover 
cambiare applicazione e abitu¬ 
dini per ogni nuovo standard 


si può utilizzare un software 
multiprotocollo, come Pidgin © 
(wzmv.pidgin.im). Questo progetto 
open source è disponibile per 
Windows, Mac OS e Linux, ed è 
compatibile con una miriade di 
sistemi di comunicazione: dai 
grandi classici del settore, come 
Icq, Ain o Msn, a soluzioni più 
recenti, come Google Talk o Ga- 
du-Gadu. Pidgin può presentare 
come messaggi istantanei anche 
altri sistemi di comunicazione 
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tradizionali di Internet, tra cui 
le stanze di chat Ire. Pidgin pro¬ 
pone un'architettura modulare 
che consente di espanderne le 
funzioni tramite plug-in; se gli 
sviluppatori di ima nuova tecno¬ 
logia di comunicazione mettono 
a disposizione le Api per il loro 
servizio (e se qualche membro 
della comunità di Pidgin si pren¬ 
de la briga di creare un'estensio¬ 
ne dedicata) è semplice aggiun¬ 
gere il supporto per ampliare 
ulteriormente la compatibilità. 
Basta scorrere l'elenco dei plug- 
in (https://developer.pidgin.im/wiki/ 
ThirdPartyPhigins), per trovare 
estensioni per Xfire, Telegram, 
Whatsapp e anche per servizi 
che non possono essere definiti 
instant messenger in senso stret¬ 
to, come Microblog o Twitter. 
Pidgin permette addirittura di 
inviare Sms, sfruttando l'inte¬ 
grazione con servizi di recapito 
come Gammu o la cormessione 
con uno smartphone Android 
attraverso l'App di controllo 
remoto Pushbullet. 

I plug-in non servono soltanto 
per ampliare il supporto a nuovi 
servizi di comunicazione: sono 
disponibili estensioni dedicate 
alla privacy e alla sicurezza, 
integrazioni con sistemi e ser¬ 
vizi di notifica, personalizza¬ 
zioni dell'interfaccia utente e 
altro ancora. L'interfaccia di 
Pidgin è tradotta in italiano, ha 
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un'impostazione gradevole ed 
è sorprendentemente intuitiva 
rispetto alla quantità di funzio¬ 
ni offerte. Un altro client multi 
protocollo disponibile da diversi 
armi è Miranda IM, che da qual¬ 
che tempo è stato superato dalla 
nuova versione Miranda NG ® 
(www.miranda-ng.org/en); anche 
in questo caso l'architettura è 
basata su plug-in, e si può am¬ 
pliare e personalizzare la dota¬ 
zione di funzioni. Miranda è però 
un progetto dedicato soltanto al 
mondo Windows, e la commu¬ 
nity sembra essere un po' meno 
vitale rispetto a quella di Pidgin. 
Per i servizi più moderni si può 
addirittura fare a meno di un 
Client dedicato: gli utenti di Go¬ 
ogle Talk e Hangouts, Telegram 
o Whatsapp possono utilizzare 
le interfacce di comunicazione 
basate sul Web, sia pure con 
qualche limitazione. 

Nei moderni sistemi operativi 
mobile il problema della fram¬ 
mentazione dei protocolli di 
comunicazione è meno grave, 
perché le funzioni di notifica 
permettono di rimanere sempre 
aggiornah sugh ultimi messaggi 
ricevuti anche se si usano App 
diverse per i diversi servizi di 
messaggistica. Chi volesse co¬ 
munque consolidare più account 
in una sola interfaccia può pro¬ 
vare Im+ ® (https://plus.im/abou- 
timplus), un'App multiprotocol¬ 
lo disponibile per iOS, 
Android, Blackberry e 
Windows Phone, e ac¬ 
cessibile anche tramite 
un'interfaccia basata 
sul Web. Im-F richiede 
la creazione di un ac¬ 
count dedicato (si pos¬ 
sono utilizzare molti si¬ 
stemi di autenticazione 
di terze parh), e associa 
tutte le credenziali di 
accesso ai vari servizi 
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all'accoimt Im+. Questo permette 
di mantenere sincronizzati i dati 
personali e l'archivio dei messaggi 
tra i vari device collegati allo stes¬ 
so account, una funzione preziosa 
per non perdere neppure un mes¬ 
saggio. Le App sono disponibili in 
doppia versione: gratuita, con l'in¬ 
serimento di banner pubblicitari, e 
a pagamento, a prezzi non proprio 
popolari (5,49 euro per la versione 
iOS, 3,65 euro per Android). La 
compatibilità è buona, anche se 
l'elenco dei protocolli supportati è 
diminuito negli ultimi anni a cau¬ 
sa delle modifiche implementate 
in alcuni servizi, tra cui Skype e 
Facebook Messenger. 


COMUNICAZIONI 
AUDIO E VIDEO 

Anche la comunicazione vocale 
(e poi video) è un servizio veico- 
labile attraverso Internet ormai 
da anni. Il punto di riferimento 
in questo settore rimane ancora 
oggi Skype 0 (wimv.skype.com/ 
it), che è stato acquisito da Mi¬ 
crosoft ormai da parecchi anni. 
La sua qualità ha avuto alti e 
bassi, con versioni stabili e af¬ 
fidabili che si sono alternate a 
release piene di problemi; inol¬ 
tre, Microsoft vi ha trasferito 


le funzioni di messaggistica te¬ 
stuale un tempo disponibili in 
Msn Messenger, appesantendo 
la struttura del programma, che 
ora deve far convivere in una 
sola interfaccia due funzioni 
profondamente diverse tra lo¬ 
ro. Il suo principale punto di 
forza rimane la diffusione: la 
community degli utenti è vasta, 
e il software permette anche di 
collegarsi alla rete telefonica 
tradizionale. I client Skype so¬ 
no disponibili per tutti i prin¬ 
cipali sistemi operativi desktop 
(Windows, Mac e Linux), per gli 
smartphone e i tablet Android, 
iOS, Windows e Blackberry, e 


perfino per le console di gioco, 
come Xbox One. Sul mercato si 
trovano anche telefoni cordless 
con connettività Skype integra¬ 
ta, e perfino televisori smart che 
permettono di effettuare e riceve¬ 
re comunicazioni audio e video. 
Skype supporta le chiamate da 
punto a punto (tra due utenti, 
come una normale telefonata) e 
anche le conference cali con più 
partecipanti. 

Una normale comunicazione 
audio può anche trasformarsi 
in una videochiamata, se i di¬ 
spositivi usati dispongono di 
una fotocamera o una webeam. 
Come abbiamo già accennato. 
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Skype offre una serie di gateway 
di uscita verso le reti telefoni¬ 
che tradizionali: grazie a questa 
infrastruttura si può chiamare 
all'estero con tariffe più vantag¬ 
giose rispetto alle normali chia¬ 
mate internazionali. 

Skype non è l'unico servizio 
che integra comunicazione te¬ 
stuale, vocale e video: anche i 
sistemi di messaggistica pensati 
per i dispositivi mobile, come 
Whatsapp ® , Telegram ® e 
Signal hanno esteso le loro 
funzioni per comprendere anche 
le chiamate audio e (in molti casi) 
video. All'appello non poteva 
mancare neppure Google, che 
ha integrato ormai da tempo in 
Hangouts ® (https://hangouts.go- 
ogle.com) le funzioni di comuni¬ 
cazione audio e video, anche tra 
più di due utenti. Ma lo scorso 
anno Google ha presentato anche 
un nuovo progetto: Duo ®, una 
semplice App di comunicazio¬ 
ne audio e video destinata in 
particolare ai sistemi operativi 
mobile. Questo servizio è sta¬ 
to progettato per la massima 
semplicità, prendendo a prestito 
concetti e funzioni dai principa¬ 
li concorrenti. La registrazione 


associa l'account e il numero 
di telefono, e anche la gestione 
della rubrica è basata sull'e¬ 
lenco dei contatti registrati, un 
po' come accade con Whatsapp. 
I possibili destinatari della co¬ 
municazione vengono elencati 
direttamente dall'App, e basta 
un tap per instaurare una nuo¬ 
va chiamata, solo audio oppure 
completa di immagini. Anche 
se non propone nulla di parti¬ 
colarmente innovativo, Google 
Duo si è dimostrata affidabile 
e facile da usare, e merita una 
possibilità per le comunicazioni 
con gli utenti meno preparati 
dal punto di vista tecnico. 


RETI PEER TO PEER 


L'età dell'oro delle reti di scam¬ 
bio peer to peer sembra ormai 
essersi conclusa: l'efficacia dei 
trasferimenti non è sempre ga¬ 
rantita, esistono varie alternati¬ 
ve legali più pratiche per alcune 
delle tipologie di contenuti di¬ 
sponibili tradizionalmente in 
queste reti, e d'altro canto la di¬ 
stribuzione dei file illegali si è in 
parte trasferita sui servizi di file 
hosting, dove i controlli sono 
più difficoltosi. Non bisogna pe¬ 
rò sottovalutare le opportunità 


offerte dalle tecnologie peer to 
peer per scopi leciti, come la di¬ 
stribuzione di file di dimensioni 
elevate quando non si hanno 
a disposizione grandi mezzi 
tecnici ed economici. È il caso, 
per esempio, di molti sistemi 
operativi e applicazioni open 
source, come le distribuzioni 
Linux: questi software sono di¬ 
stribuiti come immagini binarie 
d'installazione, da masterizzare 
su Dvd oppure da copiare su 
chiavetta Usb per poi installar¬ 
le sul Pc. Le immagini hanno 
spesso dimensioni significative 
(superano spesso i 2 Gbyte), e 
rappresentano un problema 
di non poco conto per le com¬ 
munity che le realizzano e le 
distribuiscono: l'infrastruttura 
tecnica necessaria per garantire 
un download rapido e affidabi¬ 
le di file così grandi non è alla 
portata di tutti. 

Le reti peer to peer permettono 
di risolvere gran parte di questi 
problemi: mentre scarica un file 
ogni utente mette a disposizio¬ 
ne degli altri partecipanti alla 
rete le porzioni già ricevute, 
creando un flusso di dati che 
comprende una miriade di 
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Client e di server; la tecnologia 
più diffusa è quella della rete 
BitTorrent. In passato avevamo 
suggerito l'uso di uTorrent ® 
(ivivw.utorrent.com/intl/it), un 
progetto multipiattaforma di¬ 
sponibile per Windows, Mac, 
Linux e anche Android. Ma ne¬ 
gli ultimi anni la concorrenza 
si è fatta più serrata, anche a 
causa di un difetto fastidioso 
come la presenza sempre più 
invadente dei banner pubblici- 
tari all'interno dell'interfaccia 
del Client Windows. 

Un progetto che ne ha eredi¬ 
tato la filosofia minimalista è 
Qbittorrent ® (www.fosshub. 
com/qBittorrent.html), un client 
davvero leggerissimo che è di¬ 
sponibile per un'ampia varie¬ 
tà di sistemi operativi: dai più 
tradizionali, come Windows 
(nelle varianti a 32 e 64 bit), 
Mac OS e Linux, fino a OS/2 e 
FreeBSD. L'interfaccia è simile 
a quella di uTorrent, e non a 
caso: gli sviluppatori hanno 
fatto il possibile per garantire 
una transizione indolore agli 
utenti delusi dagli ultimi svi¬ 
luppi relativi a quel client. Il file 
di installazione è compatto e 
anche l'impatto sulle risorse del 
computer è limitato: quando è 
attivo occupa infatti meno di 25 
Mbyte in memoria. Cionono¬ 
stante, le funzioni principali so¬ 
no tutte disponibili: Qbittorrent 
supporta le code e la modula¬ 
zione della banda, interpreta i 
collegamenti Magnet e integra 
anche funzioni avanzate come 
un motore di ricerca (richie¬ 
de l'installazione di Python) 
e un gestore di feed Rss. Un 
altro client che merita di essere 
menzionato è Deluge ® (http:// 
deluge-torrent.org): an¬ 
che questo software è 
il prodotto di una com¬ 
munity di sviluppatori 
che lo distribuisce se¬ 
condo il modello open 
source, ed è disponibile 
per Windows, Mac OS 
X e Linux. Deluge of¬ 
fre tutte le funzioni più 
comuni per i client Bit- 
torrent, ma la sua pecu¬ 
liarità è l'architettura 
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aperta: infatti supporta l'in¬ 
stallazione di plug-in di vario 
genere che ne possono ampliare 
la dotazione di funzioni. Per 
esempio, un plug-in gestisce lo 
scaricamento e l'importazione 
di blocklist, mentre un altro im¬ 
plementa un'interfaccia basata 
sul Web per l'accesso remoto. 
Passando ai sistemi mobile, si 
può notare una netta frattura 
tra Android e iOS: per il siste¬ 
ma operativo di Google sono 
disponibili molti client, alcuni 
anche di ottima qualità. aTor¬ 
rent ® è una delle App più no¬ 
te in questo settore, è gratuita 
(anche se mostra banner pub¬ 
blicitari) e offre un'interfaccia 
gradevole e suggestiva. Tra le 


I servizi di cloud Storage 


sono una comodità a 


CUI e dirricile rinunciare, 


soprattutto per chi 


possiede molti device 


funzioni segnaliamo il suppor¬ 
to per i collegamenti Magnet, 
la capacità di scaricare file di 
dimensioni arbitrarie (a patto 
che il file System li possa con¬ 
tenere), il download parziale e 
un'opzione che attiva gli scari¬ 
camenti solo quando il dispo¬ 
sitivo è sotto copertura Wi-Fi. 
Un'alternativa promettente è 
Flud® , un progetto più recente 
che permette il download con¬ 
corrente senza limiti di banda, 
offre funzioni per modificare la 
priorità degli scaricamenti, la 
gestione dei feed Rss con down¬ 
load automatico e un'interfaccia 
Material Design che propone 
anche una struttura ottimizzata 
per i tablet. Il panorama per i 



dispositivi iOS invece è deso¬ 
lante, perché Apple non con¬ 
sente la pubblicazione di App 
per il peer to peer nel suo store. 
Esistono alcune App installabili 
solo sui dispositivi jailbroken: 
un esempio è iTransmission ® 
(versione iOS dell'ottimo client 
per Mac e Linux), ma il suo svi¬ 
luppo sembra essere stato inter¬ 
rotto ed è difficile prevederne il 
futuro quando iOS 11 sarà di¬ 
stribuito in versione definitiva, 
sempre ammesso che si riesca a 
effettuare il jailbreak del nuovo 
sistema operativo di Apple. 

CLOUD STORAGE 


I servizi di cloud Storage sono 
una comodità a cui è davvero 
difficile rinunciare: sempli¬ 
ficano moltissimo la sincro¬ 
nizzazione dei documenti tra 
più computer e dispositivi, e 
permettono di condividere le 
informazioni con amici, paren¬ 
ti, colleghi, clienti e fornitori 
in maniera intuitiva, veloce e 
affidabile. Non deve stupire 
che ci siano molti servizi con¬ 
correnti, anche se in realtà la 
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fase del boom è ormai stata 
superata; oggi gli attori sulla 
scena si sono stabilizzati, e si 
combattono a colpi di nuove 
funzioni e interfacce sempre 
più intuitive. Nonostante la 
concorrenza agguerrita, an¬ 
che quest'anno consigliamo 
innanzi tutto Dropbox ® 
(www.dropbox.com/it)-. è uno 
dei servizi più longevi e ma¬ 
turi, e compensa alcuni piccoli 
difetti con una grande affida¬ 
bilità. Le versioni desktop dei 
Client di sincronizzazione so¬ 
no disponibili per Windows, 
Mac OS e Linux, mentre sul 
fronte mobile sono supportati 
iOS, Android e Windows. Ol¬ 
tre a queste applicazioni na¬ 
tive si può utilizzare un'otti¬ 
ma interfaccia Web, semplice 
nell'aspetto ma ricca di fun¬ 
zioni, al punto che anche il 
Client nativo apre finestre 
del browser per accedere ad 
alcuni strumenti avanzati. Il 
punto debole di Dropbox è lo 
spazio offerto gratis: quando 
si crea un account, infatti, il 
limite di memorizzazione è 
pari a soli 2 Gbyte, un valore 
inferiore rispetto a quasi tutti 
i concorrenti. La quota può 
essere incrementata in vari 
modi, ma rimane comunque 
tra le meno generose. Per am¬ 
pliare lo spazio si può passa¬ 
re all'abbonamento Dropbox 
Plus, che offre 1 Tbyte di Sto¬ 
rage remoto per circa 10 euro 
al mese, oltre ad alcune fun¬ 
zioni avanzate dedicate alla 
pulizia e alla condivisione. È 
inoltre disponibile anche un 
abbonamento Business, che 
incrementa lo spazio e offre 
funzioni di amministrazione 
e condivisione ancor più ric¬ 
che, a prezzi che partono da 
10 euro al mese per utente. 
Come abbiamo già accenna¬ 
to, i servizi di cloud Storage 
sul mercato sono ormai mol¬ 
ti: OneDrive ® di Microsoft 
(https://onedrive.live.com), per 
esempio, è integrato in tutte 
le installazioni di Windows 
10, e può essere utilizzato 
senza dover installare nulla. 
Basta inserire le credenziali 
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dell'account Microsoft per at¬ 
tivare le funzioni di sincroniz¬ 
zazione. Il servizio gratuito è 
limitato a 5 Gbyte, ma si può 
ampliare il limite fino a 50 
Gbyte per 2 euro al mese. Per 
7 euro al mese si può invece 
attivare un abbonamento alla 
versione Personal di Office 365, 
che include 1 Tbyte di spazio e 
le licenze per tutte le principali 
applicazioni della suite Micro¬ 
soft Office. 

Un altro contendente degno di 
menzione è Google Drive ® 
(www.google.com/intl/it_it/dri- 
ve), che supporta Windows e 
Mac OS (esistono però client 
non ufficiali anche per Linux), 
mentre nel settore mobile sono 
coperti Android e iOS. I punti 
di forza di questa soluzione so¬ 
no i 15 Gbyte di spazio gratuiti 
(anche se sono condivisi con 
gli altri servizi di Google, come 
per esempio Gmail), l'ottima 
integrazione con la suite per 
l'ufficio Online Google Docs 
e un'offerta commerciale che 
permette di soddisfare anche le 
esigenze più estreme: l'azienda 
propone piani ad abbonamento 
fino a 30 Tbyte. 

Infine, segnaliamo anche Sync 
® (www.sync.com), un servizio 
di origine canadese nato nel 
2011, che punta tutto sulla si¬ 
curezza e la difesa della privacy. 
Il Client, infatti, implementa un 
sistema di cifratura end-to-end 
che permette di ottenere la co¬ 
siddetta zero knowledge (nessuna 
conoscenza); il provider non ha 
alcuno strumento per scopri¬ 
re cosa viene salvato sui suoi 
server, poiché i dati vengono 
cifrati in locale prima di essere 
inviati nel cloud. Sync propone 
un piano gratuito da 5 Gbyte, 
con applicazioni per Windows, 
Mac OS, iOS e Android, a cui si 
aggiunge un accesso Web. L'ab¬ 
bonamento Personal aumenta il 
limite a ben 2 Tbyte e include 
funzioni avanzate per controlla¬ 
re la diffusione dei file condivisi 
(scadenza, limiti di download 
e così via), ricevere documenti 
anonimi e altro ancora, al costo 
di 8 dollari Usa al mese. 
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POSTA ELETTRONICA 


Anche se l'uso dei servizi di 
webmail cresce continuamen¬ 
te, gli utenti più evoluti conti¬ 
nuano a preferire i client nativi 
alle interfacce basate sul Web. 
I motivi sono le funzioni di ge¬ 
stione, archiviazione e ricerca 
più ricche, gli strumenti di pro¬ 
duttività avanzati e, fattore da 
non sottovalutare, l'opportunità 
di leggere e scrivere i messaggi 
anche quando non è disponibi¬ 
le una connessione a Internet. 
Nonostante le poche novità, il 
Client freeware più completo e 
potente rimane Thunderbird ® 
di Mozilla (www.mozilla.org/it/ 
thunderbird): è un software sta¬ 
bile e maturo, che negli ultimi 
anni è cambiato poco, sia perché 
ha raggiunto rm'impostazione e 
una dotazione che soddisfano i 
suoi utenti, sia perché le energie 
della Mozilla Foundation si sono 
concentrate sul browser Firefox. 
Thunderbird ha un'interfaccia 
ricca di strumenti e opzioni ma 
nel complesso ergonomica, e 
offre varie opzioni di persona¬ 
lizzazione. Il riquadro di ante¬ 
prima, per esempio, può essere 
visualizzato sotto l'elenco dei 
messaggi oppure a destra, men¬ 
tre le liste possono essere filtrate 
e ordinate in vari modi, anche 


organizzando i messaggi in con¬ 
versazioni. Thunderbird può 
raggruppare i messaggi in arri¬ 
vo in un'unica Inbox, oppure i 
vari account configurati possono 
restare separati. Il cileni supporta 
tutti gli standard di connessio¬ 
ne principali e offre anche varie 
funzioni avanzate: per esempio, 
permette di accedere ai gruppi di 
discussione Usenet. Thunderbird 
include anche il calendario e la 
gestione degli impegni, in pas¬ 
sato affidati all'estensione Light- 
ning. Proprio le estensioni sono 


un importante vantaggio offerto 
da Thunderbird: un po' come 
accade per Firefox, anche il cileni 
email di Mozilla può personaliz¬ 
zare e ampliare la dotazione del¬ 
le funzioni tramite componenti 
opzionali, selezionabili da una 
biblioteca nutrita. 

Se Thunderbird rappresenta 
la continuità e la maturità, esi¬ 
stono progetti che spingono ai 
limiti il concetto di client email: 
uno dei più interessanti e in¬ 
novativi è Mailbird © (https:// 
www.getmailbird.com), un client 


email capace di integrarsi con 
una grande varietà di strumenti 
e servizi di terze parti, trasfor¬ 
mandosi in un hub centralizzato 
per la produttività. La sua inter¬ 
faccia è moderna e ricorda da 
vicino quella di un'applicazione 
per dispositivi mobile. Questa 
scelta non è soltanto estetica: 
è stato progettato per poter es¬ 
sere utilizzato facilmente non 
solo con mouse e tastiera, ma 
anche con gli schermi sensibili 
al tocco. Come abbiamo già ac¬ 
cennato, Mailbird può integrarsi 
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con varie applicazioni Web e 
servizi di terze parti, dedicati 
in particolare alla gestione degli 
impegni e alla produttività, co¬ 
me Wunderlist, Todoist, Asana 
o Slack. Ci sono connettori an¬ 
che per Google Docs, Facebook, 
Whatsapp e altri strumenti: atti¬ 
vando le applicazioni più utiliz¬ 
zate si può trasformare Mailbird 
in un vero e proprio centro di 
controllo per tutti gli strumenti e 
i servizi di produttività utilizzati 
ogni giorno. La versione gratui¬ 
ta di Mailbird può gestire un 
solo account di posta elettronica: 
per controllarne più di uno (e 
attivare alcune funzioni avan¬ 
zate, tra cui l'inbox unificata) 
bisogna passare alla versione 
Pro (22 euro all'anno, o 43 euro 
la licenza perpetua). 

Per quanto riguarda i dispositivi 
mobile, i client email sono così 
tanti e così diversi tra loro che 
richiederebbero un articolo de¬ 
dicato per una trattazione com¬ 
pleta. Tralasciando le App di 
default proposte dai vari sistemi 
operativi (alcune delle quali, co¬ 
munque, sono di ottimo livello), 
segnaliamo Inbox by Google 
® , un Client alternativo che si 
appoggia all'infrastruttura di 
Gmail e offre alcune funzioni 
interessanti per chi persegue 
l'obbiettivo di azzerare l'inbox, 
ossia smistare immediatamente 
tutti i messaggi in ingresso al 
fine di evitare che si accumulino 
facendo perdere il polso della si¬ 
tuazione. Inbox è disponibile sia 
per iOS sia per Android (oltre 
che via Web) e offre un'inter¬ 
faccia avanzata che organizza i 
messaggi in base alla similitudi¬ 
ne, evidenzia quelli più impor¬ 
tanti e integra potenti funzioni 
di gestione, come l'impostazio¬ 
ne di promemoria, lo strumen¬ 
to per posticipare le azioni da 
compiere e altro ancora. 

Una dotazione di funzioni si¬ 
mile, ma con un'impostazione 
meno estrema, è proposta anche 
da Spark un'App iOS che 
offre un'interfaccia gradevole 
ed ergonomica: i messaggi più 
importanti vengono visualizza¬ 
ti per primi, seguiti dalle new¬ 
sletter e soltanto dopo da quelli 
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ritenuti meno rilevanti. Spark 
supporta lo swipe sui singoli 
elementi, con azioni personaliz¬ 
zabili come Cancella, Archivia, 
Posticipa e così via. Inoltre ge¬ 
stisce firme multiple, permette 
di impostare risposte rapide 
(inviabili anche tramite Apple 
Watch) e altro ancora. 

Un'altra App da tenere in grande 
considerazione è Boxer ©, di¬ 
sponibile sia per Android sia per 
iOS e acquisita da VMware circa 
due anni or sono. Boxer supporta 
tutte le caselle email più comuni, 
oltre naturalmente agli standard 
principali del settore, e propone 
tutte le principali funzioni relati¬ 
ve alla gestione delle comunica¬ 
zioni: posta elettronica, calendari 
e contatti. Inoltre, offre connet¬ 
tori per una grande varietà di 
servizi di terze parti: dai cloud 
Storage agli archivi di note, dai 
social network alle applicazioni 
dedicate alla collaborazione. 







/ Filezilla https://fitezitta-project.org 


Documents 

N«m« Dat* Sl 2 « 


F 


Cooy 

Mov« Renarne 

t 

OeteM 

dì 


111 

Zip 

En«H Uptoad 

ShM 

ù 



sur 

Color ug 




/ Documents / 


CLIENT FTP 


Il protocollo Ftp è utilizzato per 
scambiare file da prima che fosse 
inventato il World Wide Web: offre 
un accesso a file System remoti di 
tipo bidirezionale, e permette sia 
di scaricare file dai server, sia di in¬ 
viarne. I browser Web supportano 
in genere Ftp, ma soltanto in modo 
parziale: permettono di scaricare i 
file e navigare tra le cartelle. Dopo 
un periodo di scarso utilizzo, la diffu¬ 
sione dei server casalinghi e dei Nas 
ha riportato in auge questo standard, 
che è sempre rimasto cruciale per gli 
sviluppatori Web: è infatti il mezzo 
più comune per caricare pubblicare 
ordine i file che compongono siti e 
servizi. Uno dei client più evoluti per 
questo protocollo è il freeware File¬ 
zilla ® (https://fileziUa-project.org), che 
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è disponibile per Windows (a 32 e 
64 bit, anche in versione portable), 
Linux e Mac OS. La sua interfaccia 
ha un'impostazione tradiziona¬ 
le, ed è basata sul paradigma dei 
pannelli affiancati: a sinistra viene 
mostrato il file System locale, a 
destra quello remoto. Nella zona 
superiore è visualizzato un log 
scorrevole con tutti i comandi 
inviati e le risposte ricevute dal 
server, mentre lungo il margine in¬ 
feriore si trova una serie di schede 
che possono mostrare la coda dei 
trasferimenti in attesa, quelli com¬ 
pletati e quelli che invece hanno 
causato qualche errore. FilezUla, 
infatti, sfrutta un meccanismo di 
trasferimento asincrono: quando 
si sposta un file o una cartella da 
locale a remoto o viceversa, il job 
viene trasformato in una serie di 
istruzioni atomiche aggiunte alla 
coda ed eseguite appena possibile. 
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Come abbiamo già accennato, la 
diffusione dei server casalinghi ha 
fatto tornare in auge il protocollo 
Ftp, ma le App per i dispositivi 
mobile dedicate a questo standard 
non sono molte, e soprattutto non 
sono in media molto evolute; una 
notevole eccezione è Documents 
m di Readdle, un eccellente App 
dedicata alla gestione dei file 
disponibile per iPhone e iPad, 
con interfacce ottimizzate per i 
due device. Documents è più di 
un Client Ftp: permette infatti 
di gestire i documenti memo¬ 
rizzati in locale e nei server re¬ 
moti, grazie alla compatibilità 
con i principali servizi di cloud 
Storage, a cui si aggiunge il sup¬ 
porto per Ftp e Http. Ma non 
solo: Documents permette anche 
di gestire le code di download, 
riprodurre i file multimediali e di 
visualizzare l'anteprima di una 


grande varietà di documenti. Gli 
utenti Android possono invece 
installare AndFTP un'App 
meno avanzata rispetto a Do¬ 
cuments ma capace di svolgere 
comunque bene il suo compito: 
è compatibile infatti con tutti 
i protocolli e le opzioni legate 
alle connessioni Ftp, come Ftps 
e Sftp, Scp, e gestisce anche i 
trasferimenti via Ssh con chia¬ 
vi Rsa/Dsa. AndFTP supporta 
il caricamento, lo scaricamento 
e la sincronizzazione (solo nel¬ 
la versione Pro, che costa 4,77 
euro), e può anche riprendere i 
download interrotti. Mancano, 
invece, le funzioni di anteprima 
diretta per i documenti: si pos¬ 
sono comunque sfruttare le altre 
applicazioni installate nel dispo¬ 
sitivo, grazie all'integrazione con 
il meccanismo di condivisione 
nativo di Android. 



Scopriamo i migliori software gratuiti 
dedicati alla riproduzione multimediale 


RIPRODUZIONE VIDEO 


Nonostante i progressi nella 
gestione dei contenuti multi¬ 
mediali, Windows non offre un 
player video capace di soddi¬ 
sfare le esigenze della maggio¬ 
ranza dei suoi utenti. Windows 


Media Player è ancora presente 
nell'installazione, ma ormai è 
stato sostanzialmente abbando¬ 
nato e continua a evidenziare 
grossi problemi con la gestione 
dei codec per la riproduzione 
dei formati video meno comuni. 
Un'alternativa è rappresentata 
dall'App Film e TV, che integra 


VIDEO, 
MUSICA 
E FOTO 
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UNA TOOLBOX 

PER LA MANUTENZIONE DEL PC 


I lettori più attenti e gli utenti più 
evoluti sicuramente le conoscono, 
0 almeno ne hanno già sentito 
parlare: sono le collezioni di utility 
prodotte da NirSoft (www.nirsop. 


net) e Sysinternais (https://technet. 


funzioni di riproduzione basi¬ 
lari, ma è pensata più come ve¬ 
trina per i contenuti acquistabili 
che come player indipendente. 
Il punto di riferimento nel set¬ 
tore dei player video (e anche 
audio) freeware rimane ancora 
oggi Vie ® (www.videolan.org/ 
index.it.html) , un software che 
ha rivoluzionato il suo setto¬ 
re grazie al supporto diretto 
di tutti i formati riconosciuti, 
senza appoggiarsi a librerie di 
terze parti. Vie offre una com¬ 
patibilità quasi universale e 
continuamente aggiornata, ma 
soprattutto riesce a sopportare 
senza troppi problemi eventua¬ 
li errori di codifica: può ripro¬ 
durre anche file danneggiati 
o non perfettamente conformi 
(addirittura download parzia¬ 
li), a patto che il client riesca 
almeno a individuarne la codi¬ 
fica. Vie è molto versato nella 
riproduzione di flussi audio e 
video remoti: il player, infatti, 
può intercettare e riprodurre 
stream provenienti dalle sor¬ 
genti più diverse. 

Un ulteriore pregio di Vie è 
la sua leggerezza; il software 
si avvia in pochi istanti, offre 
un'interfaccia minimale ma er¬ 
gonomica e propone moltissime 


opzioni di configurazione. Pro¬ 
prio la sua interfaccia spartana, 
paradossalmente, può diventare 
un difetto: Vie nasconde gran 
parte delle funzioni più avan¬ 
zate, e molti utenti rischiano di 
sfruttare solo una minima parte 
delle sue potenzialità. 

Nella rassegna dello scorso an¬ 
no avevamo suggerito anche 
Media Player Classic Home 
Cinema, un progetto interes¬ 
sante per chi cercava di otte¬ 
nere la massima qualità audio 
e video. Dopo molti anni, però, 
questo software è stato abban¬ 
donato, e bisogna rivolgersi 
altrove. Una delle alternative 
più promettenti è PotPlayer ® 
(https://potplayer.daum.net) un 
player gratuito caratterizzato 
da un'interfaccia moderna e 
gradevole, molto intuitiva nelle 
funzioni di base ma nello stesso 
tempo ricchissimo di opzioni 
avanzate. PotPlayer supporta 
l'accelerazione hardware for¬ 
nita dalle schede video e dai 
moderni processori, gestisce 
senza difficoltà la riproduzio¬ 
ne dei contenuti 3D con varie 
tipologie di occhiali, digerisce 
tutti i principali standard per 
i sottotitoli e garantisce un ec¬ 
cellente livello di compatibilità. 


microsoft.com/it-it/sysinternals), due 
pacchetti formati da piccoli software 
pensati per svolgere compiti specifici 
in maniera mirata. Nelle due suite 
si trovano tantissimi strumenti 
utili per i compiti più vari, dalla 
manipolazione dei software che si 
avviano automaticamente insieme al 
sistema operativo alla verifica della 
velocità di connessione a Internet, dal 
recupero delle password di accesso 
all'archivio della posta di Outlook 
al controllo dei monitor collegati al 
sistema. Orientarsi tra le moltissime 
applicazioni, e soprattutto mantenerle 
sempre aggiornate può essere piuttosto 
complicato. Per fortuna ci si può 
affidare all’interfaccia Wscc (Windows 
System Control Center), scaricabile dal 
sito www.kls-soft.com/wscc. Questo 
tool ricorda da vicino l’impostazione 
del Pannello di controllo di Windows 
e integra tutte le funzioni necessarie 
per scaricare e aggiornare le utility di 
entrambe le collezioni, per poi elencarle 
in un’interfaccia ben strutturata, con un 
efficace motore di ricerca interno. Wscc 
è disponibile anche in versione portable, 
e può essere utilizzato per mantenere 
la collezione su una semplice chiavetta 
Usb oppure nella cartella condivisa con 
un servizio di cloud Storage. 
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grazie airintegrazione con le 
librerie OpenCodecs. Notevoli 
sono anche le funzioni di navi¬ 
gazione: la visualizzazione delle 
anteprime delle varie scene in 
cui è diviso un filmato permette 
di individuare in pochi istanti 
il punto desiderato aH'interno 
di qualsiasi file video. 

Anche nel mondo dei dispositivi 
mobile non mancano i software 
di riproduzione video, spesso 
piuttosto avanzati; segnalia¬ 
mo PlayerXtreme un'App 
disponibile sia per iOS sia per 
Android (anche se quest'ultima 
versione è piuttosto recente) e 
caratterizzata da un'interfaccia 
ben strutturata, che organizza in 
cartelle i file multimediali per 
mantenere una perfetta organiz¬ 
zazione. Notevole è la compati¬ 
bilità: PlayerXtreme riproduce 
senza problemi tutti i principali 
formati audio e video, andan¬ 
do oltre la lista degli standard 
supportati direttamente da 
Apple. Non mancano neppure 
gli strumenti più evoluti, come 
lo streaming da sorgenti Smb 
e Upnp e un ottimo controllo 
sull'aspetto dei sottotitoli. La 
versione Pro (5,49 euro) aggiun¬ 
ge alcune funzioni ulteriori, 
come il supporto alla visua¬ 
lizzazione su schermi remoti 
tramite Chromecast o AirPlay, 
la protezione con password di 


Un player all-in-one come 
[Vie può soddisFare lutte | 
fcle principali necessilià [ 
[relaliive alla riproduzione] 
■dei contenuti audio 0 ■ 



alcune cartelle video e altro 
ancora. Un'ottima alternativa 
anche per i dispositivi mobile è 
Vie: la versione per smartphone 
e tablet mantiene gran parte dei 
punti di forza già sottolineati 
per l'edizione desktop, ma con 
alcune importanti differenze. 
In particolare, va sottolineato il 
diverso livello di maturità delle 
App per iOS e Android: la pri¬ 
ma è ricca di funzioni avanzate, 
e integra per esempio un server 
per il caricamento diretto dei 
contenuti via Wi-Fi, mentre la 
seconda è ancora un po' scar¬ 
na, e concentra l'attenzione solo 
sulle funzioni di riproduzione. 
L'App Android è disponibile in 
doppia versione: quella stabile, 
meno recente, e una versione 
beta che integra tutti gli ultimi 
sviluppi. Il nostro consiglio è 
provare per prima la versione 
beta, che nella pratica quotidia¬ 
na si è dimostrata comunque 
piuttosto affidabile. 
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VISUALIZZAZIONE 
E GESTIONE 
DELLE IMMAGINI 


L'abbandono di Picasa da parte 
di Google ha lasciato molti uten¬ 
ti orfani di un software nativo 
per organizzare le fotografie. 
L'azienda di Mountain View, in¬ 
fatti, è solita privilegiare i servizi 
basati sul Web alle applicazioni 
native, e il lancio di Google Foto 
le ha permesso di abbandonare 
un programma che comunque 
già da tempo non veniva più 
aggiornato con tempestività. Il 
primo consiglio che ci sentiamo 
di offrire agli ex utenti di Picasa 
è quello di dare un'occasione a 
Google Foto ® (https://photos. 
google.com/assistant?hl=it): la 
sua interfaccia basata sul Web 
è cresciuta rispetto al debutto, e 
oggi permette di svolgere gran 
parte delle operazioni più co¬ 
muni senza bisogno di avere un 
software installato. Google Fo¬ 
to propone una gradevole vista 
cronologica, permette di orga¬ 
nizzare le immagini in Album e 
le suddivide automaticamente 
in base ai metadati individuati 
o ricavati tramite elaborazione: 
per esempio, propone cartelle (o 
forse sarebbe meglio chiamarle 


viste filtrate) che contengono sol¬ 
tanto i file video, le animazio¬ 
ni, i filmati e i collage. Un'altra 
sezione organizza le fotografie 
e i video in base alla posizione 
geografica, mentre la vista Cose 
sottopone gli scatti a un'analisi 
basata sull'intelligenza artificia¬ 
le che prova a individuare (con 
rma discreta precisione) i sog¬ 
getti raffigurati. Naturalmente 
si possono anche creare album 
personalizzati e condividere in¬ 
tere cartelle o singoli elementi 
utilizzando le potenti funzioni 
già integrate in Google Drive. Gli 
strumenti di ritocco sono forse 
il punto debole di Google Fo¬ 
to: l'editor propone alcuni filtri 
preimpostati, permette di agire 
sui parametri principali (lumi¬ 
nosità, contrasto) e di ritagliare 
o ruotare l'immagine, ma le op¬ 
zioni di intervento si esauriscono 
qui. Sfiziosa, viceversa, è la se¬ 
zione Assistente, che guida nella 
creazione di nuovi elementi e 
propone automaticamente alcu¬ 
ne elaborazioni sulla base delle 
immagini caricate: si accorge, per 
esempio, che una serie di imma¬ 
gini è concentrata in pochi giorni 
ed è localizzata geograficamente 
in ima zona circoscritta, e propo¬ 
ne di visualizzare e condividere 
un album dedicato. 

Google Foto ha un altro grande 
vantaggio: memorizza nel cloud 
tutte le immagini e i video, e li 
condivide automaticamente tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account. Se si è disposti 
a rinunciare a una piccola parte 
della qualità dell'immagine, lo 
spazio disponibile è addirittu¬ 
ra illimitato. Le App per iOS e 
Android offrono la funzione di 
sincronizzazione automatica del 
rullino (che può essere attiva¬ 
ta sempre o in presenza di una 
connessione Wi-Fi), mentre per 
effettuare l'upload delle imma¬ 
gini presenti su un computer (o 
memorizzate su una scheda di 
memoria) bisogna scaricare un 
semplice tool chiamato Backup 
and Sync (https://photos.google. 
com/apps?hl=it) e disponibile sia 
per Windows sia per Mac OS. 
Chi non volesse utilizzare un ser¬ 
vizio che salva i dati in remoto 
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può scegliere tra FastStone Ima- 
ge Viewer ® (www.faststone.org) 
e IrfanView ® (www.irfanview. 
com), due visualizzatori gratui¬ 
ti sul mercato ormai da anni. 
Entrambi i programmi sono 
stati pensati aprire e mostrare 
le immagini in modo rapido e 
affidabile, sono leggeri e si avvia¬ 
no in pochi istanti. Le immagini 
rimangono memorizzate nel file 
System, e vengono soltanto aper¬ 
te e visualizzate (o riprodotte, 
nel caso di file video). Questo 
approccio è meno sofisticato ma 
più intuitivo, poiché permette 
di navigare direttamente nel 
file System senza dover creare e 
popolare un database dedicato, 
ed evitando quindi i problemi 
di gestione e sincronizzazione. 


EDITING DELLE 
IMMAGINI 


FastStone e IrfanView (e, in qual¬ 
che misura, anche Google Foto) 
sono ottimi visualizzatori che 
offrono anche poche funzione di 
base per l'editing e l'ottimizza¬ 
zione; ma quando bisogna fare 
un passo ulteriore e lanciarsi in 
elaborazioni più complesse serve 
un software di fotoritocco vero e 
proprio. Il punto di riferimento 
nell'ambito del freeware è Gimp 





/IrfanView www.irfQnview.com 
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® (acronimo di Gnu Imago Ma- 
nipulation Program, scaricabile 
dal sito www.gimp.org), un pro¬ 
getto open source disponibile 
per Windows, Mac OS e Linux. 
L'installer è piuttosto volumino¬ 
so (più di 90 Mbyte), e contiene 
sia la versione a 32 bit sia quella 
a 64 bit. Il software è potente e 
ricco di funzioni, tanto che alcuni 
utenti (un po' troppo entusiasti) 
lo considerano la risposta gratui¬ 
ta a Photoshop. Il software di 
Adobe mantiene un importante 
vantaggio rispetto al concorren¬ 
te, ma solo ima minoranza dei 
suoi utenti utilizza tutte le sue 
funzioni avanzate. La gran parte, 
invece, potrebbe ottenere risul¬ 
tati confrontabili anche usando 
Gimp. La sua interfaccia è orga¬ 
nizzata in finestre multiple: le 
tavolozze e le toolbar sono sparse 
per lo schermo senza una corni¬ 
ce unitaria: questa soluzione è 
amata da alcuni utenti, ma chi 
proviene da Photoshop tende 
a ritenerla troppo confusa. Per 
questo, dalla versione 2.8 gli svi¬ 
luppatori hanno introdotto an¬ 
che una modalità single window. 
Photoshop e Gimp sono comun¬ 
que software complessi, che ri¬ 
chiedono molte conoscenze e 
molto tempo; chi cerca un editor 
che vada oltre le funzioni di base 
ma non costringa a seguire un 
corso può provare Paint.NET 
® (www.getpaint.net)-. questo 
software basato sul framework 
.NET è cresciuto nel corso de¬ 
gli anni e ha acquisito nuove 
funzioni versione dopo versio¬ 
ne. Interessante è l'interfaccia 
utente, basata sull'impostazio¬ 
ne smgle-window e vicina alla 
struttura dei software di sistema 
di Windows. Nel complesso l'u- 
sabilità è ottima e non mancano 
le funzioni avanzate, tra cui il 
supporto per i livelli e una no¬ 
tevole dotazione di strumenti 
ed effetti speciali. Apprezzabile 
è anche l'Undo illimitato, che 
permette di ritornare sui propri 
passi in qualsiasi momento, an¬ 
nullando le modifiche effettuate. 
Negli ultimi tempi anche Ado¬ 
be ha fatto un passo nel settore 
dell'editing fotografico gratu¬ 
ito con Photoshop Express 



un'App dedicata al ritocco delle 
immagini disponibile per Win¬ 
dows Universal, iOS e Android 
e caratterizzata da un buon com¬ 
promesso tra potenza e usabilità. 
Nonostante il nome importante, 
Photoshop Express è un softwa¬ 
re semplice e intuitivo, che po¬ 
trebbe addirittura risultare un 
po' limitato per gli utenti più 
avanzati. Le funzioni di corre¬ 
zione permettono di regolare 
con ottima precisione i princi¬ 
pali parametri dell'immagine, 
modificare il bilanciamento del 
bianco e agire sull'esposizione. 
Un pulsante permette di visua¬ 
lizzare le differenze, per cogliere 
immediatamente l'impatto del¬ 
la correzione selezionata. Non 


mancano neppure le funzioni di 
rotazione, ritaglio e ribaltamen¬ 
to, che permettono di inquadra¬ 
re in modo preciso i soggetti del¬ 
le fotografie, e uno strumento 
specifico per rimuovere l'effetto 
"occhi rossi" causato dai flash. 
Sono disponibili funzioni di ot¬ 
timizzazione automatica e una 
serie di filtri (chiamati Looks) 
che modificano in maniera 
forte l'aspetto delle immagini. 
Alcuni dei look, insieme alla 
funzione Riduci disturbo, sono 
disponibili soltanto dopo aver 
effettuato il login con un Ado¬ 
be ID. Photoshop Express non 
vuole confrontarsi con i software 
di fotoritocco tradizionali, ma 
offre comunque una dotazione 
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di strumenti più ricca rispetto 
a quella dei programmi di vi¬ 
sualizzazione. Inoltre, gli stru¬ 
menti disponibili e Tinterfaccia 
sono in gran parte identiche a 
prescindere dalla piattaforma 
software: il programma può 
quindi essere utilizzato con gli 
stessi risultati sia sui computer 
sia sui dispositivi mobile. Anche 
per tablet e smartphone esistono, 
comunque, App di editing foto¬ 
grafico più ricche e potenti. Un 
ottimo esempio è Snapseed 
un editor avanzato sviluppato 
da Google disponibile per iOS 
e Android che offre strumenti 
potenti: dai controlli per la corre¬ 
zione cromatica ai filtri per agire 
sul livello di nitidezza dei det¬ 
tagli, dai pennelli per la corre¬ 
zione locale ai tool che corregge 
(o accentua) la vignettatura. Gli 
effetti possono essere applicati 
in sequenza e si possono modi¬ 
ficare le impostazioni di ciascun 
elemento in ogni istante. Una 
volta compresa la struttura di 
quest'App, i risultati ottenibili 
sono davvero notevoli, tanto da 
rivaleggiare con molte applica¬ 
zioni per computer. Negli store 
per i dispositivi mobile si trova¬ 
no anche una miriade di App 
dedicate alla modifica creativa 
delle fotografie. Tra le più ricche 



e semplici da utilizzare segna¬ 
liamo PicsArt Photo Studio ® 
(disponibile sia per iOS sia per 
Android), che nel corso del tem¬ 
po si è trasformata diventando 
via via più adatta alla creazione 
di illustrazioni da pubblicare 
sui social media; integra stru¬ 
menti di scontorno intelligente 
piuttosto potenti (la loro effi¬ 
cacia dipende dal soggetto) ed 
effetti creativi per creare colla¬ 
ge, illustrazioni rielaborate e 


perfino adesivi personalizzati 
da utilizzare in qualsiasi appli¬ 
cazione compatibile. Un'altra 
App interessante e originale è 
Prisma 4Sì (anch'essa disponibile 
per iOS e Android), che integra 
una serie di filtri capaci di tra¬ 
sformare qualsiasi immagine in 
un'opera grafica che segue lo 
stile di molti pittori o correnti 
artistiche. I risultati sono spesso 
sorprendenti, e vale certamente 
la pena di provarla. 
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RIPRODUZIONE 

MUSICALE 


Il software di riproduzione mu¬ 
sicale migliore dipende dalle 
esigenze e dalle abitudini di 
ciascun utente. I possessori 
di dispositivi mobile Apple 
(iPod, iPhone o iPad) saranno 
costretti, anche loro malgrado, 
a utilizzare iTunes ^ (https:// 
www.apple.com/it/itunes) per or¬ 
ganizzare l'archivio musicale, e 
con tutta probabilità useranno 
questo programma anche per la 


riproduzione sul computer. Al¬ 
tri invece si accontenterarmo del 
player di default di Windows 
(nelle ultime versioni è l'App 
Groove Musica), oppure sfrutte¬ 
ranno le funzioni riproduzione 
audio integrate in quasi tutti i 
player multimediali, come per 
esempio Vie. 

Ma gli appassionati di musica, 
le cui collezioni musicali spesso 
occupano centinaia di Gbyte, 
non si accontenteranno di una 
soluzione meno che perfetta e 
cercheranno perciò un software 
capace di garantire la massima 
qualità di riproduzione, una 


navigazione piacevole nell'ar¬ 
chivio e altre funzioni avanza¬ 
te. Interessante, per esempio, è 
MusicBee ® (http://getmusichee. 
com), un player ricco di funzioni 
eppure piuttosto leggero, dispo¬ 
nibile sia con un tradizionale 
installer sia in versione porta- 
ble. L'interfaccia è tradotta in 
italiano, ed è piuttosto intuitiva: 
la pagina principale è organiz¬ 
zata secondo un'impostazione 
tradizionale, con tre elenchi che 
permettono di filtrare l'archivio 
per generi, autori e valutazione, 
ma si può decidere di visualiz¬ 
zare la collezione anche come 
una scacchiera di copertine e 
con altre strutture. MusicBee sa 
riconoscere un brano dall'im¬ 
pronta sonora e importare au¬ 
tomaticamente tutti i metadati, 
può visualizzare i testi e scari¬ 
care le copertine degli album, 
e (se desiderato) inserire tutte 
queste informazioni nell'archi¬ 
vio. La modalità party trasforma 
il computer in un dj che propone 
una sequenza infinita di brani, 
mentre le funzioni di conver¬ 
sione permettono di importare 
in modo semplice e veloce la 
collezione di CD Audio. 

Un altro player musicale ap¬ 
prezzato dagli utenti più evo¬ 
luti è Foobar2000 ® (www. 
foobar2000.org); non è certo un 
software adatto agli utenti alle 
prime armi, ma le moltissime 
funzioni e le opzioni di per¬ 
sonalizzazione permettono di 
adattare l'interfaccia e la strut¬ 
tura alle specifiche esigenze di 
ciascuno. La complessità di que¬ 
sto software è figlia della sua 
estrema configurabilità: grazie 
a un'architettura modulare, in¬ 
fatti, può essere esteso e modifi¬ 
cato in molti aspetti. Si possono 
aggiungere ulteriori funzioni, 
come sistemi di controllo re¬ 
moto o nuove librerie di com¬ 
pressione audio, e si può anche 
modificarne l'interfaccia in ma¬ 
niera profonda, stravolgendo 
l'ergonomia d'uso. Si possono 
perfino aggiungere nuove libre¬ 
rie di output di alta qualità (per 
esempio Asio), a patto di ave¬ 
re installata una scheda audio 
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compatibile. Un'alternativa da 
tenere in considerazione, un po' 
come accade nel settore della 
gestione delle fotografie, è un 
servizio di Google: Play Music 
© (https://play.google.com/inusic) 
infatti, non è soltanto uno sta¬ 
re da cui si possono acquista¬ 
re e scaricare album e singoli 
brani, ma anche un servizio di 
gestione della libreria musicale 
personale sincronizzato con il 
cloud. Play Music permette di 
caricare fino a un massimo di 
50.000 brani dall'archivio locale, 
per poi accedervi da qualsiasi 
dispositivo collegato allo stesso 
account; il servizio offre App 
native per i dispositivi mobile 
(iOS e Android) e un'interfaccia 
basata sul Web che permette di 
riprodurre la propria musica da 
qualsiasi computer connesso a 
Internet. Play Music integra an¬ 
che una funzione di riconosci¬ 
mento automatico che velocizza 
l'upload: se il brano da caricare 
è già presente nell'archivio del 
servizio. Play Music evita il ca¬ 
ricamento della versione locale 
e mette invece a disposizione 
quella già memorizzata nell'ar¬ 
chivio del servizio. 

Per caricare i brani musicali 
dal computer verso il cloud 
si può utilizzare l'interfaccia 
basata sul Web o scaricare un 
tool di gestione e sincroniz¬ 
zazione dell'archivio musica¬ 
le chiamato Music Manager 
{https://play.google.com/music/ 
listen? authuser&u=0#/manager) 
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CONVERSIONE 
DEI FILE VIDEO 


In passato la riproduzione dei 
file video era un compito af¬ 
frontabile soltanto dai compu¬ 
ter, ma negli ultimi anni lo sce¬ 
nario è cambiato radicalmente: 
smartphone, tablet, console per 
videogiochi (portatili e da salot¬ 
to) e perfino molti televisori e 
set top box possono riprodurre 


i filmati dalla rete o da memorie 
di massa locali, se memorizzati 
in un formato compatibile. E pro¬ 
prio la compatibilità è diventato 
il problema più complesso da 
gestire: gli standard di compres¬ 
sione per audio e video sono una 
moltitudine, e non esiste un vero 
minimo comune denominatore, 
come accade invece nel settore 
audio con il formato Mp3. Inol¬ 
tre, al contrario della musica di¬ 
gitale, i filmati sono voluminosi. 
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ed è inutile memorizzare più in¬ 
formazioni di quante possano 
essere visualizzate, per esempio, 
sullo schermo dello smartphone 
da usare come player durante un 
viaggio. Serve un programma ca¬ 
pace di convertire i filmati da un 
formato all'altro con la massima 
efficienza e qualità. Tra i freeware 
spicca l'eccellente Handbrake 
(https://handbrake.fr), che ave¬ 
vamo già segnalato in passato e 
che si è confermato tra i prodotti 
più validi nel suo settore. Anzi, 
il recente rilascio della versione 
1.0 ha reso il programma ancor 
più potente e ricco di funzioni. 
Handbrake coniuga in modo 
brillante potenza e semplicità 
d'uso: per convertire un filmato 
basta trascinarlo nella finestra 
del programma, scegliere il di¬ 
spositivo di destinazione nell'e¬ 
lenco dei preset lungo il margine 
destro dell'interfaccia e fare clic 
sul pulsante Start per avviare 
la conversione. Se invece biso¬ 
gna personalizzare le opzioni 
di conversione, c'è l'imbarazzo 
della scelta: le schede presenti 
nella parte inferiore della fine¬ 
stra permettono di controllare 
il rapporto d'aspetto, il ritaglio, 
la risoluzione, la conversione 
dell'audio, Tinterlacciamento e 
altri dettagli. L'insieme delle con¬ 
figurazioni può essere salvato 
come un nuovo preset: queste 
combinazioni possono anche 
essere importate ed esportate. 
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per aggiungere all'elenco di de¬ 
fault impostazioni ottimizzate 
per nuovi dispositivi. 1 forum 
di supporto del programma so¬ 
no un'ottima fonte di preset e 
informazioni dedicate ai dispo¬ 
sitivi più vari, dagli ultimi tablet 
e smartphone ai set top box e 
alle smart Tv. 

Un'alternativa interessante per 
chi cerca un prodotto ancor più 
intuitivo e semplice da utilizza¬ 
re è Freemake Video Converter 
(www.freeniake.com/free_video_ 
converter); questo tool supporta 
oltre 500 formati, e consente di 
convertirli in tutti gli standard 
più cornimi per la riproduzione 
su computer, dispositivi mobile, 
televisori e set top box. Nono¬ 
stante l'apparente semplicità, 
questo software ha qualche asso 
nella manica: per esempio, può 
creare uno slideshow trascinan¬ 
do nella sua finestra un insieme 
di immagini, e offre una funzione 
Pro a pagamento capace di sca¬ 
ricare in locale (e, se necessario, 
convertire in un altro formato) i 
video Online provenienti da al¬ 
cuni dei principali servizi Web, 
come per esempio Facebook, 
Vimeo, YouTube e altri ancora. 
Freemake Video Converter gesti¬ 
sce anche i filmati 4K, supporta i 
sottotitoli e integra funzioni per 
escludere alcune sezioni del vi¬ 
deo dalla conversione, rimuo¬ 
vere le barre nere o riunire più 
filmati in un unico file. 


NINITE E CHOCOLATEY: 
AUTOMATIZZARE L’INSTALLAZIONE 


Q uando si reinstalla da zero il sistema operativo, oppure si acquista un nuovo 
computer, bisogna perdere tempo per scaricare le versioni più recenti degli 
strumenti e delle applicazioni gratuite preferite, per poi installarli uno per uno, 
seguendo tutti i passaggi delle relative procedure guidate. Esistono però utility che 
possono semplificare notevolmente il lavoro; il più noto e semplice da utilizzare è Ninite, 
un tool gratuito che permette di installare in un colpo solo i programmi preferiti, scelti 
da un nutrito elenco che comprende anche molti dei tool di cui abbiamo parlato nel 
corso di queste pagine. 

Il meccanismo di funzionamento è piuttosto curioso: innanzi tutto bisogna raggiungere 
il sito https://ninite.corn e selezionare i software preferiti nella pagina Web, spuntandone 
i nomi nell'elenco. Una volta completata la lista della spesa, basta fare clic sul pulsante 
Get Your Ninite per scaricare l’installer personalizzato; avviandolo inizierà una procedura 
automatica che scaricherà le ultime versioni di tutti i programmi scelti, e poi li installerà 
senza richiedere l’intervento dell'utente. Ninite evita automaticamente l’installazione 
di adware e altri software indesiderati, riducendo a pochi minuti una procedura che 
altrimenti potrebbe richiedere qualche ora, specialmente agli utenti meno esperti. 
L’installer può essere conservato e riavviato in un secondo tempo, per aggiornare in blocco 
tutti i software selezionati senza dover verificare a mano la presenza di nuove versioni. 
Un’alternativa interessante ma un po’ più complessa da utilizzare è Chocolatey (https:// 
chocolatey.org), un vero e proprio sistema di installazione e gestione dei software che 
ricorda da vicino i package manager disponibili da anni nel mondo Linux. Identica è 
anche l'interfaccia di default, una vera rarità nel mondo Windows: Chocolatey, infatti, 
è utilizzato principalmente come tool a riga di comando. In realtà c’è un ottimo motivo 
per questa scelta: è semplicissimo creare script di installazione personalizzati capaci 
di scaricare, installare e aggiornare tutti i software desiderati in maniera del tutto 
automatica, addirittura automatizzabile con una operazione pianificata di Windows. 

Chi non riuscisse a digerire la riga di comando può comunque utilizzare anche 
un’interfaccia grafica: il suo nome è ChocolateyGUI ed è scaricabile all’indirizzo https.-// 
github.com/chocolatey/ChocolateyGUI. L’elenco dei software disponibili tramite Chocolatey 
(consultabile all'indirizzo https://chocolatey.org/packages) è davvero notevole: nel 
momento in cui scriviamo l’archivio comprende oltre 5.000 pacchetti. 
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SISTEMI OPERATIVI 
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APRIRE 

DIRETTAMENTE 
GLI ELEMENTI 
DEL PANNELLO 
DI CONTROLLO 


Anche se Microsoft sta lavorando 
per renderlo solo un ricordo del 
passato, il Pannello di controllo è 
ancora necessario in varie circo¬ 
stanze, poiché la maggior parte 
delle impostazioni più complesse 
e avanzate non è ancora accessi¬ 
bile tramite la nuova App Impo¬ 
stazioni. Ma raggiungere questo 
elemento dell'interfaccia di Win¬ 
dows sta diventando via via più 
comphcato, poiché la sua presen¬ 
za si fa sempre meno evidente 
a ogni nuovo aggiornamento. 


Pochi sanno, però, che basta 
qualche clic per richiamarne le 
funzioni, e non solo: si può aprire 
l'applet o la pagina di opzioni 
cercata, senza doverla raggiun¬ 
gere attraverso l'interfaccia di 
navigazione. Ecco come. 

Aprite Esplora file, per esem¬ 
pio con la scorciatoia da tastiera 
Windoivs+E, raggiungete la vista 
Questo PC e navigate fino alla 
cartella C:\Windows\System32. 
Digitate la stringa *.cpl nella 
casella di ricerca, per filtrare il 
Irmgo elenco di file e cartelle con¬ 
tenute nel percorso; per i nostri 
scopi, infatti, è utile visualizza¬ 
re soltanto i file con estensione 
Cpl, che contengono le principali 
applet del pannello di controllo. 
Per esempio, vediamo come cre¬ 
are un collegamento capace di 
aprire direttamente la finestra di 
configurazione delle modalità di 
risparmio energehco: nell'elenco 
dei file individuate powercfg.cpl, 
selezionatelo e trascinate l'icona 
sul desktop, tenendo premuto il 


tasto Alt sulla tastiera. Invece di 
spostare il file, Windows creerà 
un semplice collegamento nella 
nuova posizione. Per completare 
l'operazione, modificate il nome 
ed eventualmente scegliete un'i¬ 
cona più esplicativa. 
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INSTALLARE 
SOLO IL DRIVER 
PER UNA SCHEDA 
GRAFICA NVIDIA 


Nel corso degli anni i driver delle 
schede grafiche sono cresciuti 
per dimensioni e numero di 
componenti installati: le ultime 
versioni dei software Nvidia con¬ 
tengono anche numerose appli¬ 
cazioni e strumenti aggiuntivi, 
come il driver audio, il software 
PhysX, il pannello di gestione 


GeForce Experience e i tool per la 
visualizzazione tridimensionale 
3D Vision. Per evitare di appe- 
sanhre il sistema con tutte queste 
applicazioni aggiuntive si può 
scegliere di installare soltanto il 
driver della scheda video, neces¬ 
sario per indirizzare l'hardware, 
senza neppure avviare la proce¬ 
dura di installazione. Scopriamo 
come procedere. 

Innanzi tutto, è opportuno di¬ 
sinstallare eventuali versioni del 
driver già installate nel sistema, 
specialmente se complete di soft¬ 
ware addizionale. Per assicurarsi 
che venga eliminata ogni traccia 
dell'installazione serve un soft¬ 
ware dedicato, come per esem¬ 
pio Display Driver Uninstaller di 
WagnardSoft: scaricatelo all'in¬ 
dirizzo www.wagnardsoft.com e 
utilizzatelo per eliminare l'in¬ 
stallazione precedente, seguendo 
le istruzioni a video. Scaricate 
anche la versione più recente 
del driver Nvidia GeForce dalla 
pagina ufficiale del produttore 
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I driver delle schede grafic he moderne 
|in l:egrano m olile applicazioni e utility 
che non tutti gli utenti utilizzano, ma 


appesantiscono comunque il Per 




(www.nvidia.it/Download/index. 
aspx), indicando il modello della 
vostra scheda grafica e la versio¬ 
ne di Windows installata. Il pac¬ 
chetto più recente disponibile nel 
momento in cui scriviamo occupa 
oltre 430 Mbyte: servirà qualche 
minuto di pazienza per completare 
lo scaricamento. 

Per raggiungere il driver della 
scheda video bisogna decom¬ 
primere l'archivio: per esem¬ 
pio, potete usare l'ottimo tool di 
compressione 7-Zip, scaricabile 
all'indirizzo zvww.7-zip.org. In¬ 
dividuate il file di installazione 
con Esplora file, fate clic destro 
sulla sua icona e selezionate la 
voce Estrai in, aggiunta al menu 
contestuale proprio da 7-Zip. Il 
tool creerà una nuova cartella che 
conterrà tutti i file decompressi 
dall'archivio eseguibile di instal¬ 
lazione. A questo punto abbiamo 
a disposizione tutto il necessario 
per installare il driver aggiornato 
nel sistema: richiamate la Gestione 
dispositivi, digitandone il nome 


nella casella di ricerca di Windows 
e selezionando l'elemento giusto 
nell'elenco dei risultati. Aprite il 
ramo Schede video nell'elenco ad 
albero dei dispositivi, fate clic de¬ 
stro sulla voce relativa alla scheda 
grafica da aggiornare e selezionate 
la voce Aggiorna driver nel menu 
contestuale. Nella procedura gui¬ 
data successiva selezionate Cerca 
il software del driver nel computer e 
indicate la cartella contenente i file 
decompressi in precedenza nella 
casella Cerca i driver in questa posi¬ 
zione. Fate clic su Avanti e attendete 
qualche secondo: il sistema ricono¬ 
scerà i nuovi driver e li aggiungerà 
al sistema. Anche utilizzando que¬ 
sta procedura minimale, il driver 
installerà comunque un paio di 
servizi che possono essere disa¬ 
bilitati: aprite la finestra Servizi, 
digitandone il nome nella casella 
di ricerca di Windows, e scorrete il 
lungo elenco (per default in ordine 
alfabetico) fino a raggiungere gli 
elementi che iniziano con la lette¬ 
ra N; qui troverete i due servizi 


ACCETTARE 
LE RICHIESTE 
DI RING 


I l comando ping verifica se un sistema 
remoto è raggiungibile da quello loca¬ 
le, inviando un semplice pacchetto di 
rete (echio) che viene rispedito indietro dal 
nodo di destinazione. È uno degli strumenti 
diagnostici più semplici ma anche più utili, 
perché permette di verificare facilmente che la 
connessione di rete tra le macchine sia attiva, 
prima di passare a valutare altri possibili pro¬ 
blemi. Le impostazioni di default del firewall 
di Windows, però, non permettono di utiliz¬ 
zare questo comando: i pacchetti ICMP Echo, 
infatti, vengono scartati senza inviare alcuna 
risposta. Per evitare questo problema bisogna 
creare un’eccezione alle regole del firewall di 
Windows: scopriamo come. 

Raggiungete la casella di ricerca di 
Windows e digitate prewall (Figura A); 




-1 Clonezilla - Opensource Clone System (OCS) } -^- 

Scegliete il modo in cui eseguire il seguente wizard senza i parametri avanzati: 
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selezionate la voce Windows Firewall con 
sicurezza avanzata nell’elenco dei risultati 
per aprire l'interFaccia di configurazione 
del Firewall di sistema. Fate clic destro su 
Regole connessioni in entrata, nell’elenco di 
sinistra, e selezionate la voce Nuova regola 
nel menu contestuale (Figura B). Nella 
procedura guidata cFie si apre selezionate 
Persanalizzata, Fate clic su Avanti e 
poi su Tutti i programmi per indicare 
a quali eseguibili si applica la regola 
(Figura C). Raggiungete il passo successivo 
e selezionate ICMPvA nella casella Tipo 
di protocollo; Fate clic sul pulsante 
Personalizza, selezionate la voce Tipi ICMP 
spedaci e spuntate l’opzione Richiesta Echo 
(figura D). R itornate alla procedura guidata 
e proseguite facendo clic su Avanti, Fino a 
raggiungere la pagina Operazione: verificate 
cFie sia selezionata l’opzione Consenti la 
cannessiane e passate alla pagina Prof^ila. 
Qui potete decidere in quali ambiti deve 
essere valida la nuova regola: se la rete 
locale non ha implementato un dominio, 
i due valori significativi sono Privato (che 
identifica le macchine connesse alla rete 
locale) e Pubblico (in sostanza qualsiasi 
nodo Internet). Per mantenere comunque 
un buon livello di sicurezza, è opportuno 
selezionare solo l’ambito Privato, salvo 
esigenze contrarie (Figura E). Nell’ultimo 
passaggio della procedura inserite un 
nome significativo per la nuova regola (per 
esempio Accetta Ping ICMPvA) e concludete 
la procedura con un clic su Fine. Per 
completare la configurazione create anche 
una seconda regola, relativa al protocollo 
ICMPv6, ripetendo la stessa procedura. 
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Applica questa regola alle connessioni ICMP seguenti: 
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NVIDIA Display Container LS 
e NVIDIA Telemetry Container. 
Disattivateli entrambi per al¬ 
leggerire ancor più il sistema. 
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DUPLICARE 
UNA MACCHINA 
LINUX CON 
CLONEZILLA 


Esistono molti strumenti de¬ 
dicati al backup in ambiente 
Linux, alcuni dei quali (per 
esempio rsync) offrono una 
potenza e una flessibilità 
difficili da eguagliare. Ma la 
maggior parte di questi tool è 
pensata per trattare file e car¬ 
telle, e non immagini binarie 
di intere unità. Un'eccezione 
notevole è Clonezilla, un tool 
agnostico nei confronti del 
sistema operativo installato, 
poiché viene distribuito come 
immagine live e viene caricato 
al boot del sistema. Scopriamo 
come utilizzarlo. 

Per prima cosa, raggiunge¬ 
te il sito Web del progetto 
all'indirizzo http://clonezil¬ 
la.or 2 ,/downloaàs/download. 
php?hranch=stable e scaricate 
l'immagine più recente: im¬ 
postate amd64 nella casella 
a discesa CPU architecture e 
Iso come File type. Per copiare 
l'immagine su una chiavetta 
Usb potete utilizzare Etcher, 
un ottimo strumento multi- 
piattaforma dedicato proprio 
a questo compito: raggiunge¬ 
te l'indirizzo https://etcher.io, 
scaricate in locale la versione 
per Linux e decomprimete 
l'archivio Zip. 

Al suo interno si trova un fi¬ 
le con estensione. Applmage: 
avviatelo con un doppio clic e 
dopo qualche istante si aprirà 
l'interfaccia di Etcher. Per cre¬ 
are una chiavetta Usb avviabi¬ 
le selezionate l'immagine Iso 
di Clonezilla, collegate l'unità 
esterna e indicatela come di¬ 
sco di destinazione, e infine 
fate clic sul pulsante Flash 


per iniziare la procedura di 
copia. Una volta creata l'unità 
live di Clonezilla, riavviate il 
computer e selezionate l'uni¬ 
tà esterna come periferica di 
boot. Confermate l'opzione 
di default del menu di boot 
premendo Invio, selezionate 
il linguaggio e la mappatu¬ 
ra della tastiera, e infine av¬ 
viate il tool vero e proprio. 
Aspettate la conclusione del 
caricamento; l'interfaccia di 
Clonezilla è tutt'altro che mo¬ 
derna, ma comunque svolge 
egregiamente il suo compito. 
Il tool è basato su una serie di 
menu testuali piuttosto chiari. 

Selezionate la voce device- 
image per trasferire le infor¬ 
mazioni da un dispositivo a 
un'immagine binaria, e deci¬ 
dete dove salvare l'immagine 
che verrà creata. Le opzioni 
sono molte: si può scegliere 
un disco locale, un server Ssh, 
una condivisione Samba e al¬ 
tre destinazioni. Indicate poi 
la modalità di funzionamen¬ 
to: la voce Beginner permette 
di automatizzare gran parte 
del processo. Selezionate la 
modalità savedisk per inclu¬ 
dere neU'immagine l'intero 
contenuto del disco. 

Per ripristinare un'immagine 
salvata in precedenza basta 
avviare di nuovo l'immagine 
Live, selezionare la modalità 
restoredisk e indicare la posi¬ 
zione dell'immagine binaria 
che contiene il backup. 
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APPUCAZIONI 


EXCEL 

ORDINARE 
I VALORI 
PER RIGHE 

Di solito le tabelle di Excel 
sono organizzate per colon¬ 
ne, e infatti la maggior parte 
delle funzioni di filtraggio e 
ordinamento è stata progetta¬ 
ta proprio per sfruttare queste 
funzioni. Se però la tabella di 
dati contiene informazioni che 
devono essere organizzate per 
righe, molti utenti potrebbero 
trovarsi spiazzati e non sapere 
come procedere. Una soluzione 
è utilizzare le opzioni speciali 
del comando Incolla: basta se¬ 
lezionare un insieme contiguo 


di celle, copiarle e poi scegliere 
il comando Incolla speciale. Tra 
le sue opzioni si trova la voce 
Trasponi, che ribalta i dati tra¬ 
sformando le righe in colonne e 
viceversa. Ma ci sono situazioni 
in cui la struttura della tabella 
non può essere modificata: in 
questi casi si possono comun¬ 
que ordinare i dati sfruttando 
una serie di opzioni poco note; 
scopriamole insieme. 

Aprite Excel e caricate il docu¬ 
mento da ordinare; selezionate 
l'insieme di dati da ordinare 
per righe e fate clic sul pulsan¬ 
te Ordina e filtra, nella sezione 
Modifica della scheda Home 
della barra multifunzione. 
Raggiungete la voce Ordina¬ 
mento personalizzato nel menu 
a discesa per aprire la finestra 
di ordinamento avanzato. Eate 
clic sul pulsante Opzioni per 
richiamare un'ulteriore finestra 
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di dialogo, dove si trova l'opzio¬ 
ne cercata: nella sezione Orienta¬ 
mento selezionate la voce Ordina 
da sinistra a destra. 

Confermate con OK per ritornare 
alla finestra Ordina, fate clic sulla 
casella a discesa Ordina per e sele¬ 
zionate la riga da utilizzare come 
primo criterio di ordinamento. 
Se serve specificare un secon¬ 
do criterio fate clic su Aggiungi 
livello e indicate la seconda riga 
da utilizzare per Tordinamento. 
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FIREFOX 

RIPRISTINARE 
LE INFORMAZIONI 
SUI DOWNLOAD 

Le ultime versioni di Firefox 
hanno visto l'introduzione di 
parecchie novità, piccole e gran¬ 
di, nell'interfaccia del browser: 
la maggior parte di esse ha un 
impatto positivo sull'usabilità 
del programma, ma in alcuni 
casi la ricerca della semplifica¬ 
zione è andata un po' troppo 
oltre. Per esempio, dalla ver¬ 
sione 54 la finestra popup che 
elenca i download completati 
non mostra più alcune infor¬ 
mazioni utili, come la dimen¬ 
sione del file scaricato, il sito 
di provenienza e l'ora dello sca¬ 
ricamento: queste indicazioni 


sono state sostituite con la 
semplice dicitura Completato. 
Per fortuna, il browser della 
Mozilla Foundation è ricco di 
opzioni di personalizzazione e 
basta un po' di buona volontà 
per ripristinare l'impostazione 
precedente. Scopriamo come. 
Aprite Firefox e digitate la 
stringa aboutisupport nella ca¬ 
sella dell'indirizzo; raggiungete 
la sezione Informazioni di base e 
fate clic sul pulsante Apri car¬ 
tella, accanto alla voce Cartella 
del profilo. Verificate la presen¬ 
za di una cartella denominata 
chrome; se non è presente crea¬ 
tela, altrimenti apritela. Al suo 
interno, verificate la presenza 
di un file chiamato userChrome. 
css; se non esiste createlo facen¬ 
do clic destro e selezionando la 
voce Nuovo/Documento di testo 
nel menu contestuale, e poi 
apritelo con un editor di testi, 
come per esempio Blocco note. 
Aggiungete al file di testo le ri¬ 
ghe seguenti, che potete copiare 
e incollare anche dall'indirizzo 
https://pastebin.com/3kgbMABQ: 

. douun 1 ocidDe ta i 1 sMor ma 1 { 
display: none ! importanti } 

. douun loadDetailsFu 11 { 
display: inline ! importanti } 
richlistiteml type= "doiun 1 oad " 

] :hover > . douun loadMainArea 
> . doiun loadContainer > 

• douun loadDetailsFu 11 { 
display: none ! importanti 
} 


PC Professionale Settembre 2017 




KODI 

MODIFICARE LASPETTO 
DEL SISTEMA 


I l media center Kodi ha conquistato molti dei suoi 
affezionati utenti grazie alle funzioni avanzate, 
all’ampia flessibilità e soprattutto alle opzioni di 
personalizzazione grafiche: grazie alle innumerevoli skin 
disponibili si può rivoluzionarne l'aspetto, per adattarlo 
ai propri gusti e abitudini di fruizione. L’ultima major 
release (Kodi 17, nome in codice Krypton) ha visto il 
debutto di una nuova skin di default, che da un lato 
rende l’interfaccia predefinita del software più moderna e 
accattivante, ma dall’altro potrebbe lasciare interdetti gli 
utenti ormai abituati all’impostazione classica. Scopriamo 
quindi come modificare l’aspetto di Kodi. 

Se non l’avete ancora fatto, scaricate e installate 
l’ultima versione del programma: l’installer è disponibile 
all’indirizzo https://kodi.tv/download, ma si può scaricare 
e installare il software anche passando dallo store di 
Windows (Figura A). Avviate il media center: si aprirà 
la nuova interfaccia Estuary. Il primo passo è impostare 
la lingua italiana. Fate clic sull’icona a forma di ruota 
dentata, in cima al menu di sinistra, raggiungete la 
sezione Interface settings/Regional e fate clic sulla voce 
Language; nell’elenco popup selezionate l’italiano e 
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Salvate il file, chiudete l'editor 
di testi e riavviate Firefox; ora 
l'elenco dei download mostrerà 
tutte le informazioni principali, 
come in passato. 
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VLC 

INSTALLARE 

ESTENSIONI 

Come se non bastassero le mol¬ 
te funzioni poco conosciute di 
Vie, quest'ottimo player gratu¬ 
ito permette anche di installare 
estensioni di terze parti che pos¬ 
sono aggiungere al programma 
ulteriori strumenti. 

La procedura canonica prevede 
di passare attraverso l'interfac¬ 
cia del programma: aprite Vie 
e selezionate la voce Strumenti/ 
Plugin ed estensioni per aprire 
la finestra di gestione delle 
estensioni. All'apertura questa 
finestra è vuota; per popolarla 
bisogna fare clic sul pulsante 
Trova altre estensioni in linea, in 
basso a sinistra nella scheda Ge¬ 
store delle estensioni. Installare 
una delle estensioni elencate è 
semplicissimo: basta selezionare 
l'elemento prescelto e fare clic 
sul pulsante Installa, che viene 


visualizzato in basso a destra. 
L'interfaccia non offre, però, 
nessuna funzione per disin¬ 
stallare le estensioni: bisogna 
procedere manualmente. Apri¬ 
te Esplora file, raggiungete la 
cartella %appdata%\vlc\lua\ 
extensions ed eliminate i rela¬ 
tivi file con estensione .Lua. 
Per conoscere il nome preciso 
del file da eliminare richiama¬ 
te la finestra di gestione delle 
estensioni, passate alla scheda 
Estensioni attive, fate clic su 
Ricarica estensioni, selezionate 
il plug-in da eliminare e fate 
clic su Ulteriori informazioni. In 
fondo alla finestra di dettagli si 
trova il campo File, che indica 
il percorso completo e il nome 
del file cercato. 

L'elenco mostrato dall'interfac¬ 
cia di gestione di Vie è soltanto 
un piccolo sottoinsieme delle 
estensioni disponibili per il pla¬ 
yer: per avere una visione più 
ampia potete visitare lo store 
ospitato dal sito Web del pro¬ 
getto Vie, all'indirizzo littps:// 
addons.videolan.org/browse/ord/ 
top. Per installare un'estensio¬ 
ne proveniente dal sito bisogna 
scaricare in locale il relativo ar¬ 
chivio, decomprimerlo e copiare 
a mano il file con estensione 
.Lua nella cartella %appdata%\ 
vlc\lua\extensions. 


confermate con un clic (Figura B). Sempre nella sezione 
Regional (ora si chiama Regionale) modificate anche le 
voci Layout della tastiera e Formato predefinito Regione. 
Passiamo ora allo scaricamento delle skin alternative: 
per ritornare all’interfaccia tradizionale Fate clic di nuovo 
sull’icona a forma di ruota dentata e raggiungete la 
sezione Impostazioni interfaccia/Skin. Fate clic sulla voce 
Skin per aprire il menu di selezione, che però comprenderà 
soltanto due varianti della nuova interfaccia Estuary 
(normale e ottimizzata per gli schermi touch) (Figura C). 
Fate clic sul pulsante Altro, in alto a destra, per aprire 
un lungo elenco di skin alternative (Figura D): quella 
utilizzata per default nelle versioni precedenti di Kodi 
si chiama Confluence. Selezionatela e attendete la fine 
del download per modificare l’aspetto dell’interfaccia. 
Nell’elenco delle skin si trovano altri progetti interessanti, 
alcuni dei quali permettono di ottenere un media center 
più elegante, moderno e ricco di funzioni. Tra le molte 
ottime interfacce disponibili segnaliamo Eminence, che 
mostra molte informazioni su ogni elemento, la semplice 
ma elegante Arctic Zephyr (Figura E), e la flessibile Aeon 
Nox, personalizzabile fin nei minimi dettagli. 
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INTERNET 


LA FUNZIONE 
CONDIVIDI 
LA TUA RACCOLTA 
DI GOOGLE FOTO 

Con gli aggiornamenti distribu¬ 
iti da Google lo scorso giugno, 
il servizio Foto ha guadagnato 
una nuova funzione sia nella 
versione Web (subito accessi¬ 
bile da tutti gli utenti) sia nelle 
App per dispositivi mobile, che 
devono però essere aggiorna¬ 
te alla versio¬ 
ne più recente. 

Il nome italiano 
di questa funzio¬ 
ne è Condividi la 
tua raccolta, ed 
è la traduzione 
di Share your 
library, una no¬ 
vità mostrata 
in anteprima durante l'ultima 
conferenza Google I/O. Il suo 
utilizzo è semplice, e fa esatta¬ 
mente quello che ci si può aspet¬ 
tare: è stata pensata, infatti, per 


condividere una parte della li¬ 
breria con altri utenti di Google. 
L'esempio d'uso più calzante 
è quello di due genitori, che 
potrebbero voler condividere 
automaticamente le immagini 
e i video dei loro bambini, e an¬ 
che allargare l'accesso ai nonni 
o agli zii. Dal punto di vista tec¬ 
nico l'impostazione e l'uso della 
nuova funzione è semplice, in 
perfetto stile Google: basta rag¬ 
giungere l'interfaccia di Google 
Foto (per esempio aprendo l'in¬ 
dirizzo https://photos.google.com 
in un browser Web), fare clic 
sull'icona hamburger, in alto a 
sinistra, e selezionare la voce 
Condividi la tua raccolta, che per 
un periodo sarà 
accompagnata 
dalla dicitura 
NOVITÀ. L'im¬ 
postazione delia 
condivisione av¬ 
viene per mezzo 
di una semplice 
procedura gui¬ 
data: prima si 
scelgono i contatti con cui con¬ 
dividere le immagini, poi si de¬ 
cide se estendere la condivisione 
anche agli scatti in archivio (op¬ 
pure se distribuire soltanto le 


^■LuìHmrTovitàM 
Binserilia da Google [ 
[nell'interFaccia di Foto 
[è una Funzione per | 
mnclividere la raccolta 

























immagini aggiunte dopo la data 
attuale). Questa nuova funzione 
permetterebbe anche di filtrare 
le immagini in base alla funzio¬ 
ne di riconoscimento dei volti, 
e individuare così le fotografie 
che ritraggono, per esempio, i 
figli o i nipoti. Ma le funzioni 
di riconoscimento facciale non 
sono accessibili fuori dagli Sta¬ 
ti Uniti, e non possono quindi 
essere utilizzate per migliorare 
la precisione delle fimzioni di 
condivisione. 
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SECURITY 
CHECKUP 
DI DROPBOX 


Negli ultimi mesi molti servizi 
basati sul Web stanno reagendo 
alla crescente mole di attacchi 
e tentativi di accesso non auto¬ 
rizzato migliorando la fruibili¬ 
tà delle funzioni di sicurezza e 
privacy disponibili. 

In diversi casi, infatti, le viola¬ 
zioni non sono dovute tanto a 
errori e omissioni nell'imple- 
mentazione del servizio, quanto 
all'uso errato degli strumenti 
disponibili da parte degli utenti. 
Dropbox, per esempio, ha creato 
una nuova interfaccia di gestio¬ 
ne, chiamata Security checkiip 
(Controllo globale della sicurez¬ 
za), che riassume in un'unica 
pagina tutte le impostazioni e 
gli strumenti di sicurezza prin¬ 
cipali, con informazioni ancor 
più chiare sul funzionamento 
di ogni voce. 

Questa nuova pagina di confi¬ 
gurazione permette di tenere 
sotto controllo tutte le imposta¬ 
zioni, senza temere di trascura¬ 
re qualche aspetto essenziale 
che possa compromettere la 
sicurezza e la privacy dei da¬ 
ti salvati nel servizio di cloud 
Storage. Per accedere a questa 
nuova funzione basta visitare 
l'indirizzo www.drophox.com/se- 
curityjcheckup; la pagina è ben 



tradotta in italiano e accoglie 
l'utente con l'invito a dedicare 
qualche minuto per rivedere 
le impostazioni dell'account 
Dropbox. 

Le opzioni sono suddivise in 
cinque passi principali, che con¬ 
sentono di verificare l'indirizzo 
email associato al servizio, ana¬ 
lizzare gli accessi per cercare 
qualche dispositivo sconosciu¬ 
to, controllare quali applicazio¬ 
ni e servizi di terze parti sono 
autorizzati ad accedere allo 
Storage Online, e così via. 
Infine, gli strumenti della pagina 
permettono anche di rendere più 
robusta la sicurezza della pro¬ 
cedura di login, migliorando la 
qualità della password e attivan¬ 
do l'autenticazione a due fattori. 
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AUTOMAZIONI 
AVANZATE 
CON STRINGIFY 


Abbiamo parlato già in varie 
occasioni dei servizi di auto¬ 
mazione come Ifttt o Zapier, 
che consentono di assemblare 
le funzioni di vari servizi Web 
e dispositivi connessi con il 
cloud per ottenere flussi di la¬ 
voro avanzati, come per esempio 
la copia automatica degli alle¬ 
gati ai messaggi email ricevuti 


Stringify è 
un servizio di 
automazione 
che offre 
funzioni 
e opzioni 
avanzate 
di controllo 
del flusso 


in una specifica cartella di un 
servizio di cloud Storage, op¬ 
pure l'attivazione di un siste¬ 
ma di luci intelligenti quando 
si rientra a casa. Stringify è un 
servizio più giovane, che segue 
lo stesso filone ma offre alcune 
specificità tali da renderlo in¬ 
teressante e originale. In par¬ 
ticolare, si differenzia rispetto 
agli altri servizi di questo settore 
per una spiccata propensione 
all'integrazione di dispositivi 
fisici, come per esempio sistemi 
di illuminazione, demotica, ge¬ 
stione della temperatura e così 
via, a cui si associano alcune 
funzioni di controllo piuttosto 
potenti e avanzate, che permet¬ 
tono di costruire flussi elaborati, 
superando i semplici sistemi di 
reazione a eventi specifici. 
Stringify è accessibile all'in¬ 
dirizzo www.stringify.com, op¬ 
pure sfruttando l'App nativa 
disponibile tramite gli store di 
iOS e Android. Per avere un'i¬ 
dea dei servizi e degli oggetti 
supportati si può raggiungere 
la pagina Web https://search. 
stringify.com/things, che elenca 
le "things", ossia i nodi inse¬ 
ribili nelle automazioni del 
servizio. Bisogna segnalare, in 
particolare, il supporto di Ifttt: 
questa integrazione permette 
di sfruttare le applet Ifttt co¬ 
me mattoni dell'automazione 
Stringify, aprendo la strada a 
integrazioni interessanti e sfrut¬ 
tando le moltissime connessioni 
disponibili per questo servizio. 
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• Di Alberto Ramponi 


Luci e ombre sull’Internet delle cose 


Una rete Formata da miliardi di smart devices: oggetti sempre più 
intelligenti interconnessi per acquisire, condividere e utilizzare dati. 


i II 

SMART nome; 

LA DOMOTICA 
DEL FUTURO 
PASSA PER LIOT' 

L’IoT permetterà 
di avere In casa 
oggetti sempre più 
utili alla gestione 
domestica, come 
frigoriferi smart 
che controllerano 
la disponibilità dei 
prodotti abituali, 
date di scadenza, 
dandoci feedback 
in tempo reale. 


L a realtà del mondo odier¬ 
no è cambiata; non tanto 
nella sua natura, bensì 
nella percezione che abbiamo 
di essa. Gli sviluppi e i progres¬ 
si tecnologici hanno permesso 
all'uomo di acquisire dalla re¬ 
altà che da sempre lo circonda 
molti più dati, grazie ai quali è 
possibile realizzare analisi più 
accurate, condurre ricerche più 
approfondite, ottenere risultati 
più soddisfacenti. È proprio 
l'acquisizione di dati il caval¬ 
lo di battaglia del futuro, che 
implica ovviamente anche il 
loro salvataggio, elaborazione 
e condivisione. 

L'elettronica, l'informatica e 
più in generale le scienze mate¬ 
matiche ci permettono di svol¬ 
gere queste operazioni grazie 
a sensori e dispositivi sempre 
più aggiornati, sofisticati, mi¬ 
niaturizzati, veloci e precisi. 
Una volta acquisiti, questi dati 


possono essere immediatamente 
elaborati in base alla necessità 
applicativa (pensiamo ad esem¬ 
pio al funzionamento dell'Abs 
delle nostre automobili), sal¬ 
vati e condivisi. Ed è proprio 
quest'ultimo aspetto della con¬ 
divisione in cloud che fa nascere 
questa rete delle "cose", ovvero 
oggetti che grazie a hardware e 
software sono capaci di scambia¬ 
re informazioni con altri oggetti 
anch'essi connessi. 

Parte con questo numero di PC 
Professionale una nuova rubri¬ 
ca, dedicata proprio all'univer¬ 
so loT. Metteremo in luce, nei 
prossimi mesi, i diversi aspetti 
funzionali, tecnici e pratici. Se¬ 
condo U noto centro di ricerca e 
statistica Gartner, i dispositivi 
attualmente connessi sono circa 
8 miliardi e la stima per il futuro 
risulta essere oltre i 20 miliardi 
nel 2020. L'IoT sembra quindi 
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Il Futuro a portata di 
mano: smartphone 
per il controllo 
remoto delle 
nostre abitazioni, 
condivisione dati 
nelle nostre città, 
pianificazioni 
di navigazione 
intelligenti. 


ANC HE GRAZIE ALLIQT 
LE AUTO INTELLIGENTI 
SARANNO AUTONOME 


Automation 

Started 


interessare ogni aspetto della 
nostra vita e i suoi campi appli¬ 
cativi sono davvero tantissimi. 
Si possono sintetizzare nelle se¬ 
guenti aree chiave: Building & 
Home Automation, Smart Cities, 
Automotive, Smart Manufacturing, 
Retati, Energy, Wearable Devices, 
Health Care, Precision Agriculture. 
Oltre a questi ci sono campi più 
specifici, come il settore militare 
e aerospaziale, che non riguarde¬ 
ranno direttamente la maggior 
parte della popolazione e dei 
quali purtroppo non saremo 
particolarmente aggiornati e 
informati. 

La peculiarità dell'IoT non ri¬ 
siede solo nell'avere i disposihvi 
connessi nella rete che acquisi¬ 
scono e condividono dah, bensì 
nel cercare e fornire soluzioni in 
tempo reale. Se pensiamo infath 
alla nostra vita di tutti i giorni, 
possiamo ad esempio ricevere 


indicazioni per trovare il percor¬ 
so meno trafficato e più veloce 
per raggiungere la deshnazio- 
ne impostata sul navigatore, 
il benzinaio aperto più vicino, 
il parcheggio disponibile più 
prossimo al luogo di arrivo. In 
ambito domestico, il frigorifero 
intelligente ci ricorderebbe quali 
prodotti di nostro consumo abi¬ 
tuale sono terminati, così come 
in ambito personale il nostro 
smart match potrebbe ricordarci 
di prendere una pillola a una 
determinata ora o fornirci indi¬ 
cazioni in tempo reale sul nostro 
stato di salute monitorando ad 
esempio la pressione sanguigna 
o il battito cardiaco. 

In generale, per tutti i campi 
applicativi ciò che ci viene pro¬ 
posto da questa nuova rete è 
tipicamente rivolto a ottenere 
maggior efficienza, ottimizzan¬ 
do gestione e processi, riducen¬ 
do i costi. Queste performance 


sono conseguite grazie a sof¬ 
tware di analisi dati installati 
su computer anch'essi connessi, 
in grado di elaborare l'enorme 
volume di dati posti in condivi¬ 
sione daU'IoT. Idealmente, l'o- 
biethvo da raggiungere è quindi 
quello di migliorare la qualità 
della nostra vita, aiutati da tutti 
questi smart devices capaci di ana¬ 
lizzare la realtà, acquisire dati, 
condividerli, elaborarli e trovare 
soluzioni. 

Parallelamente a questi aspeth 
pratici e funzionali, sono pre¬ 
senti altri temi tanto importanti 
quanto difficili da trattare quali 
la privacy e la sicurezza. Infatti, a 
causa dell'IoT noi siamo costan¬ 
temente monitorah, analizzah, 
categorizzah e catalogah. E non è 
certo un aspetto secondario o da 
sottovalutare. Il Garante italiano 
insieme alle authority di altri 25 
paesi del Mondo riunite nel Glo¬ 
bal Privacy Enforcement Network 


(GPEN), a seguito di un'indagine 
(Privacy Sweep) condotta nel 2016 
su un campione di circa 300 di¬ 
spositivi, hanno già espresso il 
loro parere negativo in merito, 
sottolineando non solo proble¬ 
matiche a livello tecnico sulla 
sicurezza dei dati, ma anche dal 
punto di vista informativo e del¬ 
la consapevolezza dell'utente. 

Più del 60% dei dispositivi 
non ha superato l'esame, evi¬ 
denziando quindi sia il rischio 
di hacking sia la mancanza di 
documentazione che possa of¬ 
frire informazioni adeguate su 
raccolta, conservazione e divul¬ 
gazione dei dah. 

Nel prossimo futuro, viste le 
già citate previsioni sull'enorme 
espansione dell'IoT, sarà quindi 
necessario definire precise linee 
guida che possano migliorare la 
situazione, garantendo privacy 
e sicurezza. • 
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RUBRiCHF / AUTOMOTIVE/ 


• Di Luca Zucconi 



AUTOMOTIVE 


ACCENDONO LUCI 


B 


E TERGICRISTALLI 


UANDO SERVE 


I sensori crepuscolari riconoscono l’illuminazione 
ambientale in cui si sta viaggiando (notte, giorno 
0 attraversamento di una galleria) e di conseguenza accendono luci 
e abbaglianti quando necessario. Invece il sensore pioggia attiva le spazzole 
tergicristalli con una velocità in base all’intensità dei rovesci. 


^ ■ MantyiiyoTlu te distanze, evitano i tamponamenti, 
parcheggiano da sole, prenotano i ristòraTftT.. le auto di oggi 
sono sempre più guidate dalla tecnologia e dall’elettronica. 

Le auto di domani da chi saranno guidate? 


LELETTRONICA SEMPRE 
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automobile, nata come mezzo 
meccanico controllato completamente 
I dall’uomo, negli ultimi 10 anni si 
è evoluta soprattutto da un punto di vista 
tecnologico ed elettronico. Tante soluzioni, 
una volta premium, ora sono presenti di 
serie, anche su modelli di fascia medio¬ 
bassa. La tecnologia, introdotta inizialmente 
per migliorare la sicurezza a bordo, sta 
trasformando sempre più l’auto in un mezzo 
autonomo che anticipa o sostituisce le azioni 
del conducente. Su PC Professionale prende il 
via, questo mese, una nuova rubrica dedicata 
al mondo automotive, in cui analizzeremo nel 
dettaglio cosa le auto possono (o potranno) 
fare grazie all’elettronica e all’information 
technology. L’arrivo del mondo IT ha dettato 
nuovi tempi nell’industria automobilistica e 
se per le “rivoluzioni” meccaniche sono spesso 
necessari decenni, per quelle elettroniche 
l’unità di misura sono gli anni. Ecco, per 
esempio, 10 cose che le auto fanno oggi e che 
solo 10 anni fa sembravano fantascienza. 



MANTENGONO 


LA CORSIA 


DI MARCIA 


DALLAUTO 


E LA distan: 


Il Cruise Control, che prevede il mantenitore della velocità 
di crociera, esiste da tempo ma ora si è evoluta in modo 
consistente: oggi si parla di Cruise Control Adottivo, sistema 
intelligente in grado di ridurre o incrementare automaticamente 
la velocità in base alla situazione del traffico mantenendo 
sempre la giusta distanza di sicurezza. Su alcuni modelli più 
evoluti il Cruise può avvertire ed intervenire addirittura sul 
volante quando l’auto esce dalla propria corsia di marcia. 





( TRATTENGONO 
LAUTO NELLE 1 
PARTENZE IN SALITA I 

Molte auto sono ora dotate di 
“bill holder”, sistema che attiva 
automaticamente i freni per pochi 
secondi, il tempo necessario 
per partire senza dover utilizzare 
il freno a mano. 
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TECNOLOGIA SMART KEY 




AVVISANO SE UNA g 
GOMMA SI SGONFIA ^ 

Il sistema di monitoraggio mm 
della pressione degli pneumatici permette 
di verificare costantemente lo stato 
delle gomme. Quando un pneumatico 
di sgonfia o si fora il sistema avverte 
tempestivamente il conducente. 


0 CHIAVE INTELLIGENTE 
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I nomi usati sono molteplici e suggestivi, 
keyless entry, smart key, smart access 
ma in due parole basta dire “chiave 
intelligente”. La Smart Key può semplificare 
la vita di tutti i giorni permettendo di aprire 
direttamente portiere, bagagliaio o viceversa, 
quando si scende dall’auto, di spegnere il 
motore con un pulsante e di uscire con la 
chiave addosso mentre le portiere si chiudono 
con un tocco sulla maniglia esterna. 
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PARCHEGGIANO M 
DA SOLE. LO STERZO 


Attraverso sensori, che sono 
in grado di calcolare lo spazio 
necessario per effettuare una 
manovra di parcheggio, le auto 
parcheggiano in maniera quasi 
del tutto autonoma, in modalità 
automatica o assistita a secondo del 
modello e del pacchetto presente. 

Al guidatore non resta che gestire 
il gas ed il freno, mentre lo sterzo 
“gira” da solol Con alcuni modelli 
non serve nemmeno cercare il 
parcheggio, lo individuano i sistemi. 




RICONOSCONO 
PEDONI 0 ANIMALI, 
FRENANDO 
PER EVITARE 
LA COLLISIONE 


Con 1 ausilio della tecnologia 
radar il sistema, tramite specifici 
algoritmi di riconoscimento delle 
sagome, riconosce le persone che 
attraversano improvvisamente 
la strada ed interviene 
istantaneamente sui freni per 
evitare l’impatto. Alcuni modelli 
di Volvo riconoscono animali 
di grosse dimensioni come gli 
alci, molto numerosi nei paesi 
scandinavi. 



1 servizi internet, sempre più diffusi 
anche su modelli meno costosi, 
permettono di leggere email, consultare 
news, trovare luoghi di interesse, 
officine, prenotare alberghi e ristoranti. 
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HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



^ Anche alle frequenze 
nominali il processore Intel 
Core i7 7700K è in grado di 
offrire prestazioni eccellenti. 


I sistemi di raffreddamento 
a liquido consentono 
overclock elevati ma 
richiedono più manutenzione 
rispetto ai dissipatori 
^ tradizionali. 


Ho intenzione di aggiornare il mio computer 
da scrivania e sono orientato su un sistema 
al top della gamma. Possiedo attualmente 
un Pc basato sulla scheda madre Asus P8P67 
Deluxe e un processore Intel Ì7-2600K che è 
stato equipaggiato con un dissipatore Noctua 
NH-D14. Anche se questa ventola potrebbe 
essere riutilizzata, con l'adattatore, mi chiedo 
se al giorno d’oggi sia più efficace un sistema 
del genere oppure un buon raffreddamento a 
liquido. Quali sono i prò e contro, tenendo conto 
che starei interessato ad un processore Intel 
Ì7-7700K da installare su una scheda madre 
con chipset serie 200? 

Daniele Melis 

L'Intel Ì7-7700K è processore quad-core 
con tecnologia a 14 nanometri, proget¬ 
tato per funzionare ad una frequenza di 
4,20 GHz. Già nella sua configurazione 
originale è uno dei processori più perfor- 
manti della famiglia Kaby Lake ma, come 
evidenziato dal nostro lettore, con l'utilizzo 
di tecniche di overclock è possibile migliorarne 
ulteriormente le prestazioni. 

Esistono però alcuni fattori che è necessario tenere 
presente: prima di tutto la percentuale di overclock 
ottenibile è variabile e dipende in parte dal singolo esem¬ 
plare di Cpu, in parte dalla scheda madre e, infine, anche da 
una corretta dissipazione del calore. Vi è quindi la possibilità 
che, in caso di un acquisto sfortunato, le capacità di aumento 
della frequenza operativa del processore risultino limitate, 
anche con ima scheda madre di fascia alta e una dissipazione 
del calore ottimale. Allo stesso modo la scelta di una scheda 
madre o moduli di memoria inadeguati può vanificare ogni 
miglioramento di prestazioni. Il nostro consiglio consiste 
quindi nel procedere un passo alla volta: una volta acquistati 
scheda madre, processore e memorie Ram si potrà procedere 
all'assemblaggio del computer, iniziando con una configu¬ 
razione standard. Una volta accertata la perfetta stabilità 
con i componenti impostati a frequenze e voltaggi nomi¬ 
nali si potrà iniziare la sperimentazione. Secondo le nostre 
esperienze è preferibile utilizzare il computer in modalità 


PROCESSORI INTEL CORE 17: 

IL RAFFREDDAMENTO A LIQUIDO 
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"standard" per diversi giorni, 
e o meglio ancora per qualche 
settimana, in modo da accertare 
che non vi siano problemi con 
un'ampia gamma di applicazioni 
in funzionamento concorrente. 
La procedura di base per indi¬ 
viduare l'oveclock ottimale è la 
seguente: 1) accedete al Bios ed 
entrate nella sezione che con¬ 
tiene i parametri di overclock. 
11 nome di questa sezione varia 
da una scheda madre all'altra ma 
di solito è facilmente identifica¬ 
bile. 2) trovate la voce etichet¬ 
tata Cpu Ratio (riferita a tutti i 
core) e aumentate di 1 il valore 
preimpostato dal Bios. Verificate 
quindi che l'opzione Cpu Ca¬ 
che Ratio sia impostata a Auto, 
Bclk a 100 e lo Spread Spectrum 
disabilitato. Accertatevi inoltre 
che le funzioni Intel SpeedStep 
e Intel Turbo Boost siano abili¬ 
tate e, se necessario, caricate il 
profilo Xmp dal chip Spd dei 
moduli di memoria. Infine fissate 
il voltaggio di alimentazione del 
processore impostando il para¬ 
metro Cpu Vcore Voltage a 1,250 
volt. 3) salvate le impostazioni e 
riavviate il computer. 4) a que¬ 
sto punto iniziate una serie di 
diagnostici per verificare se il 
computer risulti stabile con la 
nuova configurazione. Alcuni 
dei programmi più utilizzati 
per questo scopo sono il classi¬ 
co Prime95 (calcolo dei numeri 
primi) oppure Intel Bum Test. 
Quest'ultima utility deve essere 
avviata con stress level alto per 
una durata sufficiente mentre, 
nello stesso tempo, si tengono 
sotto controllo le temperature 
del processore con un hardware 
monitor. Sono accettabili tempe¬ 
rature di poco superiori agli 80 
gradi. Se si supera questo va¬ 
lore spegnete immediatamente 
il computer per evitare danni 
permanenti alla Cpu. 5) se il test 
non evidenzia anomalie e la tem¬ 
peratura si mantiene in un inter¬ 
vallo accettabile potete ripetere 
l'operazione aumentando ancora 
di 1 il valore Cpu Ratio. 6) l'o¬ 
perazione andrà ripetuta finché 
non si raggiunge il massimo Cpu 
Ratio che consente di mantenere 
il computer stabile. 7) quando il 


computer non è più in grado di 
operare correttamente, prova¬ 
te ad aumentare il valore Cpu 
Vcore Voltage di 0,025 volt (o di 
qualunque altro valore minimo 
sia disponibile nel vostro Bios). 
Ripetete le prove di stabilità e, 
se tutto funziona regolarmente 
e rimane entro le temperature 
previste, aumentate di nuovo 
il valore Cpu Ratio. 8) ripetete 
gli aumenti fino a raggiungere 
la massima Cpu Ratio stabile, 
mantenendo però il più basso 
valore di Cpu Vcore Voltage. 
Quest'ultimo valore, in ogni 
caso, non dovrà mai essere au¬ 
mentato oltre 1,4 volt. Tenete 
presente che per una corretta 
esecuzione della trafila appe¬ 
na descritta potrebbero essere 
necessarie alcune settimane, 
in quanto una piena verifica di 
stabilità richiede diversi giorni, 
quindi armatevi di pazienza e 
non saltate nessuno dei passag¬ 
gi necessari. 

Secondo le esperienze degli 
utenti pubblicate nei forum 
specializzati, è spesso possibile 
raggiungere frequenze operati¬ 
ve molto vicine ai 5 GHz, anche 
utilizzando dissipatori ad aria 
(di buona qualità) e paste ter¬ 
moconduttive efficienti. 


A questo punto si potrà valuta¬ 
re l'adozione di un sistema di 
raffreddamento più avanzato. 
Sempre secondo le esperienze 
di fanatici delToverclock, con 
un dissipatore a liquido è soli¬ 
tamente possibile ottenere un 
ulteriore aumento di frequenza 
di circa 200-250 MHz, per un 
totale di circa 5,20 GHz , con 
un costo per le pompe e gli 
elementi di scambio del calore 
intorno ai 100-150 euro. Bisogna 
inoltre tenere presente che que¬ 
sto tipo di dissipatore richiede 
più manutenzione rispetto a 
quelli ad aria, con regolare pu¬ 
lizia, sostituzione del liquido e 
l'adozione di appositi additivi 
chimici per evitare la prolifera¬ 
zione di alghe ed altri micror¬ 
ganismi nei tubi del circuito. In 
base a quanto appena spiegato, 
il nostro lettore dovrà valutare 
se un aumento di frequenza di 
200-250 MHz valga l'aumento 
di complessità appena descrit¬ 
to, anche in considerazione del 
fatto che un processore Ì7-7700K 
operante ad una frequenza di 
5 GHz è già in grado di fornire 
presfazioni di assoluta eccel¬ 
lenza in tutti i possibili campi 
applicativi. 


UNITA SSD 
E CONTROLLER 
SERIAL ATA 2 


Il mio computer è composto 
da una scheda madre Asus 
M3A78 con processore AMD 
Phenom 9650 a 2,30 GHz con 
8 Gbyte di Ram. Il sistema 
operativo è Windows 10 
Pro. Il computer è ancora 
efficiente e soddisfa la 
maggior parte delle mie 
esigenze. Purtroppo l’attuale 
hard disk con interfaccia 
Serial Ata 2 comincia a 
mostrare qualche segno di 
decadimento e preferirei 
sostituirlo. Per questa 
operazione la tecnologia 
attuale mi offre gli hard disk 
Serial Ata 3 oppure le unità 
Ssd. Mi chiedevo quindi se 
fosse possibile installare uno 
di questi due in sostituzione 
dell’esistente, ovviamente 
mettendo in conto la ridotta 
velocità dell’interfaccia 
Serial Ata 2, oppure se vi 
siano delle problematiche 
che potrebbero ostacolare 
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l'operazione. Volendo inoltre 
installare Windows 10 sul 
nuovo supporto (installazione 
pulita da zero) quali procedure 
e attenzioni dovrò seguire? 
Gennaro Tortorella 

La scheda madre Asus M3A78 è 
basata sul chipset AMD 770 e sul 
South bridge SB700. Quest'ulti¬ 
mo consente di gestire fino a sei 
porte Serial Ata 2 (a 3 Gbit/s) in 
modalità Ahci, Raid-0, Raid-1, 
Raid-0+1 e Jbod. Sia gli hard disk 
sia le unità Ssd attualmente di¬ 
sponibili sono tutti il grado di 
supportare i controller Serial Ata 
2 in modalità retrocompatibile. 
Non si avranno quindi difficoltà 
ad adottare le nuove periferiche 
anche in configurazioni preesi¬ 
stenti come quella descritta da 
lettore, con l'ovvia limitazione di 
non poter raggiungere lo stesso 
livello di prestazioni che sareb¬ 
bero disponibili in abbinamento 
ai controller delle generazioni 
successive. 

Per un funzionamento ottimale 
delle imità Ssd è necessario adot¬ 
tare la modalità Ahci che prevede 
una serie di funzioni specifiche 
per le memorie di massa allo 
stato solido, tra le quali il Trim 
per il mantenimento nel tempo 
dell'efficienza operativa. Sul sito 
dedicato al supporto tecnico di 
AMD (http://support.amd.com) 
è possibile scaricare il pacchet¬ 
to AMD Chipset Drivers 15.7.1 
che comprende al suo interno 
tutti i driver, compatibili anche 
con le versioni a 32 e a 64 bit di 
Windows 10. In alternativa al 
pacchetto ufficiale, presso alcuni 
forum sono disponibili versioni 
stand-alone dei driver dedicati 
al controller Serial Ata integrato 
nel South bridge SB700. Grazie a 
queste versioni modificate sarà 
possibile installare solo il driver 
necessario, evitando tutto il resto 
del materiale che è stato aggiunto 
nella procedura di installazione 
messa a punto da AMD, come 
ad esempio il software per la ge¬ 
stione delle configurazioni Raid 
(di cui il nostro lettore probabil¬ 
mente non ha bisogno). Il driver 
Ahci stand-alone è facilmente 
reperibile utilizzando qualsiasi 



^ Talvolta 
è possibile risolvere 
I malfunzionamenti noti 
come “boot loop” 
‘flashing Apple logo” degli 
iPhone senza cancellare 
l’intero contenuto della 
memoria flash. 


i 


motore di ricerca e digitando 
"AMD Ahci 1.3.1.276 Whql for 
WinlO". Di questo archivio è di¬ 
sponibile sia la versione a 32 bit 
sia quella a 64 bit, scegliete quella 
adeguata alle vostre necessità. 
Secondo le esperienze di alcuni 
utenti sembra però che, per l'uti- 
hzzo delle unità Ssd, il driver più 
efficiente sia la versione 1.3.1.220 
del driver sopra indicato. Anche 
questo è facilmente reperibile 
con un accorto utilizzo dei mo¬ 
tori di ricerca. Il nostro lettore 
potrà verificare quale delle due 
versioni risulti più efficiente nel¬ 
la sua particolare configurazione 
hardware. 

IPHONE 5C 
E LA MELA 
LAMPEGGIANTE 


Ho un problema con il mio 
iPhone 5C. Quando tento 
di accenderlo, oppure lo 
collego al caricabatteria, 
viene visualizzata per qualche 
secondo la schermata 
con il logo della mela ma 
subito dopo lo schermo si 
spegne, come se il cellulare 
non fosse in grado di 
avviarsi. Aspettando appare 
nuovamente la mela, per poi 
spegnersi ancora, il tutto 
in un ciclo infinito che mi 
impedisce sia di utilizzare lo 
smartphone sia di accedere 
al suo contenuto! Ho 
contattato il negoziante che 
mi ha proposto di mandarlo 
in assistenza ma, visto che 
la garanzia è ormai scaduta, 
temo i costi esorbitanti di 
questa operazione! Siete a 
conoscenza delle cause di 
questo problema? È possibile 
risolverlo senza ricorrere 
all'assistenza tecnica del 
produttore? 

Lettera firmata 

In molti forum dedicati agli 
smartphone di Apple come 
unica soluzione a questo pro¬ 
blema viene proposto di colle¬ 
gare il cellulare al computer ed 


eseguire il reset tramite iTunes, 
ma questa operazione comporta 
la perdita di tutto il contenuto 
dello smartphone ed è quindi 
normale che gli utenti siano restii 
a metterla in pratica, in partico¬ 
lare se non si tengono backup 
aggiornati dei propri dispositivi 
mobili. 

Esistono però delle procedure 
alternative che non prevedono 
il ripristino totale della memo¬ 
ria flash e che, in alcuni casi, 
possono raggiungere lo stesso 
scopo. Il primo tentativo con¬ 
siste nell'entrare in modalità 
Recovery, come se si volesse 
sincronizzare il contenuto dello 
smartphone con un computer da 
tavolo. Questa operazione viene 
eseguita tenendo premuto il bot¬ 
tone Home mentre si inserisce il 
cavo Usb. Per utilizzare questo 
metodo è necessario fare in modo 
che iTunes non si apra (oppure 
eseguire l'operazione su un com¬ 
puter nel quale non è presente 
il software di Apple). Anche 
se il cellulare non trova iTunes 
all'altra estremità del cavo, la 
richiesta di entrare in modalità 
Recovery è talvolta sufficiente a 
far uscire il cellulare dal circolo 
vizioso e lo porta a visualizzare 
l'animazione del collegamento 
sulla porta Usb. A questo punto 
lasciate che il cellulare carichi un 
po' la batteria, per evitare che il 
problema si ripeta per mancanza 
di alimentazione, dopo di ché 
dovrebbe essere possibile scol¬ 
legare il cavo Usb e riavviare il 


cellulare in modalità operativa 
tradizionale. 

Un altro metodo che consente 
di risolvere il problema consiste 
neU'utilizzare, al posto di iTunes, 
rm software di terze parti che 
consente di eseguire il ripristi¬ 
no del cellulare senza azzerare il 
contenuto della memoria flash. 
Queste utility sono facilmente 
reperibili in Rete ma, non po¬ 
tendo garantirne l'affidabilità, 
preferiamo non fare segnalazioni 
specifiche al riguardo. 

Altri utenti hanno invece segnala¬ 
to che lo stesso malfunzionamen¬ 
to può essere causato da proble¬ 
matiche hardware. In alcuni casi 
il connettore Usb del cellulare ha 
falsi contatti, impedendo di cari¬ 
care la batteria anche il minimo 
necessario a completare la proce¬ 
dura di accensione. In altri casi, 
invece, il problema era dovuto ad 
alcuni punti di contatto tra i cir¬ 
cuiti stampati flessibili utilizzati 
da Apple per coUegare le varie 
componenti interne del cellulare. 
In questi casi si rende necessa¬ 
rio aprire il cellulare e verificare 
il corretto posizionamento dei 
contatti. Questa operazione può 
essere eseguita solo se la garanzia 
dello smartphone è già scaduta. 
Come segnalato dal lettore, il ri¬ 
corso all'assistenza tecnica del 
produttore deve essere valutato 
con attenzione in quanto Apple 
solitamente gestisce la soluzione 
di questo tipo di problemi har¬ 
dware attraverso la sostituzione 
dello smartphone con un altro 
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esemplare "refurbished" ma que¬ 
sta soluzione, oltre a comportare 
la perdita dei dati contenuti nel 
cellulare, potrebbe non essere ben 
accetta da molti utenti. 

ANDROID 
CON BATTERIA 
SOSTITUIBILE 


sto valutando la sostituzione 
del mio attuale smartphone 
e per questo scopo sono 
andato in un Fornitissimo 
negozio di elettronica ma, 
con mia grande sorpresa, ho 
notato che tutti i cellulari 
attualmente in produzione 
hanno la batteria integrata 
aH’interno dello chassis, 
rendendone impossibile la 
sostituzione! lo sono solito 
portare sempre con me una 
batteria carica che, in caso di 
esaurimento, mi consente di 
ripristinare in pochi secondi 
la piena Funzionalità del 
cellulare! Non ho intenzione di 
portarmi dietro le cosiddette 
power bank come Fanno molti 
miei conoscenti, sia perché il 
peso e l’ingombro di questi 


oggetti è molto superiore 
rispetto alla sola batteria 
interna dello smartphone 
sia perché collegando questi 
dispositivi si Fa solo partire 
il caricamento, mentre con 
la sostituzione si ottiene 
istantaneamente il 100% di 
carica! Secondo quanto mi è 
stato detto dall’addetto alle 
vendite non esisterebbero 
più smartphone con batteria 
sostituibile. Potete conFermare 
questa sua aFFermazione? In 
caso contrario vi pregherei 
di indicarmi su quali modelli 
potrei indirizzare la mia scelta. 
Lettera Firmata 

Non possiamo negare che le 
indicazioni del marketing ab¬ 
biano guidato i produttori di 
smartphone nella direzione de¬ 
scritta dal lettore. Quasi la tota¬ 
lità dei cellulari attualmente in 
produzione non lascia all'utente 
la possibilità di sostituire la bat¬ 
teria e ciò è vero in particolare 
per i modelli di fascia alta. Que¬ 
sto cambiamento è dovuto al fat¬ 
to che, basandosi sulle ricerche di 
mercato, gli utenti preferiscono 
i cellulari con chassis in lega di 
alluminio (invece che in plastica) 


e anche la caratteristica di essere 
waterproof (resistente agli schiz¬ 
zi d'acqua) è molto apprezzata. 
Purtroppo queste due peculiarità 
rendono pressoché impossibile 
realizzare cellulari con dorso 
rimovibile come avveniva in 
precedenza e, di conseguen¬ 
za, ora la batteria è assemblata 
all'interno, spesso solidale con 
il telaio stesso. 

Un altro dei motivi che ha gui¬ 
dato i produttori nell'integra¬ 
zione della batteria è il fatto che, 
mentre in passato si dava per 
scontato che il cellulare sarebbe 
durato più dell'accumulatore e 
quindi sarebbe stato necessa¬ 
rio procedere alla sostituzione 
per mantenere la funzionalità 
dell'apparecchio, allo stato at¬ 
tuale gli utenti preferiscono so¬ 
stituire con maggiore frequen¬ 
za lo smartphone, in modo da 
avere sempre l'ultimo modello. 
È quindi probabile che l'utente 
sostituisca (o dismetta) il proprio 
cellulare ben prima di aver rag¬ 
giunto i 500 cicli di ricarica tipici 
degli accumulatori a ioni di litio. 
Questa tendenza è facilmente 
verificabile esaminando l'at¬ 
tuale percentuale di adozione 
delle varie versioni di Android: 


Gingerbread (2.3.x, rilasciato 
nel 2010) e Ice Cream Sandwich 
(4.0.X, fine 2011) sono ormai in 
via di estinzione, Jellybean (4.1, 
4.2 e 4.3, metà 2012) sono circa 
all'8% e KitKat (4.4, fine 2013) è 
la prima versione ad avere anco¬ 
ra una base utenti rilevante con 
il 17% del totale. Lollipop (5.x, 
fine 2014) e Marshmallow (6.0, 
fine 2015) superano ognuna il 
30%, mentre Nougat (7.x, estate 
2016) è ancora in crescita con il 
11% circa. Tenete presente che 
le date sopra riportate si riferi¬ 
scono al rilascio della specifica 
versione di Android e quindi 
la disponibilità dei modelli di 
smartphone che adottano quel 
sistema operativo è solitamente 
spostata avanti nel tempo. 

Possiamo comunque rassicura¬ 
re il nostro lettore, nonostante la 
scelta si riduca a pochi modelli, 
esistono ancora smartphone 
Android con batteria rimovi¬ 
bile. Il principale produttore è 
sicuramente LG che, a differenza 
dei suoi competitor, ha ancora 
in catalogo diversi modelli che 
prevedono questa possibilità: 
meritano di essere menzionati 
il LG V20, basato sul processore 
Qualcomm Snapdragon 820 e 
dotato di display quad-hd, oltre 
al LG G5, caratterizzato da una 
notevole espansibilità e confi- 
gurabilità, ed il fratello minore 
VIO. Un altro produttore da se¬ 
gnalare è Lenovo che, dopo Tac- 
quisizione dello storico marchio 
Motorola, continua a rinnovarne 
la gamma. Tra i prodotti degni 
di nota vi sono il Moto G5, il 
Moto G4 Play (ma non il Moto 
G4!) ed il Moto E3 Power che of¬ 
frono caratteristiche interessanti 
come la funzionalità dual-sim. 
Tra i cellulari delle generazioni 
precedenti, ma ancora reperi¬ 
bili, meritano considerazione 
il Samsung Galaxy Note 4, il 
Galaxy S5 (ultimo modello di 
punta di Samsung con batteria 
rimovibile) ed il Galaxy J7-2016 
(la versione 2017 dello stesso 
smartphone ha invece la batte¬ 
ria integrata). 



Lenovo Moto G5 é 
uno dei pochissimi 
smartphone Android 
di ultima generazione 
dotati di batteria 
rimovibile. 
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WINDOWS 10 
E LA CLONAZIONE 
DELLE PARTIZIONI 


Dovrei clonare una partizione 
contenente Windows 10 su un 
altro disco che poi deve essere 
in grado di eseguire il boot in 
maniera analoga aH'originale. 
Non ho bisogno di clonare il 
contenuto degli altri dischi del 
mio Pc. Potete suggerirmi come 
Fare? In questa operazione non 
vorrei avere brutte sorprese 
0 altri problemi che rendano 
inutilizzabile il computerl 
Filiberto Guerra 

Da un punto di vista ufficiale Mi¬ 
crosoft non supporta le operazio¬ 
ni di clonazione ed in particolare 
della partizione che contiene il 
sistema operativo. Ciò nono¬ 
stante, vista la praticità di questa 


operazione, esistono molte utility 
di altri produttori che consentono 
di ottenere questo scopo. Tra le più 
apprezzate vi sono i software di 
Acronis e di Paragon Software. Si 
tratta di software commerciali e 
quindi per il loro utilizzo è neces¬ 
sario possedere una licenza d'uso, 
che comunque si può acquistare 
con poche decine di euro. 

In alternativa ai software di clo¬ 
nazione commerciali, esistono 
diverse alternative freeware e 
trialware da tenere in debita con¬ 
siderazione. Ad esempio Todo Ba¬ 
ckup e Partition Master di EaseUS 
(http: / /it.easeus.com), Backupper 
Standard e Partition Assistant di 
Aomei (www.aomeitech.com). Un 
altro software molto apprezzato è 
Macrium Reflect, del quale è stata 
recentemente rilasciata la versione 
7 con funzionalità avanzate. Sul 
sito del produttore, alTindirizzo 
www.macrium.com/ reflectfree, 
è però ancora possibile scaricare 
la versione 6 gratuita. 


Infine molti produttori di hard 
disk e unità Ssd mettono a dispo¬ 
sizione versioni personalizzate dei 
software di clonazione. Verifica¬ 
te quindi se sul sito dedicato al 
supporto tecnico del vostro hard 
disk/Ssd sia possibile scaricare 
un bonus pack di questo tipo. Ad 
esempio Western Digital mette 
a disposizione ima versione ri¬ 
dotta di Acronis Truelmage che 
è possibile utilizzare anche per 
la clonazione delle unità Ssd. In¬ 
fatti questa versione "custom" si 
limita a verificare la presenza di 
un hard disk di questo produttore 
alTinterno del computer ma, una 
volta sbloccato, consente la copia 
anche delle altre unità alTinter¬ 
no dello stesso computer, senza 
limitazioni. 

Per evitare problemi di compa¬ 
tibilità oppure la presenza di 
incongruenze nel Registro di 
configurazione di Windows è 
consigliabile lanciare la procedu¬ 
ra di clonazione da un Cd-Rom/ 


Dvd-Rom oppure da un pendri- 
ve Usb avviabile che contengano 
Tapposito software. Alcuni utenti 
consigliano inoltre di collegare 
la nuova memoria di massa al 
controller interno del computer, 
spostando invece il disco che con¬ 
tiene la partizione da clonare su 
un adattatore Usb o una docking 
station esterna. Lo scopo di que¬ 
sta operazione è di rendere facil¬ 
mente identificabili le memorie 
di massa da parte del computer e 
evitare che la presenza di un disco 
al quale è già assegnata la lettera 
idenhficativa C:\ possa portare 
problemi nei successivi avvii del 
sistema operativo. 

Un'altra strategia che consente di 
prevenire incompatibilità consiste 
nel copiare la partizione di avvio 
attraverso una procedura di ba- 
ckup che comporti la creazione di 
un file archivio intermedio su di 
un'altra memoria di massa. Anche 
questa procedura serve ad evi¬ 
tare la contemporanea presenza 
nel computer del disco di avvio 
originale e della nuova unità che 
dovrà sostituirlo. 

Un altro fattore che bisogna con¬ 
siderare è il metodo di partìziona- 
mento originale. È infatti possibile 
che il sistema operativo sia stato 
installato in un disco con Mbr 
(Master Boot Record) oppure con 
Gpt (Guid Partition Table). Que¬ 
sta caratteristica è fondamentale 
perché, a seconda delle dimen¬ 
sioni del disco, è possibile adot¬ 
tare una sola delle due oppure 
entrambe. I software di backup/ 
clonazione commerciali mettono 
a disposizione funzioni avanzate 
che consentono, eventualmente, 
di convertire un disco Mbr in Gpt 
e viceversa. Nei software gratu¬ 
iti, invece, il supporto a questo 
tipo di operazione è spesso as¬ 
sente o molto limitato. 

Un'altra caratteristica che di¬ 
stingue i software commerciali 
da quelli gratuiti è la possibilità 
di ridimensionare la partizione 
di avvio al momento della clo¬ 
nazione. Infatti nel momento in 
cui si decide di acquistare un 
nuovo hard disk o un'unità Ssd 
è probabile che questa memo¬ 
ria di massa sia di dimensioni 
maggiori rispetto a quella già 
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presente aU'interno del computer 
ed è normale che l'utente voglia 
utilizzarne la piena capacità. Con 
i software commerciali questa ope¬ 
razione è integrata nella copia/clo¬ 
nazione: sarà sufficiente selezionare 
l'apposita opzione nel momento in 
cui il software richiederà se volete 
utilizzare la piena capacità della 
nuova periferica. 

Al contrario, con i software gratu¬ 
iti, questa operazione dovrà essere 
eseguita successivamente. Una volta 
completate le operazioni di copia 
sulla nuova periferica con l'utility 
di Backup lanciate lo strumento di 
gestione delle partizioni ed espande¬ 
te la partizione in modo che occupi 
tutto lo spazio a disposizione. 

Tutti gli strumenti sopra indicati 
consentono di selezionare quali 
partizioni sottoporre a Backup. Il 
nostro lettore non avrà quindi pro- 
Blemi a copiare solo la partizione 
che contiene il sistema operativo, 
lasciando le altre sull'hard disk 
preesistente. Se però si intrapren¬ 
de questa linea di azione bisogna 
tenere presente che così facendo si 
possono creare dei conflitti dovuti 
ai codici utilizzati da Windows per 
identificare le partizioni. Una volta 
completata l'operazione di trasferi¬ 
mento bisognerà quindi eliminare la 
partizione di origine oppure, sempre 
tramite TutUity di gestione delle par¬ 
tizioni, renderla nascosta o inattiva. 
Con questo accorgimento Windows 
potrà identificare correttamente la 
partizione di avvio e non si presen¬ 
teranno inconvenienti. 

Se si procede alla copia/clonazione 
della sola partizione di avvio, una 
volta completata l'operazione biso¬ 
gnerà verificare che le lettere asse¬ 
gnate alle varie unità non abbiano 
subito variazioni. In caso contrario 
sarà necessario riassegnare le lette¬ 
re di unità in maniera identica alla 
configurazione precedente. 

Questa operazione è fondamentale 
perché molte applicazioni memo¬ 
rizzano i percorsi nei quali salvano 
i risultati delle proprie elaborazio¬ 
ni e, se le lettere di unità vengono 
modificate, ciò può portare al loro 
malfunzionamento. L'assegnazio¬ 
ne delle lettere di unità può essere 
gestita con gli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione, attraverso il Pannello 
di controllo di Windows. 
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PROGRAMMI DI NAVIGAZIONE 
PER ANDROID GINGERBREAD 


D Per venire incontro alle necessità di mio figlio, che ha 
già distrutto innumerevoli smartphone, ho deciso di 
destinargli un mio vecchio cellulare basato su Android 
Gingerbread (2.3.7). Questo cellulare, a parte l'interfaccia 
grafica un po' datata, funziona ancora perfettamente. Il 
suo nuovo proprietario però si lamenta del fatto che, con il 
programma di navigazione fornito a corredo (suppongo sia il 
solito WebKit), molti siti non vengono visualizzati correttamente. 
È possibile che sia un problema legato alla versione datata di 
Android? oppure è solo una scusa per costringermi a comprargli 
un cellulare nuovo? Esiste un modo per risolvere il problema 
senza manovre complicate come, ad esempio, gli aggiornamenti 
del firmware non ufficiali? Non sono molto esperto e vorrei 
evitare operazioni potenzialmente dannose! 

Alessandro Mirabella 


Il continuo sviluppo degli standard per il Web ha effettivamente 
portato ad alcune difficoltà nel visualizzare i nuovi siti con 
i browser forniti a corredo delle prime versioni di Android. 
Purtroppo la maggior parte dei programmi di navigazione attuali 
hanno come requisito minimo Android A.x (Ice Cream Sandwich, 
Jellybean o KitKat) e non possono quindi essere installati su 
Android 2.3.7 Gingerbread che è il sistema operativo del cellulare 
in questione. 

Esistono però delle alternative: Opera Mini, versione ridotta del 
noto browser norvegese è pienamente compatibile, allo stesso 
modo anche Dolphin Browser prevede una edizione specifica per 
le versioni di Android più datate. Entrambi questi programmi 
di navigazione implementano standard più evoluti rispetto al 
browser integrato in Android Gingerbread. Hanno inoltre il grosso 
vantaggio di avere bisogno di risorse molto limitate e sono quindi 
adatti anche agli smartphone delle generazioni precedenti. Con 
questi software il nostro lettore dovrebbe essere in grado di 
ripristinare la corretta visualizzazione per la maggior parte dei 
siti Web e soddisfare le necessità della propria progenie senza 
incorrere in esborsi ulteriori. 
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SPECIALE IFA, 

DALLA FIERA DI BERLINO 
TUTTE LE NOVITÀ IN ARRIVO 
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PER CHI È PIÙ SENSIBILE AL MONDO. 


Tutti i punti di vendita Conad stanno andando nella stessa direzione, vanno “Verso Natura”. Percorrono la stessa 
strada che sempre più persone, come te, hanno intrapreso verso un mondo migliore fatto di buona alimentazione e 
consumi etici. Verso Natura Conad è una marca grande come il mondo che incarna. Un mondo articolato, dove con 
BIO si risponde a chi sceglie consumi biologici; con VEG si dialoga con chi ha scelto di prescindere dalla carne; con 
EQUO si tutelano le persone e i valori di equità e solidarietà; con ECO si difende l’ambiente con scelte di consumo che 
lo rispettano. Verso Natura Conad, dunque, è sulla tua strada e ti aspetta: scegli in quale punto vendita incontrarla. 


®CONAD 

Persone oltre le cose 


www.conad.it/versonatura 





La tua casa è dappertutto. 

Ovunque ci sia Fastweb. 
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CON GIGA ILLIMITATI 
ANCHE FUORI CASA 


INTERNET 

INTERNET ILLIMITATO 

FINO A 1 GIGABIT/s 

z4€ 

AL SECONDO 

PREZZO 

INCLUSO PER 12 MESI 

SEMPRE UGUALE 


FIBRA I WOW FI I MOBILE 



u n passo ava nti 

146 I FASTWEB.it I PUNTI VENDITA 


Offerta INTERNET valida per chi si abbona entro il 19/11/2017. Prezzi vengono addebitati ogni 4 settimane. Ultrafibra a 5€ decorsi 12 mesi. Contributo di attivazione modem 141,60€ in promozione 
a 93,60€, pagabile a rate da 1,95€ per 48 rinnovi se rimani con Fastweb per 24 mesi. Con prezzo sempre uguale si intende che l'importo dell'offerta non è soggetto a promozioni. In caso di recesso 
anticipato verrà addebitato l'intero contributo di attivazione del modem detratte le rate già pagate. Per maggiori dettagli su offerta, costi e condizioni visita fastweb.it. Verifica la tua copertura su 
www.fastweb.it/velocità 

























